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Editoriale 

Ma l'America 
pagherò ' 
quella sentenza 
GIANFRANCO C O M M I 

L
a sentenza della Corte suprema degli Stati Uni 
ti sull aborto ha riaperto improvvisamente un 
conflitto che la storica decisione del 1973 ave 
va cercato di evitare con la sanzione dei dintto 

_ ^ _ - costituzionale della donna ad interrompere vo 
lontartamente e legalmente la gravidanza Se 

la decisione dei cinque giudici conservatori non ha ancora 
annullato formalmente il principio affermato sedici anni 
fa essa ha tuttavia posto le basi per la sua graduale vamfi 
cazione rendendo palese I intenzione di muoversi verso 
I obiettivo proclamato da Reagan e da Bush di rendere 
nuovamente I aborto illegale in America Ora prende il via 
una battaglia morale Che nschia di trasformarsi In una fot 
ta politica senza quartiere e da parte degli antiabortisti in 
una crociata che potrebbe trasformarsi In caccia alle stre 
ghe in ogni Stato in seno al Congresso e nella prossima 
campagna presidenziale 

(I giudice Blackmun che nel 1973 aveva redatto il testo 
della sentenza che legalizzava I aborto esprimendo pùb
blicamente dal banco della Corte il suo dissenso ha accu 
salo i colleghi della maggioranza dì aver raggiunto il loro 
fine «con mezzi subdoli»7Ha poi aggiunto che il loro com 
portamento «non ha precedenti nella stona delia Corte-
ed ha infine dichiarato di «temere per il futuro dell Amen 
ca» Gli ha fa»o eco anche I antiabortista Scalia che ha ac 
Gusato i Coltegli di «ipocrisia» per aver nascosto dietro ca 
villi legali le loro vere intenzioni 

Sono parole che sono state raramente pronunciate in 
questa autorevole sede ed indicano non solo I imbarazzo 
e la rabbia dei giudici ma anche la profondità del conflitto 
generato da questo problema in seno al massimo organo 
costituzionale americano 

Il significato della sentenza del 3 luglio appare quindi 
evidente Con la loro decisione i giudici della maggioranza 
hanno provocato una gravissima lacerazione in seno alla 
Corte sollevando seri dubbi - secondo le parole di Black 
mun - sulla sua «dignità» Hanno delegato agli Stati gran 
parte dei poteri che (a sentenza del 1973 affidava alla don 
ria hanno indirettamente incitato i •crociati della vita» a 
proseguire « Intensificare la loro campagna offrendo loro 
una potente arma di ricatto politico hanno legittimato la 
campagna antiabortista del presidente ed inoltre hanno 
diviso la nazione trasformando una delicata questione co 
stazionale e morale in uria faida di fazioni politiche che 
rischia di lacerare jjjoforjtjarnerite Jj tessuto sociale dell A 
menca 

N
egli interminabili commenti «iella televisione e 
della stampa che dominano questo anhiversa 
rio della rivoluzione americana sono stati co 
siantemente evocati due drammatici prece 

. .. denti il proibizionismo degli anni 20 e la guer 
mmmmmB ra del Vietnam La crisi che si apre con la sen 
lenza della Corte viene paragonata a quella che per oltre 
un decennio sconvolse gli Stati Uniti «proibizionisti- prò 
VOGÒ |a sconfitta del democratico Alfred Smith alla presi 
denza fece di Hoover I uomo di un solo mandato e co 
strinse Roosevelt e il Congresso ad annullare il 18°emen 
damento per nportare la pace nel paese E altrettanto le 
divisioni per il Vietnam hanno distrutto la camera di John 
son e prodotto ferite da cui gli Stati Uniti non sono ancora 
guariti 

Se lo zelo dei proibizionisti portò al gangsterismo orga 
mzzato alla produzione clandestina di alcoolici non con 
trottati che provocarono migliaia di vittime si dice oggi 
che cosa potrebbe provocare il ritomo alla clandestinità 
dell aborto? E se la crociata degli antiabortisti diventerà il 
tema dominante e lo spartiacque della politica americana 
nei prossimi anni come sarà possibile affrontare i proble 
mi di fondo della nazione e oflnre agli elettori del 1992 
una alternativa seria al reaganismo di Bush7 

Questi sono gli spettri che oggi vengono agitati e gli in 
terrogativi che si pongono milioni di americani i quali se 
condo i sondaggi continuano a pronunciarsi in maggio 
ranza a favore della legalizzazione dell aborto 

«Una nuova era di incertezza - ha scritto Newsweek -
si aprirà per le donne americane la cui vita era stata in par 
le trasformata dalla liberty che avevano ottenuto con la 
sentenza RoecontroVVade » E mentre le stesse organiz 
zazionl religiose come il «Comitato nazionale per il diritto 
alla vita* hanno paragonato ai «terroristi» del Medio Onen 
te i fanatici di Opemtton Resene che len hanno annuncia 
to subito una "guerra ad oltranza» contro qualsiasi deputa 
to statate e ogni membro del Congresso che si rifiuti di 
pronunciarsi contro I aborto non resta che augurarsi che 
[oltranzismo non varchi I oceano 

Monzon al tappeto 
11 anni di caltene 
per uxoricidio 

Il segretario Pei da Cossiga che manifesta preoccupazione per le istituzioni 
L'incontro con Craxi non sblocca la crisi. Il presidente incaricato oggi al Quirinale 

De Mita vuole altro tempo 
Occhetto: è uno scandalo 
Quarantaseiesima giornata di crisi a vuoto De Mi
ta ha ieri incontrato Craxi che ora darebbe il vi
sto al Pri ma non al Pli colpevole di essere sem
pre «tmpanneltato» Il presidente incaricato chie
derà oggi a Cossiga altro tempo Occhetto dal ca
po dello Stato «Siamo giunti a un punto intollera
bile» Autoconvocare le Camere7 AH ipotesi affac
ciata da Rodotà, polemica replica del Quirinale 

OIOROIO FRASCA POLARA SERGIO CRISCUOLI 

PARLO QIUSSANI 

• i BUPNOS AIRES L argenti 
no Carlos Monzon ex cam 
pione mondiale dei pesi medi 
di pugilato è staio condanna 
to ad undici anni di reclusione 
per 1 omicidio di Alicia Muniz 
la bella indossatrice che era 
Mata sua compagna per sei 
anni La sentenza è stata resa 
nota lunedi sera dal tribunale 
di Mar del Piata LaMunizmo 
ri ali alba del 14 febbraio 1988 
dopo una violenta lite nella 
villa che 1 ex campione usava 
per le sue vacanze estive I le 
gali di Monzon avevano soste 
nuto nella loro arringa difensi 
va che i colpi inferii da Mon 
zon alla donna non erano sta 
ti mortali facendo leva sul fai 
to che lex campione aveva 
agito in stato di ubriachezza I 

giudici hanno accolto questo 
secondo elemento come cir 
costanza attenuante e questo 
spiega il fatto che la pena sia 
risultala di selle anni inferiore 
rispetto a quella richiesta dal 
pubblico ministero 

Se Monzon dimostrerà buo 
na condotta potrebbe essere 
scarcerato nel 1995 i suoi av 
vocati però hanno annuncia 
to che impugneranno la sen 
tenza davanti alla Suprema 
corte Dopo la lettura della 
condanna i fan dell ex cam 
pione hanno contestato la 
sentenza e insultato i giudici 
Da Nino Benvenuti grande av 
versano di Monzon degli anni 
Settanta un messaggio di 
amicizia 

••ROMA «Ci troviamo di 
fronte a un problema di legali 
tà democratica» Achille Oc 
chetto ha motivato al presi 
dente della Repubblica it giur 
dizio allarmato dei comunisti 
sull andazzo della cnsi 11 lea 
der del Pei ha detto che sono 
in gioco le regole democrati 
che affermando che a questo 
punto De Mita «deve dire se è 
in grado o no di formare il 
nuovo governo» Cossiga si è 
mostrato «profondamente 
preoccupato» per i riflessi isti 
tuzionali del protrarsi della 
crisi Occhetto si è recato al 
Quirinale nel pieno di una 
giornata convulsa e tuttavia 
inconcludente Al fermine del 

colloquio con De Mita Craxi 
si è limitato a dichiarare di 
aver confermato al presidente 
incaricato la posizione sociali 
sta «fin dati inizio chiara e co* 
struttiva» Il segretano del Psi 
avrebbe negato (esistenza di 
uh veto sulla persona di De 
Mita Dinanzi ai continui pai*. 
teggiamenti tra i vecchi alleati 
Rodotà ha affacciato I ipotesi 
di una autoconvocazione del 
le Camere ipotesi discussa 
anche da Botteghe Oscure 11 
Quirinale ha reagito sostenen 
do che una simile iniziativa 
potrebbe produrre «una alte 
razione nell equilibno tra i pò 
ten costituzionali dello Stato» 

FEDERICO GEREMICCA A PAQINA 8 

D Vaticano accusa: 
Giubilo non va via 
e paralizza Roma 

ALCISTR SANTINI 

RRI ROMA Con un attacco di 
inusitata durezza / Osservatore 
Romano scrive che «ad oltre 
cento giorni dal! annuncio 
delle dimissioni del sindaco di 
Roma la preoccupazione 
maggiore di quanti continua 
no a tenere le mani sulla gè 
stione della cosa pubblica 
non è la rapida ricostruzione 
di un governo seno e fattivo 
della città- Anzi «nemmeno 
la spada di Damocle della no
mina di un commissario pre 
fettizio nesce a scuotere quan 
ti appaiono mirare soltanto al 
controllo dei voti e degli ap 
palli» 

Già ricevendo nel gennaio 

scorso m Vaticano il sindaco 
e la giunta Giovanni Paolo 11 
denunciò I esistenza di «angoli 
da Terzo mondo» in una città 
che oltre ad essere capitale 
d Italia è la sede universale 
del cattolicesimo Le cntiche 
si sono intensificale in più oc 
castoni anche al convegno 
diocesano del 14 giugno scor 
so presieduto dal cardinale 
Potetti La Chiesa che tanto 
contribuì nel 1985 a nportare 
un cattolico» in Campidoglio 
avverte di fronte ali espenen 
za fallimentare pnma di Si 
gnorello e poi di Giubilo tutta 
la responsabilità di quell atto 
e I urgenza di un cambiamen 
to senza più nnvti 

A PAQINA 4 • IN CRONACA 

È entrata subito nel vivo la visita di Gorbaciov in Francia 
Mitterrand d'accordo gl'istituzione di utì «telex caldo» per le emergenze 

Telefono rosso tra Mosca e Parigi 
Mitterrand «Ho fiducia nei successo della perestroj-
ka» Gorbaciov «Siamo condannati al successo, an
dremo fino in fondo con l'opera iniziata» Con questo 
scambio di battute è iniziata a Parigi la visita ufficiale 
del leader sovietico II tema Est-Ovest ha fatto subito 
la parte del leone nei primi colloqui E tra Pangi e 
Mosca probabilmente si istituirà una linea telex «cal
da» per spiegazioni immediate in caso di equivoci 

DAL NOSTRO INVITO 
OIULIRTTO CHISSÀ 

• I PARIGI Dopo la «svolta» 
con il democristiano Kohl è 
ora il «salto di qualità» con il 
socialista Mitterrand Corba 
ciov toma a Pangi dove non 
cera il bagno di folla ad at 
tenderlo quattro anni dopo 
«Da allora - ha detto - è come 
se avessi vissuto quattro vite» 
E quindi era più che logico 
che si partisse dai progetti ri 
formatori dell Urss Mitterrand 
ha cercato di saperne di più 
sul drammatico discorso tele 

visivo di Gorbaciov al popolo 
sovietico sui contrasti nazio
nali Risposta del segretano 
del Pcus «Occorre affrontarla 
in tempi rapidi» Poi i temi Est 
Ovest e della sicurezza del 
1 Europa hanno fatto la parte 
del leone Accantonata per il 
momento la questione delle 
armi nucleari a corto raggio 
Mitterrand e Gorbaciov hanno 
ipotizzalo di istituire una linea 
telex «calda» per spiegazioni 
immediate in caso di emer 
genze 

Raissa Gorbaciova osserva sorridente il presidente Mitterrand al centro deit.j foto accanto a Gorbaciov GIANNI MARSILLI A PAGINA 9 

A PAQINA 26 

Sofii, il diritto, gli inganni 
BW Parliamo di accuse e di 
inganni I diritti dell uomo e 
del cittadino sono di nuovo 
ali ordine del giorno dalla 
Francia dove si celebra la ri 
votuzione ali Unione Soveti 
ca alla Cina agli Stali Uniti 
L anno scorso di luglio quan 
do si parlò di Adriano Som 
come mandante dell uccisio 
ne di Calabresi dicemmo 
uno che il 68 non poteva es 
sere trascinato sul banco del 
1 accusa come male pnncipa 
le e causa di tutti i mali due 
che non eravamo i giudici di 
Som quindi non toccava a 
noi condannarlo o assolverlo 
Ora Sofri ripete che Leonardo 
Manno dice solo il falso Non 
abbiamo motivo di dubitare 
La nostra posizione rimane 
immutata Ma in tema di din! 
ti è lecito chiedersi qualche 
cosa m più 

Un pentito accusa e dalle 
sue accuse scaturisce un prò 
cedimento giudiziario Basta 
dunque una accusa per man 
dare a farsi benedire quei di 
ntn In altre parole più si par 
la di diritti più i diritti diventa 
no piecan Ne! tempo che fu 
casi ed errori giudiziari diven 

lavano storie popolari e ra 
manzi d appendice Era la 
morale di quelle narrazioni e 
di quegli scritti noncèreden 
zione perché quando uno 
viene accusato si porta il 
marchio per tutta la vita an 
che se il tribunale lo assolve 
anche se il procedimento si 
arresta in istruttoria per asso 
luzione E questo che ancora 
ci preoccupa che il cittadino 
non sia mai innocente ma 
sempre colpevole II nuovo 
processo Gambiera il cóstu 
me7 Per ora ognuno rimane 
affidato a se stesso è sempre 
più indifeso e si diceva in 
gannato 11 legame tra accusa 
e inganno è più stretto di 
quanto non si creda qui da 
noi in Occidente come in 
Oriente Perché mai sarebbero 
andati a farsi uccidere i ragaz 
zi di Tian An Men' Per non es 
sere accusati come nemici e 
per non essere ingannati in 
fatto di diritti di democrazia e 
di libertà 

Qui in Italia il vittimismo è 
uno dei vizi nazionali forse il 

OTTAVIO CICCHI 

più patetico Accade che un 
diffuso lamento mascheri e in 
torbidi il giusto risentimento e 
la protesta Raramente si sen 
te parlare dell inganno at qua 
le il cittadino é sottoposto da 
ministri precari e diciamolo 
francamente anche da noi 
che scriviamo sui giornali Si 
vuol dire che il cittadino di 
volla in volta invitato a sedersi 
sulla panca degli accusati co 
me colpevole o mandante o 
sul comodo sofà dei sogni 
non s accorge di essere sem 
pre meno padrone di sé e dei 
propri diritti Perciò si lamenta 
e si abbandona a un messia 
ntsmo abbellito da un pezzo 
a questa parte con le fattezze 
di una tresca giovinetta di no 
me Europa che tra poco ver 
rà a profondere grazie anche 
nella nostra penisola 

Nel frattempo questo o quel 
ministro dice al suo elettore 
che quello in cui viviamo non 
è il migliore dei mondi possi 
bili (anche perché può acca 
dere che come prova d esi 
stenza non basti più I auto 

certificazione o la semplice 
presenza tra i vivi ma sia ne 
cessano il brandello di un 
orecchio) e tuttavia lo sarà 
certamente in occasione dei 
Mondiali di calcio o aito scoc 
care della mezzanotte del 
1992 La posta grazie ai ritro 
vati della tecnica e ai mar 
chingegm delle sempre nnno 
vate magnifiche sorti e prò 
gressive arriverà da Palermo a 
Tonno in due giorni il treno 
correrà lietamente da Nord a 
Sud in quattro ore i pensiona 
ti avranno I assegno a casa e 
I Aspromonte sarà libero dai 
banditi Per non parlare della 
mafia e per non dire del traili 
co della droga che a forza di 
colpi mortali documentati dai 
mass media si estingue e ri 
sorge ogni giorno 

Al vittimismo nazionale cor 
risponde un trionfalismo o a 
seconda un catastrofismo ul 
ficiale Non prendiamoci in gì 
ro II cittadino accusato o in 
gannato avrebbe diritto (ma 
quanti diritti non ha più il cit 
ladino') alla venta ossia a 

sentirsi dire le cose come 
stanno e al momento giusto 
Ce una rumorosa e predica 
tona Italia che a sentirsi in 
gannata ci gode Ma e è un al 
tra Italia (i paesi e le città sici 
liam senz acqua per esem 
pio) che dalla menzogna co 
me regola dell informazione 
trae sempre nuova sofferenza 
Allora sarà bene cambiare re 
gtstro non ingannare dire 
per esempio che un tale è un 
assassino quando sia dimo 
strato con mezzi legali che è 
un assassino o un mandante 
che la posta amva in due gior 
ni quando realmente amva in 
due giorni che il treno impie 
ga quattro ore quando è vero 
che la mafia e il traffico di 
droga hanno ricevuto un duro 
colpo quando 

Ma delie cose di cui non si 
può parlare è meglio tacere 
Non foss altro per non incor 
rete nel pencolo di essere non 
solo ingannati ma persino ac 
cusati di disfattismo Vecchio 
anatema nazionale anche 
questo Una volta accusati 
magari processati e perché 
no assolti chi ce lo leva più il 
marchio d infamia' 

Critiche 
a Secchia 
per la gaffe 
sul Pei 

•È una pesante interferenza negli alfan interni del n o * 0 
paese* Le dichiarazioni sul «non gradimento* del Pei al go
verno nlasciate dal nuovo ambasciatore Usa Peter Secchia 
(nella foto) hanno provocalo ieri una valanga dì critiche 
Per i comunisti ha replicato Renato Zangheri ma reazioni ; 
sono amva e anche da numerosi parlamentan che hanno 
consigliato ali inviato di Bush di studiare meglio la politica 
italiana e le posizioni del Ttuovo Pei A PAGINA § 

Madre 
spara 
al figlio 
tossicomane 

Una donna di Carrara Glo
ria Vemazza 48 anni ha 
tentato di uccidere II figlio 
tossicodipendente Francie 
Menconl con quattro colpi 
di pistola li giovane slavft 4 
mettendo a soqquadro la 

™ 1 , * ^ — " " ^ " ^ ^ " ^ " , ™ casa alla ricerca di soldi 
per bucarsi La madre esasperata da una scena che si era 
gi i ripetuta molte altre volte ha sparato È stata arrestata 
per tentato omicidio Le condizioni del giovane sono gravi* 
len sera è stato sottoposto ad intervento chirurgico 

A PAGINA > 

Polonia, 
l'opposizione 
entra 
in parlamento 

Per la prima volta dalla se 
conda guerra mondiale 
I opposizione entra nel par
lamento di un paese del-
I Est len a Varsavia si è svol 
ta la sessione d apertura dei 
lavori dei due rami dell As-

" ^ — " * ™ — ™ " " l , " ^ ™ ~ ^ semblea nazionale nata da
gli accordi tra il regime e Solidamosc II primo atto e stato 
la nomina dei presidenti Alla Camera è stato eletto Koza-
kiewicz leader del partito contadino alleato del Poup U 
Senato invece verri presieduto dall intellettuale cattolico 
Stelmachowski A PAGINA I O j 

m u i PAOIM cumuli 

Mig sovietico 
precipita in Belgio 
E un giallo 

I resti del Mig sovietico che è precipitato len in Belgio $11 
un abitazione di un villaggio, uccidendo un giovane 

PAOLO SOLDINI «MOINA» 

La lenta strage 
dei Contorno: 
ancora un morto 
.fai PALERMO I corleonesì 
continuano la guerra contro 
tutti coloro amici e parenti 
che hanno o hanno avuto 
contatti con il pentito di mafia 
Salvatore Contomo len un al 
tra vittima si è aggiunta ali e 
lenco Simone Di Maria un 
gommista di 34 anni è stato 
giustiziato dinanzi alla sua of 
ficina nel quartiere palermita 
no di Ballarò La sua «colpa» 
era il fratello di Santa Di Ma 
ria convivente di uno dei fra 
telh Grado cugini di Center 
no nella cui villa il pentito è 
stato arrestato il 26 maggio 
scorso 

Il giorno prima le cosche 
vincenti avevano eliminato al 
tre due persone Diane a Con 
tomo i cugini Giorgio e Salva 
tore Mandala Gli inquirenti 
hanno pochi dubbi sul carat 

"pattB 

tere «trasversale» delle ult,nw 
vendette Da otto anni a que
sta parte fra armcì e parenti Òj 
«Conolano della Foresta* (Ci 
si è soprannominato il pi 
to) almeno 19 sono stati 
odati Molti altri si £Q$gr 
che li abbia eliminati ta felpata 
bianca 

Santa Di Maria la aorella 
dell ultima vittima aveva pre
so in affino per conio del Gra
do lùvilìeita di San Nicola IA-
rena nei paraggi della quale hi 
arrestato a maggio Totuccto 
Contorno «Cartolano» si 6 giù-
sttficato sostenendo che ì Ora 
do gli avevano fornito aiuto, 
perché era rimasto senta 
mezzi per sopravvivere Ma da 
11 - gli inquirenti ne sono pres
soché certi - erano partite le 
missioni contro le cosche vin 
centi 

A PAGINA 7 



COMMENTI 

lUnìtà 
Oiomtle del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Uh giusto indulto 
" C U A M SALVI 

giusto rivedere la misura delle pene che fu
rono comminate negli anni dell'emergenza 
per i reati di terrorismo? La questione è stata 
posta in questi termini dall'iniziativa di un 
gruppo di parlamentari, di diversa estrazione 
politica e culturale, che hanno presentato 
una proposta di indulto. Credo che la do
manda meriti, in linea di principio, una ri
sposta positiva. Occorre pero anche evitare 
ogni equivoco,in proposito. Il riequilibrio 
delle pene, che oggi si prospetta, si giustifica 
alla luce dell'aggravamento punitivo intro
dotto negli anni dell'emergenza. Questo ag
gravamento derivò da due cause: da una 
parte, la legislazione speciale che espressa
mente aumentò le pene per i reati commessi 
per finalità terroristica; dall'atea orientamen
ti giurisprudenziali che furono, di fronte alla 
minaccia eversiva, particolarmente severi. La 
vittoria della democrazia consente oggi di ri
vedere, senza alcun cedimento, il rigore pu
nitivo di allora, È esattamente il contrarlo del 
riconoscimento politico a posteriori, che 
qualcuno paventa: sì tratta, all'opposto, di ri
condurre la punizione ai criteri e alle regole 
degli ordinari comportamenti criminali. Ed è 
in questa prospettiva che andrà esaminato 
nel merito e con attenzione il contenuto del
la proposta di indulto che è stata presentata. 
L'importante è che sia definitivamente supe
rato l'ambiguo e inaccettabile discorso sul 
cosiddetto perdono di Stato. Non solo per
ché il perdono e qualcosa che peritene ai 
Singoli, e non alla collettività: ma anche per
ché davvero ingiustilicabile sarebbe l'idea 
del colpo di spugna che pretenda di cancel
lare ciò che £ stato, le responsabilità politi
che e morali insieme a quelle penali. Questo 
sarebbe stato il significato di un'amnistia ge-

' neralizzata, che cancella il reato, mentre 
l'indulto si limita a rivedere le pene, secondo 
Criteri di equità e di giustizia, e non implica 
quindi né l'oblio he tanto meno un cambia
mento di giudizio sull'eversione terroristica. 
£i tratta invece, dopo la manovra delle rego
le introdotta in tempi eccezionali, di ripristi
nare criteri di adeguata proporzione tra 
comportamenti e pene. Va piuttosto sottoli
neato che il superamento dell'emergenza 
non può certo limitarsi al riequilibrio delle 
pene, Tra le responsabilità del terrorismo è 
anche quella di avere in parte bloccato e in 
parte deviato il processo di democratizzazio
ne del paese (e, in questo campo, anche del 
sistema del reati e delle pene), che si era ve
nuto avviando fino dall'inizio degli anni '70. 
In alcuni campi (la riforma penltenztarìa) 
questo processo è andato egualmente avan
ti, con il contributo decisivo dei comunisti, a 
.partii» dalla legge ehaireca come prima fir
ma quella di Mario GozZIni. 

a c'è ancora molto da lare, sul terreno dei 
reati (è mai possibile che a oltre quaran-
l'anni dalla Costituzione la tavola dei com
portamenti criminosi sia ancora quella dise-
Ka ta da Rocco?) e su quello delle pene. 

r la tradizione umanitaria e democratica 
della sinistra, la pena non è strumento di 
vendetta, ma di reinserimento sociale del 
colpevole, La Costituzione io dice a chiare 
lettere. Contro questo principio urta la pre
senza nel nostro ordinamento della pena 
dall'ergastolo. Il Pei ha coerentemente tenu
to lerma l'opposizione di principio a questa 
pena, anche negli anni difficili dell'emergen
za, È una battaglia che va rilanciata, perché 
dall'Italia venga un messaggio di civiltà giuri
dica, nel momento in cui la Corte suprema 
statunitense giunge ad affermare la liceità 
della pena di morte persino contro i minori e 
I ritardati mentali, Nell'affrontara l'ipotesi del 
riequillbrio delle pene comminate durante 
l'emergenza non * dunque una volontà di 
oblio che deve ispirare l'azione responsabile 
delie torce polìtiche e il dibattito nell'opinio
ne pubblicai Al contrario, è la memoria stori
ca dei lutti e delle (etite infette a centinaia di 
innocenti che induce a riproporre con forza 
la superiorità di una democrazia che non 
perdona né si vendica, ma cerca di essere 
giusta. Credo che alcuni nomi dei promotori 
delta proposta di indulto - nomi di chi ha 
versalo un pesante tributo di sofferenza -
debbano far riflettere, e debbano soprattutto 
indurre a evitare, su un tema che tocca la 
coscienza umana e civile di milioni di italia
ni, speculazioni e strumentalizzazioni. 

Il fallimento del «comunismo storico» e la fine della «doppiezza» 
Un confronto promòsso dal Pei a Prattocchie per una nuova cultura politica 

M 

• I Che dirigenti ed intellet
tuali comunisti, o vfcini al Pei, 
discutano «la democrazia co
me valore-, che affrontino il 
•problema» della democrazia 
può sorprendere soltanto chi, 
di fronte al fallimento del so
cialismo reale, o del •comuni* 
smo storico» - come lo chia
ma Biagio De Giovanni - as
sume il punto di vista di Zb> 
gniew Brzezinski, secondo il 
quale desta sgomento che 
•persino» nelle società demo
cratiche ci sia chi attribuisce 
alio Stato compiti che hanno 
a che fare con la giustizia so
ciale, Secondo questo punto 
di vista «la caduta del comuni
smo nel XX secolo» sarebbe 
anche la fine del -problema» 
della democrazia, nel senso 
che non resterebbe che entra* 
re nel gran supermercato del
l'Occidente e servirsi a piace
re. Ma che le cose non si adat
tino a questa grande semplifi
cazione è subito chiaro, se 
non si rifiuta di,misurarsi con 
la realtà del mondo, con l'e
norme quantità di domande 
che alla democrazia si rivol
gono. 

Dopo gli sviluppi drammati
ci, come in Cina, o comunque 
sconvolgenti rispetto all'ordì* 
ne precedente che sono in 
corso nei paesi dell'Est, ì di
lemmi e la problematicità del* 
la democrazia spingono a ri
mettere in movimento il pen
siero della sinistra sulle que
stioni cruciali delle sue forme, 
dei suoi fini, della sua capaci
tà di rispondere alle promes
se. È una riflessione che viene 
affrontata, nella stessa sinistra 
che fa riferimento al Pei, con 
strumenti e linee culturali di
verse, ma che nei tratti fonda
mentali è affine all'indirizzo 
della ricerca e agli interrogati
vi di Norberto Bobbio, e che 
di questi condivide la tensione 
problematica. Il che non signi
fica retrocedere dall'afferma
zione del valore universale 
della democrazia, fatta dal Pei 
dj Berlinguer, o da quella del
ta democrazia come «la via» 
del socialismo, fatta dal Pei di 
Occhetto. 

Su questo punto ha insistito 
De Giovanni: «Per noi comuni
sti Italiani l'affermazione del 
valore universale della demo
crazia ha un'importanza fon
damentale perché quella af
fermazione ha messo definiti
vamente in soffitta la nostra 
doppiezza, quella che è stata 
chiamata la doppiezza strate
gica del Pei», di un partito che 
ha attraversato nella sua storia 
la stagione dei «vincoli d'ac
ciaio con t'Urss», È evidente 
che l'assunzione piena del 
terreno della democrazia, del
le sue regole e procedure, 
non è un atto che conclude la 
Storia, ma apre, appunto, un 
terreno problematico pieno di 
difficolta ma anche di oppor
tunità. «La democrazia è una 
grande linea di tendenza, per 
certi aspetti irreversibile, del 
mondo moderno, che ha 
messo in campo forme diver
se di emancipazione». «Tutta 
la stona della democrazia do
po la critica che ne ha fatto 
Marx - sono sempre parole di 
De Giovanni - è la storia di 
come i) movimento operaio 
combatte per un progressivo 
definirsi della democrazia co
me democrazia sociale. La 
critica ai limiti delia democra
zia politica è diventata con
cretamente storia di questo 
mondo». SI tratta di rimanere 
dentro questa problematicità. 
È questo il campo, irto dì osta
coli. nel quale la sinistra occi
dentale si trova ad operare, 
prendendo atto del «fallimen
to del comunismo storico, 
quello dei partiti comunisti 
che storicamente hanno fatto 
la rivoluzione e hanno orga
nizzato lo Stato, e al quale bi
sogna dare un nome forte 
senza alibi». 

Alla critica del totalitarismo, 
o delle forme di potere, come 

Valore e dilemmi 

•La democrazia come valore», è il te
ma su' quale il Rei ha chiamato a di
scutere un gruppo di intellettuali. Al 
convegno hanno partecipato De Gio
vanni, Chiarante, Ottaviano, Tronti, 
Cenoni, il polacco Wawiyniak, Zolo, 
Montanari; Losurdo, Adriana Cavare
ro e Cotturri. La riflessione teorica 

sulla democrazia, di fronte alla crisi 
dei modelli statalisti e autoritari, non 
si conclude' nell'acquiescenza di 
fronte ai modelli liberali classici o 
neoliberali, ma 'ripropone, con Bob
bio, tutti i dilemmi che hanno ac
compagnato la storia della democra
zia pluralista e rappresentativa. 

le chiama Bobbio, monocratl-
che, dedica da tempo la sua 
ricerca Umberto Cenoni, che 
cerca di coglierne le radici per 
liberare la cultura della sini
stra da quella debolezza erte 
per lunghi traiti le ha impedito 
di Identificare il valore della 
democrazia come sistema di 
procedure, come insieme di 
istituzioni, accettando che tut
to questo venisse rappresenta
to come puro progresso libe
rale e borghese e che ad oc
cupare la scena fosse la con
trapposizione tra democrazia 
e comunismo. '-La democra
zia - afferma Cenoni - è ap
punto non una idea, ma il si
stema istituzionale rappresen
tativo, che nasce dalla separa
zione di stato e società e dal 
superamento delle caste e dei 
celi medievali, dalla fine del 
feudalesimo». Agli avversari 
del formalismo giuridico e del 
carattere procedurale della 
democrazia Cenoni ricorda 
che la «storia dello svuota
mento delle regole nell'Urss, 
che apre la strada allo stalini
smo, ha un passaggio essen
ziale nell'affermarsi del nichi
lismo giuridico degli anni 20». 
Cosi oggi dobbiamo smontare 
l'idea che lo Stalo di diritto è 
da avversare in quanto Inven
zione borghese. Il diritto di 
impugnare le sentenze, o le 
garanzie per gli individui pe
nalmente inquisiti,sono risul
tati preziosi del progresso giu
ridico. Sarebbe .tanto assurdo 
contrastale „per ragioni ideo-
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logiche quanto combattere 
contro l'invenzione del telèfo
no. 

Perche allora la democrazia -
si presenta come problema e 
non come fine di ogni proble
ma? Si può tentare di descri
vere lo slato della discussione 
teorica in questo modo: la cri
tica dei sistemi autoritari met
te a fuoco il carattere essen
ziale del nocciolo irrinuncia
bile delle liberta fondamentali 
dell'individuo e delle proce
dure istituzionali che le garan
tiscono.-Delimita, per cosi di
re, in basso una soglia mini
ma al di sotto della quale non 
e ammissibile scendere e sulla 
quale e opportuno convenire; 
ma lascia irrisolto, verso l'alto, 
lutto il campo delle aspirazio
ni di giustizia, uguaglianza, di 
emancipazione, in altre paio
le tutta l'area dell'azione pub
blica, del governo, o sempli
cemente dell'interesse genera
le, Soltanto i teorici del libera
lismo puro e assoluto, una 
volta incamerala la demolizio
ne dello statalismo socialista, 
possono appagarsi di questo 
minimo di garanzie e affidarsi 
poi alla spontaneità economi
ca e sociale; aspetta e spera, 
forse il progresso sociale arri
verà malthusianamente, e co
munque sarà quel che sarà. 
La cultura democratica è in
fatti ben distinta storicamente 
da quella liberale e ci porta 

.appunto su|; terreno ."contami
nato* dell'intervento della po
litica sulla società. 

Hluminantesu questo punto 

è stata una relazione di Do
menico Losurdo sui sostenito
ri di un ritorno alla dottrina li
berale nella sua purezza alla 
Hayek, alla Von Mises, o alla 
Nozick. È chiaro che da quel 
punto di vista la ledistribuzio-
ne della proprietà, o anche 
soltanto l'imposta progressiva 
sul reddito, diventano sac
cheggio e rapina della pro
prietà privata, che il sindacato 
diventa elemento di distutfoo 
della libera concorrenzialità 
del mercato del lavoro. Cosi e 
comprensibile che da queste 
premesse si tragga la conclu
sione che la stessa Dichiara
zione universale dei diritti del
l'uomo del 1948, affermando 
anche i diritti economici e so
ciali, è il segno di una «conta
minazione» della pura tradi
zione liberale anglo-america
na con il radicalismo francese 
e con la -tradizione marxista 
russa». Una -contaminazione» 
che ha infettato gran parte 
dell'Occidente, se è vero che 
Roosevelt proclamò la neces
sità di garantire anche la liber
tà dal bisogno e che la Costi
tuzione italiana (art. 3) si pro
pone di rimuovere gli ostacoli 
all'uguaglianza. £ per questa 
ragione che quello della de
mocrazia resta un campo pro
blematico, un campo di ten
sione tra libertà fondamentali 
e compiti sociali dell'azione 

della democrazia si può leg
gere come storia dell'incider!-' 

MXEKAPPA I 
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za della tradizione socialista e 
marxista, In altre parole, ac
quisita fino in Eondo la lezione 
negativa e tragica dello statini* 
smo, resta vero che solo una 
mente accecata pud conside
rare la storia del movimento 
operaio o anche quella del 
marxismo come un colossale 
abbaglio. E in effetti, dal tron
cone della tradizione liberale 
si differenzia lo stesso pensie
ro literal-democratico, nel 
quale si viene affermando la 
necessità di un intervento del
la politica stilla società e sul
l'economia. 

Già Popper affidava allo 
Stato compiti più ampi dì 
quelli che un liberale pura, o 
un neoliberale di oggi, avreb
be concesso ed era cosciente 
della necessita di una «coazio
ne extragiuridica» per proteg
gere dagli abusi 'del potere 
economico ed ammetteva che 
le differenze economiche era
no appunto un problema poli
tico. Nella stessa direzione 
muove Rawls e, ancora più in 
là, Dahrendorf, che proviene 
da quella medesima tradizio
ne, attribuisce ai diritti sociali 
un rilievo fondamentale. Que
sta evoluzione del pensiero li-
bej-al-democraticp è spiegabi
le, afferma Losurdo - che lo si 
riconosca o no <-, anche in 
termini dì Influenza della criti
ca marxiana della democrazia 
e dei movimenti che ne sono 
segui'! 

Quella che viene cosi defi
nita è un'area di tensione teo
rico-politica, nella quale la si
nistra si trova a giocare il suo 
futuro, come fata che sì pro
pone l'obiettivo di un governo 
democratico dell'economia e 
che, per di pia, deve scioglie
re la «grande menzogna sessi
sta» di tutta la tradizione poli
tica (Cavarero). E gli approc
ci possibili ai nodi problemati
ci della democrazia restano 
diversi e non tutti risolti o a 
lieto fine garantito. Per Danilo 
Zolo, per esempio, l'impasse 
della democrazia rappresen
tativa è drammaticamente 
senza sbocchi e le sue pro-
mesi-e di partecipazione, plu
ralismo, controllo dei poteri 
non sono mantenute. Per Ma
rio Tronti bisogna difendere 
una «idea massima di demo
crazia, contro una idea mini
ma» e respingere «l'identità di 
democrazia e modernità, di 
democrazia e capitalismo». La 
^malica dei diritti sociali è, jn-
sufliciente, essa ci colloca sul 
terreno dell'egemonia libera

rle. " «Centrale ò invece l'ele
mento dei poteri». Tronti Vede 
comunque aprirsi una «divari
cazione tra democrazia e teo
ria politica, di fronte alla qua
le occorrerà riprendersi la li
bertà di pensare». È possibile 
che a «una prassi riformatrice 
si debba accompagnare una 
nuova forma di pensiero rivo
luzionario». Una tesi che fa di
scutere e solleva obiezioni di 
fronte al rischio di reintrodur
re elementi di «nuova dop
piezza». 

Un altro tipo di approccio 
alla problematica della demo
crazia è quello di' Giuseppe 
Cotturri. Anche per lui le stra
tegie dei diritti devono affer
marsi nei confronti di poteri. 
Cotturri pensa soprattutto ai 
movimenti che, più ancora 
che i diritti sociali, avanzano il 
tema dei nuovi beni e dei 
nuovi diritti, quello alJa dignità 
e alla tutela dell'ambiente, in 
generale alle «ragioni della vi
ta». Ed insiste soprattutto sulla 
tensione tra rappresentanza e 
partecipazione, sulla demo
crazia -come regime dell'ap
prendimento di massa, come 
percorso di costruzione del 
soggetto non in astratto», un 
percorso nel quale il referen
dum può avere il ruolo di fon
damentale strumento di eser
cizio politico collettivo, che 
consente di misurarsi su temi 
e di conoscerli collettivamrn-

Storia esemplare 
di un satrapo 

e di due direttori 

MUOIO TIMONI ' "" 

A
utorevoli demo
cristiani si sono 
d'improvviso 
convertiti allo 

^ ^ ^ sdegno contro 
la lottizzazione 

partitica dei telegiornali, col * 
trasparente scopo di azze
rarla e ricostruirla in chiave 
forlaniana. Autorevoli socia
listi hanno dichiarato guerra 
a metà del giornalismo ita
liano scoprendo quello che 
definiscono «partito trasver
sale antisocialista» (il che 
autorizza a pensare che l'al
tra metà, come sospettava* 
mo, costituisca il partito tra
sversale filo-craxista). In te
ma di informazione, quasi 
non passa giorno senza 
eventi che lasciano allibiti. 

L'ultimo è il caso dell't/-
nìow Sonia, L'editore del 
giornale cagliaritano, il fi
nanziere Nicki Grauso, ha 
improvvisamente licenziato, 
con una telefonata da Lon
dra, il direttore Massimo Lo-
che e il condirettore Giorgio 
Casadio. Se t) esatta la ver
sione riferita ieri dai non 
molti giornali che hanno 
raccontato il fatto, l'editore 
si sarebbe infuriato perché 
un servizio sul successo 
elettorale ottenuto dal Psi 
ad Olbia era stato illustrato 
con una fotografia di tre 
esponenti socialisti sardi. 
L'editore avrebbe rapporti 
buoni con una parte del Psi 
locale e pessimi con un'al
tra parte. I tre effigiati nella 
foto incriminata apparter
rebbero alla corrente anti
patica al signor Grauso. Da 
qui avrebbe avuto origine la 
furibonda telefonata dall'In
ghilterra, annunciarne ii si
luramento dei due giornali* 
sti. 

Al di là di ogni considera
zione sul contegno da satra
po di un editore che per 
una arrabbiatura licenzia ;n 
tronco due professionisti, è 
probabile che il sobbalzo 
per t'odiata fotografia sia 
stato soltanto l'ultimo atto 
dj un rappprtp f ia logoro, e 

'MassimoTjbcn* e'Oioigio 
Casadio erano stati chìama-

tém a f f i s a (jidade1!. 
1 (Airone s » * , un quotidia
no che ha una posizione so
lida, con le sue centomila 
copie giornaliere. Poiché si 
tratta dell'unico giornale ca
gliaritano, diretto a un pùb
blico differenziato per 
orientamento culturale e 
politico, la nuova direzione 
cerco e trovo un rilancio del 
quotidiano attraverso la va
lorizzazione di una profes
sionalità scevra di pregiudi
ziali politiche. 

Tuttavia l'informazione, 
proprio quando è corretta 
ed esaustiva, non è asettica. 
Lpche e Casadio sono gior-
nafeti che, per usare una 
definizione di sintesi, si col
locano a sinistra. È possibile 
che, respingendo sollecita
zioni di potentati assuefatti 
a pretendere un giornali
smo in sintonia con i propri 
interessi, abbiano sconten
tato qualche potente locale. 
Divisioni astiose c'erano e ci 
sono all'interno della reda
zione, che negli ultimi tem
pi ha scioperalo più volte 
per sollecitare un adegua
mento degli organici: e 
quando oggetto di una pro
testa sindacale è un editore 
che ignora il malumore dei 
dipendenti, può andarcene 
di mezzo la direzione del 
giornale. 

Non abbiamo elementi 
per esprimere sulla vicenda 
giudizi cedi più circostan
ziati. Ci sembra invece che 

il caso solleciti una riflessio
ne generale relativa alla 
precarietà del mestiere di 
giornalista ed ai vjzl di un si
stema informativo che -
(quando non è inquinato di- ' 
rettamente da pretese e 
pressioni di partiti'politici -
è legato agli umori estem
poranei d( un padrone ca
priccioso, 

Il giornalismo e, piaccia o 
no, un'attività Intellettuale. 
Se essere, intellettuali signifi
ca possedere attitudini alla ' 
critica, e se e vere che esse
re di sinistra - al di là delle 
schematizzazioni ideologi
che - equivale appunto a 
saper guardare anche la po
litica con spirito critico, è 
ovvio che potenzialmente 
Ira i giornalisti prevalgano 
quelli politicamente orien
tali a sinistra. Ma qui entra
no in gioco I gusti degli edi- • 
tori, i quali, essendo uomini 
di potere, più delle doli criti
che apprezzano di solilo le 
capacità di adattamento al
l' 

I n altre parolei 
nel -mercato* 
della stampa, al
l'ampia offerta 

_ _ di giornalisti 
progressisti cor

risponde un'assai maggiore 
richiesta di giornalisti con
servatori o giù di II. Allora 
che accade? 0 quelli di sini
stra - per cinismo o rasse
gnazione - si adattano a 
servite opinioni diverse dal. 
le proprie, oppure cercano 
di lavorare senza settarismi 
né conversioni opportunisti
che, con dignitosa coeren
za. In questo caso pud talo
ra verificarsi la rottura con 
l'editore, ovvero - quando 
c'è un direttore che inter
preta i voleri della proprietà 
-col direttore. 

Dal canto loro, anche gli 
edilon ddvono fare I coM 
con quanto plfre il mercato, 
Cosi può succedere che II 
proprietario di un giornale, 
se vuole affidare la propria 

; | » A ^giornalisti f g f e * 
«loittjjmente capaci, oebba 
r ^ t r ^ y 1 occhio « t u to£ 
«opinióni polìtiche <$*»•; 
rare che la convenienzall., 
convinca a ravvedersi. Se 
questo non avviene, e l'edi
tore che tiene in mano il 
coltello, o, come nel caso 
dell'Unione Sarda, la cor-.' 
netta del telefono. 

La potenziale discrasia 
fra editori e giornalisti è 
sempre esistila, ma negli ul-
timi anni il fenomeno si è* 
aggravato per due ragioni 
complementari: }a concenV 
trazione delle testate glor-,' 
nalistiche nelle mani di pò-, 
chi gruppi oligarchici, e ^in
tervento del potere politico 
ih questo processo non tan
to per sortupllarlo a fini di. 
interesse pubblico, quanto 
per utilizzarlo ciascuno a 
vantaggio del proprio parti
to, secondo la funesta me», 
todoiogla dello scambio di 
favori. 

Per contrastare questi fatti 
involutivi - di segno oppo
sto rispetto alla delusione 
dei gif)maiì, che è in cosoh 
cu» crescita - l'opinione 
pubblica può fare poco, ma 
qualcosa può: denunciare 1 
comportamenti arroganti 
come quello del sire di Ca
gliari, e smascherare sia 
l'ambiguo zelo di chi s'im-
prowisa nemico della lottiz
zazione dopo averne godu
to gli amplessi, sia l'impu
denza di chi gnda alla con
giura giornalistica ogni volta 
che nei suoi confronti si le
va una voce critica. 
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H Ho chiesto al Banco di 
Santo Spinto (la cui denomi
nazione mi è sempre parsa 
stravagante e blasfema) una 
copia del rapporto // reddito 
nei Comuni italiani, 1987. Ero 
stato attratto dai titoli dei gior
nali che giovedì scorso aveva
no riassunto il lancio delle 
analisi compiute dal Banco' 
«Questa è l'Italia di ncchi e 
poveri» (fa Repubblica), « È 
l'Emilia la regione più ncca» 
(Corriere della Sera), "I poveri 
sono più ricchi» (Ui Stampa). 

Il Santo Spirito (inteso co
me Banco) è stato cortesissi-
mo. Ho avuto subito ti rappor
to, un libro di 252 pagine, che 
diverrà una rarità bibliografica 
perché gli autori annunciano 
che esso «rimarrà t'ultimo, al
meno per qualche tempo, del
la serie dedicata alla riparti
zione per Comuni del reddito 
e dei consumi delle famiglie». 
Con qualche esagerazione, es
si dichiarano di temere che 
ciò provochi una crisi di asti
nenza tra coloro che da qual
che anno si erano assuefatti at 
rapporto. Soprawiveranno, lo 

spero. 
Ho avuto un soprassalto di 

perplessità ne) leggere, nelle 
pnme pagine, che fra gh indi-
caton di ricchezza erano stati 
valutati tre fenomeni: l'intensi
tà d'uso del telefono, le imma
tricolazioni di autovetture, i 
consumi domestici di energia 
elettrica. Pur non essendo fau
tore della scarsità o della pe
nuria di beni materiali, ho 
pensato più ai trilli petulanti 
dell'apparecchio che alle 
umane parole scambiate nei 
telefoni, più agli incidenti che 
ai vantaggi degli autoveicoli, 
pjù agli inquinamenti prodotti 
nel consumare energia che al
la fatica risparmiata con gli 
elettrodomestici. Ho visto poi 
che gli stessi autori del rappor
to riconoscono che «qualsiasi 
graduatoria per reddito dipo-
nibjle non corrisponde a quel
la ipotetica per condizione 
complessiva di vita»; e che 
spesso «il reddito monetano 
contenuto o addirittura mode
sto è più che controbilanciato 
da aria pura, traffico a dimen
sione umana, situazioni di 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BHLINOUER 

Ueffetto-rotondità 
della terra 

stress praticamente inesistenti, 
stile dj vjta frugale ma non po
vero». 

Non credo siano parole ap
plicabili ovunque, per esem
pio a Nardodipace. provincia 
di Catanzaro, reddito medio 
annuo di tre milioni e mezzo 
(meno di trecentomila mensi
li), ultimo nella graduatoria 
dei Comuni italiani, La Stampa 
ha ricordato che «t'ultimo in
contro fra Nardodipace e Ro
ma avvenne nel 1952»: un cor
teo di macchine ministeriali si 
arrampicò sulle colline Cala
bre, da una berlina nera scese 
Alcide De Oasperi che salutò 
sindaco e maresciallo, promi
se la costruzione di una fab

brica, chiese i voti e scompar
ve. Il titolo di questo giornale / 
poveri sono più ricchi trova 
forse una spiegazione proprio 
a Nardodipace, dove il reddito 
medio nel 1985 era di 
2;eOO.OO0 lire e nel 1987 è sali
to a 3,5 milioni, Con questo 
ritmo di crescita (anzi di arric
chimento) occorrerà almeno 
un secolo prima che ci sia un 
riequillbrio fra i Comuni italia
ni, salvo ulteriori fattori di sbi
lanciamento. 

È però sensazione diffusa, 
In chiunque risieda o viaggi 
nel Sud e nelle isole, che an
che in queste regioni «il dena
ro gira», che c'è più ricchezza 
materiale e maggiori consumi. 

Questa impressione è convali
data nel rapporto del Banco: 
fra le quattro regioni che han
no maggìoremente migliorato 
il proprio reddito dal 1985 al 
1987, tre sono dei Sud: Puglia, 
Abruzzo e la Calabria slessa. 
Questo indubbio vantaggio 
nasce però da una distorsione 
profonda: nel Mezzogiorno «è 
in atto uno sviluppo del reddi
to non accompagnato da un 
aumento delle produzioni», 
c'è maggiore spesa ma non 
migliore sviluppo. 

La preoccupante conclusio
ne del rapporto è che «la spin
ta di diversi spezzoni di reddi
to (trasferimenti pubblici, ri
messe degli emigrati, attività 
legali o più o meno sommer

se) 6 in grado di contrastare e 
invertire il corso negativo del
l'economia reale». Insomma: il 
denaro che gira o!et, ha odore 
di drammi come l'emigrazio
ne, di assistenza pubblica an* 
zkhé di produzione, e in mi
sura crescente di attività illega
li e criminali. 

L'entità notevole dei trasferi
menti pubblici fa riflettere non 
sulte giustificazioni, ma sulle 
basi reali del successo eletto
rale di liste nordiste, come la 
Lega lombarda e quella vene
ta Aborro il loro razzismo an-
timeridìonale e anche la loro 
ignoranza. Non sanno, fra l'al
tro, che la terra è rotonda: in 
Inghilterra c'è chi pensa ai 
francesi come meridionali, 
nell'Europa centrale c'è quia-
che disprezzo per chi vive al di 
sotto delle Alpi, da noi il confi
ne del Sud è collocato, secon
do i casi, fra Emilia e Toscana 
o fra Lazio e Campania, per i 
siciliani sono meridionali gli 
arabi, e per gli arabi gli abitan
ti dell'Africa nera. Passato l'e
quatore, i sudafricani, bianchi 
vedono all'insù, nel mappa
mondo, l'orìgine delle razze 

nere che considerano inferio
ri. Anche nel continente ame
ricano c'è il medesimo effetto-
rotondità delta terra: per gli 
statunitensi (quelli ranisti, 
cioè molti) sono inferiori i po
poli che vivono al Sud, per i 
cileni' gli abitanti nordici del 
Perù e delia Bolivia Dovrem
mo smetterla con questi pre
giudizi; ma al tempo stesso 
capire quali siano, oltre alle 
loro motivazioni irrazionali, le 
fonti del loro radicamento. Ca
pire, per correggere in Italia il 
meridionalismo accattone che 
è frequente negli altri partiti 
ma che, qua e là, alligna an
che nelle nostre vicinanze. 

Ben più allarmante è l'ac
cenno «He attività illegali co
me fonte cospicua dì reddito 
nel Sud. Mi viene in mente che 
la Colombia è il solo paese 
dell'America latina che ha pa
gato per intero il suo debito 
estero, e che ha aumentato il 
suo reddito in misura conside
revole. Con le droghe, con gli 
ammazzamenti, con lo sfascio 
dello Stato. Spero che ci si (er
mi prima di giungere a quel 
punto. 
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POLITICA INTERNA 

Quarantasette 
giorni di crisi 

Il leader pei da Cossiga: Il capo dello Stato dopo 
si rispettino le regole l'ipotesi Rodotà* rischioso 
democratiche, si preparino riunire il Parlamento 
riforme istituzionali in seduta straordinaria 

Occhetto: andazzo intollerabile 
Camere autoconvocate? Polemica del Quirinale Francesco Cossiga 

Passo di Occhetto sul capo dello Stato per far pre
sente «la gravissima situazione» creata dalla melina 
sulla crisi. «Ho trovato Cossiga profondamente 
preoccupato». Rodotà prospetta lautoconvocazione 
del Parlamento: una nota del Quirinale vede in una 
tale iniziativa «gravi pericoli dì conflitti politici e co
stituzionali», Il segretario del Pei Su De Mita: «Se non 
rinuncia, dica oggi quando presenta il governo». 

GIORGIO FRASCA POLAIU 

HROMA Sul finire di una 
giornata gravida di interrogati
vi e di tensioni, Achille Oc
chetto è salito len al Quinnale 
per (ar presente a Cossiga la 
situazione gravissima In cui, a 
causa delle modalità di svolgi
mento della crisi, versano le 
istituzioni democratiche, a co* 
minciare dal Parlamento «Sia
mo giunti a un punto di intol
lerabilità. occorre mettere al 
più presto il Parlamento nelle 
condizioni di poter funziona
te

li colloquio del segretario 
generale del Pei con il presi
dente della Repubblica dura 
quasi un'ora, in un clima, se
condo ambienti del Quinnale, 
di «grande chiarezza, fran
chezza e cordialità»; e son 

quasi le otto di sera quando 
Occhetto, pur nel doveroso ri
serbo, nfensce del colloquio 
ai giornalisti che gli si affolla* 
no intorno a Botteghe Oscure, 
le motivazioni e le impressioni 
che ne ha tratto «Ho trovato il 
capo dello Stato consapevole 
e profondamente preoccupa
to degli influssi negativi che il 
protrarsi della cnsi comincia 
ad avere sulle istituzioni» 

Occhetto aveva posto subi
to a Cossiga la questione-
chiave sulla quale batte ormai 
da molti giorni «È un proble
ma di legalità democratica. 
Che se da un lato impone la 
definizione per l'avvenire di 
norme sulla gestione di proce
dure e tempi delle crisi di go

verno («a partire da quella 
fondamentale della fiducia e 
sfiducia costruttiva'), dall'al
tro mette in evidenza come il 
carattere extraparlamentare 
dell'origine, della durata, del
l'andamento stesso della cnsi 
•vulnera le regole stesse della 
democrazia» Poco pnma che 
Occhetto fosse ricevuto, dal 
Quirinale era slata annunciata 
la convocazione per le 11 di 
stamane di De Mita E Occhet
to ha fatto presente a Cossiga 
che a questo punto occorre 
chiedere subito al presidente 
del Consiglio incaricato se è 
in grado o no di formare il 
nuovo governo Ai giornalisti 
aggiungerà che De Mita ha 
oggi tre strade se intende fare 
il governo deve indicare sin 
da ora il momento in cui sarà 
in grado di presentare al capo 
dello Stato la lista dei ministri, 
passare la mano («e allora 
Cossiga, in brevissimo tempo, 
deve dare un altro incarico»); 
e *se non vuole restare pngio-
mero dell'attuale situazione», 
presentarsi alle Camere, «par-
lamentanzzare» la crisi 

Comunque - per tornare al 
filo delle argomentazioni svol

te da Occhetto al Quinnale -
«spetta al partito di maggio
ranza relativa assumersi tutte 
le sue responsabilità, qualsiasi 
ultenore e futura difficoltà n-
chiede il massimo di traspa
renza, la fine dei patteggia* 
menti segreti e che il presi
dente incaricato si presenti al 
pia presto alle Camere» Su 
questo tasto il segretario gene
rale del Pei insiste con Cossiga 
e insisterà con i giornalisti «Il 
prolungamento della cnsi ol
tre ogni limite insopportabile 
non solo impedisce al Parla
mento di lavorare, ma favori
sce una pratica di governo, at
traverso il ricorso abusivo alla 
decretazione d'urgenza, che è 
uno dei segni più rilevanti del
l'illegalità a cui siamo giunti» 

Ma c'è anche una «novità 
qualitativa» che accentua i 
motivi di preoccupazione dei 
comunisti Dicono ma molte 
cnsi si sono protratte anche 
più a lungo di questa. Già, re
plica Occhetto ma in altri 
momenti c'erano stati tentativi 
effettivi di affrontare i nodi del
la cnsi, stavolta invece sono 
già trascorsi cinquanta giorni 
in esplorazioni e melina .senza 
che mai si entrasse nel mento 

della crisi «Per questo dicia
mo che siamo ai limiti della 
legalità: non tanto per il nu
mero del giorni ma il modo In 
cui sono stati mal spesi». Da 
tutto questo vien 'uon con 
sempre maggiore chiarezza 
«l'intreccio tra crisi del penta
partito e cnsi del sistema poli
tico su cui Occhetto si è "mol
to soffermato" con Cossiga». 
«Da qui la necessità e l'impor
tanza che l'elettorato sia mes
so in condizione - in qualsiasi 
momento possa essere chia
mato a votare - di poter deci
dere i programmi e i governi», 
e da qui la richiesta prelimina
re che il nuovo governo lavon 
subito alla nforma del sistema 
elettorale, «per consentire al
ternative di programma e di 
governo garantendo al tempo 
stesso trasparenza e stabilità. 
Senza questa novità non fa
rebbero che nprodursi I mali 
profondi di questo sistema po
litico* 

L'ultima parte dell'incontro 
di Occhetto con i giornalisti è 
dedicato ad una nlevan te 
questione che era stata aperta 
ren mattina da una proposta 
del presidente del gruppo del

la Sinistra indipendente di 
Montecitono, Stefano Rodotà: 
«Per non essere ridotto al ruo
lo di fonvintato di pietra, il 
Parlamento deve autoconvo-
carsi», a norma dell'art 62 del
la Costituzione che consente 
ad un terzo dei membn di una 
Camera («l'opposizione di si
nistra dispone del necessario 
numero di parlamenlan») di 
promuovere la convocazione 
in via straordinana delle as
semblee. La proposta era stata 
successivamente appoggiata 
dai Verdi arcobaleno, dai radi
cali e da Dp Uklea era stata 
esaminata nella tarda mattina
ta anche dalla segrelena co
munista, riunita in previstone 
anche dell'incontro Occhetto-
Cossiga Era stato stabilito che 
il segretano del Pei esponesse 
la proposta in via di ipotesi al 
presidente della Repubblica, 
fermo restando - sottolineava 
il portavoce di Botteghe Oscu
re - che «comunqueja sua at
tuazione dipenderà dagli svi
luppi della crisi di governo». 
La differenziazione era traspa
rente, e non a caso una nota 
della presidenza della Repub
blica diffusa nel tardo pome
riggio faceva nfenmento 

esclusivamente alla proposta 
di Rodotà, sottolineando che 
essa suscitava «grave preoccu
pazione» al Quirinale Dove si 
sottolineava che «l'iniziativa 
produrrebbe infatti conse
guenze sull'assetto stesso del 
regime parlamentare quale, 
nel rispetto e in attuazione 
della Costituzione, si é forma
to per via di prassi e di convin
zioni negli ultimi 40 anni» La 
nota concludeva paventando 
una «alterazione nell'equili-
bno tra i poten costituzionali 
dello Stato e conseguenti gravi 
pericoli di conflitti politici e 
costituzionali di difficile com
posizione, e per ciò stesso de
stabilizzanti la vita del paese» 

Ai giornalisti che gli chiede
vano se il Pei appoggiasse la 
richiesta della Sinistra indi
pendente, Occhetto ha nspo-
sto ricordando appunto gli 
onentamenti assunti in segre
teria ed aggiungendo testual
mente «Credo che dal collo
quio con Cossiga posso trarre 
motivo di pensare che dal ca
po dello Stato verranno atteg
giamenti e iniziative volti a su
perare il motivo per cui si era 
pensato airautoconvocazto-
ne» 

Dopo il colloquio col leader psi, De Mita va al Quirinale per chiedere tempo 

Ora Craxi dice «Bene il Ri 
ma i liberali meglio stiano fuori-» 
Craxi «promuove* il Pri e «boccia» il Pli: a De Mita ha 
detto che il chiarimento fornito dai repubblicani sul 
patto con Pannella è accettabile, mentre quello dei 
liberali no. Quindi chiede che il Pli - in mancanza 
di un ultenore atto di sottomissione - resti fuori dal 
governo. Ma un quadripartito appare improbabile: 
come potrebbe La Malfa entrare in un governo dal 
quale è escluso l'altro attore del «polo laico»? 

SHMHO CMSCUOLI 

Bettino Craxi Ciriaco De Mita 

•f, ROMA Stamattina alle 11 
De Mita andrà al Quinnale per 
chiedere a Cossiga «qualche 
giorno» ancora Per fare che 
cosa7 Per «verificare se alcune 
possibilità di chiarimento so
no praticabili», ha spiegato In 
altre parole, per nfenre ai par
titi laici le ultime pretese di 
Craxi e per saggiare la loro di
sponibilità a cedere 

Il segretario socialista len 
pomeriggio si è presentato a 
Palazzo Chigi con un nuovo 
pacchetto di «condizioni» Nel 
mirino stavolta ci sono i libe
rali secondo Craxi non hanno 
preso a sufficienza le distanze 
da Pannella I atteggiamento 
del Pri (che in verità non è 
Malo poi cosi tenero) viene 

invece giudicato accettabile. 
Allora il Pli avrebbe tre strade-
0 fa pubblica abiura del patto 
con il leader radicale, o resta 
fuon dal governo limitandosi 
a sostenerlo in Parlamento, 
oppure si colloca all'opposi
zione In questi ultimi due casi 
si andrebbe a realizzare un 
quadripartito Ma il condizio
nale è di ngore, perchè resta 
l'incognita della reazione re
pubblicana come può La 
Malfa partecipar?1 al governo 
mentre l'altro polo della na
scente Federazione laica il 
Pli, viene cacciato all'opposi
zione7 Quindi si scivola verso 
1 ipotesi di un tripartito, che è 
esattamente l'obiettivo a cui 
Craxi sta puntando da tempo 

E le «condizioni» del Psi non 
sono ancora finite Se De Mita 
nuscisse a «piegare» Altissimo 
e quindi a riformare una coali
zione a cinque,'insorgerebbe 
una questione lessicale non 
si dovrebbe parlare più di 
•pentapartito» E' una sotti
gliezza, certo, ma d'altra parte 
dopo quarantasette giorni di 
crisi non si è ancora mai di
scusso di problemi molto con
creti Il ragionamento di Craxi 
è questo il pentapartito si fon
dava su un pnncipio di alter
nanza all'interno della mag
gioranza fra la De. da una par
te, e l'area laico-soctalista, 
dall'altra Ora che Pn e Pli 
hanno scelto di dar vita a un 
polo laico, rompendo un vin
colo di solidanelà con il Psi, 
gli equilibri all'interno della 
coalizioni muterebbero Dun
que la dizione esatta sarebbe 
«governo a cinque». 

Su quali basi il segretario 
del Psi abbia deciso di «pro
muovere- La Malfa e di «boc
ciare» Altissimo non è molto 
chiaro E' vero che i dirigenti 
liberali hanno avuto nei giorni 
scorsi un sussulto di orgoglio, 
definendo inaccettabili i diktat 

lanciati da via del Corso, ma è 
anche vero che il Pri - pur> as
sumendo un atteggiamento di 
maggiore dialogo - si è mòsso 
con più audacia arrivando a 
ntorcere su Craxi la richiesta 
di «garanzie» e avvertendo che 
era pronto anche a restare 
fuon dal governo. Quanto al
l'alleanza con Pannella, tanto 
indigesta ai socialisti, i liberali 
e i repubblicani hanno offerto 
chianmenti del tutto simili. 
Eppure i pnmi non hanno 
passato l'iesame» craxiano. 
Mentre ci si interroga sul per
chè, forse non è superfluo ri
cordare un particolare Altissi
mo nel proprio partito si trova 
in una posizione di debolez
za, mentre La Malfa è uscito 
dalla prova elettorale conser
vando solidamente la leader
ship del Pn 

Il tanto atteso incontro fra il 
presidente incaricato e il !ie-
gretano socialista ha fornito 
anche un'altra novità per la 
prima volta Craxi ha espresso 
una specie di «gradimento» a 
De Mita La guida del gover
no, ha detto, non rappresenta 
un problema per il Psi £' un 
•semaforo verde» ma è posto 

all'inizio (perchè la crisi è an
cora'ai preliminari)-di una 
strada piena di ostacoli: 

«Ho confermato ài presi
dente incaricato - iva'dichia
rato Craxi lasciando Palazzo 
Chigi - la posizióne socialista, 
che fin dall'inizio è stata chia
ra e costruttiva. Penso che il 
presidente incaricato stia ri
cercando ' ulteriori elementi 
che gli permettano dì sblocca
re una situazione che allo sta
to delle cose non è ancora ri
solta». Si profilano, dunque, 
tempi ancora molto lunghi. 
De Mita stamattina mostrerà a 
Cossiga una matassa tutta da 
sbrogliare. Se sarà autorizzato 
dal capo dello Stato a prose
guire, cercherà in tutti i modi 
di convincere il Pli ad asse
condare le condizioni sociali
ste: un eventuale «scaricamen
to» dei laici, infatti, sarebbe 
assai sgradito alla De. Ma ci 
riuscirà? Proprio ieri il capo
gruppo liberale alla Camera, 
Battistuzzi, denunciava che 
Craxi dopo l'insuccesso elet
torale ha bisogno di «un fatto 
nuovo, che potrebbe essere 
una semplificazione del siste
ma, un duopolio Dc-Psi». 

Il presidente incaricato racconta al vertice de il colloquio col segretario socialista. CI: deve rinunciare 

«No meo Ciriaco, non ho un veto su di te» 
Due ore di discussióne per raccontare allo stato 
maggiore de rincontro con Craxi e decidere. A For
lani è agli altri W ha spiegato di nutrire qual
che speranza in più che il suo tentativo possa riusci
re. U problema, óra, sarebbe soprattutto la posizione 
liberale. Ma da Craxi, ieri pomeriggio, ha avuto 
un'assicurazione: «Non c'è una queslione di guida 
del governo, il problema non sei tu...». 

KDIRICOOMIMICCA 

f H ROMA. Nel migliore dei 
casi un pentapartito da non 
chiamare più cosi, perchè è 
ormai infranto il patto laico-
socialista che ne era la ragio
ne. Altrimenti un governo fuo
ri del quale dovrebbero resta
re i liberali o anche il Pri. A 
Porlani e Mancino, a Scotti, 
Bodrato e Martinazzoli, Ciria
co De Mita ha rappresentato 
cosi la stretta via dentro la 
quale tenterà di passare. Sono 
le condizioni che Bettino Cra
xi gli aveva posto appena 
un'ora prima nel suo studio di 
capo del governo. 

Un'ora di sottili distinguo, 
aperte polemiche e recrimina

zioni durante la quale il segre
tario socialista gli aveva detta
to - finalmente con sufficiente 
chiarezza - i punti che ritiene 
irrinunciabili per una parteci
pazione del Psi al governo. 
Per andare fino in fondo e 
sgombrare il campo da un an
tichissimo sospetto, De Mita 
ha anche posto al leader so
cialista la domanda che aveva 
in mente forse fin dal giorno 
dell'apertura di questa crisi: se 
quel che ostacola il varo di un 
nuovo pentapartito è il fatto 
che a guidarlo resti io - ha 
detto a Craxi - non hai che da 
dirlo, perchè posso farmi da 
parte, e la De avanzare altri 

candidati. «Mi ha risposto - ha 
raccontato De.Mita ai capi de-
mocrisiani - che il problema 
non è la guida politica del go
verno". 

•Sì è aperto qualche spira
glio», ha commentato Forlani 
alla fine della lunghissima riu
nione. «Dai riferimenti che ab
biamo - ' ha aggiunto - mi 
sembra che il colloquio tra De 
Mita e Craxi abbia avuto uno 
sviluppo positivo». Si è più vi
cini, dunque, alla soluzione 
delta crisi? «SI, penso di si... Il 
tentativo del presidente incari
cato sta procedendo e si è 
aperto qualche spiraglio», A 
Cossiga, stamane, De Mita di
rà di aver bisogno ancora di' 
un po' di tempo. Ma entro sta
sera, o domani al massimo, 
scioglierà in un senso o nel
l'altro la sua riserva. 

E' in queste poche ora, allo
ra, che dentro e fuori la De si 
giocherà una partita dagli esìli1 

ancora del tutto incerti. Una 
partita che Sandro Fontana, 
direttore del «Popolo» e stretto 
collaboratore di Forlani, rac
conta cosi: «Una riguarda la 
De, l'altra la De ed i suoi allea

ti. Il rebus mi pare questo: o si 
cambia la formula del gover
no o si cambia l'uomo che lo 
presiede. Insomma, -o là De 
dà a De Mita il lasciapassare 
per laformazione di un gover
no diverso dal pentapartito, 
oppure affida l'ennesimo ten
tativo di salvare quésta formu
la ad un'altra'persona». 

Per tutta la giornata erano 
apparsi questi i comi del di
lemma democristiano. Un di
lemma diverso dal solito «bi
vio» scudocrociato. Stavolta, 
infatti, è d'altro che potrebbe 
trattarsi: e la scelta pare dover 
essere tra il seppelHmentq del
la formula che ha comunque 
garantito al partito un altro 
paio di lustri di «centralià», ed 
un secondo e ancor più duro 
colpo a. Ciriaco De Mita, lea
der-simbolo della De. 

Nelle acque paludose dei 
sospetti democristiani, ieri ha 
provato a guadagnar posizioni 
il fronte di quanti alla soluzio
ne di questa crisi chiedono 
una cosa prima di ogni altra: il 
tramonto di De Mita. E' un 
fronte ampio, variegato, che 
attraversa trasversalmente le 

diverse correnti. Ma che ha 
nella falange di Comunione e 
liberazione la sua punta più 
agguerrita. Di questo fronte, 
l'editoriale che «Il Sabato» 
pubblica oggi, è il vero e pro
prio manifesto: «Ciriaco De 
Mita, che si è riempito ja boc
ca per sette anni di parole co
me moralità, nuove regole e 
rinnovamento, tiene ora bloc
cato un paese per attacca
mento alla propria poltrona». 
St, perchè l'unico ostacolo al 
varo di un nuovo pentapartito 
non sarebbe altro che lui stes
so, De Mita: «Non è sémplice
mente il candidato della De -
accusa 'Il Sàbato' -. E' stato il 
segretano di partito che ha 
rotto l'alleanza di governo nel 
1986 in nome di una linea bi
polare altemativista- Non sólo: 
prima come segretario e poi 
come capo di un governo di 
programma ha fatto dell'al
leanza privilegiata con il Pri di 
Giorgio La Malfa, grande fau
tore della federazione laica, 
l'asse portante della sua linea. 
Ora Craxi chiede contro di 
questa linea politica ad en
trambi. Ed in pratica pone si 

un aut-aut, che però va inter
pretato come: o i laici o De 
Mita». 

La conclusione, allora, non 
può essere che una: «Senza 
che De Mita abbia abbandoa* 
to l'incarico il pentapartito, re
sterà in coma e l'unica pro
spettiva sarà quella del gover
nicchio elettorale». 

D'altra parte, la De ha altri 
uomini pronti a scender in pi* 

sta. Sandro Fontana dice: «SI il 
partito potrebbe decidere di 
insistere per il pentapartito 
con una persona diversa da 
De Mita», spiega. Aggiunge: 
•La rosa probabile dei candi
dati de alla guida del governo 
comprènde Andreotti, Gava e 
MartinazzolL.». Ma ad ognuno 
dei tre non è rimasto molto 
tempo più per giocare le pro
prie le proprie carte. 

Palmella: 
«Vogliono 
sospendere 
la vita legale 
nel paese» 
La maggioranza pentapartito non esiste più se non corti* 
sede atta a paralizzare la vita istituzionale e costituzionale 
del paese: lo ha detto Marco Pannella (nella foto) eh* ha 
aggiunto «In tal modo si sta ottenendo la sospensione della 
vita legale del paese e nel paese. Non c'è più attività del 
Parlamento, non c'è più governo se non per il disbrigo in
controllato degli affari e dei malaffari correnti. (I prendente-
della Repubblica non pud oltre, in sintonia con la De e il 
Psi, lasciar sequestrare la liberta doverosa del Parlamento^ 
con incarichi limitati a questa formula suicida-. ' ' " jj. 

I V e r d i Incontro verdl-Dc a Montt-
d»l cute che ride c,Iono' dopo c h e venerdi 

? > * i S KOISO la formazione am-
Incontrano la DC bientaltsta aveva avuto un 

lungo e proficuo colloquio 
con i comunisti. Un comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ meato del gruppo verde si è 
^ ^ " • " ^ ^ ^ ^ ^ " l " " incaricato di spiegare I mo
tivi della riunione di ieri: l'obiettivo «di aprire un confronto 
sulla potabilità dei punti del documento programmatico 
soprattutto per gli sviluppi della futura attivila parlamenta
re». Tra De e verdi si sarebbero riscontrale differenze di im
postazione ma anche convergenze È stata riconosciuta 
«l'utilità di ultenon occasioni di confronto su temi quali l'a
gricoltura, la viabilità e le manipolazioni genetiche* 

Lagorio 
eBagetBozzo 
«ripescati» 
a Strasburgo? 

Sarebbero Lelio Lagorio e 
Gianni Baget Bozzo i npe-
scali del partito socialista 
per il Parlamento di Stra
sburgo. Secondo un'agen
zia di stampa vicina a via 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Corso Craxi sarebbe In-
"••""^"""""^^m^^mmmm^ [att) orientato ad optare per 
la circoscnzione Nord-Ovest Nel gioco delle opzioni, dun
que, nmarrebbe fuon il segretano regionale lombardo del 
Psi Luigi Vertemati, pnmo dei non eletti proprio nella circo
scrizione Nord-occidentale, ed esponente della sinistra so
cialista, che si troverebbe cosi senza suoi rappresentanti a 
Strasburgo 

La Ganga (psi) 
teme I verdi 
Baruffi (de) 
l'astensionismo 

«Vedo con raccapriccio la 
possibilità di una campagna 
elettorale per le amministra' 
trve del prossimo anno con 
una ventina di partili in lista. 
Rischiamo di trovarci ne) '90 
con i verdi determinanti in 
molte situazioni ma con 

una classe amministrativa affidata, per la natura stessa del
la loro compagine, al caso, non selezionata». Lo ha detto il 
responsabile enti locali Psi, Giuseppe La Ganga, che poi ha 
aggiunto* «Se il risultato delle europee venisse tradotto negli 
stessi termini a livello locale, quasi tutte le giunte divente
rebbero ingovernabili». Dal canto suo Luigi Baruffi, respon
sabile del dipartimento organizzativo de, ha sostenuto che 
«se si dovesse npetere l'astensionismo avremmo il 90% del
le giunte locali in crisi». 

Capanna, RUSSO» Adesso è ufficiale. Mario Ca-
_ • •--. — -.-,-•..•• panna, jEdò Ronchi. Franco 

Russo e Gianni Taminp, 
protagonisti del «progetto 
Arcobaleno» escono dal 
gruppo di Democrazia pn> 

, • -,, letarìa alla Camera per con-
**WP«H»^""W^" ,"^«««*B»- fluire to qUèilOTtnisto. La de
cisione è stata formalizzata ieri nell'ultima riunione del ì 
gruppo parlamentare di Dp. isoli «supesliti» del gruppo so
no la vicepresidente Patrìzia, Amaboldi (che assumerà ad 
interim la presidenza) e l'indipendente Bianca Guidetti Ser
ra. Al Senato, invece, Dp perde il suo unto,seggio, dopo 
l'uscita di Guido Pollice dal partito. «Eira auspicabile y «̂ otto-
linea una nota della segreteria Dp -che questi panamenta-
ri raccogliéssero l'invito a dimettersi dai loro ìnca^phi ìstjtu-
zionali, essendo stati eletti sulla base del programma polìti
co dì Dp e del lavoro collettivo di migliaia di militanti che in 
larga misura rimangono in Dp». 

Ronchi e Tatuino 
dal grappo Dp 
a quello misto 

Crisi nel Psi 
palermitano 
Laurìcella 
e sinistra contro 
il segretario 
di punta della sinistra, hanno preannunciato le dimissioni 
dei loro rappresentanti dagli organi esecutivi e provinciali 
del partito. Una scelta polemica nei confronti del segretario 
palermitano. Manlio Orobello, al quale viene contestata 
una gestione verticistica della federazione e in particolare 
•un'adesione acritica a linee politiche che avrebbero avuto 
bisogno di essere più attentamente elaborate è interpretate 
nella realtà locale». 

Netta frattura nella federa
zione palermitana del Psi. I 
gruppi che sì richiamano al* 
le posizioni del presidènte 
dell'Assemblea regionale si
ciliana Salvatore Lauricella 
e dell'assessore regionale 
Turi Lombardo, esponente 

QIIIQORIOMNI 

Arnaldo Forlani 

«Famiglia cristiana» contro Fmkm 
•TROMA, «Mai vista una crisi 
dal profilo cosi basso», intitola 
l'editoriale del suo prossimo 
numero Famiglia Cristiana. Il 
settimanale scrìve che la crisi 
non trae origine dagli attacchi 
al partito socialista o dall'ai* 
leanza tra liberali, repubblica
ni e «pannellisti», ma dai pro
fondi cambiamenti avvenuti 
dal 1987 all'interno dei partiti. 
«Per cominciare, è cambiato il 
segretario della De al termine 
di un'operazione presentata 

come "unitaria", ma che 
adesso sì manifesta piuttosto 
come un radicale e sbrigativo 
cambio di gruppo dirigente e 
crea qualche imbarazzo in chi 
osserva le cose dall'esterno 
con spirito cristiano. È cam
biato - prosegue la rivista - lo 
stato d'animo politico: quella 
che per anni era apparsa co
me un'alleanza decisa ad at
tuare un programma, negli ul
timi mesi ha dato di sé un'im
magine dispersa, confusa, 

sbiadita, e non ha saputo ap
profittare dell'evidente crisi 
del Pei per ì latti di Pechino. 
Può darsi che il prolungamen
to della crisi sia dovuto princi
palmente al rammarico di al
cuni partiti per i risultati delu
dènti delle "europee": delu
denti in assoluto per Pli e Pri 
uniti nel "polo laico" insieme 
a Pannella e relativamente al
le attese, per il Psi e, in misura 
minore, per la De». 

«Ma - prosegue l'editoriale 

- anche se questo fosse vero. 
(q se fosse vero che la ragio
ne principale, anche se na
scosta, è la resa dei conti fina* 
te con De Mita) sarebbe la 
conferma di quanto abbiamo 
scritto: il sistema politico vive 
una crisi per motivi di basso 
profilo, che la genie non può 
apprezzare, mentre ben altri 
problemi incombono sul de
stino di tutu. E l'assenteismo 
elettorale crescente k> dimo
stra senza ombra di dubbio». 

l'Unità 
Mercoledì 
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Fgci 
Così dal 13 
la festa 
a Modena 
M DOMA, «nopoli», la di
ta dei popoli, è in allestimento 
MIMICO Novi Sad di Mode
na. Per undici giorni, dal 13 al 
23-luglio prossimo, ospitar* la 
quarta lati* nazionale dei gio
vani comunisti. Un appunta
mento che segue il filo delle 
precedenti edizioni, con di
battiti. manileataaloni e spet
tacoli Incentrati sui temi della 
soMariata, dalle culture som-
mene, del razzismo e dell'im
pegno giovanile. Ovvero, co
me recita II sottotitolo della te
tta, angli -arcobaleni e i noni 
•^solidarietà-. 

Il programma della testa è 
•tato presentalo ieri mattina a 
Botteghe Oscure da Paolo 
Amabile * Stefania taxopa-
ne, dell'esecutivo nazionale, e 
Aurelio Ougoni, segretario 
della Fgci modenese. «Nulla di 
pia diverso dai meeting di CI -
spiega Amabile, responsabile 
della lesta - sponsorizzati dal 
ministri, e incapaci di parlare 
davvero ai giovani, come di
mostra questo continuo affan
narli nella ricerca di perso
naggi lontani, da Parsifal a 
Don Giovanni,.. La nostra te
sta, al contrario, e fatta dai 
giovani e muove realmente 
dal loro problemi: disoccupa-
itone, droga, scuola, immigra-
itone, razzismo. Senza per 
questo rinunciare ad una sua 
originalità-. Anche quando 
guarda al passato, insomma, 
b festa vuol parlare di presen
te. « con molla chiarezza. Ad 
esempio, nell'anniversario del 
bicentenario della rivoluzione 
francese, il 14 luglio, che «Et-
rapolls- dedicherà interamen
te ai giovani cinesi e alle vitti
me di Tian An Men. -Voglia
mo portare cioè - prosegue 
Amabile - l'attenzione su una 
pane del mondo dove libertà, 
diritti, solidarietà sono soffo
cati nel sangue. Alla manife
stazione di solidarietà parteci
perà Pietro Ingrao, mentre 
successivamente, nell'arena 
spettacoli, Dario Fo e Franca 
Rame parleranno di Cina con 
•La tigre di carta». 

Insolita e al tempo stesso si
gnificativa anche l'apertura 
della festa, il 13 luglio, con la 
presentazione di un sondag
li» su razzismo, droga e ina
stila mentale, curato dalla 

Abaeva.<Sono stati interpellati 
- Informa Stefania Pezzopane 
- mille giovani, fra I 18 e i 29 
a lni , in tutta Italia. Le loro ri
sposte' daranno lo spunto per 
un dibattito e pia in generale 
per una riflessione c h e si svi
lupperà per Cimerà manifesta
zione». Fra gli interventi previ
sti, quelli di Fabio Mussi, Chia
ra Vatentini, Nicolò Àddario, 
d o n Luigi Ciotti e Paolo Cre
pe!. 

La parte •politica- della le
sta riguarda, in pratica, tutti i 
principali temi di attualità: dal 
govèrno delle città (il J 6 I U ' 
glio,: ospiti i sindaci Orlando, 
« i t e r i e Alfonsina Rinaldi). 
al nuovo Pei (-intervista col-
lelliva-, il 17 luglio, a Massimo 
D'Alema), dal reddito minimo 
garantito (il 18 luglio dibattito 
c o n Antonio Sassolino, Rino 
ragtjn,*;Bruftp-TrenWi al 
diritti degli immigrali (ne par
lano, Il ;J9 luglio,Wero Fassl-
no, Dacia Valent. monsignor 
Luigi DI Uegro, presidente 
della, Cariias, e Touty Con-
dui) , dalla questione ambien
tale (dibàttito il 2 0 luglio c o n 
Giovanni Berlinguer. Giorgio 
Rulfolo. Stefano Rodotà e pa
dre Eugenio Melandri). al te
nia dell'alternativa (tavola ro
tonda, Il 2 ! luglio, con LMa 
Turco. Edo Ronchi e il glóma-
iisla Filippo Genliloni) La 
conclusione -politica-, sabato 
22 luglio, c o n il comizio del 
segretario nazionale della Fg
ci, Gianni Cuperlo. Ci s a * an
c h e Occhetto? «In quest'ulti: 
m o anno - rispondono gli or-
gahiualori - c i * stato mollo 
vicino. Intervenendo a nume
rose nostre iniziative Ovvia-
mente saremmo ben contenti 
c h e venisse anche alla testa, 
ma non n e intendiamo fare 
corto uri problema» 

Nel programma, anche al
cune* Iniziative -tematiche-
(Amazzonla, televisione, spot, 
Aids, '• criminalità minorile 
e ie . ) nello spaziò delle -Notti 
Bianche-, e uh incontro c o n 
Luce Irigaray (il 15 luglio), 
mentre la -scuola di politica-
prevede una serie di -lezioni-
sulla perestroika. la'Cina, i 
rapporti tra democrazia è so
cialismo. E nutritissima, ovvia
mente, anche la parte spetta
colare c h e avrà il suo clou nei 
concerti di Carlos Santana e 
di Zucchero. Tra gli ospiti stra
nieri, infine, tanti giovani, nes
suna delegazione ufficiale 
(anche per la concomitanza 
c o n II lestlval mondiale della 
gioventù e la convenzione pa
cifista di Barcellona): unica 
eccezione gli Jusos della Bas
sa Renanla, con i quali - ricor
da il segretario Aurelio Ougoni 
- 1 giovani comunisti modene
si sono «gemellati- da alcuni 
mesi. P.B. 

L'«Osservatore» attacca Giubilo 
Il giornale vaticano denuncia . 
la condotta illegale del sindaco 
che non vuole lasciare la scena 

A Roma un «degrado sfeisciante» 
Una paralisi che «mina ogni giórno 
«alle basi la capitale» 
Critiche alla giunta regionale 

«Pensano salo a voti e appalti» 
Alla base del durissimo attacco del giornale vati
cano al sindaco ed alla giunta di Roma c'è la de
lusione della Chiesa che, dopo aver contribuito in 
modo determinante a riportare in Campidoglio 
cattolici come Signorello e Giubilo, deve ora con
statare il «degrado che mina ogni giorno di più la 
capitale e si dilata via via». Un bilancio fallimenta
re che pone problemi di ricambio senza rinvìi. 

A1CMTBMUTIMI 

• r i CITTA DEL VATICANO. «Ad 
oltre cento giorni dall'annun
c io delle dimissióni del sinda
c o di Roma - scrive fOsserto-
rore /romano con accenti for
temente critici ».- la preoccu
pazione maggioni di quanti 
continuano a tenere le mani 
sulla gestione della cosa pub
blica non è la rapida ricostru
zione di un governo serio e 
fattivo per lacitlà-. Tanto è ve
ro c | ie -nemmeno la spada di 
Damocle della nòmina di un 
commissariò prefettizio riesca 
a scuotere quanti appaiono 
mirare soltanto al controllo 
dei voti e degli appalti-. 

Non erano mancate, soprat
tutto negli ultimi tre anni ed in 
modo crescente, critiche, an
c h e aspre, rja parte del gior
nale vaticano ns) confronti 
della giunta a guida de accu
sata di «Inefficienza e di scar
s o senso civico- per il -pro
gressivo degrado del tessuto 
sociale-. Ma il durissimo attac
c o di ieri si spiega c o n il fatto 
c h e la Chiesa romana, d o p o 
essersi esposta apertamente, 
c o n 11 pieno consenso del Pa
pa, per far si c h e c o n le ele
zioni della primavera del 1985 
tornasse in Campidoglio un 
sindaco de, avverte oggi tutta 

la responsabilità di quell'atto. 
Non va dimenticato c h e il car
dinal vicario, Ugo Potetti, uti
lizzando l'appello di Giovanni 
Paolo II lanciato nell'aprile 
1983 a conclusione del convé
gno ecclesiale di Loreto, scese 
in campo, c o m e mai aveva 
fatto prima, per sostenere la li
sta della P c capeggiata dal se
natore Signorello. Le varie or
ganizzazioni cattoliche roma
ne, e prima di tutto CI e Opus 
Dei, si mobilitarono anche per 
il voto di preferenza per il 
quale Alberto Nichelini (che 
non era un esponente de di 
primo piano) distanziò di 
molto lo stesso Signorello. à i 
la prova che quasi centomila 
voti erano venuti alla De dalle 
parrocchie (anche se molti 
panoci obbedirono con una 
certa riottosità), dalle associa
zioni cattoliche, dagli ordini 
religiosi, in particolare quelli 
femminili, tutti sensibilizzati 
attorno ai temi della famiglia 
ed allo slogan -Riportiamo un 
cattolico in Campidoglio-. 

Ebbene, dopo quattro anni 
- rileva l'Osservatore - -l'uni
c a materia del contendere» 
per Giubilo, che si ostina a 
non lasciare la poltrona di sin
daco, per Sbardella, esponen

te di spiccodel la-Dc romana, 
e per i loro alleali «e la data 
deile,prossm«i*lezioniiammi' 
n i s l m t i v e c t ó a seconda delle 
fazioni e delle personali spe
ranze di successo, varia dal 
prossimo settembre alla pri
mavera del 1990 o addirittura 
all'autunno successivo-. In
somma, non .contano i pro
blemi sempre più gravi della 
città, ma prima di tutto il tor
naconto politico e le conve
nienze personali, Ecco perché 
l'organo della Santa Sede, c o n 
un linguaggio molto forte per
c h e senta chi dimostra di es
sere sordo, scrive che quanto 
accade al Comune di Roma «e 
un degrado strisciante, uri ma
le in superficie oscuro ma che 
sottende connotazioni e d in
terconnessioni di lampante 
evidenza e mina ogni giorno 
di piO alle basi la capitale-, 
Anzi, «si dilata via via, in un 
crescendo all'apparenza inar
restabile, alla provincia e al-
liniera regione-, Agli ammini
stratori della Regione Viene 
rimproverato c h e -in quattro 
anni non sono riusciti a trova
re un accordo per le realizza
zioni ih vista dei Mondiali-, 
Vengono, inoltre, ricordate le 
-inchieste per gli stipendi d'o
ro- alla Provincia per i quali, 
però, c'è da dire c h e fu l'as
sessore comunista agli Ènti lo
cali. Tidei, a' denunciare alla 
magistratura quanto di poco 
lecito avveniva a livello ristret
to dì alcuni funzionari ed im
piegati. 

Ma l'attacco di inusitata du
rezza e rivolto al sindaco Giu
bilo ed ai dirigenti de c h e di
mostrano di non preoccuparsi 
della situazione grave in cui 
versa la città. 

Va ricordato c h e il cambia
mento di giudizio da parte 
della Santa Sedei sulla giunta 
pentapartita a guida de fu 
espresso dal Papa, prima nel
l'omelia tenuta il 31 dicembre 
scorso nella chiesa dei gesuiti 
di Piazza del Gesù di fronte 
agli espónenti d e e . poi, rice
vendo nel gennaio scorso in 
Valicano lo stesso Giubilo ac
compagnato dagli assessori. 
Giovanni Paolo II denunciò 
l'esistenza di «angoli da Terzo 

mondo- nella città di Roma 
ed -il crescente? degrado»'di 
quella che , óltre ad essere la 
capitale d'Italia, e anche -il 
centro universale del cattoli
cesimo». Il Papa volle, cosi, 
sottolineare che a tanto è sla
ta ridotta Roma da uomini po
litici c h e si dicono -cristiani.. 
La Chiesa, quindi, avverte la 
necessit ' ' 
à di un cambiamento ed il di
sagio per una esperienza falli
ta, 

liberarsi 
da una fazione 
pericolosa 

Pietro Giubilo 

gsW È di grande importanza la netta presa di 
posizione deWOsservatorv romano sul degrado 
della capitate. Essa è in sintonia con i ripetuti 
richiami che da molti mesi noi abbiamo rivolto 
a tutte le energie migliori della città, per sbloc
care una situaiione pericolosa e torbida. Giu
bilo ha sequestrato il consiglio comunale e la 
volontà dei consiglieri. 

I comunisti romani hanno ricercato tutte le 
vie per dare un governo diverso e di avviare 
una politica nuova, (ondata sul dialogo, il con-
tonto e l'unità di tutte le forze democratiche e 
di progresso laiche e cattoliche. Ma l'arroganza 
di Giubilo c i h a impedito perfino, di discutere 
democraticamente con gii altri, la nostra pro
posta di un nuovo sindaco, Enzo Forcella. A 
quel punto 46 consiglieri hanno detto basta. E 
hanno raccolto le firme per rautosciógtimento 
e per [«elezioni anticipate. 

•Niente da fare. In queste settimane Giubilo 
pon ha convocato neppure l'assemblea per 

permei 
E proti 

lettere la presa d'atto di quelle dimissioni. 
protrae, cosi, una situazione intollerabile e 

gravissima sotto il profilo politico e istituzione 
le. 

Oggi l'Osservatore romano scende in cam
po, fer». Occoire c h e ognuno faccia la pro
pria parte. Al di là delle diverse posizioni e 
convinzioni ideali. Il momento è delicato. 
Sbloccare la situazione « compito di tutti. C'è 
una fazione pericolosa che si è impadronita 
della De romana, e voleva impadronirsi di Ro
ma; che ha fatto molti danni e vuole continua
re a farli, nonostante l'isolamento, anche mo
rale, c h e sì è realizzato attorno ad essa. Ogni 
discorso per il futuro, oggi, è subordinalo ri
spetto all'obiettivo di sconfiggere, con un moto 
che possa crescere da pia pani. • veri respon
sabili della situazione attuale: Giubilo e Sbar
della. Tornare a sentire il popolo appare, al 
punto i n c u i ci hanno portato, la sola strada 
per realizzare tale obiettivo. 

Alla Camera partita Rai e tv. Quercioli: dai 5 e dal governo scelte eversive 
Nilde lotti: non si può delegittimare il servizio pubblico 

Parlano Radi e Intini e si vede la trama di uria Yalta 
della informazione che sta nei loro desideri e dise
gni: cosa c'è di meglio del duopolio Rai-Berlusconi? 
Ma, forse, la situazione è più complessa di quanto 
essi stessi la facciano. Quercioli, Pei: «Comporta
menti eversivi di maggioranza e governi». Agnes: -La 
Rai non è una carcassa nel caos», lotti: «Un conto è 
criticarla, altro il tentativo di delegittimarla». 

ANTONIO COLLO 

• a l ROMA. Il (orlaniano Radi 
non ha le rudezze sganghera
te del Sabato e il piglio rodo
montesco del direttore del Po
polo, quel fontana seguace di 
Donai Catlin; Ugo Intini ria to
ni più misurati del suo compa
gno di partito Massimo Pini, 
fustigatore dei bilanci Rai. E' 
anche vero che dal loro di
scorsi traspare una visione c o 
mune. una identica strategia, 
che prevede una estensione 
deNa Spartizione a due dalla 
tìai all'impero Fir.invest. Di 
questi tempi è nell'ordine del
le c o s e che Radi e Intini si tro
vino a dire le stesse cose . Vuol 
dire che le trattative s o n o finite 
e c h e tutto è stato già spartito? 
Mah!. L'intenzione c'è ma, for
se, la faccenda « più intricata 
di c o m e gli stessi Intini e Radi 
la fanno vedere. La stessa fase 
politica induce a marcare il 
passo, magari a ribadire le 
proprie posizioni senza sfor
zarsi di'introdurre troppe novi
tà, È certamente delicata la 

faccenda per il Psi, c h e nella 
tv ha un irrinunciabile pilastro 
del suo sistema di potere. È 
complessa e in ebollizione la 
situazione nella De. Oggi si at
tende la controffensiva della 
sinistra, mentre g i i Radi s'è 
ben differenziato dall'impulsi
vo Fontana e da quanti sgomi
tano Forlanl. E già oggi si ve
drà quanto filo e quanta con
sistenza abbia II comune sen
tire di Intini e Radi, quanto vi 
sia di vero in certi segnali di 
apertura. Anche se non si può 
ignorare, nel confronto politi
co-parlamentare e in quello a 
margine, che si svolge su ter
reni più rudi, l'inclinazione 

•per messaggi ammonitori, del 
tipo: «non insistete, è meglio-, 
diretti ora all'opposizione, ora 
alla Corte costituzionale, con
tro chi non ritiene lo stato dell' 
informazione, per i segni di re
gime che presenta, sia il mi
gliore del mondo. 

La prima giornata del dibat
tito alla Camera si è aperta in, 

modo inedito. Sulla prima pa
gina di Repubblica, è apparso 
un articolo di Biagio Agnes in
titolata «La guerra corsara 
contro la Rai:,.-. Il direttore ge
nerale di viale Mazzini, d o p o 
una puntigliosa e tutt'àltro c h e 
remissiva requisitoria, afferma: 
•La Rai non e una carcassa in 
preda al caos, una nave di folli 
0 di malfidati. E una antica dit
ta che ha saputo ringiovanirsi 
e dar dei punti ai concorrenti 
sopravvenuti,.. C'è davvero chi 
si sente di metterlo a repenta
glio, questo patrimonio? Pro
prio non 'voglio crederlo-. Il 
messaggio di Agnes è rivolto a 
quella De che ha messo la Rai 
e il suo direttore sotto accusa, 
al punto da liberare da questa 
incombenza il Psi Ma sempre 
ieri, sul Tempo appare in sin
tesi scritta l'intervento che 
l'oii. t^d' pronuncerà nel po
meriggio atla Càmera, Radi 
ammonisce e dice che avver
sare troppo la legge della 
maggioranza (ma quale?) sul
la tv vuol dire cercare il peg
gio-, suggerisce una sorta di 
cristiana rassegnazione al 
duopolio Rai-Berlusconi: in 
questa chiave assicura certez
z e di risorse per la tv pubblica; 
evoca deroghe peggiorative 
alle direttive comunitarie sugli 
spot nei programmi: rende ri-
conoscimenti a d Agnes, ma ri
badisce che in Rai vanno 
cambiate regole e uomini: Ra
di afferma che ciò serve a bat
tere la lottizzazione, ma dietro 
questa offa si vede bene far 

capolino la voglia di un patto 
Dc-Psi. 

Per Quercioli, governi e 
maggiorante hanno seguito 
pratiche eversile: non hanno 
impedito la formazione di un 
otigopoìio sanzionato dalla 
Corte costituzionale, della 
quale hanno eluso le indica
zioni: hanno espropriato il 
Parlamento delle sue preroga
tive, -Questo carattere euersi'i» 
- ha detto Quercioli • connota 
anche la legge Mamml che la
scia intatto l'oligopolio finto-
vest, sul quale ricade la colpa 
di una vera e propria coloniz
zazione culturale é di imbar
barimento, a cominciare dalla 
vergogna degli spot c h e inter
rompono i film. Gli attacchi 
concentrici alla Rai, a Raltre 
mirano a indebolire la tv pub
blica.. Dichiaralo il favore del 
Pei per Un organo unitario di 
governo del sistema informati
vo alle dipendènze del Parla
mento, Quercioli ha annun
ciato u è ordini del giorno: per 
sollecitare la legge; per una 
normativa che vieti gli spot nei 
film; per regole che garanti
scano, in campagne elettora
le, pari opportunità alle forze 
in campo. 

Intini ha evocato i futuri sce
nari della comunicazione per 
sostenere quanto segue: è uri 
errore razionare il combustibi
le della pubblicità; la legge va
rata dalla maggioranza è buo
na perché garantisce alla Rai 
un ruolo centrale e non -è pu

nitiva verso chi (Berlusconi 
ndr) ha aperto un mercato 
pubblicitario e televisivo pri- " 
ma inesistente, creando dal 
nulla una grande imprese, in
novativa e intemazionalmente 
aggressiva». Segue uh monito 
alla Corte costituzionale, che 
ha rivolto, l'jndjce contro il 
duopolio che Intini difende. £ 
male, dice Intini, gridare allo 
scandalo contro questa legge,-
peggio sarebbe se si. suggeris
se «alla Corte costituzionale di 
regolare essa, autoritariamen
te la materia. La Corte sa berle 
quali siano i principi dì sepa
razione. non interferenza e 
non condizionamento tra i po
teri in uno stato di diritto», Da
ta una stoccata à| socialisti 

francesi ( l e loro proposte in 
ambito europeo sarebbero 
protezioniste) Intini conclude 
prendendo te distanze dagli 
attacchi troppo aggressivi alla 
Rai. Tranne che per Agnes, i 
cui poteri incontrollabili sono 
la fonte dei dissesti gestionali 
della Rai, 

Nel dibattito sono interve
nuti, tra gli altri, i radicali 
Aglietta e Mellini; Il liberale 
Battistuzzi; il repubbicano Dut-
to. Ettore Magma (Sinistra in
dipendente) ha negato a de e 
socialisti alcun titolo -per par
lare di lottizzazione della Rai, 
vistò che la prospettiva che la 
sinistra si trova a contrastare è 
quella di una nuova canhiba-
llzzaziòne della tv pubblica-. 

Pini: bilancio sempre bloccato 
E radicali sul piede di guerra Biagio Agnes, il direttore generate della Rai 

•Ha ROMA. Dalle colonne del 
Sabato, il settimanale dettino 
che ha incitato alla crociata 
per liberare la Rai. Massimo Pi
ni, rappresentante Psi nel co
mitato di presidenza dell'Iti ri
badisce che il bilancio '88 del
la Rai, 6 congelato sine die. Pi
ni esclude, infatti, c h e Io sì 
possa approvare nella prossi
ma seduta del comitato di pre
sidenza dell'In, (issata per il 14 
prossimo, benché esperti delle 
due parti abbiano già avviato 
l'esame dei punti contestati: 
calcolo degli ammortamenti e 
valutazione dei programmi in 
magazzino, in virtù del quale -
si dubita - la Rai avrebbe oc
cultato un «ingombrante defi
cit*. «La Rai non è una Basti

glia assediata - ha detto Pini -
come ha interese a dipingerla 
qualche monarca (li riferi
mento è ad Agnes. ndr)\ ci 
vorrà tutto il tempo necessario 
per verificare i conti, un mese 
o più* Pini giustifica anche la 
fiducia rinnovata dall'Ili al col
legio sindacale della Rai nel 
momento stesso in cui si boc
ciava il bilancio votato da quel 
medesimo collegio: «I revisori 
hanno lavorato bene e non 
sono stati raggiunti da comu
nicazioni giudiziarie*- Cosa 
che è capitata, invece, ad 
Agnes e ad altri dirigenti Rai 
per i film acquistati dai Cecchi 
Cori e dalla Mgm. «Le dichia
razioni attribuite a Pini - ha 

commentato il consigliere del
la Rai, Bernardi, Pei - sanno di 
ricatto politico». Un altro con
sigliere, il de Pollini, ha repli
cato; «Abbiamo votato quel bi
lancio in piena coscienza, ne 
assumiamo la piena responsa
bilità». Della vicenda il consi
glio di amministrazione Rai 
dovrebbe discutere oggi. 

Ieri mattina la Rai è stata al 
centro di altri avvenimenti: 
una conferenza stampa dei ra
dicali e una riunione della 
commissione che dovrebbe 
definire il tetto pubblicitario 
della tv pubblica per tanno in 
corso. Per i radicali - sono in
tervenuti Adelaide Aglietta, 
Giuseppe Calderisi, Mauro 

Mellini e Paolo Vigevano - la 
presidenza della Camera do
vrebbe trasmettere gli atti del 
dibattito parlamentare alla 
Procura; atti dai quali emerge
rà che la Rai ha violato le di
rettive alle quali, per disposi
zione del Parlamento, deve at
tenersi in campagna elettora
le. Ma perché gli atti alla Pro
cura? Perchè, se è vero che la 
Cassazione è orientata a rite
nere dirìgenti e operatori Rai 
c o m e pubblici ufficiali (ipote
si peraltro contestata e da veri
ficare) il non rispetto delle di
rettive parlamentari configura 
il reato di rifiuto di atti d'uffi
cio. Nel caso che la loro solle
citazione non fosse accolta, 

saranno gli stessi radicali a 
chiamare in causa la magistra
tura. Essi si basano sui dati ri
levati dal loro centro d'ascol
to. Contro una precisa norma, 
la Rai ha dedicato 5 ore, al di 
fuori delle tribune, a candidati 
ed esponenti dei partiti: il 
39.6% alla De; il 27,07% al Psi; 
il 17,15% al Pei, tenendo conto 
anche degli spazi dei quali 
hanno goduto de e socialisti 
con responsabilità dì governo. 

La commissione paritetica, 
che opera presso palazzo Chi
gi ed è presieduta dal sottose
gretario Mìsasi, ha aggiornato i 
suoi lavori di un paio di setti
mane, su richiesta Rai e con
tro il parere della Federazione 

delle tv private, che ha prote
stato. L'azienda di viale Mazzi
ni ha chiesto un incremento di 
1)3 miliardi. Secondo la Fieg 
la crescita degli investimenti si 
è attenuata nel biennio '88-69 
(rispettivamente, 13,9% e 
11,5%). Il punto da dirimere è: 
la frenata dei mercato deve 
essere pagata dalla Rai (stan
d o cosi le cose otterrebbe 15-
18 miliardi di incremento) o 
da chi, in questi anni, ha divo
rato pubblicità senza limite al
cuno? Torna, d'attualità l'as
surdo di una regola - il tetto 
Rai - inventata in tempo di 
monopolio per proteggere la 
carta stampata e che, Invece, 
ha giovato soprattutto all'oli
gopolio televisivo privato. 

Il 3 luglio * venuto a mancare alfa* 
letto del suoi cari il -Dott ÀHph. 

GKMG» uvnumcM 
Addolorati ne danno il triste annun
cio (a moglie, .figli, i generi ed i pa
renti mi.Ue$equKM»nnoi 

' * ' ìlio alle ore II « 
'ospedale S. Filippo S o u i 5 luglio alle ore l ì nella 

ppeìla delro " " 
Neri, 

On. Fun. GIORGIO LORENZCTTl 
Via Aurelia, Tel. 621.62.63 
Roma, SlugHolW9 

Si è spentala etra compagna 

I familiari » < 
la defuntai sottOKrtwno flOOM» li
re per l'Unita e la ricorUno con 

IncisaValdamo (FI). StugUo 1969 

La Menz ione del M di Mmèn-
dri*> eoa dolbit annuncia • (unefa-

., H «venuti H «compari* dttjtmrnpa-
g™» 

N K O U VWNOU 

per $nn\ cartìtponùvm éaVnHÙ 
di Alessandriare Mccesaivamei.il 
Sindaco del Comune di CasleliWO 
Bormida. 1 compagni ne ricontano 
con affetto Iti umanissima figura di 
inìHtan-» comunità e jtf uraacono t i 
dolore della famiglia. 
Aleuai^ria, 5 ruglk) 1989 

U compagne ed l convegni detta 

di Sesto San Giovanili « n o vicini a. 
dolore delia famìglia per l'improwi-
uacomparuadi 

Nel 9" anniveturio della «compar
sa del compagno 

firòtPK COtTB) 
la moglie Maria e il flg.ro N a i a * » 
io ricordano a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuto e stimato 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Uniti 
Roma, 5 luglio 1969 

ne che egli*» ismpie mojtrtìo v * 
«a t'organiiwitone g e n i t a comi*. 
nifia. 
Sttto San Giovanni, 5 hjgHo 1999 , 

Net f a 
sa del compagno 

IVANO MUSA 
lo ricordano f compagni della FN-
LE comprensorio di Roma 
Roma 5 luglio 1989 

Ad un anno dalla sua scomparsa 
Enrico con sempre viro affetto ri
corda il compagno 

IVANO MASSA 
ttc«aa,S luglio 19*9 

l e compagne bel Gruppo l 
larrstnlsre eobiacciano con «t i . . 
Gianna, Arianna « Fabio pèrla per* 
dita deMorò caro 

Roma. 5 luglio ISe» 

U c o m p i r » dal circolo IMI Watfy 
di Quarto OJJÙTO sono affettuosa
mente vicine ,a Giana*, Arianna e 
Fabroper la «compatta del toro ca-
ro 

CUMPtERO UMBARM 
e In sua memoria sonoscrlvono per 
Wnlu. 
Milli», 5 luglio I9S9 

t familiari annunciano che i funera* 
U del compagno 

OUWPKRO UM8AMH 
si svotoemuio dorninlgiovedt 6 R* 
Sto alfe ore 11 invìi S t r i l i 
Milano, S luglio 19M 

Nel dolore per la srjompana im, 
tXDVVUWdi 

ratoumum 
ba, Olivia e Rino sor» vktne a 
Gianna, Arianna.e Fabio. 
Milano, S luglio 1989 

I compagni della aeiioBe Ftt AAn-
AnJUJUI'e partecipano conunoail 
• I d ^ d l ^ . l i r j k u . park,: 
•comparsi Irriprcwst del compi-
giMrearnico-,:'''0*:''~ '"' 

irrr.i;i 

riposa inpacà-come dertaerar»; a 
S. Giorgio In Plano, a fratello Aldo 
con le moglie e l i S g | * prorond»-
menié commoui, ringraziano II Pia' 
•Mente della R e p u t a t e tara» 
«co Coniga, il Prender* del Sena
to Glovinni Spidolini 1»Prenden
te della a m i a Nilde loBI, fon. 
Grano Ahdwotll, lune té AUMM, iti 
EMI. le lesioni del Pel e dell'Anpf I 
colleghi giornalisti, gli amici, I tan
tissimi compagni che ne hanno 
onorito la ràentorla con tanta par
tecipazione drsiima ed affètto. 
Milano, 5 luglio 1989 

Nel 2* innwemrio delta «compar
sa del compagno 

CABOTO PONTE 
la moglie, le tuia, i trattiti, le srnl-
le e l coartili l o ricordano sempre 
con rimpianto e immutato «fletto a 
compagni, amici e conoscenti, ih 
sua memoria •qrtsKrivono ;rac 
100.1100 per IVnM 
Genova, 5 luglio 19)9 

Net 4- anniversario della econtps*-
sa del compagno 

GHIOJMIE aOSMTA 
(•«e») 

I familiari lo ricordo con Immutata 
affetto a quanti lo concMrero a lo 
•iimirono, in sua mernorla sottà-
•cHvono lire 50.000 por Wim 
Genova, 5 luglio 1989 

I compagni della 21 sezione del Rei 
di Moncaliefi partecipar» al tutto di 
Rillaella Gnfto per l'ImprowUa 
scomparsa dèlta madre 

OCA 
SoUoacnVono In sua memoria per 

Moncauerl, 5 luglio 19(9 

I compagni di -Donna Qgjr-ji Do
go to.fiejroo.dj - S p r ^ Donna-
•ono vicine a Rltlaaila m à unàco-
00 al dolore tuo e della lanilpa 
per la r-erdiu detta mamma 

'Sòootcrlveno per n/ni&r HVJO 
'• Mohcallert.5luglio 191»: : , ' ! -X 

Milano, 5 luglio 1989 
I comi u j r 

I compagni e i e 
Zione'Fl Fatto „.. 
limmatura «comparsa del caro 
ccfflpagno 

esprlmono ai familiaii le più frater
ne ccffldogltanze e aróoicif'ùno 
per't/nitt 
Milano. 5 luglio 198» 

fìaiK0-S4ef«nlrd, Sonta* Roberto 
Aitàmum partecipano con profon
do cordoglio «I «rande dolore di 
Gianna Senesi. Fabio e Arianna per 
l'Imptowia acomparsa del loro e.-

Ricordano il loro caro amico con 
grande ««etto. 
Milano, 5 luglio 1969 

Antonio Mazzarino, Gabriele Coni 
Mauro Canevari e famiglie parteci
pano «1 grande dolore di Gianna. 
Fabio e Arianna par l'improvvisa 
•compir» del compagno 

a Mitto-crivono per / -Uni-

Milano, 9 luglio 1989 

Walter e Vimini» Recalcati tono vi
cini a Gianna, Fabio e Arianna per 
l'improvvisa scomparsa del compa
gno ed amico 

OWIKItO WWrMMX 
;£onc*crivpnp per l'Uniti. 
Milano, 5 luglio 1989 

mi hai lasciato un grande ricordo 
della strada che abbiamo' raeicorso 
insieme. Insegnerò quello che tu mi 
hai aiutato ad imparare. Abbrecqio 
Gianna, Arianna e Fabio, M«rìange> 
la-
Milano, o luglio 1969 

La redazione torinese dell'Unild si 
associa al dolore del laminari per la 
scomparsa dell'amico e compagno 

UNO VKNOU 
Torino. 3 luglio 1989 

. " 0 1 ' Ul l 
I compagni della iezlon« del Pei 
della l u c o Spi Stura tvfWMMa» 
mente vicini a tolgi e P«ola Detta 
V*lle cosi dolcmiumen» cotp» 
rvl'imrxovvtuediirunatiniconv 
parsadi 

- arati» -
porgono le più «eniite condoglian
ze eao-torcrivono pmlVnm 
Torino. 5 luglio 1969 

Gli Iscritti delta serAne Pel Fiat 
fifoni protondamewe colpiti dalla 
immatura sccenpan* di 

esprimono al marito Luigi «d alla fi-
glia Paota le piO sentile condoglian
ze e «tc-Kiìvono In >ua memoria 
per l'Uria. 
Torino. 5 luglio 1989 ' 
••••••>••••••••»?*"•«••••••»*•••••••••> 
I comunisti detta tona non) psrkrci-
pano al dolore del compagno Lu> 
gi per ta prematura pentita delta 
moglie 

Esprimono senllie condoglianze al
fa famiglia è souoscrivono in sua 
memoria per l'Unità 
Torino, 5 raglio 1989 

A Paola e Luigi Della Valle tutti i 
compagni delta Rum delta Fiat Spa 
sono vicini in questo aiste momen
to per l'avvenuta scomparsa di 

CATBrJMA 
In sua memoriti wttoxrtrono per 
Wnità. 
Torino. 5 luglio 1989 

Tutti i compagni della Rom Cgil se
conda Lega in questo triste momen
to per t'avwnuta Kontpars* di 

CATERttU 
Wirimono sentite eondogllanxe a 
Luigi e a Paola ed in memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Torino, 5 luglio 1989 

Tutu i compagni della Flom Ricam
bi Enti Centrar, sono vicini a Luigi e 
Paola in questo triste momento per 
l'avvenuta scomparsa di 

CATERINA 
In sua memoria sottoscrivono per 
Wnità 
Torino, 5 luglio 1969 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

4 l'Unità 
Mercoledì 
5 luglio 1989 

http://Mccesaivamei.il
http://flg.ro


POLITICA INTERNA 

Pordenone 

IlTar 
fa decadere 
la giunta 
(•PORDENONE,Eletti il 20 
settembre scorso, il sindaco di 
Pordenone Alvaro Caribi e la 
giunta quadripartita (il Psdi 
partecipa solo alla maggio
ranza) sono stati ora dichiara* 
li decaduti. Il Tribunale ammi
nistrativo regionale ha infatti 
accolto il ricorso presentato 
da due consiglieri (della Usta 
alternativa e del Msi) allineile 
quelle elezioni venissero di
chiarate nulle per violazione 
di legge. Sindaco e giunta, in
fatti, erano stati nominati allo
ra anche con il voto del consi
gliere socialista Da Re, eletto 
nonostante l'esistenza di un 
procedimento penale a suo 
càrico con il Comune, parte ci
vile, Per la legge il sindaco e 
la giunta dovevano dichiararsi 
decaduti perché eletti in prati
ca da 39 consiglieri e non dai 
previsti 40. 

Accogliendo il ricorso, il 
Tar ha dato ragione al gruppo 
comunista che aveva subito 
sollevato'il problema della le
gittimità del sindaco e della 
giunta-presentando ricorso al 
comitato di controllo, che si 
ejpreise negativamente, men
tre .ora il Tribunale regionale 
ricorda la dichiarazione del 
capogruppo dei Pei, Zanolin 
che, rivolto ^1 pentapartito, 
aveva dichiarato: «Siete illega
li*. La decisione del Tar ha 
scatenalo lotte di corrente in 
seno alla Oc ed al Psi, distinto-
sì" , per cambiare posizione 
giorno dopo giorno con gli 
slessi dirigenti. Per giovedì è 
convocato il consiglio comu
nale ,e sembra che de e socia
listi abbiano trovato ancora 
una. volta l'accordo per una 
giunta che continui una am-
ìhlnistrazione spesso al limili 
della legittimità. 

Zangheri: «È una inammissibile interferenza 
mentre c'è una delicata crisi di governo» 
Studi meglio l'Italia e la politica del Pei 
Imbarazzata puntualizzazione dell'ambasciata 

e ironia 
alla gaffe di Il nuovo ambasciatore nord-americano in natta Peter-Secchia, 

È il primo incìdente diplomatico del nuovo amba
sciatore Usa. Il «non gradimento» sul Pei al governo 
di Peter Secchia, industriale promosso diplomatico 
per meriti finanziari, ha suscitato numerose critiche. 
«È un'interferenza negli affari interni del nostro pae
se mentre è aperta una delicata crisi politica»,-ha di
chiarato Renato Zangheri. E molti parlamentari han
no consigliato al nuovo ambasciatore di studiare. 

LUCIANO FONTANA 

••ROMA. «Ho lavorato sodo, 
sono pronto ad affrontare il 
mio nuovo incarico», Il corso 
accelerato di.diplomazia non 
ha /messo al riparo Peter Sec
chia dal suo primo .incìdente 
diplomatico. Il miliardario del 
Michigan ha ripetuto il vec
chio «non gradimento- del go
verno Usa ad un ingresso del 
Pei nel governo. Una dichiara
zione che .ha scatenato una 
pioggia di critiche, piovute 
sull'ambasciatore proprio nel 
giorno dei suoi incontri uffi
ciati con il ministro degli Este
ri e con i presidenti della Ca
mera e del Senato. La prima 
reazione' è arrivata natural
mente'dal Partito comunista. 
Il presidente dei deputati del 
Pei, Renato Zangheri, non ha 
usalo mezzi termini: «Mi chie

do se sia possibile che un am
basciatore straniero entri tan
to pesantemente negli affari 
intemi del nostro paese - ha 
dichiarato - tanto più mentre 
è-aperta una delicatissima cri
si della quale si sta occupan
do, con i poteri che gli com
petono, il capo dello Stato. E 
mi chiedo quali siano le "ra
gioni strategiche fondamenta-
ìrjaddotte dal signor Secchia. 
Forse sarebbe opportuno co
minciare con una spiegazio
ne». 

Zangheri ha ricordato la 
•diversità di stile» tra il nuovo 
ambasciatore e la delegazio
ne del Pei che a maggio si re
cò negli Stati Uniti. I giornali 
americani erano pieni di arti
coli velenosi sulla nomina di 

Secchia. Il Senato Usa si op
poneva strenuamente alla rati
fica dell'incarico. lì nuovo am
basciatore veniva descritto co* 
me un industriale incompe
tente e sbruffone, poco gentile 
(a dir poco) con le donne, 
spedito in Italia solo per i mi
liardi sborsati per finanziare la 
campagna elettorale di Bush.' 
«Occhetto, era negli Stati Uniti 
quando infuriava la polemica 
- ha aggiunto Zangheri - e 
non ha dato risposta, per do
vere di riservatezza, ai giorna
listi che Io interrogavano sul
l'argomento. Il Pei non ha 
commentato la nomina del
l'ambasciatore Secchia, per 
quanto ci sembrasse abba
stanza singolare. Ma oggi dob
biamo convenire che questo 
ambasciatore dovrà impiegare 
non poco tempo prima di ac
quisire la professionalità ne
cessaria». 

Quella frase («Preferiamo 
che it Pei non entri nel gover
no perché ha posizioni diffe
renti su questioni strategi
che») non è piaciuta a molti 
altri esponenti politici. Se la 
presidenza del Consiglio e il 
ministero degli Esteri non 
commentano, critiche arriva* 
no dal Parlamento. Marco 

Pannella, con ironia, richiama 
l'ambasciatore ai suoi doveri: 
«Innanzitutto vorrei rispondere 
dandogli il mio benvenuto co
me noto agente della Cia e 
americano con il "K". È con 
questi titoli che sottolineo la 
sua prima, un po' scontata, 
gaffe. La partecipazione del 
Pei al governo sarebbe quella 
di una forza che cerca una ri
forma del nostro paese su una 
base rigorosamente liberalde-
mocratica. Negli Usa troviamo 
ora forze antiliberali, anche 
predominanti. Ci auguriamo 
che Secchia non sia qui a rap
presentare questi atteggia
menti». 

Per Franco Bassanini, vice-
presiderite dei deputati della 
Sinistra indipendente, Peter 
Secchia «come un soldato 
giapponese nella giungla, 
sembra non aver capito che la 
guerra fredda è finita. Ieri il 
portavoce di Gorbaciov, Za-
gladin, ha detto che Mosca 
manterrà buoni rapporti con 
qualunque governo polacco, 
anche se esso dovesse esclu
dere i comunisti: l'Urss ricono
sce che si tratta di affari inter
ni della Polonia. L'ambascia
tore ne tragga esempio e si in
formi sulla situazione italiana 

e sulle reali posizioni del Pei*. 
Sulla scarse capacità diploma
tiche dell'inviato di Bush a Ro
ma insiste anche Massimo Ri
va, presidente degli indipen
denti di sinistra al Senato; «Mi 
sembra che, al di là delle con
siderazioni politicherei sja un 
problema di professionalità. 
Auguro al nuovo ambasciato
re di rendersi conto che la sua 
funzione è quella di mantene
re buoni rapporti tra i due 
paesi. Obiettivo impossibile se 
vuole interferire nella politica 
di un altro Stato. Spero che 
questa gaffe sia la prima ma 
anche l'ultima». 

Antonio Ghirelli, direttore 
delYAvanti!, concede a Sec
chia un apprezzamento per la 
sincerità, corretto subito da un 
richiamo alle responsabilità 
diplomatiche: «Resta da chie
dersi se l'affermazione sul Pei 
sia compatibile con la funzio
ne che egli esplica. Come nei 
giorni di Sigonella noi sociali
sti ribadiamo, l'amicizia «on 
gli Usa e la fedeltà alla Nato, 
ma non ci esimiamo dal dove
re dì tutelare la dignità nazio
nale». Il nuovo ambasciatore, 
ieri pomeriggio, ha incontrato 
la presidente della Camera, 
Nilde lotti. Peter Secchia si è 

T 

trovato a tu per tu con un alto 
esponente della Repubblica 
italiana, ma anche di quel Pei 
che non gradisce. Come è an
data? Il comunicato finale par
la di colloquio cordiale», ma 
pure della -necessità di appro
fondire le conoscenze reci
proche». Una frase che appa
re come un discreto richiamo. 

E a vìa, Veneto, sede della 
rappresentanza americana, 
cosa rispondono? Peter Sec
chia, impegnato nelle celebra
zioni dell'anniversario dell'in
dipendenza, ha rifiutato ogni 
commento. Per il portavoce 
dell'ambasciata, l'inviato di 
Bush ha ripetuto una vecchia 
posizione che risale al perio
do di Carter «E Io ha fatto so
lo per rispondere ad un gior
nalista. Non era nelle sue in
tenzioni interferire, né creare 
problemi nella crisi italiana. 
Ha solo, detto che c'è una li
nea del governo Usa a cui lui 
deve attenersi, se questa linea 
cambierà lui eseguirà le nuo
ve disposizioni. D'altra parte 
vogliamo buoni rapporti con 
tutti i partiti italiani. Alla no
stra festa perii 4 luglio abbia
mo Invitato, come l'anno pas
sato, anche l'onorevole Gior
gio Napolitano». 

Brzezinski con Petruccioli 
Il «nuovo corso» discute 
sull'Est con il consigliere 
del presidente Carter 
• MILANO. Siamo gii nell'e

i a del postcomunismo? Quale 
flbc'ietft-si prefigura nei paesi 
del socialismo reale? Che al-
teggiamenlo si dei* ' tenere 
ver» i paesi dell'Est impegna
ti nella transizione.? Zbigniew 
Brzezinski, ex consigliere di 
Carter e autorevole politologo 
americano, si è detto d'accor
do con Claudio Petruccioli, 
della segretaria nazionale del 
Pei: -La complessità della con
dizione umana non pud-più 
essere definita da parole uni
dimensionali. - L'interdipen
denza è possibile nel contesto 
di un sistema aperto non solo 
sul piano del pluralismo so
ciale ma anche filosofico.. 

Con queste parole l'ex mi
nistro statunitense ha chiuso il 
dibattito, nella affollata sala di 
palazzo "Clerici a Milano, al 
quale hanno preso parte oltre 
al dirigente comunista e i di
plomatici italiani Sergio Ro
mano e Egidio Ortona. 

L'occasione dell'uscita del 
libro di Brzezinski «Il grande 
fallimento, presso l'editore 
Longanesi è slata colta al bal
zo dall'Istituto per gli studi di 
politica intemazionale per mi
surare l'esattezza della pro
gnosi dell'ex dirigente della 
Casa Bianca, ma'anche per 
verificare l'incidenza della tra
sformazioni, delle novità e 
delle problematiche dei mon
do comunista sui paesi occi
dentali. Dalla perestrojka di 
Gorbaciov alla rinascita dei 
movimenti nazionalistici, dal 
•pluralismo incipiente* della 
Polonia sino ai fatti di Tian An 
Men quello che sembrava un 
blocco monolitico è giudicato 

da Brzezinski un cambiamen
to turbolento» che ai muove 
nella direzione di un'era poK 
comunista caratterizzata da 
una fase attuale morto instabi
le: la minaccia maggiore, se
condo lo statista, e i l poteri-
ziale collasso economico che 
porterebbe ad uno scontro re
gressivo. Per Brzezinski adesso 
occorre distinguere quel bloc
co monolitico In Ire parti: l'Eu
ropa può agevolate il proces
so di integrazione nel conti* 
nenie di quei paesi che sf 
stanno pagressivamente (lac
cando da un sistema imposto 
dall'esterno; bisogna lene! 
aperte le porte con <a Cina, at
tendendo la risoluzione della 
successione al potete, perche 
le riforme economiche intro
dotte contengono comunque 
passi decisivi verso la trasfor
mazione; occorre stabilizzare 
i rapporti a livello strategico 
con l'Urss perché non costitui
sce più una minaccia per 
l'Occidente. 

La replica di Claudio Pe
truccioli é partita dalla consi
derazione che la visione non 
immobilista della situazione 
nei paesi comunisti è già di 
per sé un atteggiamento posi
tivo, come testimonia il Non 
di Brzezinski. Di qui la sfida 
che Impegna tutti gli attori 
della scena intemazionale per 
agevolare il pluralismo econo-' 
mico e sociale. La questione 
della interdipendenza - se
condo l'esponente del Pei - si 
presenta decisiva: non solo 
per i problemi dei diritti uma
ni ma soprattutto sui temi del
la sovranità, della sicurezza 
democratica e del pluralismo. 

•' '• Primo impegno lotta alla camorra 

Giunta di sinistra 
Pagani chiude con la De 
Duramente sconfittane! vpto "amministrativo del 
28 maggio, a Pagani' la De va all'opposizione do
po 40 anni. L'importante comune del Salernitano 
piCTvolte al centro dell'offensiva camorristica, sarà 
guidato da una giunta di sinistra Pci-Psi-Pri. Elètto 
l'altra notte il sindaco socialista, Angelo Grillo. Il 
Pei: «È una svolta storica, il nostro primo impegno 
sarà la lotta alla camorra». 

• I NAPOLI. Una svolta stori
ca a Pagani, il grosso comune 
salernitano ad alto rischio ca-
monistico, cuore dell'industria 
conserviera. L'altra sera il con
siglio comunale (eletto il 28 
maggio scorso) ha proclama
to sindaco 11 socialista Angelo 
Grillo, un funzionario di ban
ca di quarant'anni, che- ca
peggerà una giunta di sinistra 
composta da Pei, Psi e Pri. È 
stato eletto con 23 voti a favo
re mentre ì 14 consiglieri de si 
sono astenuti e i 3 missini 
hanno votato per un loro can
didato. Dopo quarant'anni, 
dunque, la De passa all'oppo-
sliione, Al comunisti andran
no tre assessorati: due ai so
cialisti e tre ai repubblicani. 
L'investitura di Grillo è stata 
trasmessa, per la prima volta, 
in diretta da una tv locale. 

«Siamo entrati a far parte 

della maggioranza per deter
minare una nuova fase politi
ca - ha dichiarato Isaia Sales, 
consigliere comunale di Paga
ni e capogruppo comunista 
alla Regione Campania - il 
primo impegno del Pei sarà 
quello della lotta alla camor
ra»'. «Tutto però dipenderà da 
quello che sapremo realizza
re. La malavita si combatte so
prattutto con i fatti, riprenden
do le regole democratiche e 
dando nuova linfa all'attività 
amministrativa*, gli fa eco il 
neosindaco. 

Nella passata legislatura, 
nonostante la maggioranza 
assoluta (23 consiglieri su 
40), la De non è riuscita a no
minare un sindaco. Qualche 
mese prima dello scioglimen
to, la camorra tentò addirittu
ra di imporre un suo uomo al
la guida del municipio. Solo 

Pei Firenze: no a elezioni 
«Decidere in dieci giorni» 
E Cantelli annuncia 
una verifica nel partito 
• FIRENZE, «No al commis
sario e alle elezioni anticipate. 
ma un no altrettanto secco ad 
una gestione della crisi che 
dovesse trascinarsi stanca
mente. Dieci giorni sono suffi-
ienti per verificare se esiste o 

meno la volontà politica di ri-
ostituire una maggioranza al 

Comune di Firenze», Lo ha so
stenuto il segretario comuni
sta Paolo Cantelli in un breve 
incontro con i giornalisti dopo 
la sua relazione al comitato 

«federale del Pei. Cantelli ha 
[dichiarato di non essersi pre-
| sentalo dimissionario al comi-
* tato federale e che la verifica 
Idei gruppo dirigenti avverrà 
i soltanto dopo la conclusione 
«della crisi, Il segretario del Pei 
{fiorentino ha indicato i punti 
i di riferimento per gli incontri 
il che già da domani saranno 
j avviati per esplorare la possi-
l bilità di di un «patto di fine 
' mandato» che definisca però 

politiche e programmi che 

guardino al di là del 90. Il 
confronto sarà aperto non so
lo con le forze politiche della 
passata maggioranza, ma an
che con i verdi ed il Pri. Due i 
punti sottolineati da Cantelli: 
la priorità all'approvazione 
del bilancio per ribadire scelte 
di qualità e di quantità dei ser
vizi. e il primato, in materia 
urbanistica, del piano regola
tore. 

La vicenda della variante 
Fiat e Fondiaria è intanto ap
prodata anche al Consiglio re
gionale con una mozione del
la De. Il voto della maggioran
za Pci-Psi-P5di, contrario al
l'immediata discussione, ha 
visto una scomposta reazione 
della De che ha abbandonato 
l'aula. Ieri intanto la giunta di
missionaria fiorentina nella 
prima riunione dall'apertura 
della crisi, ha approvato circa 
300 delibera riguardanti prov
vedimenti di ordinaria ammi
nistrazione. 

la battaglia intrapresa dal Pei 
e dalle opposizioni ha impe
dito che un esponente della 
malavita organizzata sedesse 
sulla poltrona di primo cittadi
no. E alle elezioni anticipate 
del 28 maggio scorso, la De 
ha pagato il prezzo delle sue 
incertezze, perdendo ben no
ve consiglieri. Le beghe inter
ne al partito di maggioranza 
avevano portato allo sfascio le 
casse comunali: negli ultimi 
anni, infatti, si erano accumu
lati oltre diciotto miliardi di 
debiti. La pressione camorri
stica sulle istituzioni resta co
munque forte. Nell'80, all'in
domani del terremoto, fu bar
baramente ammazzalo il sin
daco (eletto come indipen
dente nelle liste de) Marcello 
Torre, che non volle accettare 
le intimidazioni delle bande 
malavitose. 

Un lavoro difficile attende 
ora la giunta di sinistra: risa
nare il deficit pubblico e risol
levare Pagani dal peso soffo
cante del passato, «Il nostro 
compito sarà duro se saremo 
soli - ha detto il sindaco Grillo 
- perciò cercheremo il con
senso all'interno della città. Ci 
aspetta un cammino in salita». 

CM.R 

La crisi al Comune: i comunisti chiedono di convocare il Consiglio 

Programma del Pei per Torino 
Cattolici: dialogo senza schemi 
Anche la crisi al Comune di Torino rischia di an
dare per le lunghe. Il Pei chiede a tutti i-partiti di 
giocare a carte scoperte e avanza le sue proposte 
sulte «cose da fare». La Cgil auspica un nuovo 
rapporto tra le «forze politiche di sinistra e di pro
gresso» per ridare un governo alla città. Domani si 
terrà un incontro proposto da un gruppo di catto
lici della Diocesi torinese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIIAQIOROIO BETTI 

• i TORINO. Al Pei non inte
ressa il discorso delle formule 
e degli schieramenti preconfe
zionali. E non entrerebbe a far 
parte di «una' giunta qualun
que, per fare qualsiasi cosa»: 
condizione irrinunciabile del
la disponibilità a una collabo
razione nel governo locale è 
che si realizzi «una svolta radi
cale nei contenuti e nei meto
di*. Ieri il Pel ha messo un 
punto fermo nel dibattito sulla 
soluzione della crisi comunale 
indicando - primo, e finora 
unico partito - le pronta sulle 
quali ritiene debba concen
trarsi l'iniziativa dell'ammini
strazione, ma anche il caratte
re nuovo, di rottura rispetto al 
passato, che i provvedimenti 
dovrebbero assumere. 

Il segretario Ardito, il re
sponsabile degli enti locali 
Enrico, il capogruppo Carpa-
nini e il segretario del comita

to cittadino Moni hanno trac
ciato una linea netta di de
marcazione: «Il pentapartito è 
morto. Ora si tratta di modifi
care nel profondo quella sua 
politica che troppo spesso ha 
servito gli interessi più forti o 
si è manifestata subalterna ai 
grandi poteri economici». Le 
scelte strategiche di questi 
mesi vanno fatte nella pro
spettiva di una «nuova identità 
di Torino». In quest'ottica, il 
Piano regolatore, la cui deli
bera programmatica può es
sere varata entro settembre, 
dovrà porre grande attenzione 
ai valori ambientali, anche ri
ducendo le cubature medie 
previste nelle aree di trasfor
mazione e dando una diversa 
collocazione al centro fieristi
co del Lingotto. La metropoli
tana (anche i gruppi della ex 
maggioranza si sono improv

visamente! convertiti alla pro
cedura della gara intemazio
nale, sempre sostenuta dal 
Pei) sarebbe un'opera monca 
se non cogliesse l'esigenza 
del collegamento dei comuni 
della cintura, in una logica di 
sistema integrato. Per il rilan
cio delle politiche sociali, i co
munisti si pronunciano per 
una precisa opzione a favore 
della prevenzione e dei servizi 
domiciliari e territoriali. Le al
tre proposte riguardano il cen
tro storico, l'edilizia universita
ria, le «regole» dell'istituzione 
comunale. 

Secondo il Pei,, che sta te
nendo incontri bilaterali con 
gli altri partiti (venerdì sarà la 
volta del Psi), sono possibili 
su questi punti convergenze 
capaci di da; luogo a una 
maggioranza «non esposta al
le imboscate». Ma bisogna far 
presto, in nome degli interessi 
della città e di chi ci vive. Ve
nerdì il gruppo comunista 
consegnerà le firme per la 
convocazione del consiglio 
comunale che, a termini di 
legge, dovrà riunirsi entro die
ci giorni Se alla fine di luglio 
Torino sarà ancora senza go
verno, il Pei chiederà il com-
missanamento del Comune e 
le elezioni anticipate. 

I dirigenti comunisti hanno 
espresso un giudizio positivo 
sull'iniziativa dei 38 esponenti 

di associazioni e movimenti 
cattòlici che hanno scritto ai 
capigruppo di tutti i partiti de
mocratici proponendo un in
contro «collegiale» per domani 
pomeriggio. I promotori (tra 
cui padre Eugenio Costa, di
rettore del Centro teologico e 
don Luigi Ciotti del Gruppo 
Abele) sottolineano che «ì 
problemi irrisolti e lo stallo in 
cui si trova l'amministrazione 
comunale» rendono l'atmosfe
ra sempre più pesante e la cit
tà sempre meno vivibile. E ag
giungono: «Alcuni segnali, che 
ci sono giunti ultimamente, 
fanno pensare che in certi 
ambiti dell'amministrazione 
comunale, fuori da schiera
menti precostituiti, esistano 
disponibilità a un dialogo cri
tico e costruttivo. Se questo si 
rivelasse attuabile... si tratte
rebbe di un incontro tra co
scienze responsabili, unite al
le necessarie competenze 
specifiche, per contnbuire a 
un dialogo nuovo sul futuro di 
Torino». 

Il Pei ha confermato la sua 
partecipazione all'incontro. 
Forse interverrà anche il Psi, il 
cui segretario, Cantore, ha di
chiarato ieri che il partito del 
garofano punta a «una gestio
ne comunale transitoria, ela
stica, in grado di lavorare, 
senza essere la fotocopia del 
passato» C M.R nini e il segretario del cornila- maggioranza si sono improv- sull'iniziativa dei 38 esponenti passato». 

Il voto europeo a piazza del Gesù 
• ROMA in piena crisi di Perché De e pentapartito non sono Scudocrociato (presente Forlani). 11 no ricondotte da I ROMA In piena crisi di 
governo, e in una giornata più 
disordinata del solito, proprio 
la confusione tra gli alleati è 
indicata da Luigi Baruffi tra le 
«situazioni non favorevoli" che 
avrebbero minato il risultato 
de. Cui si devono aggiungere 
•la vicenda dei ticket» e il «ca
so Casella»- due episodi che 
sembrano chiamare in causa 
direttamente De Mita. Ma sul 
banco degli imputati, secondo 
l'ultima moda di piazza del 
Gesù, il posto d onore spetta 
alla Rai di Biagio Agnes, col
pevole di -manipolazione del
l'informazione» e di «uso im
proprio del mezzo radiotelevi
sivo per rendere più convin
cente il messaggio politico di 
alcuni partiti». 

Nonostante il ritornello su 
una De penalizzata dalle 
astensioni, Baruffi ieri ha do
vuto riconoscere che "il dato 
della De è in parte più negati
vo perché non è del tutto as
sorbito dalla disaffezione al 
voto». Anche se, aggiunge, il 
confronto più corretto sareb
be con i risultati di cinque an
ni fa- qui la De «ha consolida-

Perche De e pentapartito non sono 
andati bene alle elezioni? Colpa dei 
ticket, della gestione delta crisi d i go
verno e della Rai. Così almeno sem
bra pensarla Baruffi, andreottiano e 
responsabile organizzativo della De, 
che ieri ha riunito a palazzo Sturzo i 
segretari provinciali e regionali dello 

Scudocrociato (presente Forlani). 11 
Pei? La Cina lo ha danneggiato, ma i 
funeralLdi Nagy e il successo di Soli-
darnosc in Polonia l 'hanno aiutato. Il 
Psi? «L'onda lunga segna il passo». 
Conclusione; gli elettori chiedono 
stabilità, De e Psi devono mettersi 
d'accordo quanto prima. 

to il suo primato» ottenendo la 
maggioranza relativa in 64 
province rispetto alle 48 
delt'84 (ma due anni fa le 
«province de» erano 66) E tut
tavia qualcosa la De ha perso. 
anche Baruffi lo ammette I 
voti sarebbero andati soprat
tutto ai Verdi e alla Lega lom
barda. I primi non sono 
«espressione di una moda 
mutevole»- di conseguenza, 
dice Baruffi, occorre che an
che la De accentui il proprio 
impegno ecologista. Quanto 
alla Lega lombarda, l'espo
nente de rifiuta l'etichetta di 
«fenomeno di protesta qua
lunquista e razzista» e insieme 
invita il suo partito a «non fan
tasticare intorno a possibili in

tese in vista delle elezioni am
ministrative». Quel che dev'es
sere chiaro è che la Lega lom
barda «rischia di colpire al 
cuore la centralità della De 
nella regione più avanzata d'I
talia» Per questo Baruffi chie
de -iniziative e risposte nazio
nali- e propone «innovazioni 
spenmentah nella struttura del 
partito», attribuendo più poteri 
agii organismi periferici di 
partito e soprattutto riforman
do la finanza locale (il cavallo 
di battaglia della Lega era in
fatti la richiesta che «le tasse 
dei lombardi» restassero in 
Lombardia). Ma il punto do
lente (ne ha parlato anche 
Forlani) è il «radicamento so
ciale» della De: per questo il 

segretario insiste nel «ripro
porre le forme tradizionali di 
presenza del partito» Infine, 
la riforma elettorale Baruffi, in 
linea con la maggioranza 
neodorotea della De, invita al
la «cautela» Forlani, aprendo 
nel pomeriggio una nunione 
degli europa rlamentan de, 
chiede che il partito «si muova 
per tempo» in vista delle am
ministrative dell'anno prossi
mo. In che direzione, ancora 
non è del tutto chiara. 

Sugli altri partiti l'analisi si 
fa ancor più frammentaria. 
piegata com'è alla battaglia 
politica in corso Le ragioni 
del successo del Pei. simmetri
che a quelle del suo mancato, 
e tanto desiderato, crollo, so

no ricondotte da Baruffi alla 
situazione internazionale: da 
un lato, infatti, il dramma ci
nese «poteva far pensare ad 
un calo di influenza del Pei» 
(per la verità furono proprio i 
•cinque», Forlani in testa, a 
scatenare contro i comunisti 
una campagna violentissima 
per strumentalizzare quel 
dramma). Dall'altro lato, pe
rò, il «riscatto» della partecipa
zione di Occhetto ai funerali 
di Nagy e ['«introduzione del 
voto in Polonia» con la conse
guente clamorosa sconfitta 
dei comunisti, avrebbero, se
condo l'analista de, «creato 
condizionamenti psicologici 
favorevoli al risultato del Pei». 
Quanto al Psi, Baruffi ricono
sce che «l'onda lunga segna il 
passo nonostante il contributo 
degli ex-Psdi». Niente paura, 
però: il voto infatti, conclude 
Baruffi, «è un invito a dare sta
bilità al governo». Tanto che, 
osserva maliziosamente, «an
che nel Psi emerge un invito 
alta prudenza e a ricostituire 
un patto con la De che assicu
ri al paese la piena governabi
lità». F.R. 

A Montato 
comunisti coi de 
Il Psi fuori 
Una nuova giunta Pci-Dc governerà Montalto d i 
Castro, il comune del litorale viterbese dove do
veva sorgere la megacentrale nucleare. Esclusi i 
socialisti, che guidavano la precedente compà
gine insieme ai democristiani. Il fisico Gianni 
Mattioli, consigliere verde a Montalto, sì è aste
nuto e lo stesso ha fatto il rappresentante re
pubblicano. 

STIPANO POLACCHI 

9* MONTALTO 01 CASTRO. È 
stata già definita la «nuova fu
sione fredda». La neonata 
giunta Dc-Pci di Montalto, il 
paese del litorale viterbese 
dell'ormai «ex* centrale nu
cleare, è stata eletta in poco 
più di un'ora dal consiglio co
munale. «Si tratta di una (or-
mula locale, non esportabile 
in altri comuni della provin
cia» commenta il segretario 
della Federazione comunista 
di Viterbo, Antonio Capatdì, 
Sul litorale, da Roma a Gros
seto, molti Comuni hanno 
adottato la formula scelta l'al
tro giorno a Montalto. 

La nuova struttura dell'ese
cutivo di uno dei comuni 
maggiormente presenti sulla 
scena politica nazionale, pro
prio per la questione ambien
tale posta dalla megacenlraie, 
prima nucleare e ora riconver
tita a policombustibili, vede 
escluso il partito che da ven
tanni ininterrottamente, era 
stato invece presente: il Psi. E 
gli esponenti del garofano, ov
viamente, non hanno accetta
to di buon grado questo «ben
servito». È stato un comunica- ' 
to di fuoco dell'onorevole Giu
lio Santarelli, segretario del 
comitato regionale del Psi, a 
esprimere un giudizio durissi
mo sull'accordo di Montalto, 
«Si' tratta di una giunta realiz
zata per punire i socialisti -
afferma Santarelli - la De ripa
ga la nostra lealtà con un vol
tafaccia che la rende inaffida
bile sul litorale e in Provincia 
(dove c'è il pentapartito, 
ndr ) . Il Pei, invece, dimostra 
di essere attestato su una posi
zione consociativa, ad onta di 
tutte le dichiarazioni sull'alter
nativa». 

Insomma, quest'accordo 
«non s'aveva da fare». Ma i 
montaltesi non la pensano 
proprio cosi. I problemi aperti 
nel Comune hanno trovalo 
un'ampia collocazione nel 
programma redatto dalla nuo
va giunta. 

«Quello che abbiamo rag
giunto a Montalto è un accor
do tra persone e su obiettivi 
reali - commenta il nuovo sin
daco democnstiano del pae
se, il professor Angelo Lotti, 

primario di chirurgia infantile 
al San Camillo di Roma e per
sonaggio ampiamente stimato 
a Montalto - , con i socialisti ci 
eravamo ridotti a litigar solo 
sulle poltrone, non era possi
bile affrontare il programma. 
La cosa non ci è stata più be
ne, e accordarci con ì comuni
sti è stato quasi naturale. Ov
viamente è una formula loca* 
le, che non pud avere uh valo
re nazionale. Ma noi siamo 
amministratori di un piccolo 
comune, e vogliamo fare il be
ne della gente. Su questo c'è 
slato accordo con il Pcii. Nei 
giorni scorsi, intanto, il segre
tario cittadino della De aveva 
già dichiarato di aver trovato 
«l'indisponibilità del Psi sulle 
questioni della centrale elettri
ca*. 

Proprio questo del cantiere 
Enel di Montalto è il tema che 
maggiormente galvanizza l'at
tenzione dei montaltesi e che 
8> 
à aveva creato non poche gra
ne alia precedente ammini
strazione Psi-Dc, a guida so
cialista. Tanto che il consiglie
re comunale verde, il tisico 
Gianni Mattioli, si è astenuto 
nella votazione dell'altra sera. 
L'astensione del fisico è rimar
cata dall'originale commento 
del «veterano* dei verdi locali, 
Pietro Blasi, agricoltore, da 
sempre impegnato contro la 
centrale nucleare. «Anche se 
non ho mai spezzato lance a 
favore del Poi - afferma il lea
der verde - questa nuova "fu
sione fredda" non mi dispia
ce. Penso anzi che, sulla base 
del programma assunto, potrà 
fare buone cose. A) contrario 
dell'immobilismo della prece
dente giunta». 

«Questa attenzione ai pro
blemi dell'ambiente, dell'e
nergia e dello sviluppo - affer
ma Capaldi per il Pei - è un 
fatto che a livello locale assu
me notevole importanza». Ora 
i sei assessori, tre comunisti e 
tre democristiani, dovranno 
dimostrare se gli impegni as
sunti per portare a duemila i 
megawatt della centrale (pre
visti invece dall'Enel in 3.400), 
di salvaguardare l'imprendilo. 
ria locale e la costa, verranno 
portati avanti veramente. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Calabresi 

Giornalista 
polemizza 
con Vassalli 
•IROMA «Mi rivolgo a. voi 
per eapere se «a confortne a 
giusnaia, al principi inlomtato-
n del nostro ordinamento gm* 
ndieo, alte regole processuali 
apprendere dalla «lampa. ri 
modo con cui sono stato pro
sciolto da una "bazzecola ', 
come quella di aver concorso 
all'ormcidio di un funzionano 
della polizia d> Staio» Con 

3uette parole. Paolo Brogt. ex 
Ingente di "Lotta Continua» 

ed attualmente giornalista del 
settimanale' «l'Europeo^ si è 
rivolto aj ministro di Gwzia e 
Giuaticia e al Consiglio super 
rlore delia magistratura In 
una lettera, Erosi, per il quale 
il pubblico ministero di Mila
no amarla, ha chiesto il 
proscioglimento, si duole del 
fatto che soltanto la settimana 
scorsa ha appreso d< essere 
stato coinvolto nell'inchiesta 
suU'qrtitcldjo del commiasarTo 

Cilaprasi, -pw " <|t-ale sono 
stai folrfcliati i rimf a giudi* 
* o f i fcfri, Pwto«fant.l4an-
no e Bompressi Nei confronti 
di Brogi infatti la magistratura 
milanese aveva emesso una 
comunicazione giudiziaria 
(una delle tante) che però 
non è stata contestata In 
quanto - secondo gli inqui
renti - I ex dirigente di Lotta 
continua era irreperibile «Da 
circa un decennio sono resi
dente a Roma - scrive Brogl <-
sonò quindi immediatamente 
rintracciabile Ho appreso im 
vece m ouesti giorni di esser
mi "reso irreperibile per la 
magistratura milanese che ha 
indagato sull'omicidio del 
commissario Calabresi- *Lo 
sarei stato per circa 11 mesi. 
al termine dei quali ot» ap
prendo di estere staio pro
sciolto insieme <id alni pre
sunti componenti dei cosid
detto e s e c r o di Lotta conti
nua, come Mauro Rosiagno, 
Marco Boato e Roberto Mon
ili, In qualche modo - prose
gue Brogi - avrei avuto miglio-
re sorte degli altri certamente 
di Mauro Rostagno (as-ìassi-
lidio dalla mafia nel luglio 

.scorso, ndr)». 

La presentazione del progetto 
è stata caratterizzata 
da un vivace dibattito 
Polemica tra Piccoli e Rodotà 

Il Pei esprime consenso 
purché si eviti di ricadere 
in un ambiguo «perdonismo» 
Il sì di Maria Fida Moro 

Indulto Br: De divisa, Psi cauto 
U confrontò sulla proposta dì indulto ai Cerrorilti è 
aperto, ma non si profila né breve né facile. Il prò* 
gètto - firmato da parlamentari di vari gruppi - 4 
stato presentato ieri. Una polemica «retrospettiva» tra 
Stefano Rodotà e Flammio Piccoli. E i maggiori par
titi7 La Oc è divisa, il Psi appare cauto; per il Pei l'in
dulto è la strada giusta, ma vanno discussi i termini 
della sua applicazione. 

FABIO INWINKL 

• R ROMf\ «Molti terroristi. 
soprattutto della prima gene
rano», hanno op»r*»> «pu£ 
di un* 'autentica pass**» • 
coscienza rivoluzionaria, an
che se profondamente errala. 
Ma spesse volle venivano dal
la mia stessa cultura, quella 
cattolica e PQI hanno immagi
nato di potersi muovere in 
modo diverso I terroristi sono 
combattenti di una causa sba
gliata* A parlare cosi e Flami
nio Piccoli L, occasione e la 
presentazione di una propo
sta di legge sull'indulto ai ter* 
ranni.. 

A replicargli e un «garanti
sta- come Stefano. Rodotà: 
«Lon Piccoli ha avuto respon
sabilità politiche di primissi
mo ordine perciò che ha por
tato alla legislazione di emer
genza. Avrei graduo, perché 
non ci fossero equivoci, che 
nell'intervento di Piccoli si fa
cesse un accerino non dico 
autocritico, ma di riflessione 
su quello che è stato fatto* 
Tra i due nasce un battibecco-
•lo sopo sorpreso da questa 

nssa nei miei confronti*, la
menta Imponente d^mocri-
akano, «Noti faccio una rfeaa * 
ribalte todotì - ma ale*» 
considerazioni di quello che è 
avvenuto m quegli anni avrei 
gradito che lei te avesse fatte 
tra il 79 e l'80 e non rw|lt9». 

Abbiamo riportato «juesfe* 
ptsodlo perché da la misura 
dei problemi e delle difficolta 
che un provvedimento legisla
tivo sul terrorismo è destinato 
ad incontrare. E. si noli bene, 
Piccoli e Rodotà si sono pro
nunciati entrambi a favore 
delia proposta di indulto, ti 
pnmo l'ha firmata. Insieme ai 
radicali Marco Boato, Franco 
Corleone e Emilio Vesce, ai 
comunisti Gianna Schetolto, 
Ferdinando Impocimatp e 
Giuseppe Vacca, alla demo-
proletaria Bianca Guidetti Ser
ra, alla de Maria Fida Moro, ai 
socialisti Giacomo Mancini e 
Franco Pira, J. Manetta Gra
maglie! e Pierluigi Onorato del
la Sinistra indipendente, ai 
verdi Gianni Lanzinger, Massi
mo Scalia e Enzo Tiez*L a 

Un mpmento 4el d r i t to R ^ 

Franco Russo che proprio ien 
ha formalizzato il suo passag
gio dalle fife di Dp a quelle 
dei verdi •Arcobaleno». 

Vedjairtoli, allora, i termini 
di questo indulto, una misura 
che - a differenza dell amni
stia - riduce le pene ma non 
cancella i reati Nei sette arti* 
coli di cui si compone il lesto 
si propone che te condanne 
dell'ergastolo siano commuta
te nella reclusione a 21 anni, 
le altre pene detentive ridotte 
a metà; te pene pecuniarie e 

accessorie interamente con
donate. Le misure si applica
no anche ai reati di sangue. 
eccettuati quelli di strage, 

Bianca Guidetti Serra preci
sa che non si vogliono dimen
ticare a quatto modo gli anni 
di piombo, ma prendere atto 
che ta legislazione del! emer
genza ha fortemente aggrava
to le pene per i terroristi Per 
Giacomo Mancini la proposta 
•non è improvvisata, e neppu
re impermeabile a critiche e 
aggiustamenti, a emendamen

ti ip sede parlamentare*. 
Il comunista .Cesare Salvi 

esprime consenso all'indulto 
come strumento di riequilibno 
delle pene, che elimini A «sui-* 
plus* punitivo introdotto nel 
periodo dell'emergenza, aven
do per obiettivo il compiessi* 
vo rinnovamento in senso de
mocratico del nostro sistema 
penale, ancorato al codice 
Rocco «Ritengo - aggiunge 
Salvi - di dover dissentire net
tamente dalle argomentazioni 
portate daH'on. Ptccoli. che mi 

sembra introduca in questa 
iniziativa un elemento di am
biguità del quale non c'era al
cun bisogno*. 

•Lo Stato .non può oggi na
scondersi dietro le vittime del 
terrorismo per non assumere 
decisioni su questa materia 
L'emotrvttà non può prevalere 
sulla ragione». Maria Fida Mo
ro. figlia dello statista assassi
nato e senatrice democnstia* 
na. contesta con la sua testi
monianza il ricorrente argo' 
mento secondo cui un'iniziati-
va a favore dèi brigatisi dete
nuti rappresenterebbe 
un offesa per i familiari degli 
assassinali. «Anche i familian 
dei ferronst: - soggiunge * so* 
no delle vittime* 

Emilio Vesce e Marco Boato 
manifestano forti perplessità 
sulla lettera che Tom Negri ha 
inviato da Parigi a Cossiga per 
sollecitar* un'amnistia gene
rale* «Questa richiesta nschia 
di chiudere Ja piccola porta 
che l'indulto cerca di dischiu
dere- Contrari alla proposta 
deH'mdufto sono il de on En
zo Nicotra e 'I filosofo cattoli
co Augusto Del Noce Pieno 
consenso, invece, dal presi
dente. delle Arti Giovanni 
Bianchi, 

In una lettera dal carcere, 
infine. Renaio Curcio. Mauri
zio Jannelli e altri ex brigatisti 
definiscono il progetto di leg
ge un passo- avanti, peraltro 
•evanescente» dal momento 
che non affronta il nodo delta 
•soluzione politica». 

Oggi la decisione della giunta 
E l'ex ministro scrive 

Carceri d'oro 
Nicolazzi chiede 
«Processatemi» 

NADIA TARANTINI 

i l i ROMA Franco Nicolazzi, 
ex ministro dei Lavori pubblici 
inquisito per le cosiddette 
«carceri d'or», ora ha cam
biato idea e chiede alla ghinta 
per le autonzzazioni a proce
dere di Montecitorio - che si 
riunisce stamane per discute
re il suo caso - di mandarlo al 
più presto dal giudice ordina
no. Cala il sipario, dunque, sui 
disperati tentativi dell'anno 
scorso di sfuggire alia giustizia 
con un'insabbiamento parla
mentare Ora Nicolazzi vede 
nel processo un modo per ria
bilitarsi, come scrìve nella (el
itra Diviata lari al pMfldcoaa 
della Giunta» * comunttv Bru
no Fracchia «Dopo sedici me
si di tanto clamore e tanto ru
more - scrwe l'ex segretario 
del Ridi - ciò che insomma vi 
si chiede e che un procedi
mento abbia hnalmenle in-
zio . vi confesso che ora vedo 
in questa eventualità non un 
motivo di ansia e di preoccu
pazione, ma la sola e concre
ta possibilità di poter dimo
strare la mia innocenza, dopo 
aver fatto valere le mie ragioni 
davanti a giudici toipanaaii». 

Il totale isolamento politico 
in cui, a parure dal Psdì, Nico
lazzi e stato lasciato, spiega 
molte delle ragioni del gesto, 
ai quale con immediato an*-
cro/usmo ha dato il suo Plau
so il partito socialdemocrati
co, con una nota che sarà 
pubblicata oggi su L'Umanità 
e nella quale ai -gesto di signi
ficato umano e politico* viene 
data «la piena solidarietà e 
l'apprezzamento di tutto il 
partito» Cosi commenta la de
cisione. invece. Bruno Frac-
chia -E un fatto certamente 
importante*, dee, e aggiunge. 
•ciò significa che leu ministro 

non intende sostenere di aver 
agito per la difesa di un inte
resse pubblico* 

Per la cronaca, è la prima 
volta che un ex ministro chie
de al Parlamento di non esse
re •archiviato» insieme con ac
cuse avanzate da giudici ordi
nari. Par Nicolazzi, a chiedere 
alla Camera l'autorizzazione 
è, stavolta, la Procura della 
Repubblica di Roma, presso 
la quale i due procedimenti a 
suo canco sono stati unificati. 
Neil? Giunta, saranno la co
munista Anna Finocchtero e il 
liberale Alfredo Biondi oggi a 
riepilogare' con due retaaioni 
gli avvenimenti che h u f # 
portalo allo scandalo e alle ri
chieste dei giudici - di Geno
va prima, di Milano poi* di po
ter indagare su Franco Nico
lazzi, allora ministro per i La
vori pubblici, 

Nella vicenda più famosa, 
quella delle tangenti che il co
struttore milanese Bruno De 
Mtco ha defilatalo a più npre-
se di aver dovuto versate a mi
nistri e a toro segretari, Insie
me a Nicolazzi èrano coinvolti 
Cleln Davida v Vittorino Co
lombo' per quest'ultimo, nel* 
l'Ottobre dell anno scorso, te 
Camere nunite decisero il non 
luogo a procedere. Su Darida 
é competente il giudice di Mi
lano, che non ha ancora chie
sto l'autorizzazione Sempre 
per la cronaca, era il 20 luglio 
dell'anno scorso quando (In
quirente con uno dei suoi ulti
mi alti chiese al parlamento la 
messa in stato di accusa di 
Danda e Nicolazzt e un sup
plemento d'indagini su Vittori
no Colombo. Un anno dopo e 
probabile che, almeno per Ni
colazzi, si apra la strada per 
un regolare processo 

Proposta Csm 

Sbordane 
procuratore 

• § ROMA." U commissione 
direnivi del èsiti ha proposta 
Ieri VlttorìoSbordone allacj-
rk:à- di procuratore della Re-
pubblica di Napoli; Sulla can-

. dittatura di Sbórdone, attuale 
' procuratore dei Tribunale dei 
minorenni nel capoluogo 
carripana, ai sono registrati 
quattro voti a favore, e due 
contrari. La carica è vacante 
dopo II pensionamento di Al
fredo Sant'Elia, al centro In 
questi mes| dj un'indagine * | 

, Cura sul suo operata, canclu-. 
.sasi.con ,Un contrastata prov
vedimento dì archiviazione. 
La nomina del doti. Sbordone 
pòlhJhW venir ratificata dal 
>pli*hurn>tdì palazzo dèi Mire. 
scialli nella giornata dì doma. 
ni, i * uljìme tesi del, (avori 
«Sili c o t t h * t * e sulta 'deli
cata designazione sono state 
movimentate da una lettera 
inviato «I: <apo dello Sisto 
(che e anche presidente del 
Cam) dai consigliere istruttore 
di Napoli Achille farina, uno 
del candidali, Farina ha defi
nito le audizioni «una farsa* e 
sì riserva di andare In pensio
ne con due anni di anticipò. 

Mozambico 
Inchiesta 
sugli aiuti 
••ROMA. Il finanziamento 
da parte dell'Italia per- la rea-
lizzaaione in Mozambico di 
un centro di agricoltura inte
grata è al centro di un'indagi-

1 ne avviata dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Rom
ina Francesco Nato Palma. 
L'intervento della magistratura 
è conseguente ad una inchie
sta giornalistica condotta da 
L'Espresso e ad una serie di in-
terfogazìoni parlamentari se
cóndo le quali nel febbraio 
dei 1988 il dipartimento per la 
cooperazione del ministero 
degli Esteri decise il finanzia* 
mento per la realizzazióne: a 
Maputo del centro agricolo 
per il quale era stato preventi
valo dalle autorità del Mozam
bico un costo di 125 miliardi. 
L'Intervento italiano fu definito 
"•straordinario* anche se, si so
stenne nelle irtterrfgaaìpni, 
non c'era ancora alcun pro
getto, progetto che sarebbe 
stato completalo solo dopo un 
anno. 

/''.,/;' Operazione in Campania degli 007 di Sica 

Blitz in venti cantieri 
a caccia di imprese camorriste 
VenÙ cantieri,édJIÌ sono stati Contitìtlati ieri da poli* 
zia, carabinieri e Guardia di finanza. L'operazione, 
decisa dagli 007 dell'alto commissario Sica, è scatta
ta contemporaneamente nelle cinque province cam
pane. Al blitz per la prima volta hanno partecipato 
anche gli ispettori dell'Ufficio del lavoro che hanno 
controllato i libri paga e le polizze infortuni. A cac
cia di imprese inquinate dalla camorra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MABIO RICCIO - " • " " 

• NAPOLI. Centinaia di poli
ziotti, carabinieri, finanzieri e 
ispettori del lavoro, hanno 
controllato venti cantieri edili 
dove sono in córso lavori pub
blici e per la ricostruzione del 
dopo-terremoto. $ la prima 
volta chW controlli Vengono 
eseguiti congiuntamente dal 
ministero del Lavoro e dalle 
fgrce di polizia. Quattro le im
plose napoleone setacciate 
dagli inquirenti; altrettante 
queljc nei comuni della pro
vincia: Castellammare di Sta-
bia, Volla. Marigliano ed Afra-
gola, Il b)ìt3 non ha,risparmia
to )e altre province campane: 

tre cantieri sono stati control
lati ed Avellino, due a Salerno 
e due a Benevento. A Napoli 
sono state Ispezionate a lungo 
le due ditte òhe hanno in ap
palto i lavori per la metropoli-' 
tana, sulla collina del Vome* 
ro. CU inquirenti vogliono veri
ficare se alcune delle imprese 
siano inquinate dalla.malavita 
organizzata. Nei prossimi gior
ni si conosceranno i risultati 
dell'intera operazione. Si sa 
solo che sono stali sequestrati 
numerosi documenti ritenuti 
interessanti, 

Furono decine gli ammlni-
strafori pubblici che un mese 
fa, durante l'incontro a Napoli 

con l'alto cMifailasanò Dome
nico S»ca, denunciarono che 
la camorra peauva una glossa 
fetta di miliardi destinati alla 
opere pubbliche, specialmen
te in piccoli comuni del Napo
letano Anche la commissione 
parlamentare Antimafia, negli 
stesti giorni, raccolse le la
mentela di molti sindaci della 
regione sulla facilità con la 
quale alcune imprese in odo
re di camorra ottenevano tn 
appalto o in subappalto grossi 
lavori. L'Antimafia, hi quella 
occasione, preannuncio di 
avere già elaborato proposte 
di modifica della legge Rogno
ni-La rome sugli accertaménti 
patrimoniali nei confronti di 
malavitosi, e di quella relativa 
alle gare per rassegnazione 
dei lavori pubblici: 

Il legame tra pr ere politico 
locale e le bande criminali fu 
denunziato anche da alcuni 
magistrati che in passato ave
vano avuto tra le mani delica
te inchieste giudiziarie, «Dopo 
gli anni Settanta - disse un 
mese fa il sostituto Franco Ro
berti, prima di incontrare PaJ-

tq commissario Sica - ha pre
so il «sopravvento una nuova 
classe politica che proprio sul 
versante degtt affari ha trovato 
numerosi punti di contatto 
con la camorra» I giudici na
poletani avanzarono a Sica 
numerose richieste, non ulti* 
ma quella relativa ad una 
maggiore prevenzione sul ter
ritorio, specialmente nei pic
coli centri, dove spesso gli ap 
patti finiscono per essere con
trollati e gestiti direttamente 
dalla camorra. 

Domenico Sica, che 6 stato 
a Napoli più vòlta e che cono
sce ormai bene la realtà cam
pana, ha già messo al lavoro i 
suoi 007 che nei giorni scorsi 
hanno ultimato la «mappa» 
dei cantieri da controllare. 
L'elenco è stato redatto sulla 
base dei modèlli della Gestio
ne appalti pubblici (Gap), al
la quale le prefetture locali so
no autorizzate, secondo quan
to dispone la legge istitutiva 
dell'alto commissario, a ri
chiedere notìzie sulla struttura 
e l'organizzazione tecnica e fi
nanziaria delle aziende locali. 

-""l ••" Nessuno sa perché non viene eseguito l'arresto 

C'è anche il giallo Verdiglione 
Condannato a 1 anno è libero 
Lo pskoanalisia Armando Verdiglione, condanna
to fon sentenza definitiva fin dal marzo scorie, è 
tuttora in attesa che la giustizia segua il suo cor
so fino in (ondo e lo arresti per scontare l'ultimo 
anno e mezzo di pena a cui è stato condannato. 
E il piccolo «giallo» che incuriosisce In questi gior
ni gli «addetti ai lavori», che non riescono a otte
nere spiegazioni su questa «anomalia». 

• l""' l""; i l MW*iiiV»ocè*iioo- ' 
• I MILANO. Ora c'è anche 
un «giallo Verdiglione.. Cioè: 
un giallo sull'arfestp di Vetdl-
girone. O meglio: sul non-aro-
810 di VetdigUofK. Il profeta di 
Cau)onia, condannato con 
sentenza ^órfenriata: dalla 
q a s « t a i e nn. dallo scoilo 
man». dtMtebbé rientrare in 
carceh- per scontati un anno, 
é mesi e 25 giorni, quanto gli 
rèsta, scomputando dalla con
danna {4 anni e '2 -mesi) il 
carcere premuta)éieondo* 
ni. Verdiglione, per la Verità, 
aveva tentato qualche strada 
per allontanare l'amaro cali
ce: aveva chiesto l'affidò ai 

Resta un «giallo» la faida tra sostenitori della Roma 

i ambienti del tifo e della destra 
degli ultra scomparsi 

Si indaga negli ambienti del tifo giallorosso e del 
neofascismo che orbita intorno piazza Bologna, per 
chiarire il «giallo» della faida fra ultra. Giuseppe Vito-
né ©yP̂ olp Dominici, che di calcio poco si interessa
vano, èrano simpatizzanti di destra. Come Giovanni 
Fiorillo, il tifoso romanista responsabile nel 1979 del
la morte di Vincenzo Paparelli. A piazza Bologna 
qualcuno potrebbe sapere il resto della storia. 

GIANNI CIPRIANI 

•IROMA' Negli ambenti ro
mani di destra potrebbe esse
re custodito il segreto della fi
ne di Stefano La Valle, li gio
vane ultra giallorosso spari di 
casa 11 7 ottobre del 1982, pro-
babilmerite vittima della faida 
tra tifosi che si scatenò all'in
domani della morte del picco
lo Andrea Vitone, bruciato 
dentro il Irena dato alle fiam
me " da alcuni «supporterà» 
giallorossi al termine di un In
contro di calciò. L'ambiente è 
quello della destra che orbita 
intomo a piazza Bologna, una 

delle «roccheforti" dei neofa
scisti della capitale. In quel-
l'ambito sono rivolte adesso le 
indagini degli investigatori che 
sospettano che qualche altro 
ragazzo possa essere a cono
scenza di quei terribili fatti dì 
sette anni fa, quando Cùj5cp> 
pe Vitone, per vendicare il fra
tello, uccise a colpi di spranga 
Luca Viotti, «er marmotta», do* 
pp aver chiesto a Paole Domi' 
nicf di attirarlo con l'inganno 
in una fungaia al Tiburtino. 

Alcuni mesi dopo quell'o
micidio, spa.rl anche Stefano 

La Valle. Sulla sua fine non ci 
sono testimonianze, ma solo 
voci che lo danno per morto e 
sepolto in qualche zona del li
torale, tra Anzio e Torvajani-
ca. E probabilmente proprio 
da piazza Bologna, ad Alfredo 
La Valle, il padre di Stefano, 
giunsero quelle voci che lo in
dussero, nel 1985, a presenta
re in Procura una denuncia 
dettagliata. -Mio figlio è stato 
ucciso, l'assassino è Giuseppe 
Vitone». 

Alfredo La Valle è morto 
due mesi fa, quando l'inchie
sta aperta sulla sua denuncia 
era S'à stata archiviata. Solo 
adesso, dopo la confessione 
di paolo Dominici, che ha rac
contalo come fu ucciso «er 
marmotta», quello che all'epo
ca sembrò lo sfogo dì un pa
dre disperato assume un valo
re diverso, E lo scenari» che 
hanne davanti gli investigatori 
è quello di piazza Bologna, 
luogo di incontro di simpatiz
zanti di destra e di tifosi roma
nisti, frequentato anni prima 

anche da Giovanni Fiorillo, (o 
«tzigano* che nel 1979 all'O
limpico dalla curva sud lancio 
il razzo che uccise il tifoso 
della Lazio Vincenzo Paparel
li. Giuseppe Vitone, gran tifo
so della Roma, si era avvicina
to alla sezione del Msi di via 
Livorno, che ha i suoi locali 

( proprio al primo piano del pa-
' iazzo dove il ragazzo abitava. 
Paolo Dominici, che di calcio 
non era appassionato più di 
tanto, aveva le stesse simpatie 
politiche di Vitone. Nel 1985, 
nell'ambito dell'inchiesta, fu
rono ascoltati alcuni missini 
che frequentavano quella' se
zione. Non emerse nulla di 
utile per le indagini. Adesso la 
pista della destra di piazza 
Bologna, alla luce della con
fessione dì Dominici, si ripre
senta nuòvamente. Qualche 
neofascista sapeva dell'ucci
sione di Luca Viotti? Qualcu
no di quell'ambiente sa che li
ne ha fatto Stefano La Valle? È 
quanto dovranno accertare gli 
agenti della squadra mobile 

che hanno cominciato ad in-
teiTOgàre numerosi giovani. 

Ieri mattina intanto il pub
blico ministero Andrea Varda-
ro ha disposto una perizia 
medico-legale che dovrà sta
bilire, se te ossa, ritrovate alla 
fungaia di via dei Monti Tibur-
tini appartengano effettiva
mente ad un uomo. U magi-
strato ha chiesto al perito an
che di stabilire da quanto 
tempo quei resti, si trovano 
nella fungaia * quale sia stata 
l'età della vittima al momento 
della morte. Insomma U giudi
ce vuole sapere con sicurezza 
se, quei resti appartengono ef
fettivamente a Luca Viotti che 
in quei cunicoli umidi e ma
leodoranti, come ha racconta
lo Paolo Dominici, è stato as
sassinato a colpi dì spranga. 
Non è escluso che l'inchiesta, 
che si presenta particolarmen
te complicata, 'nei prossimi 
giorni possa essere formaliz
zata e trasmessa al giudice 
istruttore. 

servizi sociali; aveva chiesto 
anche la grazia presidenziale. 

Le gtazìe hanno i loro tem
pi, tèmpi lunghi, ma non so
spendono automaticamente 
l'esecuzione della pena. Per 
questo egli si èra premunito 
con un'istanza al ministero in 
cui chiedeva la sospensione 
delia pena: On le risposte so
nò arrivate: fto dal ministero; 
no dal tribunale di sorveglian
za suH'afJidO ai servizi sociali. 
Da 15 giorni, dunque, Verdi-
gljone è •arrestflbile.. Ma non 
è arrestalo. 

Che cosa è avvenuto? E qui 
comincia il piccolo «giallo». 

L iter burocratico è chiaro e 
semplice avuta comunicazio
ne che la sentenza è esecuti
va (ufficio esecuzioni della 
Procura generale ha ti compi
to di emettere I ordine di arre
sto e trasmetterlo alle forze 
dell'ordine, che a loro volta 
hanno l'obbligo - inutile sot
tolinearlo - di eseguirlo. Ma 
qualche c,osa si deve essere 
inceppato né! meccanismo. 
La curiosità rimbalza contro 
un segréto istruttorio/un se
greto d'ufficiò, o non,^i. sa 
quale altro segreto. Nessuno, 
insomma, conferma che Quel
l'ordine di arresto sìa stato 
sottoscritto e trasmesso come 
di dovere. Si lascia nebulosa
mente intendere di si, a che si 
sta aspettando uh. rapporto 
che dia notizia dev'avvenuto 
arresto o dellacònatartatavirre* 
peribilità. Per ora, nessurt rap
porto sarebbe arrivato- Le for
ze presumibilmente ìncaricite 
della cattura fanno1 intèndere, 
invece, che mai hanno ricevu
to disposizioni del genere. 

Verdiglione, pél Una volta, 
non fa conoscere il suo pen

siero Ma a suo onore bisogna 
dire che non la proprio nulla 
per renderai irrepenbile « tot* 
trarsi alle temute, ma ornai 
inevitabili manette ancora ne 
gli ultimi giorni lo si è visto nei 
corridoi di palazzo di giusij. 
zia, dóve peraltro ha il suo .da 
fare p£r.--to numerose pendèn
ze ancora sospese sul suo 
conto, ^avrebbe potuto, am
manettare anche il più sprov
veduto dei piantoni senza al
cuna difficolta. 

E aitala? Una spiegazione ci 
sarà, e prima o poi la sì cono
scerà, Intanto, Armando Vèr* 
digitane-!a P^d* libero, si 
porta « spasso la sua condan
na per trulla e estorsione, Le 
manette possono aspettare. 
Magari avessero aspettato an
che^cori quel siovanotto sor-
preso qualche giorno fa a pai* 
Unare in piazza Duomo, e. f ini-
to precipitosamente a San Vit
tore per tn? giorni perché ave
va cercato di difendere ìl suo 
sKate-board del sequestro. Si 
vede che quello era un tipo 
pericoloso. 

Carrara: il ragazzo in fin di vita 

«E schiavo 
Una madre di Carrara ha tentato ieri di uccidere il 
figlio tossicodipendente da alcuiji anni. Il gesto di
sperato è seguito all'ennesimo violento litigio tra i 
due. La donna ha sparato al ragazzo di 21 anni 
quattro colpì con la pistola del marito, imprendito
re edile, che ha assistito alla scena. Il giovane rico
verato all'ospedale versa in gravi condizioni. Ieri 
sera è stato sottoposto ad un intervento chirurgico, 

M CARRARA (Massa Carrara). 
Un gesto disperato, estremo, 
per mettere fine ad una vita di 
violenze, di sofferenze e so
prusi. Una donna di 48 anni, 
Gloria Vemazza, di Carrara, 
ha tentato ieri pomeriggio di 
uccidere il figlio Franck Mon
coni. di 21 anni, da tempo tos
sicodipendente, con una pi
stola ealìpro 9. Quattro i colpi, 
sparati, al torace e alle brac
cia. Il giovane è stato subito ri
coverato all'ospedale cittadi
na dove t medici hanno con
statato che le sue condizioni 
sono estremamente gravi. Per 
questo in serata hanno sotto

posto il giovane ad un inter
vento chirurgico per tentare di 
salvargli la vita. 

.11 tragico episodio è acca
duto nel pomeriggio, nella vil
letta che i Menconi abitano al
la periferia di Carrara; in loca
lità Fpssone; Francie, come 
spessa è accaduto in passato, 
improvvisamente ha incomin
ciato a mettere a soqquadro 
la casa, alla ricerca dei soldi 
per la .dose» di eroina. Da tre 
anni è rossicoilipendente abi
tuale e le sue richieste eli de
naro crescono di giorno in 
giorno. 

Come una furia Franck ha 

tirato gii) cassetti, ha rivoltato 
armadi 'e divani, ha frugato 
ovunque distruggendo ciò che 
trovava, davanti e alla fine si 0 
rivolto direttamente alla ma
dre per ottenere da lei i soldi. 
La donna, allora, è andata in 
camera sua e ha tirato fuori 
dal cassettone non il portafo
glio, ma la pistola calibro no
ve, di fabbricazione tedesca, 
del marilo*E tornata nel sog
giorno dove era il figlio in at
tesa e senza dire una parola 
ha sparato, una, due, quattro 
volle, quattro colpi che hanno 
raggiunto il giovane al torace 
e alle braccia. Al'a scena ha 
assistito II padre di Franck, 
Franco, imprenditore edile di 
52 anni, che ha chiamato su
bito, l'autoambularasa. Quanto 
è arrivata in ospedale ì sanita
ri hanno subito capito che te 
condizioni del giovane erano 
molto gravi e cosi in serata 
rhartno sottoposto ad un in
tervento chirurgico. Gloria 
Vernazza è stata arrestata per 
tentato omicidio. 
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Muore di Aids a l i mesi 
Figlio di sieropositiva 
E la vittima 
più giovane di Bologna 

M BOLOGNA Ha 11 mesi 
l'ultima vittima dell Aids a Bo
logna Il bambino figlio di 
una ragazza giovanissima, sie
ropositiva per essersi «bucala» 
non più di due o tre volte, è 
morto alla fine di maggio, ma 
la notizia e stata data solo ieri 
daH Osservatorio epidemiolo
gico de| 'Comune., n Dtccokj. 
nato prematuro ha viduto 
quésti,meii dentro e fuori I o-
ispOdalé,, colpito a^ptù riprese 
dalle •infezioni opportunisti* 
che* E a casa cure continue 
che non sono valse a salvargli 
la vita ' 

Nei bambini sieropositivi 
l'Infezione ha infatti quasi 
sempre, un decorso rapidissi
mo questo bambino è la vitti
ma più giovane nel capoluo
go^ emiliano d*H'84 ad oggi 
ma alin bambini con pochi 
meudi vita sono già morti in 
Italia I figli di madri sieroposi
tive seguili nelle strutture sani
tarie di Bologna sono stali, fi
no ad oggi, sei, ma spiega il 
professor Francesco Chiodo 
primario degli «infettivi» del 
policlinico Sani Orsola «Negli 
ultimi mesi, questuasi stanno 
diminuendo più donne siero 
positive scelgono la contrae* 
c^zu^ne o j'intemizipneivpton: 
lana della gravidanza-

Diversa era stata la decisio
ne di questa ragazza -Non so 
no una tossicodipendente -
dice - mi sono bucala poche 
volle perché lo faceva il mio 
ragazzo di allora Lui aveva 
I Aid» ma non me I aveva mai 

Musei 
.«Li apriremo 
anche 
di sera» 
M ROMA Musei aperti in 
o/ano serale nelle principali 
dita d arte italiane potrebbe 
essere una realtà già dalle 
prossime settimane se andrà 
in porto I iniziativa sperimen
tale avviata dal ministro per i 
Beni culturali Vincenza'Bona 
Pamno, in stretta collabora
zione con le organizzazioni 
sindacali confederali di setto* 
re Per I attuazione del proget 
to la Bono Pamno ha istituito 
ima apposita commissione di 
studio incaricala di venlicare 
I attuabilità dell operazione 
Un progetto legato «impre 
se inàbilmente ad un preventi
vo sondaggio tra il personale 
dui nuuci- (9000 unità) per il 
raflorzamento del quale ad 
ogni modo terranno assunti 
2000 inmestrair Quali saran 
no gli orari di •apertura serale 
non è ancora slato definito 
ma e certo che interesseranno 
alcuni musei-di Roma Napoli. 
Firenze Milano Tonno e Ve
nezia Sulla limitata possibilità 
di fruizione dei musei si erano 
pronunciali II mese scorso 
proprio sindacati ed operatori 
[unsliu lamentando gli -assur
di- turni di chiusura e sugge 
rendo pertanto l'Opportunità 
di applicare orari non stop 

Nel 1988 più di 28 milioni 
di persone sono entrate nei 
I 500 musei sparsi sul ferrilo 
no nazionale 

detto- Poi la scoperta di esse
re sieropositiva La Mia che 
sembra finire II ma ricomin
cia con una stona che forse 
può dare di più «Ho voluto 
questo bambino - piange la 
ragazza - mi sembrava chissà 
che cosa. Speravo • È finita 
in pochr dunsstmi mesi gl'i 
ultimi due Sempre dentro 16-
sriedaleV'gitìjmo e notte ad 
aspettare m«ari un riìiracpfò 
Ha accettato oYparlate.perché 
altre ragazze sappiano cosa 

'ce dòpo un buco dopo una 
sinnga. scambiata pensando 
che sia amore t Per sé, ancora 
una volta non vede futuro 

E dal suo «fronte» vede ne
ro anche il professor Chiodo 
•Anche a Bologna i malati di 
Aids sono soprattutto tossico
dipendenti Seguiamo com
plessivamente • 227 malati 
dallmiz» dell anno ci sono 
stati 25 decessi e AI nuovrea-
si E di fronte a tutto questo 
alla diffusione del virus che 
aumenta anche fra i ' norma
li ' gli eterosessuali solo pro
clami, piani a cui anche noi 
medici contnbuiamo ma sen 
za ottenere nsultati Mancano 
strutture, inTermien I pochi 
fondi a disposizionej-sono stati 
indirizzati solo per la ricerca, 
a livello centrale Ce ne ralle
griamo ma come si fa a gà 
rantire un servizio così com
plesso I assistenza che serve 
cot progredire della malattia 
facendo conto solo sulla buo
na volontà degli operatori e 
sul volontariato7* 

Minori a Roma 

Un numero 
«amico»: 
6888622 
aV ROMA Da oggi a Roma 
e è un nuovo numero amico 
E il 6888622 il recapito telefo
nico dell Ufficio interventi civi
li costituito dalla Procura del
la Repubblica presso il tribu
nale per i minorenni È la pn 
ma esperienza, in Italia, prò 
mossa doli istituzione giudi 
/tana per combattere la 
trascuratezza (abbandono la 
violenza che subiscono i mi 
non Soltanto nel Lazio ci so 
no 2000 vittime lanno del 
comportamento violento degli 
adulti spesso dei loro stessi 
familian Ma la stima ufficiale 
potrebbe sensibilmente au
mentare j*e il sistema giudizia 
rio potesse raggiungere ed in 
dividuare anche quei casi 
sommersi coperti dall omertà 
•Spesso la macchina della 
giustizia è troppo 'lenta - de 
nuncia il sostituto procuratóre 
della Repubblica di Roma 
Gianfranco Dosr coordinatore 
dell Ufficio interventi civili -
C è ancora una eccessiva ngi 
dita nell affrontare casi serti 
pre più complessi e delicati 
Per questo abbiamo creato 
questo nuovo strumento che 
può avvicinarci di più alla 
gente* Un nuovo Telefono az 
zurro allora' Sembra proprio 
di no 11 compilo dell Ufficio è 
qL \]o di affiancare il lavoro 
del tnbunale dei minori awa 
lendom anche di volontari 

La decisione del Tribunale 
dei minori di Firenze 
Solidarietà alla famiglia 
con cui Dario ha vissuto 

La madre rinunciò al bimbo 
nato all'insaputa del padre 
Quando lui l'ha scoperto 
ha rivoluto il figlio 

«Restituito» ai genitori 
dopo due anni di adozione 
Sua madre rinunciò a lui appena nato. "La fami
glia Luman lo accolse quando aveva sei giorni. 
Adesso ha due anni e mezzo e lo reclama i l pa
dre naturale, un salernitano di ventanni convìnto 
che la sua ragazza avesse abor t i ta . i l Tribunale 
dei minor i gl i ha dato torto ma la Corte d'appello 
ha,accolto la sua richiesta con una sentenza im
mediatamente esecutiva. 

CLAUDIO M P I K 

M S . ; GIOVANNI VALDARNO 
Per, alcuni giorni Oano è rima
sto a casa dei nonni Stamani 
torna al nido. «Tentiamo di 
ma.nti'nère una, situazione di 
normalità",; djce,Mano Luman, 
il padre adottivo Difficile co
munque essere normali in at
tesa che ì carabinien vengano 
a portare via jl bambino Oggi 
domani o uno qualsiasi dei 
pròssimi giorni in esecuzione 
della, sentenza della sezione 
minori della Corte d'appello 
di Firenze. Da San Giovanni lo 
porteranno probabilmente a 

Salemoidove risiede1 il venten
ne Cnstino Aniello padre na
turale del piccolo Dario , 

Il bambino ha due anni e 
mezzo jéd è "Stato adottato 
quando "avevi ' appena* sèi 
giorni .Da sempre 6 qwndi'vts-
suto^con Mano human,* ope
raio della Deltasider, e con 
Cristina Benassai, psicologa 
dell infanzia all'Usi del Val-
damo E la gente di San Gio
vanni, che len sera si è costi
tuita in comitato popolare ed 
ha iniziato la raccolta di firme 

per una petizione a Cossiga, 
parla di «deportazione» del 
piccolo Dario «Questo non è 
un caso come quello di Sere
na Giubergia - dice Paolo Pa
rigi, amico della famiglia Lu
man ed ex sindaco di San 
Giovanni - Mano e Cristina 
hanno chiesto allo Stalo di 
poter adottare un bambino. 
Hanno seguito tutte le indica
zioni che gli sono stale date 
dal Tnbunale dei mmon di Fi
renze' E adesso il bambino gli 
viene tolto, dopo che per due 
anni e mezzo lo hanno alleva* 
to e curato» 

Mario Luman,parla con la 
cajma apparente provocata 
dal terrore di vedersi portare 
via il bambino «Non voglio 
entrare nel mento della sen
tenza della Corte d appello. 
Solo una cosa a noi premeva 
esclusivamente che al centro 
del dibattimento della Corte ci 
fossero i problemi di Dario. 
Sia il curatore speciale del 
bambino, nominato dal Tnbu

nale dei minori, che il nostro 
avvocato avevano chiesto la 
nomina dì un esperto per esa
minare le possibili reazioni 
del bambino. La richiesta è 
stata rifiutata e questo segna 
in negativo la sentenza*. 

La storia di Dario è compli
cata e nasce dall'inlrecciarsi 
di due storie diverse. Quella di 
Mario e Cnstina Luman è co
lie quella di tante coppie sen
za figli. «Avevamo fatto do
manda al Tribunale dei mino
ri.per l'abilitazione all'adozio
ne, anche a quella intemazio
nale -racconta Mario Luman 
- E l'abbiamo ottenuta dopo 
un anno. Attraversò l'Agenzia 
del ministero degli Esteri ave
vamo quindi inoltrato doman
da per un'adozione Intema
zionale. E la pratica era a 
buon punto. Avevamo già il 
parere favorévole dell'amba
sciata colombiana e in tre o 
quattro mesi avremmo potuto 
avere con noi un bambino». A 
questo punto, gennaio '87, 

l'avviso del Tribunale dei mi
nori di Firenze: all'ospedale di 
Pisa, in stato d'abbandono c'è 
un bambino di pochi giorni. 
La madre, una ragazza di 16 
anni, ha nnunciato a lui e non 
ha indicato il padre. 

E qui la storia si complica. 
Sembra che il padre, Cnstiqo 
Aniello di Fontecagnano in 
provincia di Salerno, sia stato 
tenuto all'oscuro della nascita 
del figlio. A lui sarebbe stato 
detto che ìa ragazza -aveva 
abortito. Scoperta la venta il 
padre naturale di Dario si è ri
volto all'avvocato e ha chiesto 
di riottenere ilbàmbino. Pòchi 
mesi-fa la prima sentenza del 
Tribunale dei minori,ehè dà 
ragione ai Luman. Adesso in
vece una sentenza di segno 
contrario che toglie Dario, alla 
sua famiglia e lo consegna al 
padre naturale. Una sentenza 
contro la quale si è mobilitata 
San Giovanni, Ièri sera costitu
zione di un comitato popolare 
e oggi consiglio comunale. 

————— in 48 o r e e ia terza vittima delle cosche «vincenti» 

A Palermo è strage continua 
Uccìso un albo uomo di Contorno 
Estate d i sangue a Palermo. Continua metodico lo 
sterminio degli amici e parenti del pentito d i ma
fia Salvatore Contorno. Dopo i due cugini Giorgio 
e Salvatore Mandala, trucidati l'altro giorno nel 
quartiere di'Brancaccio, ieri è caduto sotto i colpi 
dei killer Simone Di Maria, un gommista d i 34 an
ni. Era i l fratello di Santa Di Maria, la convivente 
di Gaetano Grado, cugino d i «Totuccio* 

H PALERMO. Non c'è tregua 
nelle* vendette «trasversali» 
contro il pentito di mafia TÒ-
tuccio Contorno. Ieri a Paler
mo un' altra persona a luìv/ct-
na è stata uccisa a colpi diipi-
stpla da un killer poi fuggito a 
bqrdo d'una Vespa. La<vjMima 
£ Simone Di Maria, dì 34 anni. 
L'hanno ammazzato dinanzi 
alia saracinesca dèlia sua offi
cina, nel. quertiere, di vBallarjo. 
La sorella di Di Maria, Santa, è 
la convivente di Gaetano Gra
do, cugino di Contorno. 

Il giorno prima, i sicari ma
fiosi avevano trucidato Giorgio 
e Salvatore Mandala, cugini 
del pentito. L'autopsia ha con
fermalo che j duè.'spno stati 
massacrati a colpi di pistola, 
una calibro 38, e di fucile, un 
calibro 12; i proiettili hanno 
raggiunto tutti pani, vitali, pro
vando che entrambi erano sta

ti «condannati». In un primo 
tempo sierà pennato che-it 
più giovane dei due, Salvato
re, fosse stato ucciso solo per: 
chimera# compagnia del pa
rente. ( 

U Squadra mobile di Paler
mo^ che. conduce.- le indagini 
suglî  omicidi, non* ha dubbi: 
sono da attribuire ;a vendette 
•trasversaii». Santa^Di'Maria è 
la.'donna^che,faveva prèso in 
affitto4iMvìJHno'mi.quale, il ;26 
màggio Scorso, fu ^arrestato 
Gaetano Grado. Nei pressi del
l'abitazione, al cùì interno.fu-; 
rono sequestrati una mitra-
glietta, dieci fra pistole e fucili, 
una coppia di ricestrasmitten-
ti, uti. tracciatore "elettronico 
per seguire a dishiiza un'au
tomobile, due divise..da cara
biniere e centinaia di proiettili, 
fu preso, k) stèsso giorno, an
che Totuccio, 

Al covodel cugino Gaetano 
Grado, Contorno aveva fatto 
riferimento dopo il suo ritorno 
a Palermo.. Il pentito ha soste
nuto draverchiesto ai parenti 
aiuto finanziario, perchè privo 
di lavoro e di quattrini- Ma, a 
giudizio degli investigatori, il 
covo dei Grado era la. base 
operativa dalla quale partiva

no le missioni dei «perdenti» 
contro gli avversari. 

Con gli ultimi delitti, salireb
be a 19 il numero di amici e 
parenti di Contomo uccisi in 
otto anni. L'elenco è aperto 
da Pietro. Mandala, ucciso il 3 
ottobre del 1981. Seguono 
Emanuele Mazzola, eliminato 
due giorni dopo; Antonino Ru-

gnetta, ucciso l'8 novembre 
del 1981; Francesco Paolo Te-
resi e Michele lenna (8 gen
naio 1982); Antonino Grado e 
Giovanni DÌ Fresco (9 gen
naio 1982); per finiree con Se
bastiano Lombardo (10 gen
naio 1989). Altre persone vici
ne a Contomo sono state eli
minate dalla lupara bianca. 

Rifiuti liquidi industriali 

Scaricati tremila quintali 
di veleni nel Cremonese 

SmOttA RIVOLTA' 
I 

m CREMONA Quando lo 
hanno sorpreso a notte fon
da accanto ai bocchettoni di 
stanco aperti il titolare della 
•Car Oli» di Chieve Giuseppe 
Camesella ha parlalo di un 
incidente Ma la giustihcazio 
ne non ha convu.to il pretore 
di Lodi Renata Peregallo che 
lo ha denunciato - insieme ad 
altre sei persone - per viola 
/ione della legge 915 siili in 
quinamento e truffa aggrava 
la Cosi a Chieve e scattato 
latteria ecologico ora Usi e 
laboratorio di igiene stanno 
effettuando controlli e rileva 
menti per stabilire I entità del 
rischio ambientale causato 
dalla discarica abusiva sco 
perta martedì scorso t 

Camesella 52 anni di San 
Martino in Strada sarebbe in
fatti responsabile di avere sca 
ricalo illegalmente circa 3 Ò00 
tonnellate di rifiuti speciali li 
quid) combustibili e residui di 
lavorazioni industnali nel cor
tile della sua azienda - in 
realtà una società fantasma -
a pochi metn dai campi colti
vati Un operazione nemmeno 
troppo laboriosa impostala e 
messa in atto grazie a una rete 

di collegamenti in diverse re 
giom d Italia 

Senìplicc il meccanismo la 
Car Oil si metteva in conlatto 
con aziende produttrici di ri 
fiuti e si incantava di smaltirli 
indicando come destinazione 
delle autobotti la -Chimeco-
di Guidonia in Lazio In realtà 
il tragitto degli automezzi col 
mi di rifiuti liquidi era ben più 
breve imboccala I autostrada 
i Tir uscivano a Lodi e di II 
raggiungevano il deposito di 
Chieve sulla statale Crema Lo 
di Manco a dirlo le aziende 
che usufruivano del servizio 
pagavano regolare tariffa alla 
Car Oil mentre Camesella si 
procurava bolle di accompa 
giramento fasulle che 'attesta 
vanolavvenutctrasportò E il 
traffico prosperava M*»ssi sul 
I avviso da una segnalazione i 
carabinieri del nucleo di Lodi 
qualche mese fa hanno inizia 
to a dedicare particolare al 
tenzione a quanto avveniva 
dietro i cancelli della Car Oli 
fino a fare luce sutl intera ope 
razione che si è rivelata pani 
colarmente lucrosa 

«Ora è necessario conciu 

dèrè le anàlisi: dei campioni 
prelevati nella" zona intorno 
alfa ditta - dice Giacomo Mi-
nagli.a, responsabile della 
commissione ambiente della 
Federazione pei di Crema - e 
pensare di predisporre un ser-
\izio di rifornimento d'acqua 
con autobotti». L'apprensione 
per il contraccolpo sull'am
biente dello scarico prolunga
to dell'enorme quantità di ma
teriali tossici appare più che 
giustificata: a destare maggio
re preoccupazione è rimpallo 
delle sostanzeinquinanti sulla 
falda acquifera, ohe in quella 
?ona si trova ad,appena un 
paio di metri dalla superficie. 
A Chieve infatti .non esiste un 
acquedotto e se per l'acqua 
poiabije si 'falricqrsp a «pozzi 
pósti in prolÒndit^.-perTirnga-
zfohe dei; campi î utilizzano 
proprio le risorse1 più vicine di 
terreno. ' 

•Intanto, dopo aver pósto 
sotto sequestro un'autocister
na e gli uffici della Car-OìI. i 
carabinieri sono riusciti a indi
viduare alcune tra le aziende 
clienti della ditta di Chieve: si 
tratta della Rossetti di Piacen
za e della Salerno di Romeni!-
no. Ma l'elenco è destinato ad 
allungarsi. 

Incendiò 7 chiese: condannato 
AB ROMA. . Sciopero degli 
edili in un paesino della To
scana-Striscioni, slogan scan
diti dagli operai e corteo in 
piazza;i'A un,certojpunto' parie 
la carica*, della <eie/ej. Im
provvida. Inattesa^ al. pùnto Vjjé 
sorprende "persino il coman
dante del reparto.; A guidare 
quella carica c'era Ugo .Ferra
ri. Distinto, impeccabile, con 
gli òcchialini'cerchiati d'oro, e 
una inappuntabile, ma falsa. 
divisa da capitano di polizia. 
•Ho dato io il segnale*, disse 
tranquillo al «collega» attonito. 

In ' quella occasione. • qual
che, anno fa;, fini in carcere 
per-abuso di' titolo. E. novello 
Fregoli in divisa, ci finirà altre 
13-vòlte per lo stesso reato; 
per aver vestito i.panni delKuf-
fkrjale di finanzio del tenente 
d'aeronautica,'del brigadiere 
o del capitano dei carabinieri. 
Un pallino: antico, scattato 
neH^fliente-'di^érrarii. pròprio 
quando ^u scartato agà^sita 
iCjUèji'a,per incapacì^tò^ici-
ca. .Jfahti anrn^fà. ;>Fu ,',urio 
choc, ha detto ieri ai giudici 
della settima sezione.dèi.tri* 
bunale dove ieri era alla sbar
ra per l'incendio di sette chie
se, 

Ma quella divisa negata. 
Ferrari, se l'è presa da solo. E 
con gli interessi.. Era infatti un 
graduato delle Ejarnme gialle 
quando bloccò al. confine un 

C'è chi ha l'hobby della pesca, chi invece colleziona 
francobolli. Ugo Ferrari, eclettico e distinto pensio
nato di Carrara, di hobby ne ha tre: farsi fotografare 
coir ministri, cardinali e persino con il Papa; infilarsi 
le divise, da ufficiali dì carabinieri o di finanza, per 
provare l'ebbrezza del comando; e incendiare le 
chiese. Nell'88 ne ha bruciate 7. Per quest'ultimo 
motivo è stato condannato dal tribunale a 3 anni. 

ANTONIO CIPRIANI 

conlrabbandiere. Era un-bri
gadiere della «Benemerita» 
che girava in motoretta (gli 
ufficiali non possono, perciò 
si degradò da solo e cambiò 
divisa) quando voleva arresta
re una coppietla in intimità. 
Fuajlora che; passò un carabi
niere verae.dayanti agli occhi 
increduli: dei giovani, un 
po'impauriti. fece scattare le 
manette ai polsi del suo -su
periore- esclamando: -Ancora 
tui-. La-stessa.frase che disse
ro gli agenti della Pòlfer che 
se lo videro davanti sul treno. 
C'è da dire però che se il fi
nanziere era falso, il contrab
bandiere. almeno, era vero. 

Ma-qualche volta l'ha fatta 
franca, infilandosi in mezzo 
alla scorta di ministri e cardi
nali-e finendo in fotografia al 
loro fianco. Trofei di caccia 
conservati da Ferrari gelosa
mente. E chissà,quante -bril

lanti operazioni» di polizia 
avrà portato a termine senza 
essere scoperto. 

Elegantissimo, in blu. il Fre-
goli-piromane, ieri manina si 
è presentato al processo per 
difendersi dall'accusa d'aver 
bruciato sette chiese. Ha ne
gato tutto, ammettendo però 
d'aver visitato le chiese ince
nerite proprio il giorno delle 
fiamme. Insomma Fenari era 
nella sagrestia di San Carlo al 
Corso quando divampò il fuo
co; aiutò a soffocare le fiam
me nella chiesa di Santa Chia
ra. e a San Benedetto. Poi 
quando bruciò il presepe del
la chiesa dei Santi Crisanti e 
Daria, quella di Santa Maria e 
nella cappella in costruzione 
a Tor Lupara. L'ultima impre
sa è datata 5 novembre 1988. 
Il parroco della chiesa Imma
colata di Lourdes, mentre spe
gneva l'incendio, vide che un 
dislinto signore lo accendeva 

in un altro posto. L'aveva visto 
anche in precedenza, ma ac
canto al Pafiai durante una vi
sita pastorale. Quella volta, si 
era presentato come respon
sabile del servizio di sicurezza 
della Santa sede. 

L'ultimo travestimento. Poi 
Ferrari è stato rintraccialo in 
una pensione di via Marsala e 
arrestato. In un armadio aveva 
la collezione di divise e un al
bum pieno di foto a fianco del 
presidente Pettini, del ministro 
Lagorio, di cardinali e persino 
alle spaile di papa Woytjla. 
•Che vuol fare signor giudice -
ha risposto con ossequio Fer
rari-è il mio pallino». Ma Fer
rari aveva anche tutti i ritagli 
di giornale con la notizia del
l'incendio delle chiese e con 
appuntato a fianco, con grafia 
minuta, il possìbile alibi. 

«Risulta che lei è stato an
che negli ospedali psichiatri
ci». gli ha détto il presidente 
del tribunale. «Per fare dei.la
vori». ha prontamente replica
to Ferrari con un largo'sorriso 
che ha tagliato il discorso. Il 
tribunale ha comunque scelto 
contro di lui la linea dura: tre 
anni di reclusione e arresti do
miciliari. Chissà quale nuovo 
hobby escogiterà nei lunghi 
36 mesi di reclusione quando. 
suo malgrado, sarà costretto a 
indossare i panni dei casalin
go. 

Smentite 
prossime 
eruzioni 
del Vesuvio 

Non esiste alcun pericolo di npresa nei pressimi anni del-
I attività vulcanica de) Vesuvio Lo ha affermato ieri 11 diret
tore dell'Osservatorio vesuviano, Giuseppe Luongo, nferen-
dosi ad alcune notizie apparse il 2 luglio sul giornale ingle
se The Sunday Express e il giorno successivo sul quotidiano 
austnaco Kronen I due giornali sottolineavano la pericolo
sità del Vesuvio che «potrebbe essere come una bomba 

: atomica per l'intera area circostante» «L'Osservatono - ha 
spiegato Luongo - stila comunicati periodici sull'attività del 
Vesuvio L'ultima notizia che abbiamo dato e di marzo* * 
stata registrata a gennaio un po' di attività e a marzo un'at
tività tipica di bassissima energia» «Attualmente - continua 
Luongo - per un periodo della durata di anni non esiste al
cun pencolo di npresa di attività del Vesuvio* 

Grave 
la situazione 
rifiuti 
di Venezia 

Con una media di 1 3Ò0 
grammi giornalieri per ogni 
cittadino, contro la media 
del.resto del Nord Italia 
(che si aggira intorno agli 
850 grammi) Venezia detto
ne il «record» nazionale del-

i.^i.Mi«ffjjMif«jujj»MHijjM la produzione «prò capite* 
di immondizie Lo ha ricor

dato len il direttore dell'Azienda municipalizzata di igiene 
urbana (Amiu)<di Venezia Giorgio Martini, In questi giorni 
impegnato a nsolvere il problema dello smaltimento quoti-
diano di 500 tonnellate di nfiuti e di un'eccedenza di altre 
seimila tonnellate, che giacciono da circa un mese in cu* 
muli «Iti una decina di-metti nella stazione di travaso dt San' 
Giuliano. «Su Venezia, città con relativamente pochi abitan
ti e fortissima e continua presenza turistica, grava un so
vrappiù di rifiuti urbani - ha rilevato il direttore dell'Amiu -
che rende più difficile e oneroso il problema dello smalti
mento* 

Regalo Emilia 
Si offrano 
in 20 al posto 
di Cesare Casella 

Tre sacerdoti e venll cittadi
ni si sono offerti in ostaggio 
ai rapitori al posto di Cesare 
Casella Lo hanno latto con 
una lettera indirizzata alla 
madre del giovane prigio
niero da piti di cinquecento 

^ i ^ f e ^ a ^ a H M M grami L iniziativa è partita 
da don Damele Simonaal, 

don Alberto Altana, e don Edoardo Cubassi che reggono 
quella Casa dei servi della chiesa di Reggio diventata punto 
di riferimento per i più poveri, per i disadattati, per gli zm-
gan che non hanno nemmeno una roulotte scassata pe/ si
stemarsi al campo nomadi Nella lettera ad Angela Casella 
scrivono *Ci accorgiamo di quanto la socletA in cui viviamo 
non tenga minimamente conto non solo dei più poveri odi 
coloro che sono in situazione di bisogno (cosa a cui s) do
vrebbe dare la pnontà), ma nemmeno della vita umana in 
tutte le sue espressioni, in nome di una legge del-profitto 
che ormai ci sommerge fino al punto di far perdere agli uo
mini e alle istituzioni qualsiasi cnteno morale» 

«Nuovo Banco 
Ambrosiano 
deve rispondere 
del crack» 

Il Nuovo Banco Ambrosiano 
deve rispondere come re
sponsabile civile, accanto 
alla liquidazione del vec
chio Ambrosiano di Roberto 
Calvi, degli effetti del crack 
Lo sostengono due azioni-

• M M M M H t H M i sti, rappresentati dall avvo
cato Gianluca La Villa, in 

una istanza nella quale si sostiene che Ma responsabilità ci
vile si estende anche al soggetto che si è sostituito nell'eser
cizio dell'impresa in forza della cessione della stessa dal 
Banco Ambrosiano in liquidazione coatta amministrativa al 
Nuovo Banco Ambrosiano» Ad avanzare la rivendicazione 
sono i fratelli Enrico e Gabriella Miorlni, titolan nspemva-
mente di 411 000 e 73 000 azioni del Banco Ambrosiano 

Emilia-Romagna 
Vietato 
il «nomadismo1 

venatorio» 

La giunta regionale dell'E
milia-Romagna per la pros
sima stagione yenatoria; vie* 
.tera:ai cacciatòrhtoscarii,:|Ì-
guri,< lombardi e piemontesi 
dipemigrare heUa.pròppV re
gione. Lai clamorosa dèci-

• • • • • l a i a B à à B sione se da una parie ìlari 
storcere .ÌLnaso ai cacciatoti: 

•nomadi», dall'altra -riscuoterà sicuramente consensi fra 
quelli «indigeni» e gli.agricoltori. L'assenzadeiresuberpdél-
le doppiette, allevierà sensibilmente, la pressione venatoria 
soprattutto nelle province dell'Emilia occidentale. 

aiitt im VITTORI 

j D N E L P C I i 

I deputati comunisti «sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi mer
coledì 5 luglio. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è con
vocata per oggi mercoledì S luglio al termine della se
duta pomeridiana. 

Sequestro Petrilli 

Appello ed rapitori 
«Siamo pronti a trattare 
Attendiamo istruzioni» 
MFASANO>(Br). «La famiglia 
Ferrini è pronta a dare esecu
zione alle ultime richieste dei 
rapitori e attende pertanto 
contatti e istruzioni*. E questo 
il drammatico, messaggio che 
i congiunti di Marzio Perrini, 
l'imprenditore di Fasano se
questrato dalla malia calabre
se, lanciano ai rapitori in ri
sposta alla richiesta dì 3 mi
liardi-dì. riscatto. L'altro giorno 
i sequestratori avevano fatto 
giungere alla polizia romana • 
un pezzetto dell'orecchio di t 
Perrini e una voce? dall'inGon-
taindibile accento calabrese," 
aveva telefonato al Giornale 
d'Italia comunicando l'entità 
del riscatto, La figliaidi^Pertirii. 
Rossana. ieri"ha precisato che 
maire stato pagato u;i< miliar
do. come.è-;stato raccontato 
dalla stampa,; ma,ha anche 
confermato che le trattative 
erano ad un punto conclusivo 
tanto che si aspettava la libe
razione di- Marzio Perrini da 
un momento all'altro. La ma
cabra sortita dei rapitori ha 
sorpreso i Perrini che stanno 
vivendo momenti di grande 
ansia. 

^arzjo Beirlnitu.iaipitp il 28 
dicembre scorso, rnentresi re
cava nella sua azienda dì im
port-export dimandorle e car
rube. Da allora ha scritlo alla 
famiglia, moglie e cinque figli. 

«cinque lettere, chiedendo aiu
to,- implorando di far presto 
perché le sue condizioni di sa
lute si stavano aggravando di 
giorno in giorno. I familiari si 
son dati da fare presso le ban
che perchiederepreslìti ipote
cando tutte le proprietà; ma la 
cifradra richiesta è superiore 
alle loro possibilità: Tuttavia 
continuano a sperare di avere 
un segnale positivo dagli uo
mini che tengono sequestrato 
Marzio-e che potrebbero non 
esserceli stessi c M lo hanno 
rapito. Qpesta ipotesi astata 
avanzata dopo l'ultimo maca
bro messaggio che hia scon
volto l'andamento dqlle tratta
tive. Ricordiamo che il 24'gtu* 
gno scorso la figlia Roswna, in 
un appello ai rapitori; afferma* 
va che la famiglia era pronta « 
eseguire le loro istruzioni e at« 
tendeva perciò un messaggio. 
Che non è stato quello spera* 
to, 
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Le lezioni Aborto: giudizi severi in Italia sulla deliberazione 
o l i o I M U I I A H M I T«O della Corte suprema degli Stati Uniti 
OllA Semenza USa ì ivi* Ti mw «n.orteÌnnP rh* ™xfc» il rfiri Livia Turco: «Decisione che nega il diritto di scelta» 

Soddisfatti solo gli integralisti Formigoni e Casini 

«Grave e iniqua, ma non d fa paura» 
U sentenza sull'aborto della Coite suprema ame
ricana? Grave, ipocrita, iniqua, poteva andare 
peggio. E mentre i vari Casini e Formigoni esulta-
iwrintnywdendQ nuovi spiragli per le crociate d i 
casa nostra, le donne dei fronte laico e di sinistra, 
Sostenete dall'amplissimo consenso dell'opinione 
pubblica italiana, dichiarano di non temere «effet
ti boomerang» in Italia. 

ANNA MOHBUJ 

• • R O M A . C e una peculiari
tà - alterna la comunista Li
via Turco - nel modo in cui 
da hot la questione abono * 
stata aflrontata. Rn dall'inizio 
le donne hanno posto «l cem 
Ira la necessita di una legge 
che riconoscesse ad un tem
po rauloduemimaiione della 
donna nella scelta d i procrea-
alone e l'aftentaiiorie che del 
dramma dell'aborto debba 
fan) carico tutta la collettività, 
lavqrendone I uscita dalla 
clandestinità e costruendo le 
condanni per la prevenzione 

E M a n » a questo asse che 
si e espresso in questi anni il 
consenso delia maggioranza, 
dell* donne e degli uomini di 
questo paese ««omo alla leg-
gè «194? E tuttavia la decisio
ne della Corte degli Usa - se
conde Livia T U R O - è molto 
grave, perché nella sostanza 
Ignora e si oppone esplicita
mente a" 9 volontà espressa 
dalle centinaia di migliala d i 
donne americane e parche si 
Irati* di una decisione ipocrita 
che, mantenendo formalmen

te inalterato il diritto all'auto
determinazione, tuttavia lo ne
ga nei latti, togliendo alle 
donne, e in particolare alle 
più diseredate, ogni (orma di 
sostegno e di solidarietà so
ciale 

Dunque una sentenza che 
non elimina certo l'aborto, ma 
lo nsospinge nella clandestini
tà che colpisce al cuore il di-
ntto di scelta delle donne e 
che penalizza le più povere 
•Rendere restrittive delle leggi, 
sia m Usa che m Malia - so
stiene Angelo Scuderi, gineco
logo non obiettore denuncia
to a Fiesole dall'on Casini -
ha coinè. Mitico efletto quello 
di incrementare il mercato 
clandestino, perche se una 
donna, con una scelta doloro
sa e personalissima, ha deciso 
di interrompere la gravidanza 
lo fari E lo Stato non può lar 
Unta di non vedere e non sen
tire È un attacco, quello della 
Corte suprema statunitense, 
alle donne, alla loto possibili* 
tè di scegliere e quindi dettato 
da un preciso movente cultu-

nomare tipa battaglia politica. 
ki liana una legge «alto Stata 

Mantlestazlooe a Rama del 15 aprile scorso In difesa della legga 194 

rale E chi ne farà le spese sa
ranno sempre le pia povere, 
perchè le ricche troveranno 
comunque soluzioni che le tu
telino anche sul piano della 
salute* L altro ginecologo, 
messo sotto accusa dallon 
Formigoni per il caso Mangia-
galli di Milano Francesco 
Dambrosio è liquidatone 
«Una sentenza reazionaria 

Gli Usa tornano indietro di 16 
anni Quanto ali Italia biso

gna aver fiducia nel) opinione 
pubblica e nel movimento 
delle donne n (rome laico é 
un colabrodo ma non arrive
rà a lasciar passare una solu
zione ali americana* 

•L'abbiamo scampata beltà 
- esordisce la socialista Mar-
ghenta Boniver - Da quella 
Corte ci si poteva aspettare di 
tutto In sei mesi e riuscita a 
smantellare tutte le conquiste 
sul diritti cMIi degli anni 70 

Credo pero che questa sen
tenza provocherà salutari rea
zioni Dopo anni di stagnazio
ne e apatia politica gli amen-
cani avranno nuove battaglie 
da combattere Sentenza o 
non sentenza i movimenti 
femminili, e ne hanno dato di
mostrazione con la manifesta
zione delle 300mlla. scende
ranno ancora m piazza per 
evitare che si tomi agli orrori, 
anteriori al '73, che inevitabil

mente colplacono gli strati pia 
poveri della popolazione e le 
donne immigrate. Non ci im
pressionano - conclude la Bo
mber - le dichiarazioni esul-
tanb di Formigoni e company 
Quanto deciso a Washington 
non potrà inlhiins ulteriormen
te sul quadro già degradato 
dell'applicazione della «194» 
nel nostro paese. In Usa, co
munque ogni 3lato dovrà legi 
ferare alla luce del sole, af

ta a* Imu*/ laglori, neBIndaV 
fetenza defle autorità. Non 
potrà comunque Influire nep
pure per un millimetro, sulta 
tragica scefta di ogni donna. C 
a pagare s tanno ancora « 
tempra le pjfl povere», 

Per Livia Turco, la nostra 
esperienza «che ha cercato di 
coniugare sondartela sodale e 
apggettività femminile', re* 
spoitsaMIta individuali e col
letti»». può fornire un contri-
buio alla battaglia delle nostre 
amiche statunitensi, con le 
quali ( l à in occasione delle 
manifestazioni che in aprile si 
sono tenute in Italia e negli 
Usa, abbiamo cominciato a 
lavorare ins{einu> 

Da tutt'altro fronte, dopo le 
dichiarazioni a caldo di Casini 
e Formigoni soddisfatti della 
sentenza americana, viene il 
commento dell'Ossero»»»; 
romano. *l nocciolo del pro
blema non t stato molto - si 
legge sul giornale vaticano -
cioè quello relativo al diritto 
alta vtta di ogni essere umano 
concepito e non ancora nato 
La discriminazione Iniqua non 
sta tra la possibilità di abortire 
in strutture private e non abor
tire in strutture pubbliche, a 
danno dei poveri. Propria-
mente sta nel sopprimere la 
vita di un essere umano che 
ha diritto di essere accolto nel 
la comunità degli uomini e 
delle donne» 

Il giorno dopo Bush «festeggia». Le donne oggi si sono date appuntamento a New York 

Ora è guerra fra due Americhe 
KlSBÉ'^-.i'l-i'"» 
N a W « A ' 

vr* ' *t.< 
" ma -

L'America analizza la sentenza con cut la Corte 
suprema ha pesantemente ristretto il diritto d'a
borto, I due fronti si preparano a nuove battaglie 
nei singoli Stati e sul piano nazionale. Una cosa 
tuttavia appare certa gli anni del reaganismo han
no lasciato al paese un'eredità di divisione faziosa 
che ha gravemente alterato delicatissimi equilibri 
istituztonah. E non sarà facile, ora, ripristinarli 

PAI NOSTRO INVIATO 

M A M I N O C A V A L U N I 

s a NEW YORK. •Guardo al fu
ture ed ho paure Paura per la 
libertà e I eguaglianza di mi
lioni d) donne paura per 
I integrità di questa Corte e 
pei U rispetto che la genie, do
mani. a questa Corte potrà ri
servare • Parole amare che 
preannunciano giorni difficili. 
P a m ) che raramente si leggo. 
no In documenti di disquisi
zione giuridica. Eppure pro
prio cosi ha voluto esprimersi 
il giudice Harry Biackmun 
passando agli «iti il proprio 
dissenso dalla maggioranza 
della Corte suprema nella 
sentenza «Webster contro Re-
productive Health Service- E 
aveva, per tarlo, pia di una 
buona ragione 

La decisione annunciata 
martedì mattina non ha. dal 
punto di vista strettamente le
gislativo, prodotto grandi 
sconvolgimenti La Coite non 
ha cancellato - come molli te
mevano ed altri desideravano 
- quella aenlenza «Roe contro 
Wade» che, da 16 anni garan

tisce alle donne americane la 
costituzionalità del dintto al-
I aborto Semplicemente, ha 
stabilito il pnncipio che un 
singolo Stato - il Missouri nel 
caso specifico - ha la facoltà 
di impedire pratiche abortive 
in strutture che godono di 
pubblici finanziamenti non
ché di Imporre test sulla possi 
bilità di procedere della gravi
danza, pnma dell intenuzione 
della maternità Ma nel mes 
saf^io che cinque dei nove 
giuuicf hanno inviato al paese 
cera in realtà, ben pio di 
questo Non solo come Ieri 
han latto nlevare molti edito-
nali, un implicito segnale di 
•via libera* per tutti quei legi-
slaton locali che, nel) America 
più profonda, da tempo atten
devano I occasione per svuo
tare di sostanza la vecchia 
legge e neppure soltanto la 
realtà della penosa metamor
fosi con la quale un dintto per 
tulle le donne è stato trasfor
malo in un privilegio per po

che CiO che la Corte ha de
cretato è, in senso più genera
le ben altro la fine del pro
prio ruolo di istituzione «super 
panes«, il suo pericoloso vacil
lare come decisivo punto di 
equilibrio nelle relazioni ira 
poteri dello Stalo Un fatto nel 
quale 1 America può misurare, 
pggi, tutto il perà dell eredità 
reaganiana, una sorta di tele
scopio attraverso cui, come il 
giudice Biackmun, è costretta 
a guardare «con paura» al pro
prio futuro 

Ora, dopo gli attacchi al 
complesso del diritti civili 
I ampliamento della pena di 
morte e infine la restnzione 
del diritto ali aborto gli Usa 
possono PIÙ compiutamente 
cogliere li senso della proter
via con cui Reagan ha impo
sto i suoi uomini ali interno 
della Corte Essa, nella cre
scente debolezza del sistema 
politico doveva nelle inten
zioni dell ex presidente di
ventare la «task torce» conser
vatrice capace di determinare 
cambiamenti di prospettiva, 
anche al di là della Ime del 
suo regno E cosi almeno in 
parte è stato 

Dalla lettura dei documenti 
finali emerge chiaramente co
me quattro dei cinque giudici 
che hanno composto la mag 
gioranza fossero di fatto favo
revoli alla cancellazione della 
«Roe contro Wade*, ovvero ad 
accettare in toto le chiassose 
tesi dei più fanatici antiaborti 
su E come solo II dissenso 

dell unica donna della Corte 
Sandra Day OConnor, abbia 
infine fatto pendere la bilan
cia verso più moderati appro
di Ma questa resipiscenza fi
nale non sembra aver cancel
lato la pesante e diffusa sen
sazione che. In questa lunga 
ed importantissima sessione 
dei suo) lavori - la pnma nella 
quale ha potuto sperimentare 
la sua nuova composizione - , 
la Corte abbia m realtà supe
rato un confine fatale Al pun
to che ieri, in un editoriale, il 
New font ffmes si e sentito in 
dovere di ricordare al «Chiel 
Jusbce» William Rehnquist 
una frase del giudice Robert 
Jackson, suo grande prede
cessore e, almeno a parole, 
ispiratore «ti vero scopo di 
una carta dei diritti è liberare 
alcuni temi dai sospetti che 
generano le vkessitudini poli
tiche collocarli (non della 
portata delle martporanze e 
dei funzionari, deiimrli come 
pnnclpi legali che devono es
sere applicati dalla Corte II 
diritto alla vita alla libertà ed 
alla proprietà non possono 
dipendere dai nsultati di un e 
lezione» 

La Corte è venuta meno a 
questa molo di imparzialità 
ha agito come strumento di 
supporto di una parte - pro
babilmente neppure maggiori
taria - d un paese diviso Ha 
per usare ancora le parole del 
giudice Biackmun dato testi
monianza di insensibilità ver
so il fatto che in questi sedici 

anni «milioni di donne hanno 
organizzato le proprie vite at
torno al diritto della scelta di 
riproduzione» e che «questo 
diritto e diventato vitale per 
una piena partecipazione del
le donne nel cammino politi
co ed economico della vita 
americana» O, ancora, come 
ha affermato MoUy Yard, della 
National Organlzation tot Wr> 
men, si e reaganianamente 
ispirata ad «una Stantia che 
vuole «meno Stato* nella vita 
dei cittadini quando si tratta di 
pagare le lasse, ma «pft Stato» 
allorché si tratta di impone la 
propria ideologia nel più inti
mo della vita quotidiana delle 
donne» 

Che accadrà ora' Mentre il 
paese si prepara a nuove bat
taglie - il movimento «prò 
choice> ha già annunciato una 
grande manifestazione per og
gi a New York - la classe poli
tica ha tiepidamente reagito 
Lo speaker del Congresso 
Tom Fotey, pur lamentando U 
fatto che, con I ultima senten
za, «il diritto all'aborto viene 
negato alle donne più pove
re» ha dichiarato che la mag
gioranza non prevede per 
ora alcuna concreta iniziativa 
legislativa Bush dagli ozi di 
Kenenbunkport, ha dato inve
ce il suo «benvenuto» alla sen
tenza della Corte, definendola 
un «prtrno passo verso d npn-
stino del diritto del popolo di 
proteggere i nascrtun» Ma lo 
scontro è, con tutta evidenza, 
appena cominciato Lt manifestano!»» a Wafinkrgton della donrti 

A Milano la Regione impone 
la tassa a ospedali e consultori 

E adesso si paga 
il ticket 
per abortire 

La ManoiagaH presatela date domi h OKasiriM deW marzo 

• s ì MILANO. A Milano non si 
è perso tempo Lacittàdacui 
è partila la crociata antiaborti
sta, adesso deve lare i conti 
con un altro ostacolo che ren
de più difficile la contracce
zione e I rntenuzrane di gravi
danza. Da qualche giorno nei 
maggiori ospedali milanesi si 
pagano i ticket per la degenza 
e per le analisi necessarie per 
abortire In rutto circa 70mila 
lire che vanificano uno dei 
presupposti della legge 194 
I aborto non e più gratuito 

Lo ha stabilito l'assessore 
regionale alla saniti, il demo
cristiano Fappani, che ha 
emanato una circolare che 
impone alle Usi di estendere 
alle gravidanze non volute il 
ticket sulla salute 

Ma non basta. Neppure la 
prevenzione fa eccezione 
Mentre ci si affanna a chiede
re misure che nlancino fattivi
tà dei consultori, proprio per 
contenere il ricorso all'aborto, 
la stessa circotare regionale 
scarica una raffica dì ticket 
sulle prestazioni eonsuftoriah 
Si paga tutto ad eccezione dei 
servizi per la tutela della ma
ternità 

Anche in questo caso pero 
il percorso deve essere linea
re Se una donna ha una gra
vidanza difficile e ha bisogno 
di analisi che esulino dal pac
chetto previsto e codificato 
deve pagare di tasca sua 
un'ecografia in più non è am
messa 

L'assessore Fappani si giu
stifica facendo nfenmento al 
boccheggiante decreto mini
steriale sui ticket, che effettiva
mente non risparmia contrac
cezione e aborti Il Pei farà in
vece un'interrogazione per rì-

all. 

stenti accordi, in base ai quali 
prevenzione e interruzioni di 
gravidanza non avrebbero do
vuto essere penalizzate So
prattutto sorprende questa de 
cisione tardiva, presa proprio 
in un momento in cui la crisi 
di governo mette In forse la 
commutazione in legge del 
decreto e che aggiunge caos 
al caos. Ptoresle anche dalla 
Cgil lombarda che contesta a 
Fappani la sua eccessiva so
lerzia, gli ricorda che esisti; 
anche I autonomia regionale 
e che un assessore non e sole 
un funzionario governativo 

Il provvedimento é passato 
alla chetichella ospedali co
me Mlguarda, Mangiagallt. Fa 

tebenefrawli lo applicano da 
una settimana. lconsu»ori in
vece sono alati i primi a lan
ciare il arido d'ansarne, rac
colto dall'assessore alla sanità 
del Comune, il veld* Ptervivt» 
AntoniazzL L'assessore ha 
proposto un ordine del gior
no, votato da tuWlpajtki laici 
che contesta la circolare della 
Regione Poi ha mandato una 
lettera al personale dei con
sultori invitandolo a non ap
plicare le nuove norme- in so
stanza un invito alla diaoboe-
dienza civile che ha trovato 
immediati consensi «Se passa 
questo provvedimento • d ie» 
no al coordinamento cpnsul* 
lon - possiamo decidere di 
chiudere il servizio, dato eh» 
già adesso facciamo fatica a 
lavorare Per ora una sola 
struttura lo ha applicato, men
tre le altre prendono tempo 
nella speranza che il decreto 
decada. Se ci costringeranno 
a far pagare il servizi» porre. 
mosolodisobbedlre» 

Riprende intanto anche la 
vicenda giudiziaria d ie ha 
portato davanti ai giudici i 
medici della Mangiagallt che 
fecero 1 aborto terapeutica) 
contestato da Formigoni A C 
In questi giorni è stata deptksi» 
tata la perizia che avrebbe do
vuto dire se quell'intervento 
era supportalo da una diagno. 
si corretta Cinquanta cartelle. 
Senne nell indecifrabile genjo 
dei penti sono nelle mani de
gli inquirenti, ma da quanto ai 
è capilo finora non aggiungo
no irrotto ai fatb conosciuti 

Come si ricorderà quell'a
borto era stato deciso perchè 
le analisi di laboratorio de
nunciavano la presenza di 
una patologia poco conosciu
ta e dilficilmente identificabi
le la tripla X. Sarebbe nata 
una bambina con gravi distur
bi psichici 

Gli avvocati si limitano a di
re che i nsultah della perizia 
sono di difficile lettura Lo 
Stesso dottor Aleni, uno degli 
obiettori che scateno la Ciu
ciata, conferma di aver preso 
visione della perizia e che ri
vela la presenza di un mosai
co di non tacile interpretazio
ne 

Sono apparsi invece ottimi
sti Francesco Dambros», l'im
putato numero uno del pro
cesso e il suo difensore, Do
menico Contestabile che ritie
ne che il suo assistito vada 
verso un proscioglimento in 
Istruttoria. 

CHE TEMPO FA 

N S ^ 
COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREM0SS0 

IL T I M P O I N ITALIA* nette ultimo venti-
quatti-ore il maltempo ha Infierito ancora 
sulle regioni settentrionali e parte di quelle 
centrali La situazione meteorolofljca si av
via lentamente verso una fase di migliora
mento che però non è garantita dalla posi
zione ottimale dell anticiclone atlantico, que
sto centro d azione si trova intatti spostato 
verso la (ascia centrale del continente da do* 
ve non può certamente avviare una fase me
teorologica decisamente estiva agile nostre 
regioni Durante il (ungo inverno estrema
mente secco abbiamo più volte accennato da 
queste rubrica che prima o poi il grosso defi
cit pluviometrico accumulato sarebbe stato 
colmato è quanto sta avvenendo in questo 
scorcio stagionale 

TWMPO amCVISTOi sulle regioni settentrio
nali e su quelle adriatiche centrali si avranno 
ancora addensamenti nuvolosi associati a 
pioggia o temporali Durante II corso della 
giornata l fenomeni tenderanno ad attenuar
si Sulle altre regioni dell Halle alternanza di 
annuvolamenti e schiarite mentre ai Meridio
ne it tempo «art caratterizzato da scarsa nu
volosità ed ampi* zone di sereno 
V I N T I , deboli di direzione variabile 
MLAHJI leggermente mossi I mari di Sarde
gna e il Tirreno centrale quasi calmi gli atri 
man 

DOMANI* la fase di miglioramento dovrebbe 
tarsi notare ed il tempo sia suli Italia centrale 
che sull Italia settentrionale sarà caratteriz
zato da schiarite più o meno ampie Preva
lenza di cielo sereno sull* meridionali 

imiimATUM IN rrAUAI 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
16 
19 

16 
15 
15 
14 
19 
11 

te 
18 
18 
15 
11 

18 
19 
25 

23 
19 
20 
20 
25 

22 
25 
26 
22 
22 
27 

T t o W I t U T U M e U I . 

Amsterdam 

Arane 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

12 
22 
15 
13 
11 

13 
16 
11 

24 
34 
25 
27 
24 

21 
27 
25 

Roma Fiuti, te 16 26 

Campobasso 14 24 

Napoli 

Reggio C 
Mess na 

Alghero 
Cagliari 

24 Panpi 

19 29 

ItaliaRadlo 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
naia* ogni rtwoia use «.» a* 12 e tttfe 15 alo 
1IJ0 
Ore 7 Rassegni Stanis un Dan* Prora oVEuropeo; 820 
Uni», Un erogami osi o» suin dsfe Spicgc 120 Cd» 
seni k i t Petto Ploro tasta 930 «ntrel GrVmta «0 
«in a tmrnm <W Cini*» F M I prof Pale Cairté, 10 
tu e OMM Ho/vengono V v*o. P Cabrai » PtkgjMt 
11 tLnjmiteiitzexie: un «stasi per I ratfrortt. OrsartonK 
F Cassar» F Consto, p Bwesan l t asili «Mi Fesa 
defunti * F * » ( « . E"»» 
FREQUENTE IN Mite «assonata 9095» «Mia 01.350; 
telino tot «Me 100800: germe 11550/ H250; Irma 
88200: la Spera 10255» 105200: suora 92.500; Caro 
timi 177501 «.TU) Corani 90.950: Leo» .7900; 
«lane 91 Pan 90950/ W10O. Fanne fato» Venr» 
«400; M n 108.000: P»)wa 107750. FMot 9U50: 
Timi 10V 101300; Conia H5C0/ 87.500: Femia 
105,700: Farm ». Pania EMo 962001 97- «.irai 
9) «04 fieni» 1M7I» « a » rjrotsm IHJO0: Uro™, 
Lina Fkt Eavej 101800/ «3«n stessa Cerna 
102.80» IffiSSÒTPtltil 1M7» Sara 94900: Ano» 
105200 «lai Pani 92.250/ 95600: Ibcenri 105500/ 
102200: Fnn IDI 10tt Pentoli 108700/ 98900193.700: 
Ttné ma» Frettiont 105550: Une 97800: RkS 
102201» Home 94*00/ 97/105.550: VHoH» 17050: l«i>> 
re 99.400: Crei*. P a m t t r m 10U0O r t a t l à 
Selomo 102150/ 10150H Fugga HtOO: MiTo/N»; 
Rem Cantra «054 Cataaan 1M500 Caw» 104400/ 
107300: Fahrm 107750 Pama, Fon. «noia 10710» 
Ines» 108.25O) 105.250 

TELEFONI 0679791412 C» 6796531 

rUnità 
Tariffa d i abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L I 36.000 
6 numeri L231000 L 117000 
Estero Annuale Semestrale 
7numen L 592 000 L 298000 
6 numeri L 508 000 L 255.000 
Perabbonarsl versamentoeulce p.n 430207irrtesla. 
lo allibila, viale FuMoTesa. 75 »IBMil«ioor*j . 
re versando I Impone preuo eri utfci propajatrti 
delle Seitani e Federazioni del Pel 

Tariffe pubhMcllarie 
Amod (mm 39 «40) 

Commerciale renale L. 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella l> pagina renale L 2 313 000 
Finestrella t« pagina festiva L 2 98S 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L. 460 000 

Flnanz, Legali <oncess.-Astr>Appala 
Fenall L 400 000 - Festivi L, 485.000 

A pania. Necrologie-pari, rimo L. 21700 
EconomicldaL780aL I 550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 31 Torino tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37, Milano, rei 02/63131 
Stampa Nlstì spa. direzione e utile) 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistola 10 Milano 

viadeiPe!asgi5 Roma 

8 l'Unità 
Mercoledì 
5 luglio 1989 



11 l e a d e r d e l PCUS Rapporti Est-Ovest al centro dei colloqui con Mitterrand 
a PayjtfJ Sulla perestrojka dice: «Siamo condannati al successo» 
a i allgl j d u e leader glissano sul nodo dei missili a corto raggio 

. Alla Francia più metano in cambio di beni di consumo 

Gorbaciov rassicura: «Ce la faremo» 
Un «telex» salverà l'Europa dai rischi di conflitti 
«Siamo condannati al successo, andremo fino in 
fondo con lopera iniziata». Un Gorbaciov preoccu
palo per le tensioni, nazionali che scuotono l'Urss 
ha incontrato ieri a Parigi il presidente Mitterand. 11 
leader dell'Eliseo gli ha espresso la sua fiducia. Ac
cantonato ì! terna spinoso dei missili, tattici, si è di-
scusso molto di rapporti economici tra i due paesi. 
Un telex caldo per prevenire i conflitti. 

PA^NOSTHO INVIATO 

OIULIOTO CHIUA 

••PARIGI, Dopo la «svolta» 
con il democristiano Kohl, è 
óra del «saltò di qualità" con il 
socialista Mitterrand- Gorba
ciov arrivai Parigi quattro an
ni dopo. Ip quell'ottobre 1985 
la perestrojka era appena co
minciata e da allora - ha det
to il presidente sovietico -
«molto è cambiato, è come se 
avessi vissuto quattro vite». Era 
- più che logico - inevitabile 
che si cominciasse dallo stato 
di un possibile progetto rifor
matore in* Unione Sovietica. In 
Francia ci si interroga, più che 

altrove, su questo punto. An
che se Francois Mitterrand ha 
- secondo, le parole riferite 
dal portavoce Gherasimov -
«espresso fiducia nel successo 
della perestrojka*. Il presiden
te sovietico gli ha detto, sem
plicemente: «Andremo fino in 

. (ondo con l'opera iniziata, sia
mo condannati al successo. 
L'Urss si sta aprendo eil mon
do comincia a vedere da vici
no questi russi che conosceva 
soltanto dai libri di Tolstoj. Per 
fare questo sono indispensa-

bili «la gtasnost e la democra
zia». E il presidente francese 
ha cercato di sapere di più sul 
drammatico messaggio televi
sivo di Gorbaciov, al popolo 
sovietico sui contrasti nazio
nali. Gorbaciov ha risposto 
che «occorre affrontarli in 
tempi rapidi» e che il plenum 
del Comitato centrale di fine 
mese sarà una tappa cruciale. 

Il tema del rapporto Est-
Ovest ha fatto la parte del leo
ne. Gorbaciov ha parlato a 
lungo dei risultati del suo viag
gio a Bonn, dello stato dei 
rapporti con gli Stati, Uniti. X 
ha espresso la speranza di 
una «forte intensificazione» dei 
contatti e dei negoziati in cor
so, trovando un Mitterrand 
•del tutto favorevole». Il futuro 
delle relazioni europee (e la 
stringente attualità del nego
ziato viennese su armi e forze 
convenzionali) ha preso qua
si tutto il resto del tempo. Ma i 
due leader hanno parlato an

che di conflitti regionali, Cam
bogia e Ubano in particolare. 
Su quest'ultimo tema 'Urss e 
Francia dichiarano di sostene
re l'iniziativa dei tre rappre
sentanti dei paesi arabi e si 
delinca la «possibilità 
à» che i colloqui si concluda
no con una imprevista dichia
razione congiunta. Sul Medio 
Oriente c'è la Riconferma di 
una convergenza eli lunga da
ta tra i due paesi per la confe
renza intemazionale con tutte 
le parti interessate. 

Comunque è stata l'Europa 
la dominante del primo ap
proccio. E si è capito che non 
c'è nessuna intenzione, da 
ambo le parti, di scontrarsi 
sulla «meno risolta delle que
stioni: quella delle armi nu
cleari a corto raggio, che im
plicherebbe la messa in di
scussione dei missili francesi 
Hadés. Gorbaciov e Mitterrand 
hanno evocato l'eventualità di 
un vertice dei trentacinque 

o guerra civile» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• I PARIGI II gruppo degli 
«esperti» sovietici al seguito di 
Gorbaciov è asserragliato al
l'hotel Concorde La Fayette. 
L'assalto del giornalisti, inces
sante, è comunque bene ac
colto. Li guida Andrei Ora-
ciov, vicecapo del diparti
mento internazionale del Co* 
mltato centrale, divenuto in 
pochi giorni una star televisi
va. Non solo perché è telege-
njc^QUalmente diverso dai tra
dizionali portavoce da solle
vare incredulità. Con lui si 
può parlare (quasi) di tutto. 

Che lignificato ha avuto H 
meaaaggto al popolo di 
Gorbaciov, ubato aera? 

Intanto voglio dire subito che 
questo messaggio è il primo 
di una serie. Gorbaciov ha 
avuto l'investitura dal Con
gresso e intende usarla. Il lin
guaggio eccezionale che ha 
adoperato è il corrispettivo di 
una situazione eccezionale 
che potrebbe sfociare in una 
crisi. 

Lei ha detto ad un giornale 
francete che un ritorno In
dietro potrebbe provocare 

. una guerra civile. 
Dopo la campagna elettorale, 
e' il congresso dei deputati, è 
difficile immaginare che la 

gente possa rinunciare alla fi
ne della paura e a ciò che ha 
acquisito. La glasnost non è 
un rubinetto che si possa 
chiudere a piacimento. Un 
tentativo del genere - lo con
fermo - provocherebbe una 
guerra civile. Ma lo considero 
altrettanto poco probabile di 
un conflitto nucleare tra na
zioni civili. 

Allora perché II tono grave 
di Gorbaciov? 

Perché egli avverte il pericolo 
che spinte nazionali incon
trollate possano stimolare il 
nazionalismo russo. Ciò mie
terebbe in pericolo la pere
strojka, perché svegliare il na
zionalismo russo equivale a 
sollevare le forze conservatri
ci. 

In questi giorni al parla 
molto di «casa comune eu
ropea-. Ma d sono «D'O
vest diffidenze. I procesai 
nell'Europa dell'Est sono 
ancora fluidi... 

Noi pensiamo che in ciascun 
paese dell'Est Europa debba 
esserci non meno libertà che 
in Urss, libertà di elezione in 
primo luogo. E libertà di scel
ta per ciascuna nazione. In 
Occidente si pensa che i co
munisti saranno cacciati via 

dai governi, lo non lo credo. 
Da noi, ad esempio, il 26 
marzo è andata diversamen
te. Comunque non c'è una 
formula unica per le diverse 
situazioni. Ogni paese sta cer
cando la sua via verso il plu
ralismo. Ed è un bene che sia 
cosi. 

Non verranno ostacoli dal
l'Ut-»? 

Noi rispettiamo le scelte che 
vengono fatte da ciascun 
paese, sia esso o no sociali
sta. È jl nuovo modo di pen
sare che lo impone Per 
quanto riguarda la «casa co
mune» noi siamo favorevoli 
ad una integrazione più forte 
e stretta dell'ala occidentale 
del continente. Chiediamo 
soltanto che ciò non si tradu
ca in una nuova fase di con
trapposizione con 
l'ala orientale. Questo è un, 
aspetto. Ce n'è un altro: noi 
proponiamo di affrontare la 
discussione sul futuro dei rap
porti tra questi due «ali», per
ché cooperino sempre più 
strettamente e, a loro volta, 
cerchino le forme per inte
grarsi. Siamo d'acordo con 
Mitterrand che parla di co
struire ponti tra le due Euro
pe. Infine non pensiamo che 
ciò significhi una capitolazio
ne del socialismo. Molti in 

Occidente guardano a questo 
processo come ad un assorbi
mento puro e semplice del
l'Est da parte dell'Ovest, o ad
dirittura come una rivincita 
sugli accordi di Yalta. Non è 
realistico per molte ragioni. 

E per quante* concerne I 
problemi della sicurezza? r 

La sicurezza è parte del pro
cesso paneuropeo. Se riusci
remo a eliminare te assime-
trie negli armamenti e a to
gliere i sospetti reciproci, 
avremo fatto un progresso 
enorme. 

Ma resta l'ostacolo della 
dissuadono nucleare. 

Se Vienna procede, diverrà 
chiaro che essa non è neces
saria. 

Anche Evgheniy Ambarzu-
mov è t r i 1 consiglieri a Pa
rigi. Brillante politologo, 
tra 1 più spregiudicati, non 
al amentisce neanche que
sta volta. 

Non penso che Gorbaciov 
forzerà la discussione con 
Mitterrand sulla dissuasione 
militare dice, il tema della 
cooperazione bilaterale è più 
importante e al centro di que
sti colloqui. La Francia perce
pisce, pur con tutte le sue dif
fidenze, di essere rimasta in
dietro rispetto, ad esempio, 

paesi impegnato nel negozia
to europeo; se gli sviluppi sa
ranno buoni potrebbe essere 
convocato per sancire l'intesa. 
Ai leader sovietico che propo
ne di istituire un centro comu
ne per prevenire i rischi di 
conflitto nel Vecchio conti
nente, Mitterrand risponde ac
cettando l'idea di un telex 
«caldo» con trentacinque,ter
minali per spiegazioni imme
diate in caso di «equivoci». 

Ai ministri degli Esteri e alle 
delegazioni è stato affidato il 
compito di affrontare le que
stioni della cooperazione bila
terale. È chiaro che i passi 
avanti più cospicui si registre
ranno su questo punto. 1 rap
porti economici - ha detto 
Vedrin - «debbono cambiare 
ordine di grandezza». E si an
nunciano 21 accordi, che spa
ziano dalla formazione dei 
quadri manageriali (seguen
do l'esempio di Bonn) al varo 
di altre 26 joint-uentures, E Pa

rigi si mette in corsa per co-
vincere Mosca ad. acquistare 
la propria variante'dì «alta de
finizione televisiva», invece di 
quella giapponese. Tra gli otti
mi affari discussi c'è' anche 
l'offerta di Gorriaciov per un 
aumento delle forniture di gas 
sovietico alla Francia, da 
compensare al 100% con beni 
di consumo reperiti, intera
mente sili mercato.francese. 

«L'operazione fascino» ap
pare comunque riuscita an
che nella scettica Parigi che 
ha accolto Gorbaciov con 
prudenti titoli dei giornali, con 
molti «se» e «ma», ma cort una 
evidente e generale simpatia e 
speranza. A Parigi, come a 
Bonn e nelle altre capitali 
d'Europa, si tifa per Gorba
ciov. Magari sottolineando, 
come faceva «Le Monde* il 
suo «futuro indefinito», ancora 
sottoposto a molte ipoteche 
conservatrici. Ma sono interro
gativi ormai flebili. Da oltre 

venti anni nulla di paragona
bile è avvenuto tra Francia e 
Unione Sovietica; dai tempi 
del viaggio a Mosca di Charles 
De Gaulle, che ebbe come in
terlocutòri un Leonid Breznev 
ancora con l'aureola - era il 
giugno 1966 *• riformista, in
sieme a Kosyghin e Podgomi. 
Le cose, come si sa, andarono 
molto diversamente, ci fu la 
repressione dei dissidenti, fini 
la breve stagione della disten
sione. «Ora Gorbaciov, in soli 
quattro anni, ha recuperato 
quasi tutta la sfiducia di oltre 
due decenni». E il fatto che il 
leader sovietico abbia concor
dato coi suoi ospiti francesi 
un programma che gli per
metta di rimanere in contatto 
permanente con Mosca, attra
versata da continue inquietu
dini, non lo indebolisce agli 
occhi dei suoi interlocutori. 
Perché capiscono non solo la 
difficoltà de) compito, ma an
che la sincerità del suo impe
gno. 

agli italiani e ai tedeschi. 
L'Urss ha ricevuto lo status 
di «osservatore speciale* al 
Consiglio d'Europa. Lei ri
tiene adeguato questo rico
noscimento? 

Mi fa piacere che esso riguar
di simultaneamente Unione 
Sovietica, Ungheria e Polonia. 
Significa che l'Occidente rico
nosce che questi tre paesi si 
muovono in senso riformato
re. Del resto penso che l'Eu
ropa sia impensabile senza la 
cultura russa e la civiltà euro
pea o è unica o non è. Ma 
penso anche che un passo ul
teriore potrebbe essere quello 
dì riconoscere questo status 
non solo all'Urss, ma anche 
alle sue repubbliche europee: 
alla Federazione russa, all'U

craina, 
alla Bielorussia, alte tre re
pubbliche baltiche, alla Mol
davia, e alla Georgia e all'Ar
menia, che fanno parte an
ch'esse della cultura europea. 
Ciò confermerebbe"tra l'altro 
l'autonomia e sovranità delle 
repubbliche sovietiche e aiu
terebbe la trsformazione del-
l'Urss in un'autentica federa
zione 

L'Urss dunque lascerà svi
luppare quelle esperienze 
nei paesi del «campo socia
lista»? 

La dottrina Breznev è morta. 
Anche se non c'è stato il ne
crologio ufficiale sulla Frau
da 

Così potremmo avere un 

non lontano vertice politico 
del Patto di Varsavia con 
Jakes e Honecker che sle
dono - diclamo - a fianco 
di un premier di Solldar-
nosc? 

Penso che per Jakes non sarà 
più difficile allo stesso tavolo 
con - diciamo - Geremek, 
che non dover discutere dì 
nuovo con - diciamo - Mly-
nar. Del resto, il fatto che i 
segreti del Patto di Varsavia 
saranno condivisi con altri 
partiti non comunisti non mi 
spaventa. Succederà prima o 
dopo anche alla Nato, quan
do - diciamo - il Pei entrerà 
al governo in Italia. Tutto 
cambia. Bisogna avere la 
mente aperta e essere pronti 
alle novità. 

DG.Cn. 

«La Bastiglia? 
Hanno folto bene 
a demolirla» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
QIANNI IMMILLI 

• 1 PARIGI. Secondo la poli
zia erapo in diecimila asserra
gliati dietro le transenne in 
piazza'della Bastiglia per salu
tare Raissa e Mikhail Gorba
ciov. Gendarmi e militari ave
vano svuotato la grande piaz
za al cui centro svetta la co
lonna istoriata di marmi che 
ricorda la rivoluzione di luglio, 
bloccando la folla ai bordi tut
to intomo. Alle 17,50 è arriva
to l'attesissimo corteo. Gorba
ciov, Raissa, Shevardnadze 
accompagnati dal ministro 
degli Esteri francese Roland 
Dumas, che ha fatto da chape-
ron di storia e architettura. 

Non si può dire che sìa stato 
un «bagno di folla» marcato 
dalla spontaneità. L'ora e il 
luogo delta visita erano stati 
infatti ampiamente pubbliciz
zati da stampa e televisione. 
Gorbaciov e dunque arrivato 
preceduto da un nugolo dì 
motociclisti e da una decina 
di macchine dei servizi di sicu
rezza, fermandosi all'ingresso 
principale della nuova Opera 
Bastille che verrà inaugurata la 
sera del 13 luglio da Mitter
rand alla presenza dei sette 
più potenti dell'Occidente. È 
stata una visita «esterna*, nel 
senso che Gorbaciov non ha 
messo piede nel nuovo tem
pio parigino della lirica. Cin
que minuti di spiegazioni, at
torniato da un centinaio dì fo
tografi, cameramen e giornali
sti, poi un giro per la piazza 
con s o s l a davanti alta colonna 
che ricorda l'89. Doveva esse
re un curioso spettacolo, visto 
dall'esterno: due metri qua
drati di tranquillità nei quali 
conversavano Gorbaciov e i 
suoi anfitrioni, tutto intorno 
una vera e propria rissa tra uo
mini dei servizi e giornalisti 
che tendevano l'orecchio 
troppo da vicino, poi il grande 
vuoto della piazza e quindi il 
cerchio della gente, dal quale 
si levava il coro di «Gorby, 
Gorby». Una sola frase é stala 
carpita dai giornalisti al presi
dente sovietico. Riguardava la 
Bastiglia. «Penso che abbiano 
fatto bene a demolirla fin dal
l'inizio* ha detto. 

Dalla colonna Gorbaciov ha 
tentato un paio di volte di trac
ciare un raggio e raggiungere 
il diametro della piazza, sem
pre avvolto dalla nuvola risso
sissima di giornalisti, poliziotti 
e 007, ma non è mai riuscito a 
raggiungere le transenne per 
•dialogare con la gente* e 
stringere mani, cosi come ave
va fatto a ' Washington e a 
Bonn. Alle 18,15 il leader so
vietico aveva già ripreso posto 
in macchina, diretto all'ultimo 
impegno della giornata, la ce
na ufficiale all'Eliseo. SI, il «ba
gno dì folla» c'è stato, ma sen
za alcuna passeggiata impre
vista all'ombra dei boulevards. 

Gorbaciov e consorte ave
vano disceso la scaletta dell' 
Jliuscìn 62 che li aveva portati 
da Mosca alle 11,50, in perfet
to orario. Accolti da Francois e 
Danielle Mitterrand (il pro
gramma sembra sottolineare 

un certo carattere personale 
della visita), gli ospiti sovietici, 
dopo un breve e s (ormale 
scambio di saluti nel salone 
dell'aeroporto, hanno" rag
giunto l'Eliseo per una cola
zione ufficiale ma piuttosto in
tima-, le due coppie e gli inter
preti. Poi, nel pomeriggio. Il 
primo incontro di lavoro1 tra 
Gorbaciov e Mitterrand, men
tre Raissa visitava la sede del
l'Associazione France-Ura. 
Dopo l'intermezzo di Place de 
la Bastille, gli ospiti sono tor
nati all'Eliseo per la cena uffi
ciale. Hanno trascorso la notte 
nel palazzo Marigny, che fu 
costruito nel 1885 dai Roth-
schild e poi acquisito dall'Eli
seo per accogliere le persona
lità straniere più in vista. Ha 11 
vantaggio di sorgere di fronte 
a) palazzo presidenziale e di 
non creare' 
i complicati problemi di sicu
rezza che comportano i lunghi 
spostamenti. 

Il programma di oggi preve
de una breve cerimonia all'Ar
co di Trionfo, d'obbligo in tut
te le visite di Stato, quindi una 
visita a Jacques Chirac nella 
sua veste di sindaco di Parigi e 
un incontro con gli studenti 
della Sorbona. Il pranzo tara 
offerto stavolta da Gorbaciov a 
palazzo Marigny in onore del 
primo ministro Michel Rocard. 
Quindi nuovi incontri e nuove 
firme di contratti, un incontro 
«privato» nella sede diplomati
ca sovietica con George Mar 
chais, la conferenza stampa 
congiunta con Mitterrand al* 
l'Eliseo e infine una serata più 
tranquilla, nella residenza pri
vata del capo dello Stato fran
cese in me de Biévre, nel 
quartiere di Saint Germain. .. 

Parigi è terra di esuli. E in
fatti un gruppo di armeni ha 
manifestato davanti all'amba
sciata sovietica. Ma la protesta 
più curiosa è avvenuta nei 
pressi della Borsa, più o meno 
all'ora in cui Gorbaciov arriva
va a Parigi. Detentori ed eredi 
(francesi ed esuli russ 
i) di tìtoli bancari e azionari 
del periodo zarista hanno ri
vendicato a gran voce il rim
borso dei loro beni posti sotto 
sequestro o nazionalizzati do
po il 1917 Esibivano titoli zari
sti vecchi di ottantanni a testi
monianza del loro buon dirit
to. «Sarebbe ora che il presi
dente si svegliasse», diceva un 
arzillo ottuagenario che era 
stato azionista delle ferrovie di 
Nicola II. In Francia la faccen
da riguarda cinquantamila 
persone, che chiedono a Mit
terrand di farsi carico presso 
Gorbaciov delle loro richieste, 
cosi come ha già fatto con 
successo Margaret Thatcher, 
ottenendo parziali ma signifi
cativi indennizzi. Ma si sa, tra 
Gorbaciov e la Thatcher c'è da 
sempre un feeling particolare, 
nelle rispettive diversità. Con 
Mitterrand il dialogo è più dif
ficile: sono ambedue uomini 
di pace e d'Europa, ma non 
compiono lo stesso percorso 
per arrivarci. 

Iparlamentari: «È un incapace». Oggi i funerali di Gromyko 

Clamorosa bocciatura al Soviet 
Silurato il vice primo ministro 
Nuovi ostacoli per là formazione del nuovo gover
no sovietico. Il Soviet supremo, che sta esaminan
do la lista dei ministri, ha bocciato per la seconda 
volta (e definitivamente) il vice primo ministro 
Kamentsev, a capo della commissione perni com
mercio con l'estero. La clamorosa esclusione irrita 
il presidente, Rizhkov. Intanto oggi si svolgono i 
funerali di Andrej Gromyko. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO suoi 
sjsj MOSCA. Nikolaj Rizhkov, 
presidente del Consiglio dei 
ministri dell'Urss, lo voleva a 
lutti i costi. Non intendeva ri
nunciare al contributo di Vla-
dimr Kamentsev, 61 anni, 
quale uno dei suoi vice primi 
ministri, responsabile della 
commissione per i rapporti 
economici con l'estero. Ma 
c'è stata quasi una sollevazio
ne del Soviet supremo. Per 
ben due volte i parlamentari 
hanno respìnto la proposta di 
nominare Kamentsev, o me
glio di confermarlo allo stes
so posto che ricopriva nel go
verno uscente. 

Già venerdì scorso nume
rosi deputati, prima del voto 
che lo vide battuto (246 voti 
insufficenti rispetto al totale 

dei componenti dell'assem
blea) si erano lanciati contro 
questo preferito di Rizhkov 
accusandolo di aver condotto 
al «disastro» i rapporti com
merciali con l'estero. Non so
lo. Nell'aula del Soviet supre
mo, presieduto da Anatoh 
Lukianov. sono risuonate vio
lente denunce di clienteli
smo. fi depurato Sobchak, di 
Leningrado, è esploso- «Ka-
mentsey è stato per tre anni 
in quel posto e si sono visti i 
risultati. Siamo alla catastro
fe. Non mi sembra che abbia 
le qualità morali e professio
nali per essere confermato" 

Cosi è stato. Riproposto da 
Rizhkov, l'ex ministro è stato 
clamorosamente respìnto Ha 
ottenuto soltanto 200 voti a 

favore. 172 contrari e 47 aste
nuti. E non gli è servito che il 
Soviet supremo avesse poco 
prima approvato un articolo 
del regolamento interno se
condo cui basta ricevere la 
maggioranza dei voti dei pre
senti per essere nominati La 
«Tass», nel suo resoconto par
lamentare. ha ammesso che 
numerosi deputati -hanno 
messo in dubbio la sua com
petenza e la sua abilità per 
apportare radicali cambia
menti nella poltica economi
ca estera» 

La stessa agenzia sovietica 
mette a raffronto la sconfitta 
di Kamentsev con il successo 
ottenuto invece da Kostantin 
Katuscev, ministro per i rap
porti economici con l'estero, 
praticamente un gradino più 
in basso Katuscev, 62 anni, è 
stato confermato dal parla
mento len pomeriggio e ciò, 
commenta l'agenzia, -è in 
stretto contrasto con il voto 
sul candidato a capo della 
commissione», cioè Kament
sev. 

Il presidente del Consiglio 
Rizhkov è apparso mollo 
contrariato dal risultato del 
voto E ha dello, «rispetto la 

decisione ma la mia opinio
ne in favore di Kamentsev ri
mane intaccata». Il capo del 
governo stava subendo, l'al
tro ieri, un'altra ben più cla
morosa sconfitta È passato, 
infatti, per il rotto della cuffia, 
il ministro della Difesa Dimitri 
Jazov il quale ha preso 77 vo
li contro e 66 astenuti. In 
questo caso si sarebbe tratta
to di una crisi vera e propria 
in quanto Jazov è membro 
del Poliiburo del comitato 
centrale del partito 

Il tema dei rapporti econo
mici con l'estero è stalo al 
centro di un serrato dibattito 
al Soviet supremo. Il ministro 
Katuscev ha ricordato che il 
governo intende seguire una 
politica di ingresso nel mer
cato mondiale e ha negato 
che vi sìa stata una «catena di 
improvvisazioni" Resta i) fal
lo, allarmante, sottolineato a 
Pangi dall'economista sovieti
co Shmehov, deputato, il 
quale ha sostenuto che l'Urss 
ha bisogno di trenta miliardi 
di dollari nei prossimi tre an
ni da destinare alia moder
nizzazione degli impianti in
dustriali In caso contrario 
l'Urss andrà «alla rovina". 

Massimo allarme della Nato: il caccia sovietico sorvola mezza Europa centrale 

Un Mig 23 si schianta in Belgio 
Ha volato per un'ora senza pilota 
Un Mig-23 sovietico si è abbattuto ieri mattina su un 
villaggio belga, dove ha provocato una vittima, do
po aver sorvolato, senza pilota, un tratto di Polonia, 
la Rdt, la Germania federale e i Paesi Bassi.-Jl siste
ma difensivo della Nato si è trovato, per circa un 'o
ra, nella situazione di massimo allarme. In serata 
Mosca rivela che il pilota si è lanciato fuori, in terri
torio polacco, a causa di un guasto al motore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

s s BRUXELLES L intera vi
cenda è durala esattamente 
57 minuti dalle 9 40, quando 
il e accia-bombardiere del Iipo 
Mig 23 Fogger, è comparso 
sugli schermi dei sensibilissi
mi radar che tengono d'oc
chio il confine tra le due Ger
manie, alle 10 37, quando 
I aereo si è schiantato su una 
casa di Kooigem, un villaggio 
alla periferia di Kortrijk (Cour-
trai) al centro di una zona 
densamente popolata ai con
fini tra il Belgio e la Francia, 
uccidendo un giovane di 18 
anni Un ora scarsa, dunque, 
che ha fatto però trattenere il 
fidto alle autorità militari di tre 
paesi occidentali e scattare li 
dispositivo di massimo aliar 
me nella difesa aerea della 
Nato Pur se era stato quasi 
suòno chiaro che il caccia 

non era pilotato e quindi non 
aveva finalità aggressive, fino 
al momento della caduta è ri
masto il dubbio che potesse 
trasportare armi nucleari 
Quel tipo di aereo, il Mig-23, 
di concezione abbastanza 
vecchia (risale al 1967), e in
fatti «a doppia capacità", uti
lizzabile, cioè con armamento 
convenzionale e nucleare. E 
anche se è da escludere l'ipo
tesi di una esplosione degli 
ordigni nucleari in caso di ca
duta, restava sempre il penco
lo di incontrollabili fuoriuscite 
radioattive. Oltre tutto, nella 
sua folle corsa per i cieli, l'-ae-
reo fantasma" ha sorvolato cit
tà e regioni molto popolate 

Solo quando il Mig si è ab
battuto a 450 chilometri l'ora 
su una casa di Kooigem, ucci
dendo sul colpo il diciottenne 

Wim Delaere, si è avuta la cer
tezza che non trasportava or
digni nucleari. Le munizioni 
convenzionali, esplodendo, 
hanno danneggiato alcune 
case del villaggio e 150 perso
ne sono state fatte sgombera
re Ma tutto sommato, il bilan
cio dell'incidente è apparso 
presto meno grave agli occhi 
delle autorità belghe e dei mi
nistri degli Interni Louis Tob-
back e della Difesa Guy Coe-
me, subito accorsi sul posto, 
di quanto avrebbe potuto es
sere e di quanto, in un primo 
momento, si era temuto. 

Resta, fitto, il mistero sulla 
dinamica dell'incidente. Voci 
secondo le quali il Mìg-23 
avrebbe potuto far parte della 
scorta di Mikhail Gorbaciov, 
che proprio nelle stesse ore 
ieri mattina stava volando da 
Mosca a Parigi su una rotta 
non tanto dissimile, sono state 
presto smentite, tanto dai so
vietici che dalle autorità fran
cesi. Anche i comandi militari 
tedesco e americano, pur so
stenendo di non poter esclu
dere alcuna ipotesi, hanno 
fatto rilevare che, in base ai 
calcoli sull'autonomia di volo 
di quel tipo di velivolo, era da 
escludere che esso provenisse 
dal territorio dell'Urss Nel po

meriggio, fonti -molto autore
voli" del ministero della Difesa 
di Bonn hanno fatto sapere di 
avere la certezza che il Mig 
fosse decollato da una base 
nei pressi di Kolobrzeg, sulla 
costa baltica della Polonia un 
centinaio di chilometri a nord
est di Stellino. 

Ma perché l'aereo ha pun
tato a ovest, sorvolando un 
tratto di Polonia, la Rdt, e per 
almeno 400-500 chilometri 
una regione delicatissima del
lo schieramento difensivo oc
cidentale9 AI comando delle 
Forze aeree tattiche Nato di 
Moenchengladbach, in Ger
mania, nessuno sa spiegarlo. 

L'ipotesi di un tentativo di 
fuga ("come altri che si sono 
venficati in passato) è con
traddetta dal fatto, accertato, 
che quando il Mig ha sorvola
to il confine intertedesco, nei 
pressi di Lueneburg, a sud di 
Amburgo, il pilota (o i piloti) 
lo aveva (o avevano) già ab
bandonato Né regge, per lo 
stesso motivo e anche in con
siderazione del fatto che l'ae
reo volava relativamente bas
so (12 mila metri), la possibi
lità di una missione di spio
naggio. Quanto all'ipotesi di 
un guasto tecnico, è possibile, 
ma resta da spiegarsi perché 

nessuno, né dalla Polonia né 
dalla Rdt, abbia lanciato l'al
larme e perché, prima di lan
ciarsi con il paracadute, l'e
quipaggio non abbia indiriz
zalo il velivolo verso il mare, 
come si fa normalmente in 
questi casi. 

Mistero, dunque. Di certo, 
per il momento, c'è solo la ri
costruzione fornita ' dai co
mandi occidentali. Eccola: al
le 9.40 i radar segnalano ^in
truso» mentre entra a 850 chi
lometri l'ora e a 12 mila metri 
di quota nello spazio aereo te
desco-occidentale. Scatta l'al
larme e dalla base di Soester-
berg, nei pressi di Utrecht, in 
Olanda, si levano in volo di in
tercettazione due F-15 Usa. 
Alle 10.02 ì due aerei america
ni incontrano il Mig ne! cielo 
di Rheine, in Germania poco 
lontano dal confine dei Paesi 
Bassi. Si accorgono subito che 
la cabina di pilotaggio è aper
ta e che a bordo non c'è nes
suno. Sempre scortato dai due 
F-15, e poi da aerei olandesi e 
belgi, il Mig «fantasma» sorvola 
Amhem e Eindhoven nel Pae
si Bassi e poi Anversa in Bel
gio, quindi passa tra Gand e 
Bruxelles perdendo quota e 
velocità per finire il suo folle 
volo a Kooigem, un passo dal 
confine con la Francia. 

l'Unità 
Mercoledì 

5 luglio 1989 9 



NEL MONDO 

Bulgaria 
Emergenza 
per esodo 
dei turchi 
• SOFIA. Jl Consiglio di Sta
to bulgaro ha proclamato la 
•mobilitazione civile» per fare 
fronte alle improvvise difficol
tà causate dalla massiccia -
emigrazione in Turchia di de
cine di migliaia di persone di 
origine turca. 

Il relativo decreto è stato 
pubblicato dall'organo ufficia
le del parlamento Darshaven 
Weunid. Il provvedimento, se
condo quanto viene precisato, 
e stato preso per 'garantire fa 
mano d'opera necessaria viste 
le condizioni straordinarie che 
mettono in pericolo l'econo
mia del paese>. 

Secondo quanto affermano 
le autorità di Ankara, sono cir
ca lOOmila i cittadini bulgari 
di origine turca che Solia ha in 
pratica cacciato dal paese dal 
24 maggio scorso. La Bulgaria 
invece sostiene che l'Èsodo e 
del tulio volontario. 

Le regioni Interessate mag
giormente dal fenomeno sono 
quelle nord e sud orientali, 
Qui il grande flusso migratorio 
ha comportato la mancanza 
di mano d'opera specializzata 
nei settori dell'agricoltura, dei 
trasporti, dell'edilizia e dell'in
dustria agro-alimentare. 

Il decreto del Consiglio di 
Stato, secondo quanto scrive 
Dmham Wesinik, interesserà 
.tutti I cittadini trai 18 e 55 an
ni (60 anni per gli uomini).. 
Viene precisato che la mobili
tazione .può anche comporta
re cambiamenti del posto di 
lavoro». Chiunque vi si sottrag-

f ga rischia una multa oscillante 
tra 12 e i 5 milioni dr lire. 

L'opposizione entra per la prima Eletti i presidenti dei due rami 
volta in un parlamento dell'Est dell'Assemblea nazionale 
Incertezza per il capo dello Stato Alla Camera un alleato del Poup 
Il partito preme per Jaruzelski Uomo di Solidarnòsc al Senato 

Polonia, la Dieta della svolta 
Walesa e Jaruzelski siedono da ieri, uno di 
fronte all'altro, sui seggi della Dieta polacca. È 
la prima volta dalla seconda guerra mondiale 
che il governo di un paese dell'Est e una oppo
sizione organizzata si confrontano in un'aula 
parlamentare. Ancora molta incertezza sull'ele
zione del capo delio Stato. Rakowski ha presen
tato le dimissioni del suo governo. 

• VARSAVIA. \\ primo mini
stro Mleczyslaw Rakowski ha 
presentato, Ieri, le dimissioni 
formali del suo governo. C'è 
stalo appena II tempo di 
espletare il rituale per l'aper
tura dei lavori e la Dieta po
lacca si è trasformata nello 
scenario per il primo scontro 
in un parlamento dell'Est eu
ropeo fra l'opposizione e il 
governo. Ad aprire le scher
maglie ci ha pensato Jacek 
Kuron, esponente dell'ala ra
dicale di Solidarnòsc, lancian
do un attacco alle recenti mi
sure economiche del governo 
Rakowski che ha deciso di 
congelare prezzi e salari per 
tutto luglio. -Cosi si rovina il 
mercato e si accelera la spira
le dei conflitti sociali, ha detto 
Kuron scagliandosi contro il 
vlceprimo ministro Sekula che 
aveva preso la parola per di
fendere l'esecutivo. 

Questa storica seduta che 
volta pagina per la prima volta 
in un paese dell'Europa orien
tale dalla seconda guerra 

mondiale, era iniziata qualche 
minuto prima con la cerimo
nia di insediamento e l'elezio
ne del presidente. »Qli occhi 
di 38 milioni di concittadini. 
sono rivolti a noi, alla nostra 
opera di rinnovamento, ha 
esordito il deputato anziano, 
Rudnkki, .ancora più forte 
battono i cuori dei polacchi 
sparsi in tutto il mondo, da 
Chicago al Kazakistan*. Poi si 
« passati ai voti. Per la Camera 
è stato eletto Mikolai Kozakie-
wicz, un professore di sociolo
gia di 66 anni, leader del par
tito contadino «Zsl>, una for
mazione agraria molto vicina 
al Poup, ma critica nei con
fronti del governo e favorevole 
alla piena democratizzazione 
della vita polacca. La sua can
didatura ha ricevuto 293 voti, 
80 sono stati i contrari (la 
maggior parte nei ranghi di 
Solidarnòsc), 60 gli astenuti. 
Nel pomeriggio si e riunito per 
la prima volta anche II Senato 
che ha eletto per la carica di 

presidente Andrei Stelma-
chowski. dirigente del Kik> l'u
nione degli intellettuali cattoli
ci alleata del sindacato, Tutti, 
deputati e senatori, hanno 
giurato con una formula diver
sa dalle precèdenti promet
tendo di adoperarsi per il be
ne della nazione senza alcun 
riferimento -allo sviluppo del 
socialismo*. 

1 lavori istituzionali enne-
, ranno nel vivo fra due giorni. 
quando le due Camere riunite 
In seduta congiunta (Assem
blea nazionale) dovranno 
eleggere 11 capo dello Stato. 
Dopo la sortita del giornale di 
Solidarnòsc (-a voi il presi
dente a noi il capo del gover
no*), su questo delicato pas
saggio della transizione polac
ca, l'atmosfera che si respira a 
Varsavia è ancora di grande 
incertezza. L'ala più radicale 
di Solidarnòsc ha proposto lo 
scambio, appoggiare il candi
dato del partito comunista 
(Poup) alla presidenza dello 
stalo per un uomo di Solidar
nòsc alla guida del governo-
Ma il governo non ha risposto 
e Jaruzelski riflette ancora 
mentre all'interno del Poup le 
spinte per mantenerlo sulla 
scena a tutti i costi fono anco
ra mollo forti. Ieri e intervenu
to il consiglio miniare, massi
mo organo delle Forze arma
te, che ha espresso esplicita
mente l'auspicio di -un presi-

Un gruppo d) manifestanti, davanti alla Dieta polacca, mentre mamlMlano contro la candidatura di 
Jaruzelski alla presidenza della repubblica ' ^ ^ 

dente dello Stato - che è an
che capo dell'esercito - che 
sia una persona competente e 
offra garanzie costituzionali 
per lo sviluppo del paese*. Os
sia le Forze armate non si fi
dano di un candidato diverso 
da Jaruzelski. 

Molti osservatori ritengono 
che il generale cederà alle 
pressioni di ampi strati del 
Poup e rivedrà la decisione 

annunciata venerdì scorso di 
rinunciare alla massima cari
ca del paese I tempi sono co
munque stretti perche l'As
semblea nazionale dovrà co
munque eleggere il capo dello 
Stato prima dell'arrivo a Var
savia, domenica prossima, del 
presidente americano Bush. 

Se il Poup non si pronuncia 
sulle proposte dell'opposizio
ne, il governo sovietico lancia 

messaggi di grande disponibi
lità sulla situazione polacca. 
Da Parigi Zagladin, uno dei 
consiglieri di Gorbaciov, ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti francesi ha detto 
che Mosca non avrebbe nes
sun problema a riconoscere 
quel .governo di grande coali
zione. auspicato dal generale 
Jaruzelski se a guidarlo fosse' 
un dirigente dell'opposizione. 

In votazione il piano per i territori 

Oggi si riunisce il Iikud 
Shamir rischia la sua camera 
Il Comitato centrale del Likud si riunisce oggi per un 
voto cruciale sul «piano Shamir» per elezioni ammi
nistrative nei tenitori occupati, avversalo dai «super-
falchi» perché troppo «compromissorio»; il primo mi
nistro minaccia di dimettersi se dovesse finire in mi
noranza. Per tacitare i suoi critici, il governo accen
tua la maniera forte: nuove e dure etiliche al dialo
go Usa-Olp, duecento arresti nei territori. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

tTH GERUSALEMME, Rifiutato 
dai palestinesi che lo conside
rano una manovra per inde
bolire la .iniifada*. il 'piano 
Shamir* per elezioni limitate 
nei territori occupali è riuscito 
a spaccare in due il Likud, il 
parlilo di destra del primo mi
nistro. Il Comitato centrale del 
Likud si riunisce oggi su ini
ziativa del .supertalchi» che 
contestano II progetto di Sha
mir perché non vogliono sen
tir parlare nemmeno di auto
nomia amministrativa e che 
sono guidali da una triade di 
ministri. Ariel Sharon, David 
Levy e Yilzhak Modai: se gli 
emendamenti che essi pro
pongono al piano Shamir do
vessero essere approvati dalla 

Ursè 

Uccide sette 
donne, poi 
le mangia 
H I MOSCA Le invitava a ca
sa, con modi gentili e facendo 
ricorso al suo fascino, poi le 
violentava, le ammazzava, ne 
smembrava il corpo e ne 
mangiava la carne. Quello 
che sicuramente si presenta 
come il più sconcertante caso 
di antropofagia della crimino
logia moderna, è avvenuto 
nella città di Kazan, capitale 
della Repubblica autonoma 
(sovietica di Tarìaria. Il «Lan-
dru» russo si chiama Aleksiei 
SukkMin, è guardiano in una 
cooperativa di villini ed ha già 
una serie di precedenti penali 
che gli hanno fatto colleziona
re ben 15 anni di galera, Insie
me alla sua amante, Madina 
Shakirova, attirava in casa le 
ragazze, soprattutto giovani 
dal 12 ai 20 anni, dopo averle 
violentate le ammazzava per 
poi dare inizio ad un macabro 
«festino» a base di carne uma
na, al quale partecipava la 
bella e perversa Madina. Se
condo quanto ha rivelato il 
mensile giovanile «Smema», 
sarebbero sette le vìttime del 
«mostro di Kazan» ora con
dannato alla pena dì morte. 

maggioranza dei 2600 mem
bri del Ce, il primo ministro 
minaccia di dare le dimissioni 
e di passare di (atto la mano 
al laburista Peres. I laburisti a 
loro volta hanno gii dichiara
to nei giorni «corsi che un vo
to contro Shamir si risolvereb
be inevitabilmente in una crisi 
di governo, E un deputato del 
Likud, David Magen, è arrivato 
a proporre, in caso di sconfit
ta di Shamir, le dimissioni di 
tutti i 41 deputati del partito, 
perché nessuno di essi si è 
oppiato al progetto del pre-
mitr in Parlamento e dunque 
la eventuale bocciatura da 
parte del Ce suonerebbe co
me un voto di sfiducia non so
lo per Shamir ma per tutto il 

gruppo parlamentare. 
Molte di queste minacce di 

dimissioni, naturalmente, so
no strumentali, intese soprat
tutto a convincere gli indecisi 
(Shamir e Sharon contano 
grosso modo su ottocento voti 
ciascuno e gli incerti sono 
dunque un migliaio); ma è 
certo che lo scontro è dram
matico e sono in molti a te
mere che la riunione odierna 
finisca in rissa come la Con
venzione del 1986 del partito 
Herut (principale componen
te del Likud). dove letteral
mente volarono le sedie. 

Affannosi tentativi per arri
vare ad un compromesso si 
sono susseguiti fino all'ultima 
ora ma senza esito, poiché <-
dice Sharon - -nessun com
promesso é possibile sulla si
curezza di Israele e Julia vita 
degli ebrei-, che sarebbero 
appunto minacciate dai «cedi
menti» di Shamir. Il premier 
terrà dunque un discorso in
troduttivo e ci saranno quasi 
certamente alla line due vota
zioni, una sulla sua relazione 
e una sui quattro emenda
menti proposti dagli opposito
ri. I quattro punti sono i se* 
guenti. niente elezioni finché 

non sari stroncata l'*intifada», 
prosecuzione degli insedia* 
menti, niente diritto di voto ai 
palestinesi di Gerusalemme 
Est, impegno a nessuna -con
cessione territoriale». Niente di 
niente, dunque, Shamir ha fat
to (e sta facendo) di tutto per 
impedire il secondo voto, an
che se ostenta tranquillità sul 
risultato; «Noi crediamo - ha 
detto il portavoce del premier 
Avi Paaner - che Shamir vin
cerà, ma uno scontro sarebbe 
lacerante e anche quando si 
vince ci si può fare cattivo 
sangue». 

Per coprirsi comunque le 
spalle dall'accusa di cedimen
to, Shamir ha rinnovato anche 
ieri le dure critiche a Wa
shington per l'innalzamento 
del livello dei colloqui Usa-
OIp, per il quale - ha detto -
Israele -esprime estrema in
soddisfazione-. E l'autorità mi
litare gli ha dato una mano 
lanciando una massiccia reta
ta nei territori e fatando arre
stare duecento «attivisti». «È un 
modo ironico di decidere sul' 
le elezioni: prima di convocar
le arrestano tutti», ha com
mentato un esponente palesti
nese di Ramallah. 

Una legge all'Assemblea popolare 

Manifestazioni in Cina 
solo se «regolamentate» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

m PECHINO. Se ne discuteva 
da dieci anni, ma questa volta 
l'assemblea popolare riuscirà 
a varare la legge che regola le 
pubbliche manifestazioni. Di
scussione e approvazione era
no già in programma prima 
degli ultimi tragici avvenimen
ti, ma alla luce di quanto é ac
caduto in questi due mesi il 
progetto e stato ampiamente 
rimaneggialo e ora, da ieri, è 
all'esame dell'assemblea alla 
quale e stato trasmesso dal 
primo ministro Li Peng. 

Il principio ispiratore del 
provvedimento è il seguente: 
l'articolo 35 della Costituzione 
garantisce ai cittadini cinesi la 
libertà di riunione, manifesta
zione, corteo, ma la Cina è 
«nella fase primaria del socia
lismo», esiste ancora in una 
certa forma «la lotta di classe*, 
dunque quella libertà -deve 
essere regolata dalla legge». Il 
testo risente del dopo Tian An 
Men ed è molto severo. Sono 
vietate manifestazioni di pro
testa contro i principi fonda
mentali della Costituzione, 
contro la leadership del parti
to comunista (durante le ma
nifestazioni studentesche, co

me si ricorderà, vennero chie
ste le dimissioni di Deng Xiao-
ping e di Li Peng) o il sistema 
socialista. Né saranno per
messe manifestazioni che at
tentino all'unità del paese (e 
qui il riferimento è innanzitut
to al Tibet). 

Per poter invece manifesta
re è necessario chiedere il 
permesso alle autorità di pub
blica sicurezza, precisando 
«l'obiettivo, i manifesti, gli slo
gan, il numero dei partecipan
ti, l'ora e il luogo della parten
za e della conclusione, l'itine
rario nonché il nome, la pro
fessione e l'indirizzo degli or
ganizzatori». Insomma, sarà 
impossibile che succeda co
me nei due mesi scorsi quan
do in ventimila partivano da 
Beida e arrivavano in cento
mila e anche più in Tian An 
Men. E sarà impossibile anche 
per un altro divieto molto se
vero: una volta approvata una 
manifestazione, oltre quelli 
autorizzati, nessun altro, né 
come singolo né come unità 
di lavoro, può prendervi parte 
e la polizia è autorizzata ad 
adottare tutte le misure naces* 
sarte per evitare infrazioni. 

Nessuno, poi, può organizzare 
o prendere parte a manifesta
zioni che coinvolgano perso
ne di altre zone del paese, al
tri luoghi di lavoro, altri am
bienti. Anche qui si vuole evi
tare che accada di nuovo 
quanto è accaduto durante le 
manifestazioni di aprile e 
maggio alle quali hanno pre
so parte studenti provenienti 
da altre province e migliaia e 
migliaia di persone che non 
c'entravano niente con gli stu
denti o le università, ma erano 
operai, intellettuali dell'Acca
demia delle scienze sociali, 
funzionari di pubblici uffici o 
di ministeri, 

Non pouanno organizzare 
manifestazioni, senza il per
messo dei loro superiori, i mi
litari, i poliziotti, i pubblici 
funzionari. Non sarà possibile 
manifestare nei paraggi di im
portanti organismi statali, in
stallazioni militari, aeroporti, 
porti, stazioni ferroviarie, resi
denze di stato, sedi diplomati
che. 

Queste disposizioni valgono 
anche per gli stranieri in Cina, 
ai quali, se non hanno l'auto
rizzazione, è vietato prendere 
parte a manifestazioni cinesi. 

tZLT. 

Ungheria 
Peggiorano 
le condizioni 
di Kadar 

Kohl rinuncia 
alla visita 
in Polonia 

Sono diventate critiche le condizioni dell'ex leader unghe
rese Janos Kadar (nella foto), ricoverato due giorni fa per 
una poliomielite, lo rende noto un referto medico citato 
dall'agenzia «Mti-, Secondo il comunicato, la respirazione e 
la circolazione sanguigna del 77erme ex segretario genera
le del Poup sono peggiorate nelle ultime 24 ore/ Due mesi 
fa, Kadar aveva rinunciato a tutte le cariche di partito, 
uscendo anche dal Comitato centrale. 

Il cancelliere della Germa
nia federale Helmut Kohl, 
ha rinunciato alla già prean
nunciala visita in Polonia. 
Tra i due paesi, informano 
fonti della diplomazia tede
sca, persìstono ostacoli al 

^^^^^^^^^——^ buon andamento della trai-
m~m^^^^^^^mmmm— t a t j v a bilaterale tesa a sana
re decenni di contrasti. Da sei mesi si discuto della conces
sione di aiuti economici da parte di Bonn, in cambio d i un 
riconoscimento dei diritti della minoranza tedesca in Polo
nia. Ieri sera, il portavoce del governo tedesco. Hans Klein, 
ha ammesso che non è «tata fissala alcuna data per una 
prossima visita e nemmeno per la ripresa delle trattative W-
laterali* La rinuncia del cancelliere, ha chiamo Klein, e da 
spiegarsi anche con II mutato scenario politicò in Polonia, 
ma il governo tedésco non esclude una visita entro Tanno. 

Si tratta dello «Iodio 135-, un 
prodotto radioattivo della 
fissione nucleare, le cui 
tracce sono state trovate in 
campioni di acqua marina 
prelevati al largo delle coste 
norvegesi due giorni dopo 
l'incidente del sommergibi* 

™ "" le sovietico della classe 
«Echo 2». Lo ha rivelato ieri un ricercatore norvegese, Finn 
Ugletveit, precisando che non vi sarebbe motivo ai allarme, 
in quanto lo «Iodio 135- si dissolve In pochi giorni, impossi
bile, invece, stabilire quali siano stati gli effetti sui membri 
dell equipaggia. 

L'ex presidente degli Stati 

(
« . •>.«.•.<•._ U n i» Ronald Reagan è stato 

et KOagan ricoverato nell'ospedale di 
i Un Ini litofite u n a o w * militare a pochi 
I un inuucnw chilometri da Tucson (Ari-

zona) per lievi ferite subite 
in Messico mentre andava a 

^ ^ I B I ^ - - i i , ^ cavallo, a quanto ha reso 
noto a Washington un por

tavoce dei servizi segreti. Il 78enne Reagan è stato ricovera
to nell'ospedale della base militare di Fort Huachuca, ha 
detto il portavoce Allan Cramer, precisando d'aver ricevuto 
tali informazioni dalla squadra di scorta dell'ex presidente, 
e di non essere in grado di specificare l'entità delle ferite ri
portate da Reagan. 

L'ordine di sparare alla fron
tiera tra le due Germanie 
non esiste più. Lo ha dichia
rato Erich Honecker rice
vendo a Berlino Est il mini
stro della Cancelleria del
l'altra Germania, Rudolf Sei-

* ^ M B * — i - r ^ — ters. Honecker, a quanto ha 
riferito Seiters, ha sottolinea

lo che "il regolamento di frontiera è stato modificato» e non 
•verrà fatto fuoco se non per legittima difesa, di un attacco 
o di una diserzione», Nella stessa occasione Honecker ha 
comunicato anche i dati ufficiali sugli attraversamenti della 
frontiera. Durante il primo semestre di quest'anno sono sta
ti il 9 per cento in più rispetto allo stessa periodo dell 9881 
tedeschi orientali passati in Germania Federale. 

L'esercito israeliano ha rive
lato, ieri, che cinque arabi 
sono in carcere, accusati di 
aver congiurato per uccide* 
re il primo ministro Yitzhak 
Shamir, in un complotto 
che risalirebbe all'Organlz-

mm^^^^^^mK^^mitm zazfcme per la liberazione 
della Palestina (OIp) ca

peggiata da Yasser Arafat La presunta congiura avrebbe 
dovuto essere attuata durante la campagna elettorale del
l'anno scorso, in occasione di un viaggio di Shamir a Rahat, 
nel sud di Israele: ciò sarebbe avvenuto prima che Arafat 
annunciasse la rinuncia deli'Olp al terrorismo e riconosces
se il diritto di Israele ad esistere come Stato. 

Al massacro degli studenti 
della Tian An Men, Joan 

Norvegia 
Radioattività 
in mare 
dopo l'incidente 
dei sottomarino 

Ferite leggere 
per Reagan 
In un incidente 
a cavallo 

Non più ordine 
di sparare 
tra Germania 
Est e Ovest 

Israele: 
«Complotto 
per uccidere 
Shamir» 

Una canzone 
di Joan Baez 
per il Maggio 
cinese 

Baez dedicherà una canzo
ne, Lo ha annunciato nello 
speciale -Mixer- sul Vietnam 
che andrà in onda questa 
sera alle 20,30 su Rai 2, «È 

m^^^M*^m^^mmm^ s , a t o u n o c r t o c grande, un 
avvenimento che non ci 

aspettavamo - ha dichiarato la celebre cantaulrice - , al 
mio ritomo in America dedicherò tutto il tempo necessario 
a descriverlo in una canzone». Parlando del Vietnam, e ri
cordando la visita che fece ad Hanoi nel 72, Joan Baez ha 
criticato la presa di posizione dell'attrice americana Jane 
Fonda, che recentemente ha chiesto scusa ai reduci dèlia 
•sporca guerra». 

VIRGINIA LORI 

Allucinante tragedia in Gran Bretagna 

Musulmano sgozza la figlia 
Voleva ripudiate l'Islam 
Una ragazza di sedici anni è stata sgozzata dal pa
dre musulmano perché aveva deciso di passare ai 
«Testimoni di Geova». L'allucinante vicenda, avve
nuta nel novembre scorso a Birmingham, è emersa 
l'altra sera all'inizio del dibattimento per omicidio 
che vede sui banchi degli accusati Abdul Malik, 56 
anni, un devoto musulmano emigrato in Gran Bre
tagna nel lontano 1952 dal Bangladesh. 

• R LONDRA. Pharbin Malik. 
16 anni, nove mesi fa, nel no
vembre dello scorso anno, è 
rimasta vittima di un orribile 
sacrificio umano perché vole
va ripudiare l'Islam. La giova
ne, nel corso dello scorso an
no aveva conosciuto un ra
gazzo della Giamaica con il 
quale s'era fidanzata. Il giova
ne, anche per starle più vici
no, l'aveva introdotta nelle 
riunioni dei «Testimoni di 
Geova*. Il padre della ragaz
za, che faceva parte del co
mitato della moschea nel 
quartiere di Birmingham, s'e
ra immediatamente opposto 
alla conversione religiosa del

la figlia. "Una sera - ha rac
contato alla Corte la sorella 
Hazzava. 15 anni - c'è stato 
un litigio molto forte tra mio 
padre e mìa sorella. Mia ma
dre, per evitare che la lite de
generasse, ha implorato 
Pharbin di recitare una pre
ghiera musulmana davanti a 
mio padre che aveva in ma
no un coltellaccio. Ricordo 
molto bene che mio padre 
ha chiesto a Pharbin se aves
se intenzione di andare anco
ra a quelle riunioni. Mia so
rella ha risposto che non ave
va alcuna intenzione di ri
nunciarci». A questo punto 
Abudl Malik ha preso la figlia 

per i capelli e l'ha sbattuta In 
ginocchio a terra. 

Presente la madre della ra
gazza e le due sorelle, l'altra 
è Johura, 13 anni. Malik che 
«appariva stranamente cal
mo- ha tirato indietro la lun
ga chioma di Pharbin, sco
prendole il collo. Quindi con 
il coltello appoggiato alla go
la le ha chiesto un'altra volta 
di recitare una preghiera mu
sulmana che si usa in occa
sione dei sacrifici. La ragaz
za. nonostante fosse terroriz
zata, si è rifiutata di accedere 
alla richiesta del genitore. A 
questo punto il padre ha in
cominciato a sgozzarla «Mia 
madre urlando ha cercato di 
bloccarlo - ha detto ancora 
Hazzava - ma lui ha conti
nuato a ferirla. Ha incomin
ciato a uscire tanto di quel 
sangue, e mio papà, nono
stante i nosln tentativi, non 
s'è fermato ed ha continuato 
a muovere il coltello». A que
sto punto la radazza è scap
pata fuon di casa in preda al 

terroref 
Abdul Malik qualche ora 

più lardi era stato fermato 
dalla polizia nelle strade del 
quartiere, mentre per la ra
gazza, con la vena iugulare 
tagliata, non c'era stato nulla 
da fare. «Ho cercato invano 
di farla ritornare sulla sua de
cisione - aveva dichiaralo al
la polizia - ma lei testarda 
non ne voleva sapere. Non 
potevo far altro, dovevo asso
lutamente darle una lezione» 

Al dibattimento Abdui Ma
lik ha anche detto della «ver
gogna" che il comportamento 
delta figlia aveva portato su di 
lui «Dovevo tornare di nasco
sto dalla moschea - ha detto 
- per evitare che la gente mi 
interrogasse su mia figlia». 
"Tutti i musulmani del mon
do - ha gridalo ancora alla 
Corte - mi avrebbero odiato 
se le avessi permesso di abiu
rare la nostra fede*. «Ma non 
volevo ucciderla, volevo solo 
spaventarla" ha concluso Ma
lik. 

Si accende la polemica sui documenti distrutti 

Travolto dagli scandali 
il Pasok attende Papandreu 
Ad Atene sono scomparsi alcuni documenti riser
vati degli archivi del governo. Secondo un colla
boratore di Papandreu «quando non servivano più 
venivano distrutti». «I socialisti si sono portati via 
lo Stato» afferma il quotidiano Ethnos. Un altro 
giornale riporta di aver trovato documenti riservati 
in un contenitore della spazzatura adiacente l'abi
tazione dell'ex ministro del Commercio. 

SERGIO COGGIOLA 

• I ATENE -Vinceremo" Con 
questa parola d ordine inizia
no tutti i capoversi delta lette
ra di Andreas Papandreu. ietta 
prima che iniziassero i lavori 
del Comitato centrate del Pa
sok. riunitosi per discutere la 
linea politica da adottare, fino 
alle prossime elezioni. È un 
messaggio scritto con la con
sueta "Violenza verbale», com
menta laonnis Papadopoulos, 
autore di una tesi di laurea sul 
movimento socialista panelle
nico -Vinceremo - scrive Pa
pandreu - perchè soltanto noi 
sappiamo che cosa significa 
la trasparenza la katharsts è 
la giusta via per la punizione 
dei colpevoli" 

Che i 140 membri del socia
lista Comitato centrale siano 
sicuri della prossima loro vit
toria è un dato certo. Aspetta
no che Papandreu esca dall'o
spedale e $1 rimetta alla testa 
delle truppe socialiste. Nel 
frattempo discutono usando 
un linguaggio quasi -schizoi
de». Dalla riunione di ieri sera 
è uscito il programma di bat
taglia per le elezioni di no
vembre e non poteva manca
re anche un'aspra cntica alla 
scelta fatta dalla Coalizione di 
sinistra, 

Un momento di imbarazzo 
ha vissuto l'assemblea quan
do si è presentato Menios 
Koutzoiorgas. L'ex «cane da 

«uardìa» di Andreas Papan
dreu è attualmente sotto in
chiesta per aver ricevuto due 
milioni di dollari da Koskotas 
quale riconoscimento di una 
legge bancaria che favoriva t 
rraiTjci illeciti del bancarottie
re È stato subito bloccato al
l'ingresso da alcuni amici e 
portato in una stanza dell'al
bergo dove si svolgevano i la
vori Qualcuno, nel frattempo, 
ha telefonato ad Andreas Pa
pandreu per ricevere istruzio
ni, e alla fine della riunione i 
membri hanno votato all'una
nimità la sua espulsione dal 
Comitato centrale. 

I socialisti dunque sembra
no veramente decisi a fomen
tare le polemiche. Domenica 
pomeriggio, quando i nuovi 
ministri si sono recati presso i 
rispettivi ministeri per il pas
saggio delle consegne non 
hanno trovato alcunloro pre
decessore. -È stata la decisio
ne politica e un gesto di pro
testa», cosi ha commentato la 
•scorrettezza», come l'hanno 
definita i giornali, Dimitns 
Tsovolas, ex ministro delle Fi
nanze, lunedi scorso nel salo
ne del Parlamento. Sui docu
menti degli scandali distrutti, 
intanto, e è aperta polemica. I 

giornali della capitale accusa
no il Pasok di «aver portata via 
lo Stato», mentre altri rivelano 
che il governo faceva distrug
gere i dossier più caldi. Un 
auotidìano di destra, infine, 

ice di aver trovato net conte
nitore della spazzatura adia
cente l'abitazione del prece" 
dente ministro al Commercio 
documenti riservati. 

All'orizzonte, intanto, si 
profila un altro elemento di 
destabilizzazione. Nel giorni 
scorsi erano in molti ad aspet
tarsi una reazione violenta 
detta fantomatica organizza
zione terrorìstica «17 novem
bre», dopo l'accordo tra la si
nistra e nuova democrazìa. 
Questi «combattenti per il co
munismo» hanno ormai una 
presenza quasi fisiologica nel
la società greca, dato che i 
servizi segreti ne greci ne di 
altri paesi non sono mai riu
sciti ad infiltrarli. Di loro non 
si sa nulla, proprio nulla. 
Prendono il nome dalla data 
in cui avvenne, nel 1973 A 
massacro degli studenti del 
Politecnico, e da allora hanno 
ammazzato almeno 13 perso
ne, e sparso bombe in tutta 
Alene, e infatti ìen è giunto 
puntuale il volantino. 
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Soddisfatti 
senza 
fantasticare 
wm Una domulda d'obbli
go «1 segretario della 
Hom, Angelo Alroldl: fan-

l'Intesa. Ora al. Cos'i cam
bialo? 
L'anno scorso non abbiamo 
firmato perché lo svolgimento 
delta vertenza, il confronto 
con la Fiat, le fasi molto con
vulse finali non ci avevano as
solutamente convinto. Pensa
vamo che una maggiore tenu
ta dei rapporti tra i sindacati 
avrebbe consentito migliori ri
sultati. Quest'anno noi erava
mo coscienti, e l'abbiamo de
ciso lin dall'autunno scorso, 
che ci si doveva muovere sa
pendo comunque che c'era 
un accordo, che vincolava i 
comportamenti di tutti. E io di
co che la discussione sulla 
parte salariale ha portato dei 
risultati apprezzabili. Con in 
più un nuovo istituto, sinda
calmente corretto, che può 
funzionare e che quindi, se i 
risultati dell'impresa saranno 
positivi, potrà portare ad ulte
riori risultati. 

> SI sarebbe tatto qiwst'ac-
coroo se d foste stala la di
sdetta della sesia mobile? 

L'Intesa era obbligala perché 
la Fiat e i sindacati dovevano 
al lavoratori l'applicazione 
dell'accordo dell'anno scorso, 
Probabilmente il clima sareb
be stato molto, molto più teso 
per tutti. All'intesa ci si sareb
be arrivati con molta difficoltà. 
La soluzione trovata per la 
scala mobile mi invita ad una 
considerazione: non c'è biso
gno di dichiarare preventiva
mente la guena per arrivare a 
soluzioni contrattuali. In Fiat 
slamo arrivati ad una soluzio
ne accettabile. Spero piaccia 
ai lavoratori, 

E piacerà si lavoratori? 
Certo, le loro necessità sono 
sicuramente alte, le retnbuzio-
ni dei lavoratori dell'industria 
e della Fiat non sono adegua
te. Però se consideriamo dal 
punto di vista sindacale il ri
sultato di quest'accordo, para-

, gonato anche ad altre intese 
importanti, siamo ad un livello 
significativo. Forse siamo in 
una fase che può consentire 
una ripresa del potere sinda
cale. 

Un'ultima cosa: un segreta
rio della L'Uni, commentan
do l'Intesa, ha colto la palla 
al balzo per rivendicare la 
giustezza dell'accordo se
parato deli'88. E ha aggiun
to che questa trattativa con 
la Fiat disegna un nuovo 
sindacato, più •partecipati
vo». Cosa gli dici? 

Non voglio far polemiche. Og
gi siamo più distesi di un anno 
fa quandp la situazione era 
certamente difficile. Credo pe
rò che chiamare quello dise
gnato ien un salano di parteci
pazione e vedere in questo la 
soluzione de! problema del 
controllo sulle scelte, sul desti
no della Fiat sia una forzatura. 
Su questo terreno il lavoro è 
tutto da fare e confidiamo che 
la soluzione del problema sa
lariale ci avvicini a regole di 
partecipazione le più possibili 
avanzate. Aggiungo una cosa: 
se un altro sindacato, per 
esempio quello svedese, che 
ha creato un sistema parteci
pativo torte, analizzasse l'inte
sa di Ieri la considererebbe 
molto debole. Debole sul pia
no del riformismo. Ma, npeto, 
non voglio fare polemiche. 

D5.S. 

Non più premio di produzione 
ma premio di «performance» 
(andamento dell'azienda) 
1.359.000 lorde a giorni 

Dal '90 l'aumento sarà in parte 
fìsso (74%) e in parte legato 
a fatturato, investimenti, 
qualità del prodotto 

Alla Fiat accordo sul salario 
Intesa sul premio di produzione alla Fiat (che si 
chiamerà con una parola inglese). Quest'anno i 
170mila dipendenti del gruppo prenderanno, a gior
ni, 1.359,000 lire medie. Nei prossimi anni cambierà 
perù il meccanismo di calcolo degli aumenti: una 
parte sarà sicura, inserita nelle buste-paga mensili, 
un'altra sarà legata al bilancio. Un anno dopo l'ac
cordo separato, l'intesa è stata firmata da tutti. 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA. Cambia il nome: 
non più premio di produzio
ne, ma «premio di performan
ce-, in omaggio, forse, alla 
tanto dichiarata modernità del 
gruppo. Ma questo è colore». 
Più importante è che cambia 
la quantità. Quest'anno i lavo
ratori Fìat avranno un milione 
e 359mila lire medie d'*una 
tantum». Il trenta per cento in 
più di quanto hanno riscosso 
l'anno scorso, quando prese
ro, dopo l'accordo separato 

senza la Cgil. quasi un milio
ne. Tutto ciò per l'89. Perchè 
dal '90 cambierà anche la 
•struttura» del vecchio premio 
di produzione (o se si preferi
sce la nuova sigla Ppg, dove la 
«G» sta per gruppo). Una par
te, equivalente al 74% del tota
le, sarà fissa. Sarà sicura, in
somma, e verrà erogata men
silmente. Il restante ventisei 
per cento sarà, invece, in 
qualche modo legato all'an
damento aziendale. Anda

mento calcolato con alcuni 
parametri: fatturato, rapporto 
tra questo e gli investimenti, 
tra questo e addetti e la quali
tà del prodotto (desunta però 
solo dalle voci di bilancio che 
indicano le spese per le «ga
ranzie», le spese cioè sostenu
te per riparare pezzi d'auto 
non funzionanti). Questa par
te variabile sarà elargita a lu
glio. 

Ma a quanto ammonterà il 
premio di performance o co
me lo si vuole chiamare? In
nanzitutto una cosa: qualun
que siano gli indici di bilan
cio, l'anno prossimo, i soldi 
che riceveranno ì lavoratori 
non potranno essere meno di 
quelli presi quest'anno. C'è 
una clausola ad hoc che lo 
prevede. Comunque vadano 
le cose l'anno prossimo i 
170mila della Fiat prenderan
no come minimo quel milione 
e 300mila lire. Per essere più 
precisi i dipendenti fino al IV° 

livello prenderanno 1.300mila 
(si parla di lordo), quelli del 
V° 1.391 mila, quelli del V° su
per e del VI 1.495mila e quelli 
del VII» 1690mila. Dall'anno 
successivo funzionerà, invece, 
appieno il meccanismo stu
diato ieri. L'indice di crescita 
sarà applicato su una base al-
l'incìrca di un milione e 
I50mila (la media tra il pre
mio dell'88 e quello dell'89). 
Di questi aumenti una parte -
s'è detto - sarà sicura. Nelle 
buste paga di un terzo livello 
per esempio ogni mese ci sa
ranno 80mila lire in più. E sa
ranno soldi che comunque 
vada la Fìat resteranno sem
pre nelle buste-paga. Il resto 
della «gratifica» - brutta paro
la, ma non esistono molti si
nonimi per il premio di produ
zione - sarà variabile. Dipen
derà dai bilanci. Senza entrare 
nel complicato meccanismo 
tecnico (si pud dire che il 
doppio della differenza tra la 

quota mensile garantita e la 
cifra totale da elargire rappre
senta il punto massimo dell'o
scillazione) va ricordato che, 
quando il -Ppg» sarà a pieno 
ritmo, la parte salariale legata 
al bilancio potrà crescere fino 
ad un massimo di 680mila li
re. Sempre per il terzo livello. 
Fino ad un massimo dì Sfami
la lire se si guarda, invece, al 
caso di un settimo livello. In 
tutto la •performance», insom
ma, non potrà essere più alta 
di un milione e 640mila lire. 
Almeno fino al '92, anno di 
scadenza dell'intesa. Ancora, 
un altro numero. La Hat spen
derà per l'intesa di ieri 97 mi
liardi. Cifra che Michele Figu
rati, il rappresentante del 
gruppo alla trattativa, ha so
stenuto essere un po' più alta 
del preventivato. Ma tant'è - e 
siamo arrivati ai commenti -
anche lui ieri era «soddisfatto». 
Soddisfatto pure per aver •re
cuperato» - ha detto cosi - la 
Fiom. A Figurati l'accordo è 

servito anche per •allinearsi* 
alle lamentele confindustriali 
sul costo del lavoro: ha spie
gato che dei soldi che la Rat 
spenderà per applicare que
st'accordo, solo la metà finirà 
nelle tasche dei lavoratori. Il 
resto se lo mangerà il fisco. 
Tutto OK per gli imprenditori, 
e ovviamente soddisfatti i sin
dacati. Anche se Angelettì, 
Uilm, e Italia, Firn, non si sono 
lasciati sfuggire l'occasione 
per sottolineare che l'intesa di 
ieri conferma la validità della 
loro scelta dell'anno scorso, 
quella dell'intesa separata. 
Hanno anche parlato di un 
accordo che va sulla strada 
del sindacato partecipativo. 
La Fiom ha solo fatto notare 
loro che legare una piccola 
parte del salario ai bilanci ha 
purtroppo ben poco a che ve
dere con la partecipazione 
dei lavoratori alla gestione 
delle strategie d'impresa. Ma 
sorto state solo battute. Ieri 
non c'era voglia di polemica. 

I socialisti si dichiarano «disorientati» per le voci sugli assetti dirìgenti interni 
II segretario generale: sulle donne resistenze durissime. Il caso Sabattini 

Gli strappi di L, tensione in Cgil 
La conferenza di organizzazione d'autunno della 
Cgil è praticamente iniziata. Si discute animatamen
te di organigrammi, le donne rendono ufficiale in 
un seminario la rivendicazione di tre posti in segre
terìa, Trentin sarebbe d'accordo. Ma decide, chiari
sce, il direttivo o il consiglio generale, per una rap
presentanza che non deve essere delle sole donne. 
Martedì 11 luglio il caso di Sabattini a Torino. 

RAULWITTCNBKRQ 

•1ROMA. In Cgil è tempo di 
confronto sugli organigrammi. 
Riunioni che si succedono ru
na all'altra, seminari, un con
siglio generate convocato per 
domani ad Ariccia. Le donne 
della confederazione hanno 
formalizzato la loro rivendica
zione di tre posti nella segre
teria confederale in un semi
nario sul «nequilibrio della 
rappresentanza» con un Tren
tin disponibile all'operazione 
purché non si perda il valore 
irrinunciabile della , ippresen-
tanza «generale» e non «di 
mandato». Ma le resistenze 
non son poche. Pesa intanto 
lo scontro sul caso Sabattini, il 
responsabile dell'ufficio inter
nazionale Cgil che Trentin 
vorrebbe alla direzione della' 
Camera del lavoro di Tonno 
già dilaniata da polemiche: 
ma è rifiutato dai futuri colle

ghi locati, contrari a un appro
do considerato come un com
missariamento. Tutte questio
ni al centro del dibattito di 
questi giorni, di cui dovrebbe
ro discutere oggi a Botteghe 
Oscure i dirigenti comunisti 
della Cgil. 1 socialisti però nel
la segreteria di ieri, in vena di 
polemiche hanno espresso il 
loro •disorientamento» su voci 
relative a decisioni sugli asset
ti interni assunte in sedi estra
nee al sindacato. Ma hanno ri
cevuto ampie assicurazioni. E 
domani ad Ariccia si parlerà 
della conferenza di organizza
zione d'autunno e del docu
mento programmatico di 
Chianciano. 

Certo, la sortita delle don
ne, considerando le consuetu
dini di corso d'Italia, può con
siderarsi il secondo strappo 
nel gruppo dirigente confede

rale dopo l'avvicendamento di 
Trentin a Pjzzinato nella lea
dership della Cgil. Oltre che 
nel seminario, se ne è parlato 
nella segreterie di ieri e l'altro 
ieri. E alla vigilia della riunio
ne della componente comuni-; 
sta, il segretario confederale 
Lucio De Carlini (pei) ha la
mentato il •nervosismo» in cui 
sì svolge il dibattito intemo 
nella Cgil, che invece dovreb
be tranquillamente «autoana-
lizzarsì e superare con propo
ste concrete gli elementi di 
elefantiasi burocratica-. Ad 
esempio riconoscendo «la 
presenza delle donne in se
greteria». Un altro dirigente 
sindacale comunista, Altiero 
Grandi (Funzione pubblica 
Cgil), con una battuta ha det
to che se fosse una s.p.a.. la 
Cgil •bisognerebbe trasformar
la come la Fìat in accomandi
ta, in cui l'unico accomanda
tario a vita dovrebbe essere 
Bruno Trentin». Come dire: 
«Lasciatelo lavorare». 

Parlando alle donne che 
vogliono essere consultate su
gli organigrammi quando si 
tratta di nominare una di loro, 
Trentin è stato chiaro: le deci
sioni sulle modifiche della se
greteria le prende il comitato 
direttivo o il consiglio genera
le. Nello smentire le voci dì 
stampa sulle eventuali candi
dature alla segreteria (la co

munista Manuela Palermi, 
Franca Donaggio o Nicoletta 
Rocchi socialiste, Adriana Buf
fanti o la Farinelli per la terza 
componente), il leader Cgil 
non solo ha contestato» che 
vi siano «decisioni» o «propo
ste perfezionate»; ma ha attri
buito le indiscrezioni a chi è 
interessato «a paralizzare* l'o-

., perazione e «bruciarla sul 
campo». Operazione sui cui 
Trentin ha la sua opinione: 
•dopo aver deciso di allargare 
la presenza femminile nell'e
secutivo», «compiere un altro 
atto esemplare nella segrete
ria della Cgil andando al di là 
di un semplice ricambio» con 
il •reintegro di una donna». 
Una opinione che ieri ha con
fermato, pur definendosi col
pevole» di averta «espressa du
rante una chiacchierata». 

Decisioni comunque diffìci
li, vista la •battaglia politica 
durissima» per le 16 nuove 
donne nell'esecutivo, che va 
intesa come esigenza di una 
riflessione attorno alla que
stione della rappresentanza: 
non può essere •totale di un 
gruppo sociale fosse pure "le 
donne"-. «Il dirigente eletto», 
puntualizza Trentin, «non può 
che esprimere una responsa
bilità personale verso tutta 
l'organizzazione, non deve 
render conto alla struttura che 
lo ha anche candidato». 

Sindacante ai vertici: parla Maria C. Bisogni, responsabile femminile 

«Sulla segreteria non molliamo» 
Le donne chiedono una forzatura 

La battaglia delle donne Cgil non vuol essere né se
paratista né corporativa, afferma Maria Chiara Biso
gni in questa intervista, perché rifiutiamo di essere 
parallele e aggiuntive nell'organizzazione. La rap
presentanza generale degli interessi degli uomini e 
delle donne può decollare solo con un'ampia, effet
tiva redistribuzione dei poteri. E il primo segnale sa
rà la presenza di tre donne nei vertice confederale. 

Mi ROMA Maria Chiara Bi
sogni è la responsabile fem
minile del centro confederale 
della Cgil, protagonista del 
seminario concluso ien sul 
«Riequilibrio della rappresen
tanza» in cui le donne della 
Cgil hanno posto il problema 
di una loro maggiore presen
za nei gruppi dirigenti del 
sindacato, e di un maggior 
peso delle loro proposte nel
la rifondazione strategica 
della Cgil. Parliamo con lei 

subito dopo l'intervento di 
Bruno Trentin, che ha indica
to una sene di criteri teorici e 
politici sulla questione della 
rappresentanza 

Allora, ci saranno come 
chiedete tre donne netta 
segreterìa confederate del* 
la Cgil? 

Ci battiamo per averle, per
ché è giunto il momento di 
compiere un operazione po
litica che riguarda le donne 

del sindacato, a cominciare 
dalla Cgil. Occorrono punti di 
riferimento molto forti nella 
segreteria confederale per 
dar forza al rinnovamento, 
una presenza pluralista co
strutta attraverso le indicazio
ni delle stesse donne della 
Cgil fermo restando che le 
decisioni dovranno essere 
adottate dagli attuali organi
smi dirigenti. L'importante è 
che il coordinamento femmi
nile possa esprimersi sulle 
candidature. 

E il gruppo dirìgente della 
Cgil è d'accordo? 

La discussione è aperta 11 
problema è che la rappresen
tanza generale e i valori 
espressi dalle donne possano 
decollare attraverso una am
pia effettiva redistnbuzione 
dei poteri, per raggiungere 

l'obiettivo della ridefinizione 
della rappresentanza genera
le della Cgil comprensiva de
gli interessi di uomini e don
ne. 

Come si concilia la vostra 
Indicazione della quota mi
nima del 25% con 11 «no» al
la separatezza della rap
presentanza femmlnUe co
me soggetto sodale, 
espresso da Trentin e del 
resto da voi condiviso? 

Quella quota l'abbiamo con
cepita come uno strumento 
di battaglia politica per rom
pere uno «status quo» nella 
formazione dei gruppi din-
genti con la pratica della 
cooptazione in linea quasi 
totalmente maschile. Per rin
novare i contenuti strategici è 
ineludibile una discussione 
sulla rappresentanza. Quindi 

la nostra proposta è proprio 
il contrario delta separatezza, 
che implica l'accettazione 
dell'essere parallele e ag
giuntive. 

È possibile un progetto po
litico delle donne che non 
cada In una concezione 
«corporativa» della vostra 
presenza nel sindacato? 

Ne siamo convinte. Puntiamo 
a costruire un progetto politi
co il cui presupposto è l'allar
gamento del concetto dì rap
presentanza. Vogliamo di
scutere chi sono i soggetti 
che rappresentiamo, le don
ne e gli uomini nelle loro di
versità. Il fatto è che finora 
sono state privilegiate le 
istanze del lavoro produttivo 
maschile rispetto a quello 
femminile, si è guardato alle 
grandi fabbriche con una sot

tovalutazione profonda delle 
donne che uniscono il lavoro 
produttivo a quello riprodutti
vo. 

Sono dunque questi I sog
getti che volete rappresen
tare? 

E chi altrimenti rappresenta 
le lavoratrici stagionali, pre
carie, senza contratti e senza 
dintti, che devono conciliare 
tanti lavori in fabbrica o negli 
uffici e poi nella famiglia, nel
l'assistenza; tutti lavori emi
nentemente femminili? Si 
tratta di stabilire con chi. co
me e quando nel sindacato, 
comprendendo tutti questi 
fatti, si ridefinisce lo stato so
ciale, dal funzionamento dei 
servizi all'organizzazione del
l'orario di lavoro, con una 
profonda modifica della divi
sione sessuale dei ruoli. 

OR.W. 

Aumento 
contributi Inps: 
Pininfarìna 
protesta 

Il sindacato: 
oneri sodali. 
il decreto 
va cambiato 

La Confìndustria si lamenta per un colpo basso*: l'aumen
to dello 0,41. per cento dei contributi Inps previsto dal de
creto del 22 giugno del ministro Formica. Il rincaro sarà co
si distribuito: 0,27% a carico dei datori di lavoro, 0,14% sulte 
retribuzioni dei dipendenti. Contro l'ulteriore aggravio feri 
ha tuonato Sergio Plninfarina (nella loto) : «La «decisione e 
in contrasto con la necessità di contenere il costo del lavo
ro». ' 

Il decreto sulla fiscalizzazio
ne degli oneri sociali dev'es
sere modificalo In alcune 
parti di rilevante importan
za: lo hanno affermato ieri, 
nel corso di un'audizione 
informale presso il comitato 

a n i H i v n i . i M H M M ristretto della commissione 
Lavoro della Camera, Ales

sandro Ruggini (Cgil), Franco Bentivogli (Cisl) e Bruno Ita
gli (UH). In un documento 1 tre sindacalisti giudicano «ec
cessiva» l'elevazione della retribuzione settimanale utile af
finché sia accreditata a fini pensionistici un'intera settima
na. I sindacati propongono che dal 45 per cento proposto 
dal decreto, l'elevazione venga abbassata al 35 per cento. 

•Ineludibile ed urgentissi
mo» un provvedimento legi
slativo che non solo realizzi 
avanzate condizioni di tra
sparenza, ma che riequilibri 
a favore del contraente de
bole . poteri negoziali, fis-

mm^a^mmmm^a^m^^^ sando un più avanzato «pe
rimetro di civiltà» nei rap

porti tra banca e clientela. Una legge sulla trasparenza, 
dunque, che non pud essere sostituita dalla autoregola
mentazione, è quanto chiede il Pei con una nota diffusa da 
Antonio Bellocchio, capogruppo comunista della commis
sione Finanze e da Angelo De Mattia, responsabile della se
zione credito della Dilezione dei Pei. 

Trasparenza 
in banca 
Il Pei: subito 
una legge 

Chimica: 
Cardini 
incontra 
Occhetto 

Ieri il presidente del i 
Ferrazzi, Raul Gardìni, si e 
recato a Botteghe Oscure 
dove ha incontralo il segre
tario generale del Pei, Achil
le Occhetto, per «un utile 
scambio dì opinioni sulle 

Erospettive della chimica 
aliana», come ha spiegato 

un comunicato dell'ufficio stampa del Pei. L'incontro si è 
svolto proprio nel mezzo delle polemiche sul polo chimico 
che hanno visto Gardìni di nuovo all'attacco. 

È slittato a data da destinar
si l'incontro previsto per og
gi tra sindacati e associazio
ni degli enti locali (Anci, 
Upi, uncem. Regioni) per il 
rinnovo del contratto dei 
650mila dipendenti della 

. • M M M M H . 1 M M W categoria. Le associazioni 
delle istituzioni hanno chie

sto un rinvìo in attesa di pio precise determinazioni ministe
riali. Per Roberto Tittarelli (Cisl) il rinvio e «molto negativo». 
Il sindacato della Funzione pubblica Cgil esclude che, per i 
dipendenti degli enti locali, si possa giungere ad un accor
do separato, Cgil e Cisl da una parte ed Uil dall'altra. 

Pubblico 
impiego 
Sima 
rincontro 

Il Brasile 
sospende 
il pagamento 
del debito 

Il Brasile non ha effettualo, 
lunedi, alcun pagamento 
sul debito con testerò, ma 
ciò non implica la sospen
sione dei pagamenti, E 
quanto ha riferito una porta
voce del ministero delle Fl-

M M ^ M M M . W M M nanze brasiliano. La porta
voce ha comunque ammes

so che, in futuro, il Brasile potrebbe ritardare alcuni paga
menti se questo si renderà necessario a preservare il uvello 
minimo delle riserve valutarie airestero. «La banca centrale 
sta valutando il livello delle riserve valutane estere» e la so
spensione dei pagamenti durerà solo pochi giorni, il tempo 
di effettuare una Valutazione accurata, ha spiegato la porta
voce. Subito dopo i pagamenti verranno imedialamente ri
presi. 

Voto favorevole ieri al Sena
to per il decreto legge che 
esonera dal pagamento del
le sanzioni ì contribuenti 
che hanno presentato tardi
vamente, ma entro il 5 giu
gno, le dichiarazioni dei 

_ _ _ _ » _ _ • • • _ • _ _ • • redditi. I ritardatari dovran
no comunque pagare gli in

teressi di legge (i comunisti hanno criticato questa norma 
perché molti ritardi furono causati da lentezze e confusioni 
dell'amministrazione dello Stato). La pronta reazione del 
Pei (intervento di Cannine Garofalo) ha costretto la mag
gioranza a ritirare un emendamento in base al quale si in
seriva surrettiziamente una delega al governo per le norme 
antielusione che sono già in discussione proprio al Senato. 

FRANCO «RIZZO 

Modelli 740 
tardivi 
Nessuna 
santone 

Il Pei: subito i vertici Fs 

Schimbemi in difficoltà 
cerca appoggi tra De Mita, 
Andreotti e Formica? 
• ROMA FS in batia delle 
onde, con il rischio crescente 
di un loro drastico ridimensio
namento. Un accordo per più 
corrette relazioni sindacali è 
stato sottoscritto, ma quel che 
non è chiaro è il futuro delle 
Fs. Che non esista alcun «pat
io sociale* ieri lo ha ribadito il 
segretario della Hit Cgil. Mau
ro Moretti. E che le Fs versano 
in una situazione di pericolo
sa precarietà lo ribadisce il re
sponsabile dei trasporti del 
Pei Lucio Libertini il quale 
chiede che venga approvata 
con la massima urgenza la ri
forma e che cessi l'ammini
strazione straordinaria. Il Pei 
chiede al tempo stesso che 
vengano accantonati i piani di 
drastico ridimensionamento e 
il decreto 109, scaduto e reite
rato ma verso un'ulteriore de* 
cadenza, che annulla le leggi 
sugli investimenti. 

Una situazione di precarietà 
che investe lo stesso Schim

bemi il quale starebbe piaz
zando nelle società partecipa
te uomini graditi a De Mita 
Forlani, Andreotti e Formica 
La conferma dì Mole, affian
cato da Della Pietra, alla guida 
della Cìt sarebbe stato atto 
gradito a De Mita e Forlani 
Attenzione nei confronti di 
Formica Schimbemi l'avrebbe 
usata nella nomina del presi
dente dell'Int. E attenzione 
verso Andreotti la starebbe 
usando insediando un uomo 
a lui vicino (Danese) ai vertici 
Cemat. Il commissario, dopo 
aver detto dì non voler fare il 
presidente, ora starebbe cei 
cando di mettersi al riparo do 
eventuali nuovi venti che tire 
ranno con il prossimo gover 
no soprattutto se non sarà gui 
dato da De Mita suo sponsoi 
insieme a De Mìchelis? Intanto 
Fausto Pozzo si è dimesso aV 
coordinatore nazionale de 
Cobas Fs, ma resterà nel coor 
ornamento macchinisti. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Disservizio e privatizzazione: il sindacato polemico, propone una terza via - 3 

Poste, risorse e miliardi a vuoto 
Vi è un metodo nella follia, anche in quella del 
ministero delle Poste La domanda che si fanno 
alla Filpt, il sindacato dei postelegrafonici Cgil, 
è infatti questa come mai, mentre si progetta la 
riforma globale del servizio, il ministero «passa» 
ai privati i segmenti più pregiati e più remune
rativi di esso? Qualcuno la definisce una follia 
pilotata»' 

M A R I * R. CALDERONI 

• s i ROMA Estremamente cn 
nei I postelegrafonici Cgil 
guardano con fondato sospet 
io le manovre di parziale pn 
valutazione in atto alle Poste 
vlamml artefice dell avance 
al privati non convince dico
no io slesso Mamml che ha 
presentato due disegni di ri 
(orma del ministero di cui è ti 
tolare il primo che riguarda il 
settore delle Telecomumca 
/ioni e prevede I unilicazione 
in un unica azienda dei servizi 
Stp Italcable Telespazio 
Assi e l i secondo che punta 

alla creazione di una nuova 
azienda di Posta, Bancoposta 
e Telematica pubblica I una e 
I altra completamente stacca 
te dalla gestione dei ministe
ro elefante Come mai allora il 
contemporaneo 'allungo- ai 
privati' 

Alla domanda c e anche 
una risposta ovviamente Se 
condo il sindacato dietro 
1 apparente incongruenza da 
un lato premono fortissimi in 
'eressi privati che fiutano lauti 
profitti e dall altro «si ha la 
netta sensazione che una par 
te delta dirigenza ministeriale 

stia abdicando al propno ruo
lo* La dirigenza politica ma 
anche quella amministrativa 
vera e propna solo in questa 
chiave si capisce perché la 
spinta alla privatizzazione 
parta dall interno del tinniste 
ro stesso e sia addirittura cai 
deggiata E perche le proposte 
del sindacato che vanno nel 
la direzione opposta - rasfor-
inazione dell azienda postale 
in ente pubblico economico 
sul modello Enel e norganiz 
zazione dei servizi invece del 
la loro pnvatizzazione - non 
sono state «tenute degne del
la più piccola attenzione 

Azienda da salvare mam 
mut in letargo ma non ossili 
calo' Secondo I orgoglio sin
dacale si anche se la diagno
si della paurosa malattia di 
cui soffre la mastodontica 
creatura - quello delle Poste 
per 50 anni quasi esclusivo 
appannaggio de è uno dei 
mimsten più grossi con 8000 
dipendenti nella sola sede 
centrale - è, propno da parte 

del sindacato come un coltel
lo nella piaga II bUrosauro ha 
la febbre a 40 e una arteno-
sclerosi galoppante 

L enorme macchina maci 
na (dati dell 87) 7 milioni e 
mezzo di corrispondenze or
dinane private t ufficiali, qua
si tre miliardi di stampe 60 
milioni di pacchi 40 milioni 
di telegrammi SO miteni di 
vaglia tra emessi e pagati 
I30m«a miliardi di conti cor
renti e depositi postali tanto 
per citare Ma i gravissimi er 
rori di gestione le ordinarie 
incongruenze ne fanno un pu
gile suonato un pantagruelico 
ingranaggio che lavoraci 50% 
della sua potenzialità ., 

Se è vero infatti che l) servi
zio .lavora» miliardi d i oggetti 
postali I anno - una gran par
te dei quali con buon esito 
per puntualità e qualità, dice 
il sindacato - e anche vero 
che la stragrande maggioran 
za d i quei miliardi di pezzi è 
(atta da stampe - pubblicità* 
simili - in sostanza carta strac 
eia, che però è -lavorala- co

me le lettere ordinane senza 
rendere un soldo ali ammini
strazione I famost^sapuni-so
no accollati allo Stato pratica 
mente gratis e l i borsa del 
nostro postino è per il 90 per 
cerilo colma di questa com 
spoliderua commerciale 
pubblicitaria ecc a fondo per
duto 

È dentro questo 'mucchio 
selvaggio* che finisce parte 
della posta vera espressi e 
raccomandate compresi coi 
ritardi vertiginosi che cono
sciamo Perdi* non si abbatta 
tale iuutile zavorra ecco un 
pnmo mistero 

Peggio Secondo la Filpt 
Cgil la cattiva gestione lascia 
pesantemente il segno sulle 
rnr principali risorse umane,' 
finanziane strumentali II per
sonale è male utilizzato i po
stini mancano e i servizi attivi 
hanno sempre vuotrdi organi
co ma gli uomini sono altro
ve distaccali o comandati in 
altri enti o settori secondo le 
imprerscrulabili leggi del 
clientelismo (un altra piaga 

del servizio) A Roma tanto 
per fare un esempio sono 
•imboscato- quasi 900 dipen
denti mentre gli oltre 150 pic
coli uffici della cuta non han
no addetti a sufficienza cosi 
può capitare che II ia posta re 
su a terra anche per due gior
ni / 

La eccessiva rigidità nel) u 
so della manodopera la im
possibilita di ricorrere a stru
menti flessibili (pari urne 
contratti a termine ecc ) per 
adeguare I organico mano a 
mano che serve la effettiva 
carenza di personaje soprat
tutto ai livelli alti 'aggiungono 
altri guai , j 4, 
. Quanto allefisorse finaniie 
rie e tecnologiche ur)1 salto 
« t r ^ f t S S r r i i ^ f i r i o - * 
sempre la denuncia del sinda 
calo - -completamente sballa
lo» dal momento che la mag
gioranza degli utenti comesi 
è visto paga poco o niente 
Incentivi al personale utilizzali 
in modo balordo dispersi sot 
lo una minade di forme e voci 
che In genere non hanno al

cun rapporto con la produtti 
vita reale Uffici postali nuovi 
e perfettamente attrezzati che 
restano chiusi a chiave e muti 
lizzati non si sa perche (ben 7 
netta sola capitale costati 6 7 
miliardi luno) Cmp (Centri 
di meccanizzazione postate) 
Come vuoti a perdere nono
stante valgano svariate decine 
di miliardi cadauno e vantino 
la tecnologia più avanzata 
d Europa e del mondo Piano 
di automatizzazione fermo al 
palo (nella capitale doveva n 
guardare 120 uffici postali in
vece si è appena al traguardo 
di 40) Linee di lavoro per 
metà inlorrnatizzate e per I al 
tra affidate^ancora ai «Policar 
pò ufficiale di scrittura» vedi i 
conu correnti. Inutili e infiniti 
passaggi con un •controllore* 
ogni 3-4 addetti 

E sono solo alcuni dei mali 
che affliggono questa Dissen 
natezza cosi ben organizzata 
chiamata Ministero delle Po
ste (3 Fine I precedenti artico-
'Il sano siali pubblicati il 27 e il 
29 S'Ugno) 

Orni, rapporto sull'economia 

Cresce il divario Nord-Sud 
Urss: per ora non incidono 
le riforme di Gorbaciov 
••GINEVRA II divano net 
mondo tra ncchi e poven si 
allarga sempre più come si 
evince dal rapporto sul) eco 
norma mondiale del Consiglio 
economico e sociale dell Ci
mi pubblicato len a Ginevra 
in occasione dell apertura del 
la sessione 198D II reddito 
medio per abitante dei paesi 
industrializzati e 50 volte più 
alto di quello dei paesi meno 
avanzati II rapporto insiste in 
particolare sulla cnsi dej debi 
to caratterizzata lo scorso an 
no da un trasfenmento record 
di 33 miliardi di dolian dal 
Sud verso il Nord Inoltre tra i 
paesi che sei o sette anni fa 
erano pesantemente indebita 
ti, nessuno e riuscito a nstabi 
lire I equilibrio della propna 
bilancia dei pagamenti he ad 
accrescere gli investimenti 
•Dopo anni di sforzi per mi 
gliorare la loro bilancia com 
merciaie ad un-costo sociale 
ed economico elevato i tenta 
hv! di aggiustamento struttura 
le di questi paesi accusano un 

certo affanno - scrive il rap
porto - ed anche i paesi che 
hanno registrato eccedenti 
commerciali sembrano pia 
vulnerabili» 

Sensibile il rallentamento 
dell incremento del prodotto 
nazionale lordo in America la
tina (0 7 nell 88 contro il 2,5 
per cerilo dell 87) Relativo ri
stagno in Alnca In Asia inve
ce la produzione è in nello 
aumento (più 5 4 * nei paesi 
sviluppati e più 9,4% nei paesi 
in via di sviluppo) In Cina la 
crescita e stata del 9 4 per 
cento nel periodo 1981-85 e 
deli 11 4 percento nell 88 Tra 
i paesi europei socialisti, cre
scita più rapida in Urss II rap
porto tuttavia afferma che nei 
paesi *ad economia pianifica 
ta le riforme intraprese non 
hano avuto finora incidenza 
sulla produzione, prevista* e 
che I intervento statale conti
nua ad ostacolare gli sforzi 
miranti a far maggiormente 
agire le forze del mercato* 

BORSA DI MILANO Fiat vendute, Cardini in rialzo INDICI MIB 

• * • MILANO L annuncio di Gardini di prò 
durre plastica biodegradabile e piaciuto alla 
Borsa Montedison e Agricola sono andate al 
rialzo la prima dell I 4 2 * la seconda del 
2 5 7 * Le Fiat molto vendute segnano inve
ce i) passo, aumentano dello 0 34% in chiù 
sura ma arretrano nel dopoltstino Senza nu 
scire più a toccare quota 1 lmila II Mib parti 
to con US guadagno dello 0 4% è terminato 
in flessione ( - 0 36) Colpa della scuderia 
Agnelli i cui titoli registrano scarsi sposta 
menti dopo I exploit di lunedi colpa delle 
Generali che restano la maggiore Incognita 
del mercato risultando assai poco trattale 

( - 0 6%) Molto trattate ancora le Olivetti 
mentre ancora cresce la curiositi d i sapere 
che cosa annuncerà oggi De Benedetti I I 
cambiamento d i scena verificatosi ieri sul 
mercato è da mettere in connessione alle 
prossime scadenze tecniche previste per la 
prossima settimana Le vendite di realizzo 
sono dunque al solito da collegare «Ila spe
culazione che in vista d i lati scadenze alleg
gerisce le proprie posizioni e porta a case 1 
guadagni di capitale (non tassati) L'effetto 
Fiat per ora è dunque venuto meno anche 
se bene assorbiti i titoli di Agnelli hanno 
avuto una prevalènza di venditori ORC 
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il 
DECAMERON 

«Quantunque volte, granosis
sime donne, meco pensando 
riguardo quanto voi natural
mente tutte siete pietose, tan
te conosco che la presente 
opera al vostro iudicio avrà 
grave e noioso principio, si 
come è la dolorosa ricorda-
zione della pestifera mortalità 
trapassata, universalmente a 
ciascuno che quelle vide o al-
tramenti conobbe dannosa, la 
quale essa porta nella sua 
fronte. Ma non voglio perciò 

che questa di più avanti legge
re vi spaventi quasi sempre 
tra' sospiri e traile lagrime leg
gendo dobbiate trapassare 
Questo orrido commciamen-
to vi {ja non altramenti che a 
camminanti in montagna 
aspra e erta, presso alla quale 
un bellissimo piano e dilette
vole si reposto, il quale tanto 
più viene tor piacevole quanto 
maggiore è stata del salire e 
dello smontare la gravezza E 
così come la estremità della 

allegrezza il dolore occupa. 
così le miserie da soprave
gnente letizia sono terminate 
A questa bneve noia (dico 
bneve in quanto in poche let
tere si contiene) seguita pre
stamente la dolcezza e il pia
cere il quale io v'ho davanti 
promesso e che forse non sa
rebbe da cosi fatto inizio, se 
non sì dicesse, aspettato. E 
nel vero, se io potuto avessi 
onestamente per altra parte 
menarvi a quello che io desi

dero che per così aspro sen
tiero come ha questo, io l'a
vrei volentier fatto: ma per ciò 
che, quel fosse la cagione per 
che le cose che appresso si 
leggeranno avvenissero, non 
si poteva senza questa ram-
memorazion dimostrare, qua
si da necessità costretto a scri
verle mi conduco. » 

Giovanni Boccaccio 
«Decameron» 
Introduzione 

Boccaccio Croce Marx... 
RICEVUTI 

Le facce 
di 
Portofino 

_ _ _ _ _ _ _ 

C
on meritato risalto un quotidiano 
milanese ha segnalato il saluto che 
un centinaio di amici, tra i quali il 
ministro Gianni De Michelis e l'an-

•*»^™» ^terrorista ex ministro Virginio Ro
gnoni, ha rivolto a Giorgio Palck in partenza 
sulla sua barca per una crociera attorno al 
mondo. 

It titolo rendeva conto dell'entusiasmo diffu
so lungo i moli e in mezzo ai tavoli: «Una festa 
infiamma Portofino». Qualche giorno prima un 
altoforno Falck aveva «infiammato* alcuni 
operai, uno dei quali era atrocemente morto. 
Come vedete, c'è modo e modo d'infiammar
si, Lorsignori, come usava dire Fortebraccio, 
preferiscono quello metaforico, in punta di 
forchetta con trofie al pesto, (inguine al sugo di 
pesce, focaccia, cucina rigorosamente ligure... 
Facce (comprese quelle dei ministri) di... sce
gliete voi il paragone. Qui si dirà di bronzo, per 
eleganza e per citare un libro appena uscito e 
dedicato appunto alle facce di bronzo interna
zionali. Si intitola -Viva la faccia*, con il sottoti
tolo «cronache degli anni di bronzo- e lo ha 
composto Antonella Boralevi, che è una gior
nalista e che gode di un passato di salotti e di 
buone maniere trascritte in prosa per i tipi 
Mondadori. La signora sta in copertina, bella e 
principesca. Nel suo racconto elenca le volga
rità, le furberie, le strafottenze, che segnalano 
il nostro Paese e la sua borghesia, vecchia o 
appena arrivata, tra te prime at mondo (ma 
sono frequenti gli esempi citati tra le celebrità 
d'altri Paesi, con bella insistenza riservata al 
Regno Unito delta signora Thatcher) per le 
ricchezze arraffate o rubate e per l'ignoranza, 
l'Ipocrisia, le ottusità offerteci con crudele ge
nerosità. 

Ci sono gli intellettuali che danno l'esempio 
salendo in palcoscenico a colpi di ingiurie, ci 
sono I parlamentari e i loro clienti (impareggia
bile la scenetta dell'onorevole Clemente Ma
stella, de, che fa da arbitro tra i suoi che si 
spartiscono le spoglie e i miliardi della Usi di 
Benevento), i giornalisti, i bottegai, i finanzieri, 
gli spettacolieri, C'è, e non poteva mancare, la 
signora Anna Craxi in un'intervista raccolta 
dalla figliola Stefania per conto di «Amica» (a 
proposito, sarebbe utile un'appendice detta
gliata per i figli, i nipoti e i cognati piazzati dai 
rispettivi parenti alla Rai, nei giornali, negli enti 
pubblici, perché la nostra pare sìa diventata 
ormai anche una repubblica familistica e i po
sti d'onore si conferiscono per successione 
d'ambo i sessi come per la corona d'Inghilter
ra). Testimonia ta signora Canti: «Mi basta an
dare in un negozio, vedere un vestito che mi 
place, dirlo; me lo vedo recapitare a casa; per
ciò non mi è difficile essere elegante-. Altri 
innumerevoli esempi per centosessanta pagi
ne, che si raccomandano ironiche e divertenti 
e che nel loro tono sorrìdente ma in fondo 
dispersivo digeriscono più che la futilità il 
dramma di questo Paese, un dramma pesante 
in un Paese.dal quale sembra scomparso lo 
sdegno. Ita i mali comuni andrebbe conlata 
questa indifferenza cinica passata per saggez
za, nobilitata per satira, mobilitata a consumo 
corrente in un mondo di strizzate d'occhio. Si 
sorride facile e qualche volta sarebbe invece il 
caso di dire semplicemente «basta». 
Antonella Boralevi, «Vivi In Incelai, Monda
dori, pa||. 133, Un 24.000. 

SEGNI & SOGNI 

I
giardini di Bologna dicono, di que

sta città, cose che altre sue compo
nenti più note non lasciano inten
dere. Chiusa come è tra infinite tra-

mmm me di portici, edificata con l'osses
sione laboriosa di chi ama i matto

ni, e investe in essi, sempre pensando anche al 
sodo spessore durevole di cui sono il simbolo, 
Bologna non dovrebbe avere giardini. Ma ne 
possiede molti, e bellssimi, che, peraltro, rin
novano il mito, così poco conosciuto e com
mentato, di un grande libro per l'infanzia, // 
giardino segreto di Frances Hodgson Burnett, 
scritto nel 1909. Però, trattandosi di una città 
che ha nutrito il proprio immaginario con soli
di emblemi democratici e civili, si può meglio 
ritornare a un'opera che, un tempo, era molto 
letta, / miserabili di Victor Hugo 11 giardino 
del Vicolo Picpus in cui Valjean si rifugia per 
sfuggire all'inseguimento di Javert è un altro 

Biografia di un critico 
attraverso il Decameron 
Dall'idealismo al marxismo 

Sono in libreria in queatl 
giorni due edizioni 
economiche del 
«Decameron» di 
Giovanni Boccaccio. La 
prima è nella collana 
Oscar Mondadori con 

Decameron e su 
Boccaccio di Giuseppe 
Petronio (Giuseppe 
Petronio, «1 miei 
Decameron, pagg. 150, 
lire 14.000), Il primo 

GIUSEPPE PETRONIO 

E rano stati anni diffi
cili, esaltanti sì, ma 
difficili. Prima la 

^mmmm guerra con le sue 
contrastanti passio

ni, tra angosce cupe e tormen
tate speranze. Poi il dopoguer
ra. Chi non ha vissuto quegli an
ni ha perso - ne sono convinto 
- un'esperienza rara: l'ebbrez
za della libertà ritrovata; la vo
luttà febbrile di parlare e discu
tere, gli incontri letterari e poli
tici, le tavole rotonde e i dibatti
ti; la partecipazione alla vita so
ciale; una riscoperta del mon
do, e l'ingenua travolgente fi
ducia di poter ricostruire la vita 
collettiva e la nostra privata su 
fondamenta più solide. E crol
lavano le muraglie avare che 
avevano chiuso ta nostra cultu
ra in un provincialismo ora roz
zo, come quello fascista, ora 
presuntuoso come quello idea
listico. Discipline, uomini, libri 
nuovi ci incantavano: la peda
gogia (Dewey, Piaget, Maka-
renko: una lunga notte insonne, 
finché ìt libro non fu all'ultima 
pagina) la sociologia, la lingui
stica, l'antropologia culturale 
con 1 suoi colpi di ariete a ogni 
sciovinismo eurocentrico. 
mondi inesplorati ci si aprivano 
con le loro allettanti ricchezze. 

Ma se abbattere era facile, ri
costruire non lo era. Nemmeno 
quando, a guerra finita, fu l'in
contro, decisivo, con Marx. Ho 
letto qualche giorno fa una fra
se di un nostro scrittore, Mano 
Puccini, che asseriva di essere 
stato verghiano prima ancora di 
leggere Verga; io, ero stato 
marxiano prima di conoscere 
Marx. Marxiano, cioè insoffe
rente di ogni concezione for
malista dell'arte, e convinto 
(per istinto, per ragioni di san
gui) che dietro l'opera d'arte 
c'èl'artìsta, cioè l'uomo, e che 
questa, in ultima analisi, è la co
sa che conta. Ero ancora all'u
niversità quando in un dramma 
di Lessing avevo letto parole 
che mi si erano stampate nella 
mente per sempre: noi artisti, vi 
dice un pittore, dipingiamo con 
occhi d'amore, e occhi d'amo
re debbono giudicare di noi. la 
calda partecipante passione di 
un uomo. E ora Marx faceva 
concreto e determinato que
st'uomo, me lo svelava un esse
re sociale, radicato come una 
pianta in una società e in una 
classe, condizionato da precisi 
interessi. 

Ma convincersi di questa 
corposa socialità dell'arte non 
bastava, e bisognava scoprire le 
mediazioni che dall'uomo so
ciale portano all'artista; negli 
anni '48 e '49 io affliggevo gli 
amici ripetendo che mio pro
blema era sposare De Sanctis e 
Marx, conciliare la sensibilità 
sociale di Marx con la «forma» 

di cui aveva parlato De Sanctis, 
nel senso in cui ne aveva parla
to. 

Perciò furono anni esaltanti 
ma difficili,«per la mia attività di 
insegnante come per quella di 
critico. Insegnavo al liceo Tas
so di Roma, e ogni lezione fu, 
per anni, un parto travagliato. 
Riprendevo in mano di fronte 

Vittorio Branca (due 
volumi, pagg. 1230, lire 
22.000). La seconda, a 
cura di Natalino 
Sapegno, compare nel 
tascabili Tea (pagg- 070, 
lire 25.000). 
Nella Universale scienze 
sociali, gli Editori 
Riuniti ripresentano ora 
due saggi sul 

Introduzione alla 
edizione commentata 
dell'opera (apparsa da 
Einaudi nel 1050), 11 
secondo, «La posizione 
del Decameron*, redatto 
per «La rassegna della 
letteratura Italiana* 
(1957). 
Alla ristampa degli 
Editori Riuniti, Petronio 
ha premesso una lunga 

nota, per testimoniare I 
suol Incontri con 
Boccaccio, soprattutto 
percorso biografico 
attraverso la scuola, 
l'università, la critica, e 
la cronaca di una 
generazione di 
Intellettuali tra De 
Sanctis, Croce, Il 
fascismo, la guerra, la 
ricostruzione, la 
scoperta di Man e di 
Gramsci, come 
esemplifica 11 breve 
brano che pubblichiamo 
(che si riferisce al 
periodo dell'Immediato 
dopoguerra). 

UNDER 15.000 

Spazio bianco 
Forse 
un sogno di vita 

GRAZIA CHERCHI 

m## 
agli alunni opere che già tante 
volte avevo commentate. E mi 
accorgevo, sgomento, che non 
sapevo cosa dire: le interpreta
zioni di una volta non funziona
vano più, suonavano parole 
senza senso; avvertivo ora che 
dentro quei testi c'era tant'al-
tra, i radicamenti sociali che 
dovevano spiegare, età per età, 
uomo per uomojibro per libro, 
quella «forma». E che dunque 
bisognava ricominciare da ca
po: con ta storia, con la stona 
sociale soprattutto, per co
struirsi poi leggi nuove di meto
do, pazientemente, da capo. 

Perché ci arrivassi (perché 
potessi credere di esserci arri
vato) occorsero anni. Intanto 
facevo di tutto, e ogni cosa che 
facevo mi diventava un'espe
rienza.. 

E c'era l'esperienza esaltante 
di non essere solo, parte di una 
schiera sempre più folta, di un 
lavoro interdisciplinare: la pa
rola non c'era ancora, ma c'e
ra, e come!, la cosa. Filosofi, 
storici, antropologi e studiosi di 
letteratura popolare, psicologi, 
pedagogisti, storici dell'arte, 
crìtici anziani e più giovani, uni
ti a cercare insieme, mentre an
che gli scrittori, una grande 
parte di essi, pareva cercare 
con noi. E a integrare Marx ed 
Engels erano venuti i critici de
mocratici russi dell'Ottocento e 
i marxisti dell'Ottocento e del 
Novecento, e poi venne Gram
sci, con la sua umanità, con le 
sue proposte e risposte, già ne
gli anni Trenta, alle nostre do
mande di ora Evenne, qualche 
anno dopo, Lukàcs. 

Poi, nel '55, dopo fortunose 
vicende, ebbi la cattedra uni
versitaria, e ci furono i nove an
ni di Cagliari. Dove riuscimmo a 
chiamare - qualcuno per pochi 
anni, qualcuno per motti - tanti 
fra gli studiosi di punta della 
nuova cultura: Alberto Del 
Monte, Alessandro Perosa, Er
nesto De Martino, Alberto Ciré-
se (vi restò a lungo e vi costituì 
una vera e propria scuola), Cor
rado Maltese, Remo Cantoni, 
Cesare Luporini, Cesare Vasoli, 
Paolo Rossi, Pietro Rossi, Luigi 
Heilmann, Emidio De Felice, 
Sergio Romagnoli, passarono 
tutti di lì. 

Così in una comune gioiosa 
fatica il volto della nostra stona 
letteraria mi si venne a poco a 
poco definendo net tratti che in 
modi ancora immaturi avrei de
lineati nella prima edizione del
la mia Attività letteraria in Ita
lia (1964): un titolo che fece 
scandalo, mi provocò ingiurie, 
suscitò nelle scuole dove pote
va essere adottato discussioni e 
contrasti... 

Io, per quel che mi nguarda, 
lavorai allora a tante età e a tan
ti scrittori, allo scopo appunto 
di ricostituirmi il profilo dell'at
tività letteraria italiana nel suo 
processo storico, l'età comuna
le e i didattici; Petrarca e la sua 
lirica politica; il Settecento di 
Panni, di Goldoni, del teatro il
luministico; il romanticismo e il 
verismo, Pirandello novelliere. 
E scrissi articoli e saggi di vee
mente polemica: gli amici, re
centemente, ne hanno raccolti 
parecchi in un grosso volume 
(Metodo e polemica, Palermo, 

Palumbo, 1986). 
E ripresi in mano il Decame

ron, che è stato cosi (come 
Goldoni, Patini, Verga, Piran
dello) uno di quei temi sui quali 
sono tornato più volte, a ogni 
fase della mia storia culturale 

E scrissi dunque una storia 
della critica sul Boccaccio 
(Giovanni Boccaccio, in /clas
sici italiani nella storia della 
critica, a cura di W. Binni, Fi
renze, La Nuova Italia, 1954,1), 
in cui al modello corrente, cro
ciano (la storia della critica co
me preistoria del nostro odier
no giudizio), ne contrapposi 
uno nuovo, severamente stori
co. la storia delle interpretazio
ni successive di uno scrittore 
come un aspetto della storia 
della cultura, con la riabilitazio
ne quindi di ogni momento di 
essa. E scrissi il saggio che qui 
si ristampa {La posizione del 
'Decameron» in La Rassegna 
della letteratura italiana, a 
LXI.s VII, 1957, f 2). un saggio 
in cui le tesi della introduzione 
einaudiana venivano tutte (o in 
massima parte) riprese, ma in
verate ora alla luce di Marx e di 
Gramsci, e Boccaccio - con la 
sua ideologia, le sue reazioni di 
fronte alla vita degli uomini, le 
sue scelte di stile - veniva inse
rito senza residui nella tormen
tata storia italiana fra il declina
re della civiltà comunale e la 
nascente civiltà signonle.. la 
storia di me e il Decameron 
può essere interessante a docu
mentare con un esempio con
creto (uno fra i tanti) la possibi
lità di una evoluzione che non 
rompa, a ogni stagione, con il 
proprio passato per un nuovo 

presente (la serpe che si lascia 
nel fosso la vecchia arida spo
glia), ma si apra al nuovo por
tandosi dietro quanto del suo 
passato gli resta ancora di vivo 
e vitale- È stato questo, forse, 
l'insegnamento più alto appre
so da De Sanctis, che non mi è 
parso mai tanto grande come 
in quei suoi ultimi splendidi an
ni, quando avverte spenti gli 
ideali di una volta, e si volge 
attento verso il «reale», ma lo 
considera, quel crudo reale, un 
moderno aggiornamento «idea
le», e capisce, come nessun al
tro allora, il naturalismo e Zola, 
e scrive il finale sinfonico della 
Storia e ì saggi e te conferenze 
che la seguono, fino alla morte. 

Anche questo fu un tratto 
non solo mio, ma di una fase 
della nostra cultura, che men
tre ricostituiva lo scheletro del
la nostra storia letterana e dava 
un volto nuovo a scrittori e a 
opere, non rinnegava quanto 
del passato «democratico italia
no» - dell'illuminismo, del ro
manticismo lombardo, del po
sitivismo, dello stesso crocia
nesimo - restava valido ancora. 
In un certo senso, entro certi 
limiti, non avevano tutti i torti 
quelli che più tardi ci hanno 
bollati (me, Carlo Muscetta, 
Carlo Salinari, altri amici) come 
«desanctis-marxisti» o «crocio-
gramsciam»; il guaio è che essi 
confondevano Marx con Mar
cuse, e dimenticavano che per 
il marxismo - da Marx a Gram
sci - il proletariato (cioè la cul
tura democratica, tedesca o 
no) eredita e invera la filosofia 
classica (tedesca o no) 

S timolata da una 
bella recensione 
di Geno Pampalo-

^ ^ ^ ni (apparsa due 
• ^ ^ ™ domeniche fa sul 
«Giornale»), mi sono decisa a 
leggere La legge degli spazi 
bianchi (Marietti) di Giorgio 
Presburger che vi raccoglie 
cinque racconti (ma l'ultimo, 
Scelte, è un po' fuori tema) in 
cui si tratta di «casi clinici» 
(nella Prefazione fautore rac
conta di averli tratti dall'archi
vio personale del Professor 
Sdì., un'informazione poco 

• attendibile e comunque muti-
I le). Una delle singolarità di al-
' cuni di questi racconti è che il 

medico, sempre protagonista, 
viene in qualche modo conta* 
giato (in senso spirituale) dal
le malattie dei suoi pazienti (e 
dei loro congiunti) fino a per
dere il senso della vita e a 
sprofondare nella disperazio
ne o nello smarrimento. Altra 
singolarità è che interviene 
puntualmente nella vita di 
questi medici affermati e già 
in età matura, un «evento» che 
provoca una «svolta». 

Alludo qui soprattutto ai 
primi tre racconti, che sono 
quelli che mi hanno interessa* 
lo di più, mentre Pampaloni 
prefensce a tutti il quarto, J7 
morbo di Bahdy, decisamen
te il più religioso. Nel primo 
racconto, La legge degli spa
zi bianchi, un illustre medico 
appena cinquantacinquenne 
si accorge un brutto mattino 
di non ncordare più il nome 
del migliore amico; un'inatte
sa amnesia che pian piano 
progredisce. 

Si iscrive allora a un corso 
di memorizzazione e quando 
si illude di essere un po' mi
gliorato, gli capita «l'evento» 
che «avrebbe cambiato, per 
lui, il senso del mondo, di lì a 
pochi giorni». Morto il fratello 
amatissimo che aveva tenuto 
nascosto di essere gravemen
te malato, la cognata gli affida 
l'incarico di recitare in cimite
ro la preghiera dei morti. Im
piega la notte a cercare di 
mandarla a memoria (si tratta 
di una ventina dì righe), ma 
quando è davanti alla bara rie
sce a recitare solo la prima 
frase: altri la terminano al suo 
posto. Ritorna subito al lavo
ro, ma dopo poco la memoria 
10 abbandona del tutto. Men
tre sale sull'autoambulanza 
che lo porterà in ospedale, di
ce. «Tutto è scritto negli spazi 
bianchi tra una lettera e l'altra. 
11 resto non conta». Questa 
frase (da cui Pressburger ha 
ricavato il titolo del suo libro) 
è interpretato da Pampaloni 
«in senso nichilìstico e forse 
ultimativamente religioso», 
ma forse è passìbile anche di 
un'altra interpretazione, che 
poi diro. Il breve racconto la
scia il segno anche per alcune 

acute annotazioni, come quel
la sulla difficoltà dì ricordale 1 
suoni, la voce delle persone 
morte, così come rimane im
pressa la brusca esclamazione 
del protagonista: «Ci portano 
tutti al macello!». 

Nel secondo racconto, 
Orologio biologico, è ancora 
un medico a fare un incontro 
che segnerà «una svolta nella 
sua vita». Chiamato per una vi
sita nella vecchia casa In cui 
era nato, vi trova un vecchio 
rigattiere all'ultimo stadio 
dell'arteriosclerosi (ancora il 
tema della memoria, un tema* 
incubo che può anche essere 
una metafora) e la moglie di 
lui, quasi sessantenne, Adele 
Polak, che da rasa—» aveva 
osservato con desiderio men
tre prendeva il sole nell'appar
tamento di fronte. La donna, 
che conserva ancora qualco
sa dell'antico fascino («un'e
spressione ammiccante, alle-
Sra») si aggrappa a luì con ar-

enti parole d amore. Notte
tempo il medico toma da lei 
che gli rinnova le profferte 
amorose e lo incita a vivere 
altrove con lei; «L'orologio 
della nostra vita è sempre an
dato o troppo avanti o troppo 
indietro, mai con il tempo giu
sto per noi». Il medico, sr/—* 
ventato e turbato, riesce a 
congedarsi con un pretesto, 
Due giorni dopo apprende 
che i coniugi sono morti quel
la stessa notte asfissiati dal 
gas. Prende allora a desidera
re violentemente Adele, di cui 
si rende conto che avrebbe 
potuto condividere benissimo 
gli slanci: «Avremmo avallato 
o corretto un errore del mec
canismo. Ma forse quel mec
canismo può produrre soltan
to errori... La vita stessa sareb
be dovuta a un errore». Dopo 
quei due suicidi, ogni cosa 
perde senso per lui che sì dà 
«alia più antica espressione 
della desolazione: l'ubria
chezza». lascia ta professione, 
va in carcere, e si dà poi a 
umili mestieri in un mercato. Il 
terzo racconto, Verrà, il più 
lungo e forse il più potente 
(pur con qualche prolissità e 
ingenuità! lo lascio da scopri
re interamente al lettore. Per il 
quarto rinvìo a Pampaloni che 
lo (a vibrare di motte risonan
ze, forse anche di più di quelle 
che intrinsecamente possie
de. Comunque, a lettura ulti
mata, mi è venuto da pensare 
che «gli spazi bianchi» in cui 
«tutto è scritto» possano an
che rappresentare quello che 
non è stato detto, non è stato 
vissuto e amato, l'altra vita, lì a 
portata di mano, che il desti
no ci ha impedito di vedere o 
che noi non abbiamo voluto 
ghermire. 

GtoiYto Praafearger, »U leg
ge degH spud Maschi», Ma
rietti, pagg. U4,14.000 lire. 

-giardino segreto» che oppone il proprio na
scosto microcosmo, fatto di giusta quiete ope
rosa, all'inganno, alla violenza, alla miseria 
della grande metropoli Hugo ha trasfuso, nel
la raffigurazione del giardino di Vicolo Picpus, 
il mitico scardino della sua infanzia, quello del 
le Feutllantines, e ha per sempre eternato il 
senso di un Eden occulto, sfuggito agli occhi e 
alle brame di possesso, proprio perché posto 
al centro di una Babilonia ossessiva, ma reso 
invisibile dalla sua insospettabile collocazione 

Anche le bambine-dee create da Frank We-
dekind per il suo Mine-Haha vivono segregate 
in un immenso giardino che la città non cono
sce Il mito del giardino, inteso come teatro di 
una vita, o come creazione totale, o come 
rifugio, o come Altro Mondo conficcato tra le 
pieghe di un Mondo che si odia e si rifiuta. 
appare, di tanto in tanto, in vane occasioni e in 
media diversi // giardino indiano di Mary Me 
Murray, del 1986, ostato l'ultimo erede di una 
grande tradizione filmica, onorata, per esem
pio, anche da Jean Renoir con il suo film // 
fiume Non mi stupisce di contemplare, nel 

Altro mondo verde 
ANTONIO FAETI 

libro Httrtus Si/wellianus, edito da Umberto 
Allemanda le riproduzioni i venlisei dipinti di 
Antonio Saliold. mio concittadino e mio coeta
neo Pittore-narratore che sviluppa, per cicli 
dolati di grande coerenza interna, le sue inten
se storie figurati. Saliola deve essere sempre 
collocato accanto a una consulente tradizione 
letteraria Cosi ho appena abbozzato un picco
lo itinerario interpretativo, fornendo ire soli 
esempi, tratti però da un reperlono molto am
pio Saliola accompagna quesio testo incanti* 
vole. ricco di apporti dei molti Sitwell che han
no amato i giardini e composto soprattutto 
del trattato scritto da Sir George Sttwel) Ma i 

racconti visivi composti dai quadri di Saliola 
possiedono remote e più complesse convin
zioni. che mi collegano, ancora, al giardino-
mito nascosto nella città ostile e si legano a 
certi misteri di oggi, quelli in cut sperimentia
mo le nostre sperenze di sopravvivenza. Gli 
angoli, gli scorci, le prospettive ritagliate, i mo
menti colpiti da una luce speciale, i particolari 
resi evidenti da una più attenta connotazione, 
alludono soprattutto a un Altrove che è Prossi
mo Forse la vicinanza si deve pensare possibi
le sia in lermim spaziali che ipotizzabile da un 
punto di vista temporale Proprio come a Bolo 
ijua dove un giardino che possiede le ombre, 

la totalità vegetale, la profonda solennità arbo
rea di una inesplorata foresta, è lì, occultato da 
un muro rosso, da un portico, da una pietrosa 
coerenza urbana, anche nei quadri di Saliola si 
condensano misteri, segreti, tracce di antiche 
presenze Nei suoi giardini, senza tempo e rias
suntivi, hanno giocato bambini che ora sono 
fatti di polvere, negli angoli meglio dotati di 
evidenti.connotazioni qualcuno ha appena let
to un libro, o consumato una piccola colazio
ne, o sfogliato giornali Le presenze sono rese 
probabili da sicurissimi indizi, ma i giardini so
no vuoti di persone e sembrano anche abban
donati da millenni II silenzio, poi, sa calcolata-
mente di museo, conosce il respiro mitico di 
un Orto Botanico forse congelato nei millenni 
per dire che la vita poteva anche avere avuto 
queste pause, queste modulazioni leggere, 
queste cornici riferite ad una civilissima convi
venza di uomini e di piante, pur nel massacro 
immane degli alben. pur nella ritmira. e sem
pre presente, distruzione delle foreste, mentre 
il pianeta è una globale discarica e ovunque 
e e chiasso e sporcizia Puvis de Chavanne e il 

suo attonito lindore evocano qui una pittura 
fatta di memorie più che di raffigurazioni. Non 
penso a citazioni, ma alla conquista di un cli
ma complessivo in cui l'aura Nabis avvolge 
ogni spazio e sedimenta qualunque riferimen
to figurale. 

Nei suoi precedenti cicli pittorici: Non si 
vola. Ma non è il West, I cortili, le stanze, 
Album di famiglia, Satiola raccontava, pur di
stanziandosi dai protagonisti dette sue vicen
de, e immergendosi nelle trame di una memo
ria che implicava lontananza e senso della per
dita, soprattutto lievi biografie di persone stac
cate con dolcezza da un repertorio smarrito, 
ma amato e, un tempo, certo dotato dì concre
tezza esistenziale. C'erano anche sorrìsi, c'era
no riferimenti a giochi e ad avventure. Ora non 
c'è più nessuno, e questo sembra un esito ine
vitabile: dopo le memorie di umbratili felicità 
perdute, c'è il vuoto cimiteriale, ì suoi giardini 
si nascondono, come quelli della sua città, for
se racchiudono un unico segreto, perfino trop
po evidente e tale, comunque, da non dover 
essere raccontato. 
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• a II Federai Resene 
Board, creilo nel 1913 è la 
Banca cenirale degli Stati Uni 
ti, la loro plA Importarne istitu
zione llnanz,iarja data la nle 
vanza dell'economia arranca-
na è (acile capire quale sia la 
sua.imponanaa su scala mon
diale, A dlri|ere quell'ufficio 
(u chiamato nel 1979 Paul 
Volcker, che vi nmase Imo al 
1987, Di quegli anni, decisivi 
nella storia degli equilibn fi
nanziari mondiali, l'autore 
traccia in questo volume 
un'approlondita analisi 
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INIgEROCREMATCHI 
ara Un autore di fantascien
za che snobba I* fantascien
za? E il caso di Ray Bradbury, 
noto per due lontani romanzi. 
Cronache marziane del 1990, 
uni vicenda spazialecrepu-
scolare, e l'utopistico Fohrtn-
heil 4SI, del I9S3 In seguito 
ha scritta soprattutto racconti 
aperti w una realta quotidiana 
illuminata da sorprendenti 
«Invenzioni psicologiche. Fra 
le sue antologie è esemplare 
Patte d'ormare (Nord, 
1945). Ora arriva da noi -The 
Toynhe* Conveetor» (1988), 
forzosamente ribattezzata 
Viaggiatori del tempo 

La SF è assente perfino nel 
racconto che da il titolo al li< 
bro Un astronauta ha ordito 
un'abilissima frode, lasciando 
credere di essersi proiettato 
nel futuro e di avere fotografa
to Il mondo di domani Ma è 
uh'lrucco, un» beffa Urtalth? 
racconto-burla perteslamen-
io, un tale vuole Che le botti
glie della sua cantina gli ven, 
jjano versate sulla tomba per
che I suoi concittadini non ap
prettano il buon vino, ma pre
feriscono 'bevande grossola
ne» Piuttosto tagliente è la 
storia dei coniugi che divor
ziano ma che problema, la 
spartizione dei libri! Chi si tie
ne Kafka, e Pushkin, e Robbe-
Oriliet. e Knut Hamsun? Ne 
nasce l'ennesimo e gustosissi
mo battibecco Fra I racconti 
drammatici c'è quello dell a-
viatore della prima guerra 
mondiale, rammenta le sue 
imprese, ma e anche macera
lo dal rimorso per tanti bravi 
ragazzi, i «nemici», che ha uc
ciso abbattendo I iorq aerei 

Viaggiatore del tempo riu
nisce, «oche quella che e sem
pre stala «na «passione» per 
Bradbury le storie d) spetin 
Ma l'autore rimescola profon
damente la vecchia tematica 
ottocentesca i fantasmi, per 
Bradbury, non sono più bau-
bau, occasione di terrori fitti
zi, ma suggerimenti su una 
condizione, quella della mor
te, da accettare con un soni-

ROMANZI 

All'ombra 
diBelys 
il dramma 
Pier Luigi Berbotto 

•L'ombra della cattedrale» 

Mondadori 

Pagg 329, lire 26 000 

ATTILIO LOUNI 

ava Se nel precedente Con
terrò Sosso il protagonista 
era un critico musicale in 
questo nuovo romanzo di Ber 
botto è un cntico lettera») ad 
occupare le pagine Si tratta, 
nientemeno, di Mauro Sca
glione una vera potenza della 
recensona perché seme sul 
•massimo quotidiano torine
se» Insomma (beato lui!) è in 
grado di lare la fortuna (o la 
disgrazia) di qualsiasi roman
ziere Ammiratlssimo, ben 
conservalo (anzi belloccio) 

s a Olandese, nato nel 1872 
e morto nel 1945. il grande 
storico ha lasciato opere di 
grande importanza scientifi
ca, ma anche di notevole sug
gestione letterana Lo scopo 
dell'autore consiste pel »ve-
dere nei secoli XIV e XV non 
già gli albori del Rinascimen
to. ma il tramonto del Me
dioevo la avuta latta ormai 
simile ad un albero completa
mente sviluppato e canco di 
frutti troppo matun» L intro
duzione è opera di Eugenio 
Cann 

con un eloquio da figurare in 
qualsiasi seminano o tovola 
rotonda, lo Scaglione e la 
massima automa per quanto 
riguarda I opera e la figura di 
Tommaso Belys, uno che do
po aver senno // talento de-
neae Le colonne d'Ercole se
ta opportunamente, suicida
to, Ma Belys era anche dram
maturgo sicché II libro gira at
torno ad un'opera fantasma di 
questo grande lui stesso Im
perversa in varie forme segno 
che i geni, come sosteneva 
Savinio purtroppo, non 
muoiono mai 

Il romanzo Inizia con una 
sequenza tipo Krrrigomanon 
mantiene le promesse, i colpi 
di scena sono tanti e si susse
guono in modo tale da sten
dere secco anche il più incalli
to e pervicace degli insonni 
Tra spettri, fantasrnesse, coiti 
cerimoniali, escursioni sui 
monti di Bardonecchia, il Ber
botto la tira per oltre trecento 
pagine con una prosa da inte
nerire qualsiasi professore di 
ginnasio U scena pia convin
cente e quella che descrive gli 
amori dello Scaglione e del
l'operatrice culturale Bea in 
un lettino pieno di manoscnlti 
e opere prime Sovrasta, co
me sempre, il fantasma de) 

STORIE 

Nel cibo 
Sangue 
e morte 
Piero Meldim 

•Le pentole del diavolo» 

Camunia 

Pagg. 170. lire 20 000 

PIERO PAGLIANO 
am Sulla copertina, un parti
colare del pittore belga Anloi-
ne Wlertz immette subilo nel 
mezzo del pasto una donna 
dall'aria allucinata impugna 
un coltello lordo di sangue, 
sul suo grembo, in un maca 
bro fagotto, il cadavere muti 
lato di un bambino, dal calde
rone sul fuoco sporge una te
nera gambetta In un appun-
t > filosofico e Ipocondriaco, 
Leonardo definisce il ventre 
umano «sepoltura di animali 
albeigo de' morti, guaina di 
corruzione», la vita na le sue 
radici nel|'«altrui morte» Con 
curiosità implacabile e onni
vora, Meldlni sviluppa questo 
tema vagliando i nti della go 
la, dalia cucina di Fratta ai me
nu dei sabba stregoneschi al 
ia dieta dei mostn che popola 
no I immaginano popolare e 
ia letteratura teratologica alle 
abitudini alimenlan nei ro 
manzi rosa La distanza ironi 
ca dell autore compensa solo 
parzialmente il fastidio di do 
ver ammettere come ia vita si 
alimenti - tragicamente - di 
morte l'opera dello scalco 
confina pencolosamenle con 
quella del carnefice e dei tee 
meo dei martiri la -cucina» 
sarebbe dunque 1 arte d> tra 
vestire e occultare la natura 
cruenta del cibo 11 capitolo 
finale tratta di «grafofagla» 
forse la meno corpulenta tra 
le perversioni alimentari o a 
scelta «una tra le numerose 
manifestazioni di fede nella 
magia della parola» qui ci si 
ricorda, per esempio, come ia 
legge mosaica prescrive che 
I accusata di adulterio tracan
ni I acqua amara in cui e stata 
sciolta, una maledizione scrit 
la se avrà giaciuto con un uo 
mo, si enfierà il ventre ed av 
vizzirà il sesso Tra le lacune di 
questa sezione I Ispirato Pro 
loco del Vangelo di Giovanni 
( «la Parola si e tatto carne») 
nell Eucarestia si continua a 
celebrare almeno simbolica
mente un -mistero- che si pò 
Irebbe aggiungere ali inventa 
rio di Meldini sotto la voce 
«tepfagia» (ii pasto sacro per 
antonomasia) 

L eonid Andreev appartiene agli 
scnttori più noti e più controversi 
della letteratura russa 
prerivoluzionaria confortato ai suoi 

• • • • • tempi da un successo straordinario 
di pubblico, sia in Russia che ali estero Quando 
nel 1919 ad appena quarantotto anni L 
Andreev mori in esilio, a Kuokala, in Finlandia, 
la sua opera di narratore e di autore drammatico 
era largamente conosciuta e tradotta in Italia, 
dove aveva trovato fra gli altri, un traduttore 
eccezionale, il poela Clemente Rebora, e aveva 
suscitato I attenzione di critici come G A 
BorgeseeP Gobbetli Nel volume L Andreev. 
ritratti medili della Russia prerivoluzionaria, 
curalo da R Davies e arricchito da una sua 
esaustiva e documentata biografia scritta dalla 
nipote O Andreev Carlisle vengono presentate 
numerosissime splendide fotografie opere dello 
stesso Andreev 

L Andreev non e il solo sentore innamorato 
della fotqgrafia basta i Icordare |a passione che 
avevano Strindberg Oscar Wilde Lewis Carroll 
e molti altri artefici della parola che si sono falli 
sedurre da questo «fermali atljmo1 Sei 
bellissimo!» Attimi bellissimi, impregnali di 
lirismo, soffusi in colon delicati, ci sono siali 
lasciati da Andreev nelle sue circa 1500 
fotografie stereoscopiche e nelle 400 fotografie 
a colori 
Lo scrittore drammaturgo pittore artista 
poliednco che amava sperimentare ogni mezzo 
di espressione praticava la fotografia come 
hobby raggiungendo pero una grande 
professionalità a livello lecnicoe una sensibilità 

compositiva 
Siamo negli anni 1908, quando Andreev all'età 
di trentasei anni, residente nella meravigliosa 
dimora di Vammelsuu sul golfo di Finlandia, 
inizia a dedicarsi ali* fotogratia a colori, appena 
collaudata in Europa Infatti, solonel 1907 ' 
erano state messe in commercio le lastre 
fotografiche brevettate dai fratelli Lumiere sur 
principio definito «Autocromie Lumière», che 
permetteva di evitare la sintesi additiva usata nel 
passato troppo complicata e di impressionare su 
una sola lastra diverse sfumature di colore 
Cosi con un arie di non parole, quale ia 
fotografia Andreev, attraverso ritratti di 
personaggi e oggetti, interni nesce a suggerirci 
descrizioni irripitibili di un ambiente di una 
cultura destinati per mollo tempo ad essere 
dimenticati Migliaia di parole non basterebbero 
infatti a ricordare l'atmosfera soffusa 
nostalgica, impressionista di quesle immagini 
La fotografia non e per Andreev un alternativa 
alla scrittura, ma un complemento ad essa e la 
spontaneità di un atto unico vissuto fissato 
nell obiettivo 

Sfogliando queste immagini ripercorriamo il 
ritmo (fi una vita domestica che diventa 
specchio dì un intero ceto e della cultura della 
Russia prerivoluzionaria Immortalati da gho 
scatto meccanico siedono su sedie, 
paragonabili a troni nella casa di Vammelsuu 
personaggi come |l pittore I Repin, il giovane 
scrittore A Tolstoi e il brillante cnlico K 
Cukovskii abituali \ isitatori della dimora che 
divenne negli anni 1900 1910 punto d incontro 

di un elite Intellettuale, grazie all'ospitalità che vi 
veniva offerta secondo i canoni russi, lo 
scenario era una casa regale, in cui ogni oggetto 
sembra ricordare la dimensione aristocratica 
degli inquilini, allietata da un gran numero di 
horifbalhblni, balie che venivano a formare una 
grande unica famiglia 
Particolarmente interessanti sono gli autoritratti 
diL Andreev L'artista amava presentare 
un'immagine di sé interiormente travagliata, di 
un misticismo che arriva quasi alla profanazione 
religiosa, immersa in uno stato di profonda 
sofferenza, pronto a risolversi narcisishcamente 
nella nproduzione di una copia di se stesso, 
nellautontrallo Però amava anche farsi nlrarre 
abbronzalo in veste sportiva, alla guida del 
proprio yacht L'ultima loto del 1919lo 
rappresenta, per ironia della sorte sul letto di 
morte dopo una vita intensa sofferta, carica di 
mtuizipni creative, che lo ha portato all'apice 
del successo per poi farlo dimenticare, subito 
dopq la morte, negli anni poslrivoluzionan 
Solo alla fine degli anno 50, dopo il XX 
Congresso il nome di Andreev sarà sottratto 
all'oblio di nuovo gli sarà riconosciuto quel 
ruolo di innovatore ali Interno della letteratura 
russa che lo definisce come iniziatore 
(Jel| espressionismo in Campo letterario 

Richard Davies 
«Uopid Andreev. ritratti inediti della Russia 
prerivoluzionaria» 
Mondadori 
Pagg 145 lire 54 000 
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• • L'avvicinarsi del Duemi
la produce nuovi libri II ro
manzo di Edmondo Flavio 
Maniuino, Viaggio verso II 
MHkanlo, ha precisi riferi
menti storici affé cronache 
delle Langhe a meli del Deci
mo secolo, «Un libro di previ
sioni, d| analisi sociali, di sco
perte e riscoperte», seme Im-
sero Cremaseli! n-lla presen
tazione Il giovane protagoni
sta di Moggio verso il Millen
nio. infatti, sa scorgere le 
grandi novità che maturano 
ottK le barriere delle supersti
zioni 
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SOCIETÀ 

La ripresa 
della 
morale 
Giancarlo Galli 

«Manager Quale potere 
per quale successo* 

Rusconi 
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MICHELE URBANO 
M «Manager Quale potere 
per quale successo» L ultimo 
libro di Giancarlo Galli e qua! 
cosa di più di un affresco sui 
protagonisti del big business 
Da giornalista cattojico non sì 
è accontentato di mettere a 
fuoco i personaggi che nel be 
ne e nel male sono stali e 
sono ancora - i gran tessitori 
della finanza italiana II suo 
obiettivo e stato più ambizio 
so mettere a fuoco ì valori 
profondi del manager »mad< 

in Italy» Il risultato di una si 
nule ricerca e per certi ver§i 
dissacrante Ma al di la delle 
gustose personalizzazioni 
una contraddizione emerge 
evidente tra etjca e business 
non corre buon sangue II pò 
tere e il successo sembrano le 
uniche categorie di legittima 
zione Sotto questo profilo è 
lo stesso Galli a nlevare - e lo 
fa con soddisfazione - che 11 
suo libro e datato Quando 
un paio d anni fa iniziai que 
sto viaggio al) interno della 
galassia Imprenditoria) inana 
geriate mi (rovai di fronte ad 
un muro di certezze senza la 
minima incrinatura E sul mu 
ro a caratteri cubitali stava 
scritto potere & successo Col 
passare delle stagioni ho co 
mingalo a scorgere m questo 
stesso muro dapprima qua! 
che crepa poi delle fessure 
vieppiù vistose E la scritta 
pur recando imponente ed in 
comhente ha perso in brillati 
tez/a. Si il vento pare sia 
cambiato Certi fragili miti - c-
teile bugie - rifin pou>v<ino 
resistere più di tanto ali inipta 
labile prociSMI del lunpo i-
non e e bisogno di runrdar» 
Max Wiber i I ( turi preti 
st ink v tu spini*, di) iJipitdli 

smon per dire che uno svilup 
pò economico senza principi 
produce al massimo qualche 
•compradores» e niente di 
più Ma anche nei più «puri' 
interpreti della managerialità 
di razza e, difficile seprgere le 
radici etiche sepolte come 
sono da due fenomeni che in 
sterne formano un anomalia 
tutta italiana Quali ? Il primo e 
noto la concentrazione In pò 
ertissimi gruppi finanziari del 
I informazione il secondo un 
pò meno la ricerca ossessiva 
di «consenso sociale da parte 
dei grandi manager E ovvio 
che i due fenomeni s intrec 
ciano Far collezioni di ginr 
nah significa «potere» Ma di 
versamente che in altri paesi 
esso non viene esercitato solo 
per premere sugli avversari 
«politici» Qui SI utilizza anche 
a fine - come si ui»a dire -
d immagine Dimostrazione 
appunto di forza e di debo 
lezza insieme Se un gruppo 
e< onamico et rt a consenso e 
perche hi fondo vive una di 
mensiom di incertezza E la 
tausa prima di questa ansia 
forsi e proprio la maneanza di 
un sistt ma di valori universa! 
multi ritoltosi mio legittima 

RACCONTI' 

L'Italia 
delle 
Lotterie 
Guglielmo Zucconi 

i L Italia s e desia alle 
14 10. 

Camunia 

Pagg 192 lire 22 000 

AUGUSTO FASOLA 
eai Affatto malvagia i idea 
che regge questo agevole li 
bro il noto giornalista scritto 
re si colloca nei prinv decenni 
del prossimo secolo e svllup 
pa - raccomando al passalo 
remolo - i paradossali svilup 
pi verso cui potranno sfociare 
una decina di problemi attor 
no a cui si affanna la nostra 
società degli anni Ottanta 

Alcuni capitoli sono vera 
minte spintosi tomi quello 
( tu a nroposlto dt 5tato so 
( lali illustra li spassosi vi 

ccnde della Lega della Rivin
cita dei pugili perdenti oquel 
lo che si occupa, in tema di 
spettacolarizzazione televisi
va del macabro futuro riser
vato alle straripanti toltene 
nazionali 

Altri vanno amabilmente 
controcorrente, come quello 
dedicato ai problemi dell am
biente e che invece di un Ita 
lia sommersa dai rifiuti e dal 
I inquinamento si occupa del
la «soluzione finale» denvante 
da una rigida dittatura «ver
de» 

Altre pagine scherzano sul
le leggi divorziste portando 
alle estreme conseguenze il 
meccanismo dei diritti dei se 
parali oppure si colorano di 
tinte Ira il sovversivo e il qua
lunquistico spiegando come 
I eccesso di scioperi possa 
portare alla perfetta pace so 
ciale 

L ironia e spesso di grana 
grossa (un esempio il tipo 
che la lortuna vendendo agli 
esquimesi dei nenia gradi sol 
to zero frigoriferi come scal 
davivende) e certe trovate, 
nella ricerca dell effettaccip 
ari ogni costo non vanno 
troppo per il sonile Ma in fin 
del conti I autore si prefigge
va lo scopo di lar passare al 
lettore qualche piacevole ora 
ferragostana magari blanda 
mente scandalizzando gli ani 
mi più severi C e riuscito 

Eduard von Keyserling 

«Dumala» 

Mondadori 

Pagg. 124, lire IS 000 

•Versante Sud» 
Sugare» 
Pagg. 124, lire 9 000 

• Q u a n t e Sud» 
Q w d a 
Pagg. 100, lire 15.000 

ROUHTOKRTONANI 

• V I quel fenomeno com
posito che si definisce di soli
to decadentismo europeo, il 
senio del fuggire del tempo e 
della caducità delle cose, da 
costante della visione della vi-

rodine, si affina e si estenua in 
una koinè culturale che accu
mula la disperazione fobica di 
Huysmans. Il dandismo esi
stenziale di Oscar V/ude, l'e
rotismo snobistico dei prota
gonisti dei romanzi di D'An
nunzio. Ma nel territorio lin
guistico tedesco la percezio
ne di vivere al tramonto di un 
ciclo storico è espressa, con 
upa incredibile varietà di toni 
e di situazioni. nell'Austria Ira 
Ottocento e Novecento, pri
ma e dopo la fine dell'impero 
absburgico, E tuttavia, se si 
scava In onzsonn più vasti, si 
intravedono parallelismi e 
convergenze, anche sotto altri 
cieli, dovunque una classe o 
una società siano immersi 
nell'atmosfera del propno 
crepuscolo E ogni provincia 
ha il suo cantore per la remo
ta Curlandia - non è il nome 
di un immaginano paese da 
operetta ma è una regione 
de» attuale Lettonia sovietica, 
che un tempo era conglobata 
nel Ketch - una antica nobiltà 
tedesca, memore delle glorie 
del passata, vive emarginata 
da una Prussia in ascesa, in
tenta a stabilire le basi della 
propria supremazia politica 
ed economica nel centro del
l'Europa InCurlandia-aTels 
Paddem nel 1855 era nato il 
barone Eduard von Keyser 
line, morto a Monaco nel 
1918 - uno scrittore che in 
tutta la sua opera narrativa ha 
per tema dominante la lenta 
stagione del declino di quella 
nobiltà baltica alia quale egli 
stesso apparteneva, Durante 
la sua vita, Keyserling aveva 
una numerosa schiera di letto
ri, che fra le due guerre si dira
da poco a poco, proprio co 
me gli eredi di quel mondo 
che era stato I oggetto dei 
suoi romanzi Un oblio che si 
riflette anche sulla cnlica, ac
cademica e non basta con
sultare la irono della lettera
tura tedesca del Mittner, dove 
a Keyserling sono dedicate 
poche nghe generiche e sbri
gative 

Da alcuni anni tuttavia, il 
nome di Keyserling - che ave
va mentalo nel 1918 un ne
crologio elogiativo da parte di 
Thomas Mann - ha npreao a 
raccogUare consensi anche in 
Italia Sono apparsi nel 1988 
Onde presso Sugarco e Pnn 
cipesse, da Adelphi Mentre 

3uestanno, dopo versarne 
ad - due edizioni diverse -

Guanda e Sugarco gli Oscar 
Oro hanno pubblicato Dumo 
la Una piccola ressa che de 
nuncia anche un interesse edi
toriale troppo dispersivo e In
sistente, perchè non susciti 
qualche sospetto Keyserling, 
quindi, deve essere letto con 
una estrema obiettività di giu
dizio 

Dumala curato In modo 
esemplare da Giuseppe Fare-
se, si intitola cosi da un castel
lo abitato da un barone parali
tico, Werland e dalla moglie 
fascinosa., Karola, che attrae 
nel suo cerchio magico di se
duzione il pastore Werner, ca 
pace di repnmere In sé la sua 
passione peccaminosa, e an
che I Inesperto Pichwit, che 
morirà di propria mano nella 
tempesta di sentimenti suscl 

laL Geogr. D e Ancatlni 
Pagg . 256 , l i re 2 0 . 0 0 0 

ani Baedeker nome presti 
gioso che evoca una grand. 
epoca del turismo. In quesr, 
guida, presentata hi edizioni 
italiana, la capitale austriaci 
viene sviscerata In tutti i suo 
aspetti ad uso e consumo de 
comune visitatore straniero 
storia della città e dei perso 
raggi illustri che vi abitarono 
monumenti, luoghi di intere* 
se, itineran, canine topografi 
che (oltre a una grande pianti 
allegala), indicazioni per al 
(terghi, ristoranti, acquisti, e 
altre notizie utili 

tata in lui dalla fatale Karola 
La quale, dopo una evasione 
temporanea fra le braccia del 
barone Rasi, toma a Duma)* 
alla morte del marito, consa
crando con la continuità della 
sua presenza II ritmo della vita 
del castello 

In Versante Sud - le due 
diverse versioni sono dovute a 
Giovanna Agabio e a Luisa 
Coeta - la protagonista, Da
niela, turba l'atmosfera, stan
ca ma serena, di una villa di 
campagna, provoca un duello 
e un suicidio, finché, dopo Ut 
sua partenza, tutto riprende a 
scorrere nel suo alveo con
sueto 

Keyserling è un autore con
traddittorio, racconta none 
prevedibili, di wotagonlsti ap
pena disegnati al tratto, con 
uno scava psicologico arbitra
no e superficiale, ma ha il do
no di Introdurre il rettore, an
che Il più diffidente, nell'at
mosfera che crea con una so
vrana abilita labulaioria. 

Crediamo che sia proprio la 
qualità della sua Prosa a spie
gare la sua fortuna in vita, la 
sua eclisse L 
suo revival alt 

tmortem e 1 

CRITICHE 

Silenzi 
e voci 
di Nigeria 
Prospero Trigona 
«La maledizione del 
serpente. 
•acafiook 

Pagg. 238, lire 24 000 

•aa Chlnua Achebe, lo seni-
tote nigenano autore de II 
crollo e di altri numerosi ro
manzi, è uno dei grandi prota
gonisti della letteratura africa
na Nato in Nigeria 59 anni la 
e formatosi culturalmente nel 
suo paese (ha studiato lettera
tura alla Università di Ibadan). 
Achebe ha saputo dare vece 
ai gravi problemi dalla storia 
africana di questo ultimo se
colo, affrontando l« «risi della 
società tribale, l'incon
tro/scontro con l'uomo bian
co e la corruzione rovinosa 
della società africana postco-
loniale 

Proprio alla narrativa di 
Achebe, al caratteri e alle pro
blematiche delie sue opere, è 
dedicato il bel saggio di Pro
spero Tngona, La maledite
ne del serpente, che ne nper-
corre con precisione e accu
ratezza tutto l'itinerario creati
vo. dai primi racconti di Ol'ls 
al war a II aollo, ai due ro
manzi che con questo forma
no la «trilogia di Onkonkwo», 
fino a L uomo del popolo, l'a
mara e grottesca satira della 
Nigena contemporanea, ulti
ma opera scritta da Achebe 
prima della tragedia della 
guerra del Blafra, durante la 
quale si schierò dalla parte de
gli Ibo e dopo ia quale, scon
volto dagli esiti di quella espe
rienza, di fallo non scrisse 
quasi più nulla 

Trigona evidenzia con chia
rezza le strutture portanti del
la narrativa di Achebe, met
tendo in relazione i nuclei te
matico/ideologici con le mo
dalità stilistiche, mostrando i 
legami interni che legano 
un opera ali altra e svelando 
l'evoluzione della sua scnttu-
ra Egli mette in luce la poeti 
ca dello scrittore nigeriano 
fermamente ancorata alla 
convinzione del valore peda
gogico della letteratura africa-
na e aita conseguente necessi
tà di non perdere mal il con
tatto con la propria realtà; per 
Achebe, inlatti, «uno scrittore 
afneano che cerchi di evitate i 
gravi problemi sociali e politi
ci dell Africa contemporanea 
finirà, con I essere completa
mente imlevante» I propno 
su questa convinzione che sì 
(onda il «realismo alricano» di 
Achebe costruito, come di 
mostra Tngona, sulla dialetti
ca passato/presente e sulla va
rietà stilistica tragico/comico 
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I l sogno dell'inter
pretazione. di Ce
sare Viviani pò-

^ ^ ^ ^ Irebbe estere letto 
••••^•r™ come un libro 
d attualità, un pamphlet pole
mico contro la recente legge 
che regolamenta l'esercizio 
delle professioni di psicologo 
e psicoterapeuta. E l'aspetto 
piO vistoso e che più la noti
zia, e, d'altronde, la tua pane 
centrale è tutta dedicala a di
mostrale l'Impossibilità di di
sciplinare una professione 
•artistica» come quella dello 
psicanalista. Tuttavia essa non 
va estrapolata dal corpo del 
libro, ma, piuttosto, conside
rata come il punto di conver
genza di una plurali» di tesi 
che circoscrivono la specifici-

Cesare Vlvtu.1 
«Il sogno 
dell'interpretazione» 
Costa & Nolan 
Pagg. 126, lire 16.000 

la del campo della psicanalisi, 
il modo di dissodarlo e di lit
io germogliare. Nel panorama 
editoriale «psi», pure recente
mente arricchito qualitativa
mente per iniziativa di alcuni 
piccoli editori, sono rari i testi 
che attraversino le ideologie 
psicanalitiche per ribadire la 
natura sovversiva ed ineonfo-
dibile della psicanalisi. Lo ha 
latto recentemente Elvio Fa-
chinelli (.La mente estatica) e 
che Viviani lo affianchi, sia pu

re con tutt'altro stile e conte
nuto, £ segno di una vitalità 
intrinseca alla disciplina che 
trova, malgrado lutto, i suoi 
interpreti. E segno, anche, na
turalmente, di una crisi o di 
una «malattia silenziosa e 
mortale», come la definisce 
Viviani, nascosta da un'appa
rente floridezza. Di psicanalisi 
si cibano ormai, infatti, psi
chiatria, psicologia e le psico
terapie di ogni genere al pun
to da averne reso labili I confi
ni, lo stile, la definizione stes* 
sa; al punto da proporsi come 
varianti o modalità applicative 
(della psicanalisi) alla «speci
ficità» di alcuni casi. Il che sl-
§nifica la possibilità di una 

iagnosi e di una prognosi 
tanto precoci da decidere su
bito quale possa essere il far-

— r n r n 
Psicoartigianato 

maco-terapia più adatto. Lo 
stile medico, da cui pure la 
psicanalisi si era emancipata 
nel suo slesso nascere, torna 
così ad occupare la scena: 
•Cosi la mentalità positivista 
rientrava dalla finestra... ci si 
allontanava inevitabilmente 
dal luogo incandescente e 
precario che caratterizza l'e
sperienza psicanalitica del sa
pere» (p. 6), Il sapere della 
psicanalisi, infatti, ha natura e 

MARISA FIUMANO 

consistenza particolari, è pre
cario e provvisorio, ha co
scienza del limite: soprattutto, 
sottolinea Viviani, richiede un 
«esercizio spirituale « mentale 
che rende capaci di abbando
nare ogni certezza» e cosi pu
re ogni garanzia, compresa 
quella di una professionalità 
socialmente riconosciuta. La 
posizione difesa da Viviani 
può definirsi elica, ma non 
opzionale, né espressione di 

un'anima che si vuole più 
•bella» di altre. L'impossibilità 
di regolamentare la professio
ne dello psicanalista non £ 
opinione di' pochi irriducibili 
puristi, ma la diretta conse
guenza dell'impossibilità di 
codificarne il sapere." Noti esi
stono criteri oggettivi per sta
bilire chi sia psicanalista per
ché l'esperienza che si coagu
la nello spazio analitico, se 
vuole privilegiare una trasmis

sione che non la irrigidisca e 
la falisifichi, non può essere 
formulata in maniera apoditti
ca. Certo, non c'è da nascon
dersi che la trasmissione della 
psicanalisi fa problema e que
sto libr è qui a dimostrarlo. Fa
ceva problema per Freud, che 
cercava di rimediarvi con la 
scrittura della metapsicologia, 
lo ha fallo per Lacan che ha 
puntato invece su un mecca
nismo di trasmissione autore
golato e dovrebbe continuare 
a larlo per quanti si definisco
no analisti: la precarietà della 
trasmissione, paradossalmen
te, è la, condizione slessa di 
sopravvivenza della pslcanali-

-*i-
' Viviani individua nella fun
zione àeW Interpretazione il 
cardine da cui n dipartono le 

trasmissioni della psicanalisi. 
C'è trasmissione, infatti, ogni 
volta che si interpreta, vuoi in 
analisi, vuoi nella pratica detta 
della •supervisione», vuoi nel
le diverse forme della didalli-

' Se l'interpretazione si at
tua in base a dei codici inter
pretativi prefissati, nota giu
stamente Viviani, trasmette 
una psicanalisi «he si propone 
come verità. Basta, per que
sto, che si affidi più alla garan
zia dell'apparato tecnico che 
alle aritmie della clinica che, 
inevitabilmente, suoneranno 
dissonanti rispetto a quanto 
•si sa». L'analista, invece, co
me l'artigiano, lavora solitario 
un materiale resistente e irri
ducibile: l'incodificabile, l'in
conscio. Viviani è poeta quan
to analista, quindi doppia

mente artigiano; doppiameli-
Ilario allei " te retrattai r T 

ni; due volte difensore del di
ritto al rischio delta creatrvttà; 
con cWieraglwu di rifiutare 
la riproduzione seriale della 

eropria figura professionale. 
on questo libro apre la pro

pria bottega a crii voglia visi
tarla, non tanto per mostrare 
cne cosa fa, ma come lo fa. 

•Il sogno dell'Interpretazio
ne» è un libro che avrebbe bi
sogno di un commentario mi
nuzioso (a cominciare dal ti
tolo.), di una lettura temiate e, 
perché no, di un contradditto
rio. Non e dispiegato (ricorre 
volentieri aH'atorfiìna), né «é-
duttivo; é denso e assertivo e 
assume il rischio di una radi
calità che rinuncia all'alibi del 
buon senso. 

L'ultimo esame di Giolitti 
Isherwood, Roth 
Welty: immortali 
per autobiografia 

«MILO PAOETTI 

Crl t topher l a h e n v o o d 
«Cristopher e il suo mon
da» 
SE 
Pagg. 284, lire 32.000 

Philip Roth 
«I fatti. Autobiografia di un 
romanziere» 
Leonardo 
Pagg. 189, lire 25,000 

Eudora Welty 
•Come mi sono scoperta 
scrittore» 
Leonardo 
Pagg. 123, lire 21.000 

P er uno scrittore 
scrivere di sé vuol 
dire mettere in re-
lazione II proprio 

•"•a»» - privalo e il proprio 
•mestiere», far emergere il re
ticolo di esperienze familiari, 
sentimentali, culturali che co
stituisce il terreno fertile dell'i
spirazione e della pratica let
teraria. Da un certo punto di 
vista, lo scrittore scrìve sem
pre di sé, quanto più riesce, 
apparentemente, a -distanzia
re» la materia letteraria del da-* 
ti minuti della cronaca perso' 
naie, Madame Bovary c'est 
mot, diceva Flaubert, che del
l'arte del romanzo aveva capi
to tutto, e Joyce poteva raffi
gurare l'artista come un Dio 
Indifferente e invisibile, •den
tro o dietro o al di là o sopra la 
sua opera», mentre si aggirava 
nel suoi romanzi sotto Te spo
glie del giovane intellettuale 
Stephen Dedalus. D'altra par
te, ormai abbiamo capito che 
anche lo scrittore più •auto
biografico- trasforma il pro
prio io in un personaggio fitti
zio, nel momento in cui sele
ziona alcuni eventi •privati» e 
dà ad essi un significato più 
allo, spesso finalizzandoli alla 
manifestazione della propria 
vocazione estetica. Tra gli 
scrìtti autobiografici che si 
collocano in questa prospetti
va ci sono quelli di Joseph 
Conrad e Theodore Dreiser, 
mentre altri scrittori tentano 
nell'autobiografia una vasta 
•sintesi» storica, che II fa pro
tagonisti di Un'epoca, testimo
ni privilegiati qi un percorso 
storico, come succede nello 
Splendido Experiment in Au-
tobìography di H.C, Wells, 
non ancora tradotto In Italia. 
Per rimanere nell'ambito an
glo-americano, ci sono scrit
tori che «romanzano» la loro 
autobiografia (Jack London in 
•Marlin eden, lo slesso Dreiser 
in 7he Genius) e scrittori che 
scrìvono la propria vita per In
terposta person.i, come Tito-
•mas Hardy che si affidò alla 
penna della devota moglie 
Florence. E accanto alle auto
biografie esiste il materiale, 

.spesso più caotico, ma per 
questo anche più palpitante, 
.dei taccuini e delle lettere, da 
.cui talvolta emergono con 
cruda evidenza vizi privati e 
pubbliche virtù-

J *vizi privati» - se cosi si 
fpuò dire - vengono rivendica-
,tl come consapevole scella di 
.vita da Cristopher Isherwood, 
.scnttore inglese famoso so
prattutto per alcuni romanzi 

,degli anni 30 ambientati a Ber-
.lino (da uno di essi fu trailo il 
popolare film Cabaret). Guar
dando indietro, negli anni 70, 
al decennio cruciale passato 
soprattutto in Germania, 

.Isherwood nevoca la dimen
sione francamente omoses
suale della sua esperienza ber
linese, con un compiacimen
to liberatorio che finisce, pe
rò, per rimpicciolire sullo 
sfondo la drammatica gran

diosità degli eventi storici di 
'cui Isherwood fu testimone 
'«impegnato». Il «motore» del
la vita è, ancora una volta, il 
-sesso e lo stesso pacifismo di 
-Isherwood viene giustificato 
con il pensiero che uno dei 

suol amati ragazzi tedeschi 
possa combattere - ed essere 
ucciso - con la divisa detta 
Wehrmacht addosso. Il feno
meno della •privatizzazione» 
dell'esperienza coinvolge an
che personaggi cospicui co
me il poeta Auden e il critico 
Spender, mentre sullo sfondo 
rimane il grande -maestro. 
E.M. Forster, che non aveva lo 
stesso coraggio dei suoi amici 
e discepoli, e teneva nel cas
setto il romanzo Maurice, pur 
discutendone l'epilogo con 
Isherwood. 

Ben diverso è il ba
ckground storico-culturale 
dell'ebreo americano Philip 
Roth, l'autore del Lamento dì 
Portnoy, attaccato anni fa dai 
nostro Carlo Cassqla corrie un 
osceno romanzacelo scritto 
su istigazione della psicanalisi 
e dell Ulisse di Joyce... L'au
tobiografia di Rolh esplora gli 
anni 50-60 nella zona metro
politana del New Jersey, nferi-
sce le prime trasgressioni etni-
co-religiose, la nascita di un 
impegno politico di sinistra, i 
non fortunati affari amorosi 
che culminano nel matrimo
nio fallimentare. Ciò che mo
vimenta e «nobilita» - letteral
mente parlando - la cronaca 
di Roth, ài di 14 del tono vaga
mente auto-Ironico e quasi au-
to-leslonlstlco, è l'espediente 
di innescare un discorso sul 
controverso e ambiguo rap
porto Che esiste tra autobio
grafia e fiction. Nella parte in
troduttiva de / fam Roth Invia 
l'autobiografia a uno dei suoi 
personaggi immaginari, il qua
le, una volta letta T'Opera, scri
ve una lettera al suo creatore, 
sconsigliandone la pubblica
zione ed esaltando la superio
rità della finzione narrativa ri -
spetto all'apparente veridicità 
del testo autobiografico: «Fra 
parentesi, se fossi in te (cosa 
non impossibile) mi sarei 
chiesto anche se potevo per
mettermi di confessare in 
un'autobiografia la parte di 
me... che riesco a confessare 
in un romanzo... se in un'auto
biografia potevo confessare 
l'inconfessabile; se I latti vera
mente vergognosi si possano 
mai veramente sopportare, 
per non dire percepire, senza 
la panacea dell'Immaginazio
ne». 

Più pacata, rispetto alle 
controparti maschili, è la voce 
della scrittrice americana Eu
dora Welty, che ci riporta al 
nostalgico Sud del Mississippi, 
nei prime decenni del secolo. 
L'autobiografia della Welty è 
una affettuosa «cronaca fami
liare», che coglie assai felice
mente la connessione tra la 
scoperta del mondo attraver
so I esperienza e la formazio
ne culturale. «Il filo rosso della 
rivelazione» presiede ai pro
cessi della memoria e della 
composizione narrativa. Il re
cupero del passalo è, prou
stianamente, il trionfo della 
parola sul tempo; «...sentivo il 
bisogno di fermare la transito
rietà della vita nelle parole 
(c'è tapla più vita che solo le 
parole che possono esprime
rei), con abbastanza forza da 
(aria durare il tempo della mia 
vita». 

Due osservazioni finali. La 
volorlzzazlone del discorso 
autobiografico, intrapresa so
prattutto dalla nuova casa edi
trice Leonardo (con volumi 
anche graficamente assai pre
gevoli) è del tulio legittima, 
ma dovrebbe accompagnarsi 
a un minimo di informazione, 
a meno che non voglia rivol
gersi a una élite di specialisti. 
Nessuno del tre volumi men
zionali si serve di prelazioni, 
post-fazioni o di note biblio
grafiche. Infine, le traduzioni 
sono generalmente assai ac
curate, ma quella di Roth ha 
cadute Inspfegablli nella se
conda parte. E come si fa a 
dire in nota che Wmnesburg. 
Ohio è «due racconti di Sher-
wood Anderson»? Forse uno 
si intitola Wi'nnesfcurs e l'altro 
Ohm? 

D opo il pamphlettistico 
•Ministro della malavi
ta», scritto da Gaetano 
Salvemini nel 1913 e 

^^mm dopo l'apologetico 
•Ministro della buonavita», scritto 
da Giovanni Ansaldo circa quaran-
tanni più tardi, ecco finalmente, 
dopo un altro quarantennio, una 
biografia di Giovanni Giolitti che ha 
tutta l'aria di essere quella definiti
va. 

Opera di uno storico di vaglia 
(che oltre a essere un noto diplo
matico uso a non genuflettersi ai 
potenti sa aneto scrivere con la 
Scioltezza del giornalista) questo li
bro ci consente alfine di osservare, 
vorrei dire dal vivo, o comunque 
senza l'uso di deformanti lenti 
ideologiche, ben inquadrato nel 
suo tempo, senza strumentalismi e 
con un uso corretto del senno di 
poi, uno statista fra i più grandi che 
l'Italia abbia mai avuto. 

Come è noto, il processo di revi
sione della figura di Giovanni Gio
litti è iniziato diversi anni fa. Più o 
meno quando Palmiro Togliatti 
(sollevando molte perplessità a si
nistra, dove ancora lo si classifi
cava come II più corruttore degli 
uomini politici italiano lo tolse 
dair»indlce« definendolo il meno 
antidemocratico fra gli esponenti 
dell'Italia liberale. 

Nel suo libro. Sergio Romano 
presenta Giolitti così com'era, con 
le sue luci e le sue ombre; non ne 
giustifica gli errori, npn ne esalta le 
virtù, ma cerca soprattutto di spie
garli inquadrandoli nelle contrad
dizioni della sua epoca. 

Già presentando la sua opera, 
l'autore offre al lettore un'annota
zione che a me pare illuminante. 
Finora, egli osserva, si è riflettuto 
prò o contro Giolitti sotto l'influen
za, o meglio, l'ossessione del fasci
smo, verso il quale lo statista ebbe 
negli ultimi anni della sua vita un 
atteggiamento In qualche modo fa
vorevole. Ma sì è sempre trascura
to, annota ancora l'autore, di tene
re conto di quello che Giolitti allora 
Ignorava: ossia che il fascismo sa
rebbe poi diventato un regime dit
tatoriale basato sul sopruso e la 
violenza. 

Come sappiamo, Gioliti! non eb
be il tempo di ricredersi sul fasci
smo come capitò ad altri più giova
ni di lui. Ma gli si può fare una col
pa per questa sua mancanza di sen
so profetico? In sua difesa, per 
esempio, si potrebbe dire che mol
ti altri, allora, sottovalutarono il pe
ricolo fascista. Lo sottovalutò il Psi. 
lo sottovalutò la Cgil, che neppure 
organizzò uno sciopero generale in 
occasione della marcia su Roma, 
lo sottovalutarono persino quel ca
pi comunisti che non ritennero op
portuno rientrare da Mosca (dove 
erano nunlti a congresso) scatti-

L a fedeltà al doveri 
scientifici dell'Intellet
tuale, oltre tutti I condi-
zionamentl delle mode 

•••t"»» e. del mercato, e la te
nace ricerca della soluzione del 
problemi concettuali posti dalla 
crescita economica e sociale sono 
i dati distintivi non soltanto di un 
libro, ma di tutta una «carriera» co
noscitiva, spesa con raro attacca
mento al Sera/della ricerca scien
tifica. Ci riferiamo a «Dualismo e 
sviluppo nella storia d'Italia», rac
colta dì saggi pubblicata ora da 
Marsilio, e a Luciano Cafagna- il 
problema che Cafagna si pose cir
ca trentanni fa fu quello di com
prendere il percorso, le tappe, i 
modi e gli strumenti della crescita 
capitalistica in Italia. Cafagna iniziò 
la sua riflessione dal punto più alto ' 
di tale crescita: la Lombardia. E ne 
individuò, a partire dalla lunga ac
cumulazione agraria, quell'insieme 
di opere umane e di strutture tecni
che che configurarono una situa
zione favorevole allo sviluppo an
teriore al periodo della rivoluzione 
industriale. Uno sviluppo agricolo 
che veniva configurandosi come 
foriero di vantaggi per quello indu
striale, nel contesto e nella direzio
ne di una crescita equilibrata. Ri
flettendo sulla specificità di tale in
terrelazione Calagna giungeva ad 
alcuni risultati straordinariamente 
anticipatori. In primo luogo l'im
piego di mano d'opera rurale non 
si fissava all'interno dello sviluppo 
agrìcolo, ma si perfezionava nel
l'integrazione con attività esterne, 
cosicché veniva delincandosi non 

Dalla crescita industriale all'ascesa 
del fascismo, la carriera di un abile 
e discusso manovratore dell'Italietta 

blando ingenuamente la «marcia» 
per una pagliacciata. 

E allora, pare dire l'autore, la
sciamo perdere questa frangia fina
le delia lunghissima vita dello stati
sta piemontese (era nato nel 1842 
e mori nel 1928) e prendiamo piut
tosto in esame quei decenni a ca
vallo del secolo che lo videro in
contrastato protagonista della vita 
polìtica italiana. 

«Palamidone», come lo satireg
giavano i Forattlnj dell'epoca per 
via dell'immancabile palandrana, 
non era popolare né simpatico. 
Freddo uomo di routine, profondo 
conoscitore delia macchina dello 
Stato conte dell'animo degli uomi
ni, Giolitti era infatti totalmente pri
vo di carisma, fjpn„aveya neppure 
un passalo risorgimentale poiché, 
pur avendo l'età giusta, aveva ac
curatamente evitalo di partecipare 
a|le guerre patriottiche. Era anche 
privo di ideali risonanti e, se ne col
tivava qualcuno, si preoccupava di 
nasconderli. Abilissimo manovra
tore dell'attività parlamentare. 
odiava la piazza, i comizi e le as
semblee rumorose dove, diceva ci
tando il Giusti, quattro indiavolati 
contano più di dugenlo citrulli. 
Non amava la filosofia («ne lui gua
rito - scrisse - per sempre dopo 
avere tentato di leggere la Teoria 
del sovranaturale di Gioberti») e 
opponeva alla poesia del volontari
smo la scarna prosa dei bilanci e 
delle cose da fare. I suoi discorsi 
erano brevissimi e di un'aridità to
tale. In un tempo in cui trionfavano 
gli avvocati dalla parola alata quan
to vuota, luì non usò mai un agget
tivo superfluo e mai, in tutta la sua 
vita, citò il verso di un poeta o una 
frase in latino. 

Era insomma molto pratico e 
molto scettico. Le sue battute pre
ferite erano: «Se un sarto deve ve
stire un gobbo, o tiene conto della 
gobba o fa un vestito sbagliato». E 
ancora: «// pranzo lo si prepera 
con quello che Irovt in cucina*. Per 
questo, trovandosi a far da cucinie
re in un'Italia gobba, non esilà, 
quando fu necessario, di ncorrere 
ai favoritismi e alla corruzione. Per 
esempio, lui che avrebbe chiamato 
immediata^ me i reali carabinieri 
al solo accenno di peculato nella 
sua cuneese Provincia gronda, ac
cettava tranquillamente di farsi 
eleggere in selle collegi del Sud 

ARRIDO KTACCO 

Per Giovanni GloHM (Il esami 
non Hnitcona mal COBM ha 
dimostrato la recente tornata 
dalla maturità. Lo Mattata è 
nesso al setaccio dall'ai 
tmhtsclalore Sergio Ramano; di 
lultlparUaaelMMlvolutMdl 
LiKlanoCafagaaiDulltmoe 
ivUapiwaMUa storta d'ltalla«. 
AbMaao chiesto ad Arrigo 

traimluione televisiva «I giorni e 
la Morta», un ritratto di Giolitti. 

Luciano Cafagna 
«Dualismo e sviluppo 
nella storia d'Italia» 
Marsilio 
Pagg- 405, lire 48.000 

Sergio Romano 
«Giolitti. 
lo stile del potere» 
Bompiani 
Pagg. 347, lire 32.000 

(dove mal mise piede in vita sua) 
senza mai chiedersi come faceva
no i sol ascari a raccogliere i sul-
fragi. 

In Parlamento era imbattibile 
conoscendo l'animo degli uomini 

e i vizi della politica, riusciva sem
pre a trovare una soluzione per tulli 
i problemi. Quando non la trovava, 
o rinviava o si dimetteva sceglien
do un successore cui lasciare la 
gatta da pelare. Insomma, Giolitti 
.era anche un gran furbo. E gli calza 
a pennello ciò che lui stesso scrisse 
del suo amato De Prétis: -Era un 
uomo in cu? era assai sviluppala 
una delle principali doti dell'uo
mo di governo: il buon senso. Era 
un gran lavoratore. Quando c'era
no delle cose che non voleva risol
vere. le metteva da parte... Odiava 
le vane declamazioni, ma si inte
ressava profondamente delle cose 
dello Stato... Quanto all'accusa 
che fosse un. furbo, è proprio ob
bligatorio per un uomo di Stato 
essere ingenuo?*. 

Neanche Giolitti, detto non per 
niente la volpe di Dronero, era un 
ingenuo, ma spesso fingeva di es
serlo Per esempio, quando ormai 
vecchio si ritrovò al governo al 

tempo del biennio rosso e dell'oc
cupazione delle fabbriche, ne die
de chiara prova in un confronto 
con Giovanni Agnelli. Questi era 
andato da luì infuriato per chieder
gli l'immediata riconquista delle 
sue fabbriche anche a costo di far 
uso del cannone E Giolitti: «Vedrò 
di accontentarla. Se ben ricordo a 
Torino c'è II 7» Artiglieria, do ordi
ne immediato che domani all'alba 
sia bombardata la Fiat». Per poco a 
Giovanni Agnelli non venne un col
po, «E allora?», gli chiese Giolitti 
col più ingenuo dei suoi sorrisi. 

Ma non vorrei a questo punto 
che rispuntasse fuori l'immagine. 
tanto cara ai nostri nonni rivoluzio
nari. di un Gioititi pragmatico, pri
vo di prìncipi e di qualsiasi tensio
ne morale. Certo, queste accuse 
non erano (ulte campale in aria, 
ma spesso si trattava di una ma
schera la quale nascondeva i senti
menti del buon borghese benpen
sante che considerava la patria 
(con la «p» minuscola) un'azienda 
da amministrare onestamente sen
za trascurare le frange meno fortu
nate. 

I piedi del capitale 
una rivoluzione agraria nel classico 
(inglese) senso del termine, ma 
una sua specifica versione che, di 
fatto, eludeva o rendeva meno im
petuosi i passaggi di manodopera 
dall'agricoltura all'industria. In se
condo luogo l'economia lombarda 
compiva il trapasso tra i due settori 
grazie alla sua dimensione regiona
le inserita in un sistema contjnejita
le dinjercato per i prodotti agricaft 
e di prima lavorazione. I flussi di 
reddito così prodotti costituirono 
quei formidabili incunaboli dello 
sviluppo rappresentati da tutte le 
attività della lavorazione serica. 
Grazie a questa formidabile con
giuntura venne via via creandosi 
una fisionomia economica italiana 
fortemente differenziata, e in ogni 
caso non relegata in una dimensio
ne periferica e marginale. In questo 
senso la riflessione sul destino 
«lornbardo» di una «parte decisiva» 
della crescita italiana non poteva 
non condurre Cafagna a confron
tarsi con il dibattito certo più im
portante svoltosi nella nostra sto
riografia del dopoguerra: quello su 
Gramsci e la questione contadina, 
strettamente collegato a quello sul
le caratteristiche della crescita tra 
Romeo e Gerechènkrpn e Sereni. 
Cafagna affronta il rapporto possi
bile tra movimento perla formazio
ne di una piccola proprietà conta
dina (che Romeo considerava af-

GIULIO SAPELLI 

fossatore di qualsivoglia sviluppo) 
e la crescita economica. E lo fa 
criticando sìa Romeo sia Gramsci, 
sottolineando quanto più corretto 
sia stato il modo di porre il rappor
to tra borghesia e contadini impo
stato da Francesco Saverio Merlh 
no, che istituisce il nesso fonda
mentale tra borghesia italiana e 
contadini nella forma di una irridu
cibile opposizione di classe: che la 
fame di terre delia borghesia con
tro aristocrazia e clero da un lato e 
contadini dall'altro, è il dato distin
tivo del processo economico che 
connota le vicende dell'Italia unifi
cata. Una borghesia, dunque, che 
non aveva affatto interessi econo
mici unitari che potessero porla al
la testa del processo di formazione 
del scremano «mercato naziona
le». Se interessi economici tale 
borghesia possedeva, essi erano 
internazionali-regionali, anziché 
nazionali. E quindi se nel moto ri
sorgimentale è la borghesia a cre
scere come classe sociale, perchè 
tale moto si compie nel contesto 
delle rivoluzioni borghesi, essa ini
zia la sua crescita senza compatibi
li... -u...... —„ I„I..«-„I:„ .S-MI. 
hla alcuna con qualsivoglia mobili
tazione contadina. Dualisma qi I _ 

di, che nasce all'interno delle lt 
che di sviluppo di borghesie fon
diarie sì, ma fondamentelmente di

vergenti, quanto a logiche della 
crescita, ben prima dell'unità na
zionale. Che questo è forse il con
tributo più importante di Cafagna: 
aver posto su basi scientifiche il 
dualismo economico italiano. Dal 
moto risorgimentale venivano svi
luppandosi due tipi di società che 
obbedivano a logiche affatto diver
se di evoluzione, non interconnes
se tra di loro. Questa mancanza di 
originaria complementarietà è il 
dato di fondo del dualismo, che sì 

' forma già pnma del compimento 
dell'unità politica Mancanza di 
complementarietà che, sino al se
condo dopoguerra, è non soltanto 
mercantile ma anche di forza lavo
ro, che l'industria del Nord trovò 
nel settentrione il proprio serba
toio di manodopera senza rapporti 
alcuni con le plebi meridionali. Ma 
questa mancanza di complementa
rietà non è la sola caratteristica sa
liente dell'industrializzazione italia
na. Essa - e qui Cafagna polemizza 
con rara efficacia con Romeo e 
Gerschenkron - è fondata, sull'ac-
cumularsì di elementi di tipo gra
dualistico e tradizionale, cosicché 
si può «considerare il passaggio ad 
una economia industriale in Italia 
còme caratterizzato da una lunga 
permanenza sulla soglia delta tra
sformazione». Veniva cosi configu
randosi una struttura «triallstica» 
dell'economia Italiana. Da un can-

Sostenitore dì un interclassismo 
bonario e sempliciotto non manca* 
va, di tanto in tanto, di far sussulta* 
re Pala conservatrice con afferma
zioni per quei (empi rivoluziona
rie. Come quando, in occasione 
dei primi scioperi, gelò la destra 
affermando, «L'operaie* quando ri
tiene la retribuzione insufficiente 
ha diritto di rifiutarla e di non la
vorare...». O come quando definì 
una vergogna che il governo com
prasse il sale a una lira al chilo per 
rivenderlo a cinquantacinque. Poi 
fece ancora più scandalo dichia
rando che il sistema tributario Ita
liano tè progressivo a rovescio, 
perché preleva una percentuale 
maggiore dai redditi minori... Ed è 
giunto il momento nel quale si de
vono aumentare le entrale rivol
gendosi alle classi più agiate...'. 

Pacifista convinto (definiva l'im
presa di Libia una fatalità storica) 
Giolitti combatté una strenua lotta 
per tenere l'Italia fuori dal primo 
conflitto mondiale. Come sappia
mo non ci nuscì, ma sappiamo an
che che non vinse quella battaglia 
solo perché non riuscì a impedire 
che quel dibattito si trasferisse dal 
Parlamento alla piazza dove, come 
diceva, quattro indiavolati, 
ecc.ecc. 

Padrone assoluto dei meccani
smi parlamentari e abile manipola
tore di elezioni, Giolitti era anche 
un abile Inventore di spauracchi 
ora per spaventare i socialisti, ora 
per spaventare I liberali; quando 
non spaventava entrambi strumen
talizzando ì cattolici che all'epoca 
erano ancora fuori della vita politi
ca 

Con i socialisti, per la verità, eb
be anche qualche idillio concreto. 
Li voleva al governo, sicuro che 
l'ingresso nella stanza dei bottoni 
avrebbe smorzato la loro carica 
sovversiva. * Noi potremmo- ebbe 
più volte a dichiarare - risolvere 
insieme una quantità di problemi 
e camminare insieme per un tem
po discreto». 

Purtroppo, i socialisti risposero 
negativamente al suo invito per 
non spaccare quella «casa comu
ne» in cui convivevano riformisti e 
rivoluzionari. Oggi, usando scorret
tamente il senno dipoi, si potrebbe 
dire che se Turati, Treves e compa
gni avessero accolto l'offerta, forse 
la storia del nostro Paese e del no
stro movimento operaio sarebbe 
stata diversa e, forse, la «casa co
mune* non si sarebbe divisa un de
cennio più tardi. Ma mi aceprgo 
che sto andando cuori tema. Non si 
fa la stona con i «sei e con i «ma». 
La storia è quella che è. E cosi ce la 
racconta Sergio Romano in un li
bro che è molto difficile riassume
re. Va letto dalla prima all'ultima 
pagina. 

to un settore non mercantile fon
dato sull'autoconsumo tipico del
l'economie contadine più povere; 
da un altro un esteso settore mer
cantile non capitalìstico che com
prendeva attività contadine indivi
duali e artigianali-manifattunere e 
di servizio, dall'altro canto ancora 
un ristretto settore capitalistico 
con aziende agricole, commercia
li, manifatturiere e di intermedia
zione finanziaria. La squilibrata, 
territorialmente, allocazione dì 
questi tre settori, se fa sì che si infit
tiscano le diversificazioni origina
ne, configura anche il nascente ce
to capitalistico in forma non pura, 
ma connotato da tutte le ibridazio
ni che queste varie formazioni eco
nomico-sociali hanno la capacità 
di produrre» Soltanto la nascita di 
strutture economiche diversificate 
e specializzate con estese prospet
tive di rendimenti di scala crescen
ti, consentirono di far emergere 
l'impresa capitalistica nel contesto 
della variegata economia del Pae
se. Lo sviluppo concentrato nel 
triangolo industriale e la formazio
ne di centri urbani moderni, una 
volta abbandonate la politica libe
rista e applicata quella protezioni
sta, troveranno le possibilità di er
gersi a fattori emblematici dello 
sviluppo. Sviluppo che trovò - e 
qui entra in gioco il ruolo svolto dai 
contadini meridionali esclusi dalla 
crescita industriale intema - nell'e
quilìbrio dei conti con l'estero ga
rantito dalle rimesse degli emigran
ti (oltreché dal turismo), una delle 
sue condizioni essenziali di affer
mazione, sfuggendo al vincolo del
la bilancia dei pagamenti. 

Un quarto 
d'alta 
comicità 
TomSbarpe 
«La grande caccia» 
Longanesi 
Pagg. 251, lire 22.000 

ALBERTO r.OU.0 

C omicità e roman
zo sono (o lem-
brano) termini 

^mmmm non compatibili. 
L'identità del co

mico è tutta nella parola reci
tata, nel gesto, è teatro insom
ma. O teatrino, come si «Una 
ad essere tuttora la barzelletta 
che, non a caso, come vuole 
un'opinione largamente diffu
sa, «bisogna saperla racconta
re». Per ciò quando si parla di 
un romanzo «comico» sorgo
no subito dei sospetti; o l'ag
gettivazione è frutto di un er
rore e si voleva intendere più 
correttamente «umoristico», o 
il romanzo è una •barzelletta» 
dilatata e dunque mortalmen
te noiosa. 

Tom Sharpe è definito con 
proprietà scrittore umoristico 
ma con La grande caccia (vo
lume che arriva, chissà per
ché, con almeno quattordici 
anni di ritardo sul mercato ita
liano) ha sfiorato per almeno 
sessanta pagine (le prime ses
santa) il comico puro. 

Protagonista della storia è 
un agente letterario britanni
co di successo che, per im
porre (soprattutto in America) 
un romanzo erotico conse
gnatogli in forma anonima, in
saggia un povero scrlttorello 
di provincia, Pifter, che presti 
nome e volte all'opera sca
brosa, con la promessa di ve
der pubblicata presso una ca
sa editrice di prestigio anche 
la «sua» Ricerca dell'infanzia 
perduto. Piffer, pieno di nobili 
ideali letterari e assolutamen
te privo di talento (tanto che 
riscrive la sua Wcerca ogni an
no secondo un modello diver
so della «grande tradizione» 
morale della narrativa occi
dentale), accetta, convinto 
che la strada della fama stia 
finalmente per aprirsi. Segue 
una catena ineffabile di Inci
denti che trascina il povero 
Plfler davanti alle telecamere, 
In mezzo ai tumulti di mino
ranze offese, fra le braccia 
della stagionata e folle moglie 
dell'editore americano, tra 
morti presunte, motel e mefiti
che lagune, e spinge il non 
meno disgraziato agente lette
rario alla ricerca dell'anonimo 
scrittore, fra le spire di incom
benti catastrofi giudiziarie, 
nell'hortus conclusus di una 
solitaria vendetta 

Quanto più il disegno è lie
ve e la caricatura corre insie
me agli snodi narrativi senza 
arrestarsi nell'immobilità del
la «striscia» tanto più il riso 
s'innesta felicemente sul «ti
po» umano, sullo sviluppo del 
carattere preso al laccio dalla 
commedia degli equivoci. 
Peccato che lo scrittore non 
nesce a mantenere la stessa 
leggerezza lungo tulio l'arco 
del racconto, che anzi Unisce 
presto per prendere altra dire
zione e abbandona I perso
naggi alla vertìgine degli inci
denti (talvolta talmente para
dossali da «forare» la comme
dia e scivolare nell'assurdo). 
Il grottesco che domina nella 
prima parte del romanzo (irre
sistibile è l'intervista televisiva 
a Piffer) è un disegno dal trat
to impeccabile. Volge poi allo 
scarabocchio, alla farsa, a un 
eccesso che soprallà l'Ironìa 
implicita nel dare, come si di
ce, spessore psicologico ai 
personaggi. E tuttavia la conti
nuità della lettura è assicurata, 
anche per sapere «come va a 
finire» la storia. 
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CLASSICI E RARI 

Un fantasma Terremoto 
in dentro 
palcoscenico il college 
«L ultimo metrò» 
Regia FranoisTruffaut 
Ini Catherine Deneuve 
G Depardieu Jean Potrei 

Francia, 1980, Creazioni 
Home Video 

•Animai House» 
Regia John Landis 
Ini JohnBelushi 
Tim Malheson 
John Vernon 
Usa 1978, CIC Video 

(•*• Al Teatro Montmanre si 
manda in scena una nuova 
commedia E una l'angiomi 
pata dai nazisti Copnfuoco 
strade buie e deserte La direi 
trice del teatro (Cathenne De
neuve) ha nascosto nei sotter 
ranci II manto ebreo E lui che 
dinge la messa in scena della 
commedia Costretto al chiù 
so ricercalo dai nazisti I uo 
mo sente la solitudine Lepe 
nodiche «site della moglie 
non bastano Comincia a svi 
luppare piccole ossessioni e 
insospettate gelosie malgra 
do il ricorso alia ragione e alla 
cultura che certo non gli la 
difetto In realtà è I arrivo del 
I attor giovane (Gerard Depar 
dieu) che inquieta I uomo E 
con ragione perchè Ira costui 
e la moglie scatta ben presto 
una passione travolgente In 
tanto e è da lare attenzione al 
le spie e ai collaborazionisti 
Uno di questi è il cntico tea 
trale filonazista che viene 
preso a pugni dal giovane (e 
massiccio) attore in difesa 
della donna La quale peraltro 
riesce magnificamente a gio
carsi il menage a tre e a conti 
nuarlo anche dopo il ntorno 
alla normalità Ispiratosi a una 
vicenda reale Truffauthacer 
cato di applicare al teatro lo 
slesso gioco di Elleno notte 
senza raggiungerne il perfetto 
equilibno ma denotando 
gran classe 

O ENRICO UVRACHI 

• • Demenzialità allo stato 
brado Goliardia schizotrem 
ca e sbarellata Demistifi 
cazione acidula della mitolo
gia del college americano Sa
tira post politica in puro stile 
«saturday night live* Animai 
housenon è solo il film che ha 
fatto conoscere al pubblico 
cinematografico il compianto 
JohnBelushi E anche un cro
giuolo di sberleffi piantati nel 
fianco di un America imme 
diatamente pre reaganiana, 

§ià preda del mefitico pud 
mg ideologico degli anni a 

venire 
È la fine degli anni Settanta 

e nel college in questione ne 
succedono di lutti i colon 
Scherzacci inconsulti burle 
farneticanti sesso sguaiato tra 
erotismo provocatorio e iiber 
tinaggio da caserma, sbeffeg 

flature bullonale frenetiche 
droga droga leggera ha 

shi5h e maniuana sempre os
sessivamente presenti II tutto 
in una sorte di conflitto fame 
ticante con un corpo docente 
serioso ali apparenza ma in 
sostanza sbracato e clowne
sco conformista e cialtrone 
E al di sopra di tutti la forza 
debordante di John Belushi 
liberata dalla complicità regi 
stica dell amico John Landis 
Un Belushi allucinato insen 
sato esaltato dissacrarono e 
sovversivo 

D ENRICO UVRACHI 

Tra i fantasmi di Baby Doc 
GIANNI CANOVA 

• • Alla sua uscita nelle sale nel 
settembre scorso e slato presentato 
come un horror di routine senza 
particolari pregio qualità ed è stato 
in fretta dimenticato Poco visto e 
poco apprezzalo duole dirlo anche 
dai enfici di professione e dagli ad 
detti ai lavori // serpente e t arcoba 
teno è invece uno dei film più im 
portanti della stagione Cinemato 
grafica che si avvia alla conclusione 
e I opportunità di rivederlo ora in 
videocassetta conferma I impressio
ne positiva a suo tempo ricevuta dal 
la visione sul grande schermo Più 
erte un autore horror per quanto 
sovversivo e geniale I ultimo Cra 
ven sembra infatti un etnologo alla 
Jean Rouch partito alla caccia di 
incubi potitia con cui provare a ro 
vesciare alcuni luoghi comuni dei 
(immaginano corrente fn questo 
«nuovo corso* dell horror Craven è 
peraltro in buona compagnia ac 
canto a lui auton come George (to
rnerò (Monkey Shmes ) David Cro-
nenberg (Jnseparabtiì) o John Car 
penter (fissi vivono) stanno dimo 
strando che il cinema di paura e 
quello più capace di toccare le con 
tradizioni epocali del nostro tem 
pò e di assestare alcuni riusciti man 
rovesci ali ottusità di chi vorrebbe 
illuderci di vivere nel migliore dei 
mondi possibili 

Dopo aver inventato con il Fred 
dy Krueger di Nightmare quello che 
è probabilmente il -mostro» più em 
blematico di tutti gli anni Ottanta e 
dopo il mezzo passo falso (ma su 
commissione) di Dovevi essere 
morta entrambi disponibili in vi 
deocasselta con // serpente e far 
cobaleno Craven sposta il suo 
sguardo dai territori psichico-oninct 
a quelli socio folklonci con nsultati 
davvero sorprendenti Lazione si 
svolge ad Haiti durante gli ultimi 
giorni della sanguinosa dittatura di 

Baby Doc Duvalier mentre i Ton 
Ton Macoute la polizia segreta del 
regime scatenano la loro feroce re 
pressione la gente si riversa per le 
strade nel tentativo di scancare la 
paura attraverso il nto collettivo del 
la danza L Haiti di Craven assomi 
glia molto da vicino a un girone dan 
fesco Manelle (Cathy Tison) carni 
ce bianco da psichiatra e maglietta 
azzurrina su una bellissima pelle 
scura è la Beatrice di questa bolgia 
infernale Dennis (Bill Pullman) n 
cercatore di Harvard stipendiato 
dalle multinazionali farmaceutiche 
è invece / intruso col volto yankee 
venuto da lontano per esplorare i 
misteri dell altro mondo 

In mezzo a sciamani stregoni 
mostn e serpenti i due vivono una 
rapinosa love story «pnma della n 
votazione* un pò come Mei Gibson 

e Sigoumey Weaver in Un anno vis 
suto pericolosamente o come Nick 
Nolte e Joanna Cassidy in Sotto tiro 
Ma con una differenza Wes Craven 
non persegue né lo struggente ro
manticismo di Peter Weir ne la bru 
sca secchezza narrativa di Roger 
Spottiswoode Prefensce ritrovare 
anche nel clima caliente dei Caraibi 
i sui fantasmi di sempre necrofilia, 
necrofobia orrore della sepoltura 
ritorno dalla morte Cosi immerge 
la sua Haiti in una penombra limac 
ciosa color fango e tabacco e nleg 
gè gli ultimi giorni di Duvalier con 
una frenesia stilistica che ricorda da 
vicino il ntmo ossessivo di certi nti 
voodoo Tambun nella notte Tarn 
Tarn frenetici e monotoni Fuochi e 
cimiten E poi allucinazioni maledi
zioni mutilazioni torture In una ter 
ra che e «alt 80% cattolica e al 110% 

«Il serpente e l'arcoba
leno» 
Regia Wess Craven 
Interpreti Bill Pullman 
Cathy Tyson 
USA 1988, CIC Video 

Una scena di cNtyMmartt». un 
film di Wess Craven 

voodoo* e in cui anche le divinità 
delle due religioni coincidono e si 
confondono Craven documenta la 
brutalità di un regime che proprio 
sulle credenze e ì rituali religiosi 
fonda gran parte del suo potere e 
gli orron di una polizia segreta che 
condanna alla «zombificazione» i 
dissidenti e gii oppositon Alteman 
do scene della vita quotidiana di 
Haiti 01 matnmonio il mercato, il 
combattimento dei galli, la festa, la 
processione con i ceri verso le rovi 
ne del santuano antico al crepusco
lo) a vere e proprie sequenze meu 
bo Craven costruisce un delirio visi 
vo turgido e baroccheggiante che si 
conclude non a caso con la precipi 
tosa fuga di Duvalier e con la festa 
notturna degli haitiani che inneggia
no alla rivoluzione Anche se forse -
avverte una didascalia - il terrore 
non e del tutto finito 

NOVITÀ 

COMMEDIA 

DRAMMATICO 

Regia. Oliver Stone 
Interpreti James Woods. Ja
mes Belushi John Savage 
USA 1986 Multrvision 

DRAMMATICO 

•Urla dell 
Regia. Roland Joffé 
Interpreti Sam Waterston, 
Haing S Ngor John Malko-
vich 

GB 1984 Multivision 

Regia. Gianfranco Mingoza 
Interpreti Fabrice Josso Se
r r i» Grandi, Caudine Auger 
Italia 1986 Ricordi 
De Laurentus Video 

FAMTASV 

•Orwell 1884. 
Regia. Michael Radford 
Interpreti John Hun Richard 
Burton Suzanna Hamilton 
GB 1985 Multrvision 

•L'erta del vicino è aerapre 
più tenie» 
Regia. Stanley Donen 
Interpreti Cary Grani Debo
rah Kerr. Robert Mitchum 
USA 1961, MulDvWon 

COMMEDIA 

«ariane stila pelle» 
Regia. Delbert Mann 
Interpreti. Cary Crani Doris 
Day, Gig Young 
USA 1962, Multivision 

DRAMMATICO 

Regia. Anatole btvak 
Interpreti Yul Brynner Ingnd 
Bergman, Helen Hayes 
USA 19S6, Panarecord 

•Camolati 
Regia. Ciane Denis 
Interpreti. Giulia Boschi Fra 
ncoo Cluzet, Isaac de Banko-
le 

Francia 1988, Domovideo 
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jrnrrjr? 
CANZONE 

È solo 
questione 
di dubbi 
Edoardo Bennato 
«Abbi dubbi» 
Virgin Cd Ebcd 955 

•Vi In questo momento di 
piena nscossa della canzone 
italiana come poteva mancare 
un Intervento di Edoardo Ben 
nato? Ed eccolo infatti Nona 
coprire assenze perché dopo 
lo spumeggiante Olt Italia di 
due estati fa ci sono stati un 
«live» il mini II gioco continua 
e persino il libro // succo del 
nocciolo Ma a buttare un pò 
di acqua fnzzante sulle mode 
del giochini tecnologici ad in 
(rigare Ira presente e passato 
•abbi dubbi» insomma che è 
anche già un bel titolo foneli 
co e perfettamente sintonizza 
lo sul rock and roll «Nessuna 
verità è poi cosi sicura» dice la 
canzone e «non ebbi dubbi 
solo sul rock and roll» 

Ma I album i suoi dubbi li 
porta fuori propno servendosi 
del rock and roll propno ne 
cheggiando come nulla fos 
se il Bennato di len che è poi 
il Bennato di sempre serven 
do su un compact disc qual 
che canzone che potrebbe 
anche essere di Burattino 
senza fili II CD include anche 
una «rock version» di Abbi 
dubbi edita pure su CD singo 
lo con I originale eWla mam 
ma 

0 DANIELE IONIO 

POP 

New 
Orleans 
Brothers 
Neville Brothers 
«Yellowmoon» 
A&M395240L 
(PolyCram) 

wm La mitica New Orleans 
non è solo la città del jazz per 
turisti o la citta natale dei Mar 
salis. New Orleans è anche 
Neville Brothers E i quattro 
fratelb Aaron Art Cjml e 
Charles nati come gruppo nel 
1977 dopo importanti espe 

nenze di famiglia come The 
Meters e la musica «nero in 
dia» degli Wild Tchoupitoulas 
hanno messo al mondo que 
sto loro sesto album che pro
pone una delle musiche più 
singolan e meno programma 
te che sia dato d ascoltare 
•New Orleans - dice Charles -
e unica e con una magica 
energia dovuta alla sua collo
cazione nel pianeta e ai nti 
voodoo 

«E stata pnma degli indios 
poi spagnola e quindi trance 
se divenendo una combina 
zione di queste culture e di 
quelle afneane e cinese» La 
musica dell album e questo 
melange di Bob Dylan ( Witti 
God on Our Side e HoUts 
Brown) di gospel di suoni 
cajun ma tutto sorprendente 
mente morbido mai esaspe 
rato anche perche a confon 
dere ancor più le carte e e la 
mano di Brian Eno 

D DANIELE IONIO 

TECHNO 

Manie 
elettro 
ipnotiche 
Coldcut 
«What s that noise?» 

BigUfe/RicordiCCUTlpl 

M I Matt Black e Jonathan 
More i due dj di radio Kiss 
Fm sono fra le eminenze gn 
gie se cosi si può mal dire del 
collage elettronico e dei ma 
nifesti remtx inglesi Fecero 
persino una raccolta con ven 
tiquattro manipolazioni sono
re di altrettanti successi di Ja 
mes Brown II loro lavorio 
elettronico è ciò che ha reso 
stimolante il pnmo successo 
discografico di \iaz Ma a 
Black e More è anche capitato 
di venire a loro volta «usati- il 
famosissimo Pump up the Vo 
lume dei M A R R S utilizzava 
infatti il loro Say Kids What 
Time Is It? opera pnma dei 
due originariamente apparsa 
in un disco promozionale di 
pochissime copie 

Adesso con le persino mo 
notone manie elettronico 
ipnotico ripetitive favorite 
dall acid I Coldcut hanno tutti 
i diritti e la convenienza a prò 
porsi sotto I inequivocabile ti 
loto di «What $ that No.se?» 
Musiche vivaci e articolate 
senza misticismi né angosce 
tutte puntate invece sul diver 
tissement anche spintoso 
L album include ovviamente 
la lanciatissima Stop this era 
Zina thma 

O DANIELE IONIO 

Boris re di Leningrado 
DANIELE IONIO 

wm Dall America con la Russia 
più ancora che dalla Russia con t A 
menca Bisogna propno ricorrere 
per le novecentotrentasettemila 
duecentoquindicesima volta ali ine 
vitabile parafrasi Al di la della qua 
le tutto si presenta imbarazzante 
mente problematico Ma vediamo 
innanzitutto chi sia Bons Grebenshi 
kov Nasce a Leningrado nel 1953 e 
a diciannove anni presso quel, uni 
versita forma gli Aquanum nessuno 
di loro continua la biografia ufficia 
le sapeva gran che suonare ma sa 
peva scoltare tutto quello che arriva 
va clandestinamente Nel frattempo 
Grebenshikov insegnava matemati 
ca e sociologia ali università di Le 
ningrado ma perde I incarico nel 
1980 per partecipazione a festival 
rock non perde invece la band che 
riesce a sopravvivere entrando nel 
I era di Gorbaciov e realizzando di 
seni per la Melodiya 

Se Boris guardava alla cultura mu 
sicale americana ma bisognerebbe 
dire soprattutto brittanica un certo 
Kenny Schatfer che aveva avuto a 
che fare come promoter anche con 
Jimi Hendnx costruisce uno specia 
le satellite per ricevere i programmi 
televisivi sovietici Kenny mise su 
poi una società per far conoscere 
negli Stati Uniti le nuove proposte 
sovietiche e punto direttamente su 
Boris -Se questo americano e paz 
zo per me va bene» commento Gre 
benshikov poco convinto Ed ecco 
invece che Boris incontra Dave Ste 
wart degli Eurythmics nel dicembre 
del 1987 e nasce cosi questo Radio 
Silence subito promozionato come 
pnmo disco amencano di un artista 
sovietico e senza alcuna clandestini 

ta cosa che lo rende naturalmente 
più alla moda 

Tranne due di cui in particolare 
cattura I attenzione China tutte le 
canzoni di Radio Silence sono in 
inglese che senz altro e la lingua 
dell internazionalità rock Ci sono 
alcune canzoni piuttosto belle come 
The Wmd e sarebbe moralismo 

estetico accusare il cantante sovieti 
co d aver agito come altn agiscono 
altrove a cominciare dall Italia Ma 
e e nell album un certo senso d a 
strazione d incorporeo che è dovu 
lo al fatto che sono troppi i modelli 
individuali (persino un ammorbidito 
Billy tdol) e complessivi con cui 
questi pezzi mirano a identificarsi e 

sono poi preponderatamente quelli 
della new wave post punk inglese 
Con una perdita d identità indivi 
duale propno di Bons Grebenshi 
kov 

Tanto più che nella cultura sovie
tica il rock non e affatto puro co
smopolitismo La maggioranza dei 
gruppi ha comportamenti più amili 
per fare un raffronto con I Italia a 
quello dei Cccp (ahi sappiamo che 
il nome del gruppo emiliano potreb
be creare equivoci Q Gli Zvuki Mu 
ad esempio proposti da Bnan Eno 

Borii Grebenshikov 
«Radio Silence» 
CBS 466083 
ZvuklMu 
«Zvuki Mu» 
Opal/Wea 925916 

Varvara Stepanova, «Suonatore 
tfltromba»<1920) 

attraverso un attento sondaggio «sul 
campq- e ospitali dalla sua etichetta 
Opat È un quintetto piuttosto ineen 
diano aneli esso con dei modelli 
che sono quelli di un più amaro 
punk bnttanico dei Joy Division 
per dire con tutto quello che sta 
davanti come premessa filosofica 
su su fino ai Doors naturalmente 

Ma negli Zvuki Mu e non soltanto 
per il fatto di usare la lingua russa, 
sembra esserci una più autentica ne 
cessila espressiva, soprattutto una 
forma di autoidentihcazione aura 
verso ta stessa ragione di scella di 
un certo tipo di modelli di nfenmen 
io 

OPERA 

Hofrmann 
ironia 
e fantasia 
Offenbach 
«Lesconteso Hoflmann» 
Dir Cambrelmg 
3 Cd Emi Cds 7 496412 

§ • Questa incisione dei 
«Racconti di Hoflmann- tosti 
tuisce un punto di riferimento 
indispensabile per la qualità 
nell insieme amnurevole ma 
soprattutto perchè è la prima 
e finora unica che si basa sulla 
edizione di Fntz Oeser la mi 

ricostruzione presenta molti 
vantaggi rispetto alla immagi 
ne tradizionale di quesl ope 
ra Olfenbach la lascio incom 
piuta e non si potrà mai sape 
re con certezza quale forma 
definitiva egli avrebbe dato al 
suo ultimo capolavoro la n 
costruzione di Oeser presenta 
aspetti discutibili ma recupe 
ra pezzi di notevole qualità 
(tenendo conto del ritrova 
mento di 1660 pagine mano 
scritte) e soprattutto ristabilì 
sce una immagine complessi 
va dell opera che nella sue 
cessione degli alti nelle prò 
porzioni e nell impianto 
drammaturgico e ptu persuasi 
va ed attendibile delle versio 
ni precedenti 

Di per se il rispetto dell ori 
gtnana successione dei tm 
que alti (<on le tre illusone 
storie d amore di Hoflmann 
collocate nell ordine voluto 
dall autore < he jxise 11 sin 
ma disillusioni alia Imi « UHI 

la ricostruzione dell intom 
piuto atto veneziano di Giù 
lietta il quarto) fa compren 
dere assai più chiaramente il 
filtro di ironia con cui Offen 
bach si accosta ai caratteri ro 
mantico visionari (antastici 
del soggetto 

Il particolare lascino dei 
Racconti» dipende proprio 

dal fatto che Offenbach si 
mantiene sostanzialmente fé 
dele al proprio linguaggio 
che non e troppo leggero e 
convenzionale perche qui 
dove la vicenda non e affatto 
comica la sua musica è chia 
mata a svelare una ironica e 
inquietante finzione a mo 
strare da un punto di vista ro 
vesciato una visione del mon 
do amara e disincantata Le 
sue suggestioni non si posso 
no ridurre alla SÌ militante brìi 
lantezza per questo la dire 
zione di Sylvain Cambrì ìmq 
e he può in un primo mon 11 
to apparire ecccssivamt nti 

severa poco fantasiosa rivela 
prospettive interessanti e al 
traverso il controllo cui si al 
tiene riesce a creare suggesti 
ve tensioni 

I complessi sono quelli va 
lidissimi del Theatre Royal de 
la Monnaie di Bruxelles e la 
compagnia di canto e quasi 
tutta stupenda Neil Shicoff e 
un Hoflmann ideale intenso 
elegante e assai vano Jose 
van Dam e magni lieo nei qua! 
tro ruoli «diabolici* mentre 
quelli femminili sono divisi tra 
Luciana Serra (Olympia) e 
Jessye Norman (Giulietta) en 
trambe bravissime e Rosalind 
Plownght deludente Antonia 
unico punto debole di questa 
registrazione II doppio ruolo 
di Niklausse e della Musa 
(molto accresciuto rispetto al 
le versioni tradizionali) e otti 
inamente interpretalo da Ann 
Murray Tutti di alto livello gli 
ili ri 

D PAOLO PETALI 

JAZZ 

Duke 
alias 
Shakespeare 
Duke Ellington 
«Such sweet thunder» 
CBS 465146 

* • Per un album assieme 
molto noto e dimenticalo nei 
negozi di dischi la CBS ha avu 
Io Ta gustosa idea di fare una 
nstampa grafica esatlamente 
identica allongmale inclusa 
la pubblicità a un mobiletto gì 
radischi line anni Cinquanta 

della stessa CBS che assicura
va il «suono emisferico a 360 
gradi» vantato dai dischi della 
casa. Fortunatamente la musi
ca è meno invecchiala. Such 
Sweet Thunder venne tenuto 
a battesimo in concerto alla 
Town Hall nellapnle 1957 
Lidea di compone dei bea 
zeta sonori su singoli perso
naggi shakespeariani nacque 
ad Ellington dopo una sua ap-
panzione al Festival di Stral-
iord nell Ontario 

È un album «pensato» come 
il contemporaneo A Drum Is a 
Woman e come quello (onde 
fascinosamente atteggiamenti 
fra loro ibridi nell inequivoca
bile profumo ellingtoniano 
Jimmi Hamilton Johnny Ho-
dges Paul Consarves, Cai An
derson sono fra i solisti perso
naggi oltre al sax bantono di 
Harry Camey nel suggestivo 
77ie Telecasters con il Ino di 
tromboni 

O DANIELE IONIO 

VIOLONCELLO 

Moderato 
anche 
troppo 
Bntlen/Barber 

•Sintonia op 6 8 / 
Concerto op 22» 
Yo-Yo Ma violoncello 
CbsMk 44900 

* • Yo-Yo Ma, il grande vio
loncellista amencano di ongh 
ne cinese si avventura con 
questo disco su strade poco 
note ma non troppo corag
giose interpretando insieme a 
David Zmman (a capo della 
Baltimore Svmphony Orche 
stra) due composizioni per 
violoncello e orchestra di au
ton novecenteschi dalle posi 
zioni molto moderate per 
non dire francamente conser 
vatnci Nel caso del Concerto 
per violoncello (1947) di Sa 
mue! Barber il tradizionalismo 
e noioso e poco signilicativo 
mentre una attenzione mag 
giore menta la Sinfonia op 68 
0%3)diBntten uno dei suoi 
lavon ispirati dall amicizia per 
Rostropovic 

Pur non collocandosi tra le 
cose miglion di Bntten nesce 
a suscitare un certo interesse 
si tratta di una «sinfonia» per 
I articolazione formale in 4 
tempi e perché la parte del so
lista non si contrappone a 
quella dell orchestra ma si 
colloca sullo stesso piano con 
possibili scambi di ruolo e 
con esiti talvolta suggestivi 
Interpretazioni impeccabili 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Pollini 
dodici 
anni dopo 
Beethoven 
«Sonate op 31 n 2 53 
79.8U. 
Maurizio Pollini piano 
Dg 4276422 

• • Le incisioni di Maunzio 
Pollini non sono numerose 
ma costituiscono sempre de 
gli avvenimenti di straordina 
no rilievo e I osservazione va 
le a maggior ragione per que 
sto Beethoven che segna 11 
mzio di un ciclo Alle sonate 
di Beethoven Pollini non ave 
va più dedicato un d sco da 
dodici anni dopo che erano 
uscite nel 1977 le registrazioni 
dei cinque ultimi capolavori 
la nuova pubblicazione è de 
dicala a quattro sonate del pe-
nodo centrale dall op 31 n 2 
ali op 81a- In alcuni memora 
bili concerti Pollini aveva pro
posto le tre sonate dell op 31 
nell ordine in cui furono pub
blicate, mentre in disco ha 
prefento seguire un altro cn 
teno, isolando la più famosa, 
la seconda, quella dal caratte-
n più drammatici e forse più 
onginali le altre dovrebbero 
seguire in tempi relativamente 

brevi ali interno de! ci-lo del 
le sonate del cosi detto «se 
condo stile» che Pollini inten 
de completare 

Questo pnmo disco sembra 
voler mostrare I impossibilità 
di ricondurre a schemi unitan 
la complessità e vanetà della 
ricerca del Beethoven matu 
ro ognuna delle quattro sona 
te schiude una prospettiva di 
versa. Tre sono capolavon Ira 
i più famosi, ma Pollini mela il 
particolare fascino della so-
bna bravila della «piccola» So 
naia op 79 E ci fa nscopnre 
con la massima intensità e 
concentrazione la dirompcn 
te onginalita di ognuna delle 
sonate con una tensione una 
chiarezza una forza ed evi 
denza espressiva coinvolgen 
ti a» interno di una concezio
ne interpretativa severamente 
controllata 

a PAOLO PETAZZI 

16 l'Uniti 
Mercoledì 
5 luglio 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Una commissione parlamentare 
italiana incontra 
esponenti del governo tedesco 
I tentennamenti di Bonn 

Bassanini: «L'armonizzazione 
delle tasse sui redditi 
da capitale non avanza 
Eppure è indispensabile» 

Fisco Cee, la Germania conferma il no 
1 cinque membri del Comitato parlamentare per il 
controllo della politica monetaria, hanno compiu
to il primo atto per una indagine internazionale 
volta ad approfondire i problemi e le condizioni 
del processo di unificazione monetaria europea 
Nella Repubblica federale tedesca si sono incon
trati con due esponenti del governo Kohl e con il 
presidente della Deutsche Bank, Karl Otto Poehl 

BRUNO RMMOTTI 

• i MILANO 1 parlamentari 
Italiani che stanno conducen 
do I indagine intemazionale 
sono lon Franco Bassanini 
della Sinistra indipendente 
che è anche presidente del 
Comitato parlamentare per il 
controllo della politica mone 
tarla lon Gerolamo Pellicano 
del Pn l o n Giovanni Cams 
della De I on Sergio Garavim 
del Pei e lon Aristide Gunnel 
la del Pn 

On BuMtUnl é stato fnit 
tuoao questo primo vostro 
Incontro con gli esponenti 
tedeschi? 

Indubbiamente poiché la Rft 
^è un paese chiave nello sce 
-nano monetano europeo Non 

tutte le cose dette possono es 
sere da noi condivise maque 
sti scambi di opinione sono 
quanto mai importanti 

Qua) è lo scopo del vostro 
comitato? 

*È quello di avere un quadro 
completo e definitivo della pò 
azione dei nostn partner della 
Cee per aiutare il Parlamento 
italiano ad avere una visione 
chiara delle cose in questo 
momento tanto delicato per 
I Europa La questione dell in 
tegrazlone monetaria europea 

•non può essere relegata ai soli 
governi nazionali perché le 
sue vicende modificheranno 
in modo radicale I assetto isti 
tuzlonale e gli strumenti fon 

damentali delle stesse politi 
che finanziarie fiscali ed eco 
nomiche della Comunità e dei 
singoli paesi 

Che con è m e n o da que
sto vostro primo Incontro 
con esponenti potttttl e IV 

federale tedesca? 
Innanzitutto abbiamo incon 
trato due esponenti del gover 
no e il presidente della Deut 
sene Bank I due esponenti del 
governo erano la liberale Imi* 
gard Adam Schwaelzer segre
tario di stato al ministero degli 
Esten e il democristiano Hans 
Tietmeyer sottosegretario di 
stato al ministero delle Finan
ze Abbiamo colto alcune dif 
ferenziazioni tra i due espo
nenti del governo Kohl La si 
gnora Schwaertzer ci é parsa 
più disposta ad accettare il 
rapporto Delors In tutte le sue 
tre parti per portare a pieno 
compimento la politica di in 
tegrazione monetana euro 
pea È stato nlevato che essa 
deve perù necessariamente 
accompagnarsi a rapidi pro
gressi per I integrazione politi 
ca della Comunità sia a livello 
di Parlamento che di governo 
altrimenti anche la politica 
monetaria rischia di essere 
gravemente squilibrata Più n 
gide ci sono apparse invece le 
posizioni di Tietmeyer il quale 

sostiene che è possibile appli
care solo la pnma parte del 
progetto Delors nnviando nel 
tempo la seconda e la terza 
fase Tietmeyer si é dimostralo 
anche poco disposto ad im
boccare la via dell armonizza 
ztone fiscale per la tassazione 
del redditi da capitale contra
riamente a quanto affema il 
Governatore della Banca d Ita
lia Ciampi il quale giustameru 
te afferma che 1 armonizzazio
ne fiscale è una condizione in
dispensabile Per (esponente 
del governo tedesco si può 

parlare di armonizzazione so
lo per le imposte dirette e non 
per le imposte sui capitali Ab
biamo avuto l impressione 
che si voglia procedere con 
estrema lentezza sulla strada 
della applicazione del rappor
to Delors 

Qui e Invece U pvcre del 
Ideate detta Deutsche pretUei 

Bankf 
Non molto diverso da quello 
di Tietmeyer Per lui l'unifica
zione economica e monetaria 
europea non ha bisogno né di 
una moneta né di una banca 

unica Ha bisogno solo di 
cambi fissi e della liberalizza 
zione dei capitali 

Qaall saranno le 

Ci recheremo quanto primi in 
Inghilterra dove ̂ avremo con
tatti sia con esponenti del go
verno in carica sia con espo
nènti del governo ombra. Poi 
avremo un colloquio con De* 
tors e quindi dovremmo paria- " 
re col governo italiano Ma da
te le codizioni in cui » trova 
non sappiamo quando questo 
sarà possibile 

Commissario Cee domani 
da Agnelli e Romiti 
Contrasto nella Cee sull'ingresso delle auto giap
ponesi liberalizzazione o mantenimento delie 
quote d'importazione7 Italiani e francesi sono per 
frenare, mentre gli inglesi, che hanno già affidato 
la loro industria ai giapponesi, si schierano a fa
vore della libertà del consumatore Decisiva la 
questione della quota di produzione locale per le 
auto giapponesi assemblate in Europa. 

STIFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO Non sarà facile 
costruire una politica comune 
tra i dodici stili auto soprattut
to rispetto al «punto dolente* 
del grado di liberalizzazione 
verso i produtton giapponesi, 
che in vista del 92 si stanno 
attrezzando ad entrare mas
sicciamente nel continente 

Oggi si riuniscono a Bruxel 
les insieme al presidente del 
la Commissione Cee Jacques 

Delors i quattro vicepresidenti 
che seguono la questione 
Bangemann per Ja politica in
dustriale Pandolfi per la ncer 
ca Andnessen per le reazioni 
esteme e Bnttan per la politica 
di concorrenza Contempora 
neamente se ne parlerà nella 
riunione settimanale della 
Commissione 

Sul tappeto II contrasto di 
fondo che vede i britannici 

(che ormai hanno affidato ai 
giapponesi la ricostruzione 
delta loro industna automobi
listica) , insieme ai paesi euro
pei non produttori di auto, 
schierati a favore della libera
lizzazione integrale in nome 
dei bassi prezzi e del vantag
gio dei consumatore Dall al
tra parte Italia e Francia, che 
sono nuscite finora a proteg
gere le loro produzioni dietro 
il baluardo dei contingenti 
d importazione Più defilati i 
tedeschi che in casa loro 
hanno già aperto e ntengono 
di poter 'sopportare comun 
que una ragionevole concor
renza 

In mancanza di una sintesi 
politica di una decisione defi 
nitiva, si stanno producendo, 
dicono italiani e francesi le 
nomeni preoccupanti di scol
lamento chi ha autorizzato 
chiede il commissario Carlo 

Questa la verrbcinQuemilkiTWSima VoKiwapen uscita daHo StaNH-
mento di Wotfsbura Alla fluida Cari Hahn, il presidente. Vicino a lui 
Walter WlDer H capo dei sindacalisti di fabbrica Immaginereste 
questa scena a Mirafiorì Agnelli con il leader della Fiorii di fabbrica? 

Ripa di Meana, alcuni coro 
missan a trattare individuai 
mente con paesi esterni alla 
Cee in mancanza di una de
cisione collegiale9 II fatto è 
che anche sulla nlevanza del
le decisioni prese o da pren
dere c e contrasto Secondo 
alcuni infatti la discussione à 
già stata fatta ma per Ripa di 
Meana si è trattato soltanto di 
ineontn informali senza man 
dato alla Commissione da 
parte det Consiglio dei mlmstn 
di apnre negoziati 

Intanto è già in calendario il 
colloquio che il commissano 
Andnessen avrà la settimana 
prossima con il ministro giap 
ponese del Commercio estero 
Kajyama A sua volta il com 
missano Bangemann verrà 
domani e venerdì a Tonno 
per contentare direttamente i 
punti di vista con il vertice 
Fiat Lo riceveranno probabil 

mente Cesare Romiti e Um 
berto Agnelli 

{Uno dei punti più contro
versi del dibattito è la quota di 
produzione locale necessana 
per non considerare extraco-
munitane (e quindi non sotto
porre ad alcuna restrizione) 
te automobili di origine giap
ponese italiani e francesi vor
rebbero che si adottasse il li
mite minimo dell 80% sul! e-
sempio amencano e Canade 
se. 

Lo ha precisato ancora ieri 
il presidente della Renault 
Raymond Levy che poi ha an
nunciato I intenzione da parte 
del suo gruppo (I unica gran
de az'enda pubblica nmasta 
sulla scena europea e una 
delle meno in salute) di cer 
care partner privali per produ
zioni di piccole sene e di alta 
tecnologia 

OSMI 

Sciopero 

Venerdì 
uomini radar 
precettati? 
• i RÓMA. Lo adopero di ve
nerdì 7 dei contiollon-di volo 
della Licia e confermalo Mi 
scuramente si volerà II mini. 
suo dei Trasponi Giorgio San-
luz ha chiesto ali azienda Au
tonoma di assistenza al volo 
di mettere a punto linciano 
di emergenza per fronteggiare 
il blocco deciso dalle , alle 
2) E se il piano, che verri-
esaminato questa mattina 
non dovesse risultare adegua 
lo e cerio che Santuz ricorrer* 
alla precettazione Un tele
gramma allarmato ieri è stato 
spedilo al ministri/ dal presi
dente delllbar la società che 
rappresenta in Italia le com
pagnie estere 

Intanto, ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, gli 
uomini radar della Fìttegli do
po aver denuncialo la politica 
sin qui perseguita dall'azienda 
di assistenza ai volo, si sono 
detti pronti a scioperale, ma 
con una nuova formula che 
non danneggia gli utenti. La 
proposta, illustrata dal segre-
lano nazionale della Flit Cgil 
Guido Abbadessa, è questa i 
lavoratori lavorerebbero io 
stesso ma devolverebbero i 
soldi relativi alle oredel man
cato sciopero a società e fon
di van ma I azienda dovrebbe 
devolvere i soldi guadagnati 
nella fascia orana in cui 
avrebbe dovuto venficarsi il 
blocco a iniziative volte ad in
formare l'opinione pubblica 
sulle ragioni della protesta La 
Fili Cgif chiede un cambia
mento radicale dell'Anav an
che attraverso un nnnovo del 
gruppo dirigente -L'Anav-ha 
detto Abbadessa - si deve tra 
sformare in una società per 
azioni nizzata» Le croche 
maggiori del segretario della 
Tilt Cgil sono state fatte al mo
do con il quale l'Anav ha ge
stito I istituto della flessibilità 
prevista dal contratto per far 
fronte in modo programmato 
agli incrementi del traffico 
•L azienda ha esaunto tutti t 
soldi previsti senza fare alcu
na programanone ed ora ri
conti agii straordinari da sem
pre erogati a pioggia» 

Nuovo Cnel 

Programma 
di ricerca 
sui diritti 
••ROMA. Il Consiglio nazio
nale dell economia e del lavo
ro (Cnel) si e minilo ieri per 
la pnma volta dopo il nnnovo 
dei consiglieri e la nomina del 
nuovo presidente. Giuseppe 
De Rita. Il riassetto si comple
terà il 25 luglio con la nomina 
dei due vicepresidenti A que
sto proposito si fanno i nomi 
di Paolo Annibali, direttore 
generale della Conhndustrta. 
e di Eraldo Crea, segretario 
generale aggiunto della Cisl 
Come è noto tuttavia Eraldo 
Crea nei giorni scorsi aveva 
smentito un suo interessa
mento alla carica I due nuovi 
vicepresidenti saranno pre
sentiti al Consiglio II prossimo 
25 luglio dal professor De Ri
ta il quale dovrà sottoporre 
all'approvazione dell assem
blea anche i nomi dei compo
nenti di altri organismi, in par
ticolare degli otto consiglieri 
che assieme aHo stesso De Ri
ta ed ai due vice costituiran
no il comitato esecutivo del 
Cnel con il compito di -fare 
da tessuto connettivo tra una 
presidenza allargata e l'as
semblea», come ha spiegato 
ieri De Rita II 25 luglio verran
no nominati inoltre I dieci 
membn del -comitato per la 
nscnttura del regolamento in
terne» il collegio dei revisori 
(tre consiglieri) e il segretario 
del Consiglio 

len De Rita ha traccialo una 
bozza, da definire entro set
tembre del programma di la
voro del Cnel Quattro le diret
trici proposte problematiche 
emergenti (nlancio del rifor
mismo i dìruti, eccetera), 
rapporti sociali (anche con 
un osservatorio permanente 
del mercato del lavoro), effi
cienza del "sistèma Italia», te
matiche ambientali, Molti gli 
interventi Per Pininfarina, il 
Cnel dovrebbe dare la prece
denza agli studi sull efficienza 
del «sistema Italia» Per Pan
nato (Cgil) occorre seguire il 
mercato del lavoro tramite 
commissioni permanenti 

Interessante studio della Centrale Bilanci 

Grandi imprese: profitti boom 
grazie a un fisco generoso 
I conti delle grandi imprese vanno a gonfie vele, le 

.aziende minori sino a qualche anno fa emblema 
del nuovo boom, arrancano tra molte difficoltà E la 
rivincita dei colossi sul piccolo è bello' Macché, se i 
bilanci delle imprese di maggiori dimensioni segna
lano profitti a palate è soprattutto grazie a privilegi 
fiscali e a un sistema di finanziamento meno gravo-

'so Lo sostiene uno studio della Centrale bilanci 

GILDO C A M P t S A T O 

tm ROMA La Centrale bilan 
ci una società di servizi che fa 
capo a Bankitaha e ai pnnci 
bàli Istituti di credito ha (atto 
le pulci ai bilanci 1987 di 
10 220 imprese manifatturiere 
Un campione di tutto rispetto 

''visto che rappresenta il 67 \ 
ftàe\ fatturato complessivo del 

settore il 41* del valore ag 
^giunto ed il 6036 dell occupa 

zlone Industriale Ne escono 
K conferme ma anche note con 
«Irocorrente La conferma è 
•> quella segnalala da più volte 

in questo ultimo periodo un 
S forte incremento della redditi 
F~vilà delle imprese private 
fe maggiori (quelle pubbliche 
P^nel 1987 hanno perso colpi) 
J~ cui fa però da contraltare la 
Lgdifflqolta a tenere il ritmo da 
JPparte delle aziende di minori 

dimensioni Tra le «sorprese-
(per lo meno con il supporto 
di una mole così precisa di 
dati) quella che il passo svel 
to dei «colossi» non è tanto 
(effetto di scelte industriali e 
produttive efficaci quanto il 
risulti »o dei vantaggi fiscali di 
cui godono rispetto ai concor 
renti minon basti pensare che 
nel 1987 il coefficiente di im 
posta delle aziende con Un 
fatturato di oltre 500 miliardi è 
stato inferiore dei 14 161 ri 
spetto a) resto delle imprese 
produttive Accanto al minor 
onere del fisco i bilanci delle 
aziende più grandi hanno pò 
luto avvantaggiarsi anche di 
un altra leva Borsa e autofi 
riarmamento hanno consenti 
to un accesso al credito netta 
mente vantaggioso 

I dati della Centrale bilanci 
confermano che nell insieme 
il sistema produttivo italiano 
nella seconda meta degli anni 
80 ha migliorato produttività 
ed efficienza il tasso di profit 
to sul fatturato è passato dal 
4 9% del 1982 al 1048% del 
1987 Un incremento dunque 
di oltre 15 punti Tuttavia se si 
disaggrega il dato sulla base 
delle dimensioni aziendali si 
nota come la media sia alzata 
soprattutto dalla performance 
delle imprese maggiori 21 4% 
per la classe oltre i 500 miìiar 
di di fatturato 1383% per 
quelle tra 100 e 500 miliardi 
ma appena 2 04% per il cam 
pione tra 1 e 5 miliardi e 
7 93% tra 5 e 10 miliardi 

Tuttavia hanno fatto notare 
presentando il rapporto il pre 
sidente della Centrale bilanci 
Paolo Gnes ed il coordinatore 
scientifico Enrico Filippi pon 
è stata una gestione industria
le particolarmente bnllante a 
rilanciare le grandi imprese 
Dopo gli exploit del 1982 86 
il 1987 ha segnato una battuta 
d arresto I conti sono miglio 
rati perché è calato il peso 
dell indebitamento bancario 
Servizi finanzian meno costosi 
e più efficienti vengono assi 
curati dal minor ncorso al si 
stema creditizio per le tmpre 

se con oltre 500 miliardi di fat 
turato solo il 50% dell indebi
tamento a breve è di origine 
bancaria, per converso, l'e
sposizione verste te società ca
pogruppo è salita dal 40 5% al 
46% Note completamente op 
poste da piccole e medie im 
prese quasi per it 90% esposte 
con le banche 

1 gruppi maggion hanno 
potuto giocare anche la carta 
di una normativa fiscale parti 
colarmente favorevole nporto 
delle perdite di anni prece 
denti bare fiscali proventi per 
redditi non tassabili Iranno 
tatto scendere il coefficiente 
d imposta sugli utili netti delle 
imprese con oltre 500 miliardi 
di fatturato dal 37 4% al 28 4% 
Per tutte le altre il p^so det fi 
sco sugli utili è cresciuto 

•I dati della Centrale bilanci 
- commenta Sergio Bozzi se 
grecano generale della Cna -
confermano la necessità di 
adottare una legislazione fi
scale che non penalizzi 1 im
presa minore ma ne valorizzi 
le potenzialità soprattutto m 
fase di avviamento Inoltre sol 
torneano t esigenza di nuovi 
strumenti di sostegno ali im 
presa minore forme consorti' 
li fondi chiusi strumenti di in 
novazione finanziaria valonz 
zazione dei mercati borsistici 
locali* 

Confcommercio: più alti i prezzi alla produzione-

«L'inflazione è da costì» 
, MROMA I prezzi aumen 

tano sostenuti da una forte 
L domanda di consumi o da 

un consistente incremento 
dei costi di produzione' Se 
condo il rapporto Ca ra in 

i (Campagna raffreddamento 
* inflazione) della Confcom 
i merclo non e è dubbio 1 im 
f pennata dell inflazione - a 

giugno ha raggiunto un tas 
so tendenziale del 7% - ha 
origine nell aumento dei 
prezzi alla produzione che 
«nel primo trimestre del 
1989 sono cresciuti di circa 
un punto percentuale più di 

* quelli al consumo Secondo 
1 organizzazione dei com 

i merciantl però «la fase più 
acuta dei nncan sembra or 

mai superata e nei prossimi 
mesi le tensioni dei prezzi 
dovrebbero diminuire» A 
patto che non vengano 
adottate «misure direttamen 
le o indirettamente inflazio 
nistiche* Confcommercio 
non dice se tra queste sono 
da annoverare anche ipotesi 
di blocco dei prezzi e delle 
tariffe amministrate o più 
semplicemente di «sorve 
ghanza- di un pacchetto di 
prodotti di largo consumo 

Il rapporto afferma che la 
forbice tra prezzi alla produ 
zione e prezzi al consumo 
che si era chiusa nell agosta 
di un anno fa è tornata a ria 
prirsi L indice generale alla 
produzione che a fine 88 

era al più 4 7% medio in 
aprile di quest anno ha arg 
giunto un incremento ten 
denziale del 6 9% mentre 
nello stesso mese I indice 
dei prezzi al consumo era 
pan al 6 3% per 1 insieme 
dei prodotti commercializza 
ti la variazione dei prezzi fi 
nah era del 5 6% A sostegno 
delle sue tesi la Confcom 
mercio porta alcuni esempi 
del settore alimentari Ad 
aprile I olio d oliva è aumen 
tato al dettaglio dell 8 3% 
mentre alla produzione I in 
cremento è stato del 22% il 
vino più 6 5% e più 193^ le 
uova più 2 5% e più 11 1% il 
pesce più 6 5% e più 11 6% 

cosi per le carni più 63& e 
più 10 li. la frutta più 4 3% 
e più 91% 

Secondo il rapporto della 
Confcommercio sulle quota 
zioni dei prezzi alla produ 
zione hanno inciso gli mere 
menti di prezzo delle mate 
ne prime la nvalutazione 
del dollaro oltre al prolun 
garsi degù effetti degli au 
menti dell Iva e a una dina 
mica del costo del lavoro 
superiore al tasso di mflazio 
ne La conclusione è quindi 
che 1 inflazione non si spie 
ga con la domanda elevata 
•Se anzi questa si dovesse 
indebolire la pressione sui 
costi risultarebbe ancora più 
acuta» 

GositfCrociere 1989 
un modo nuovo di vivere la vacanza 
Coli 50 Crociere nel Mediterraneo, da aprile ad ottobre, CostaCrocicrc offre una completa 
gamma di itinerari che toccano le mete più interessanti 
S o n o itinerari che prevedono oltre alle destinazioni classiche anche la scoperta di approdi 
particolarmente suggestivi 

Tunisia, Spagna, Malta, Baleari, Canarie, Marocco, Grecia Classica, Egitto, Turchia, Mar 
Nero , con vane combinazioni di località e periodi, ospiteranno le protagoniste della flotta 
CostaCrocterc nel Mediterraneo 
Ma la CostaCrocicre è anche e soprarrutro vacanza e divertimento 

La vita a bordo offre innumerevoli possibilità di svago e di amicizia, sia sot to il sole, sport, 
piscina, giochi all'aperto che, sotto la luna con le magiche notti all'insegna della grande cucina 
di bordo, degli spettacoli, della musica, del ballo fino alle ore piccole 
S i Ja C o s u C r o c i e r e è d a s e m p r e u n m o d o d i v e r s o d i v i v e r e la v a c a n z a ! 

le protagoniste: 

M/N DANAE: 
la nave del Giro del Mondo 

T/N EUGENIO COSTA: 
l'ammiraglia 

T/N ENRICO COSTA: 
la tradizione sul mare 

M/N D A N A E 
GRECIA • 
GRECIA • 

TURCHIA - JUGOSLAVIA 
TURCHIA 

Un 

La m/n Danai una navi, ch«, li sistn il pisMt,i_iro 
un atmosfera •\iramum partito!art. percorri Ini tiu primi 
istanti di na\ igaziom un itiiurario di grandi tisi in v 
La paranza da Vulezia alla luce dorata del poiiKrn,L,u 
offri da sempre un occasioni, panoramica titani di ISSITI 
vissuta 
Una volta tn man apt.no la Danai, percorri Im UH r ri 
Il primo classico bari Katakolnn Istanbul Kt sidasi 
Rodi Samorim Mskonos l'ino Dui r nnik 
Il si con do con un nuovo mtirissmti pir i r 
Cortu Gnhion Volos Kasalla Istanbul Mudi 
mos Mykoms 
La navigazioni tra li Isoli C fichi dilla C osta («-ima il 
Canale di Itaca In Strato da Hard nulli lumi» id 
Istanbul il panorama di Kodi dal man i In UH hi mulini *ii 
Mykonos i 1 Arcipelago dilli Isoli Dalmati ioli Dui ro\-
nik (a pirla dill Adriatico approntino 1 ut munii pu 
suggestivi di quitti dui itiiurin C st i( r ir 
Ma la Croni ra Costa i amili topini il j. ni i l , fi 
Cuthion la citta inclita di Kawlla li \ ni t rum k dilli 
citta gridìi la gustosa ciuiiu ili Vi 1 s I ut mtr ioti la 
storia a Samonno una citta di ì-rfxi Jiim si pulii dilli ti tu ri 
comi Pompii 
E spianti bianchissimi ed nenie pi rissimi do\ i tu Un 
tuffarsi i nuotar», mi mar nu uituo d i l nn n lo 

T/N EUGENIO COSTA 

I Lucimi t ust i li imi più hiinkma dilla 
flotti uni m i ut idilli nuriviglii pi mirri ra 
in estate lui mninri ihssiei 
Al ili idi nu halli Spugna Minuto Isoli 
( unni Midiri M1I11.1 
Al Oriniti It In I i,ulo Isrult Cipro (Grecia 
I ' L,I nu nir \ i \ in li e moiri ( osta ionn una 
\ r it ti / t | ir MI pnn li unti piti belli dil 
M d t rr i 
ISirilJ i i ( isilliu i St ( ni? di Timnfi 
Midi ri M il n, i ili uni pini i dill iltra Napoli 
I H rimili t ur » Asli lod NIM.SU Nodi Kit 
lnra I isoli UH ini n 
In l ui,lt > 1 1 IILUIIII ( osti siri un pi muta ili un 
incrimini spinili dil "» I/7 al VH La Crocie
ra al Mar Nero 
Di ( u \ 11 i s ili i Nipi In ( It ima ton sosti 
in ( ne i 1 irthn huii, im Hoiu una Russia 
Un un mno intirissinti ibi toidura Mvko 
u >\ Vi I IH IM inbitl V ini i ( ost um Odissa 
Viltà (uitiion t ipn (.mos i 

T/N ENRICO COSTA 

la T/N Ftinco C osta percorrerà il Medili Tra
mo con un meo «. vano programma 
Li ( rocitrt di 4 5 Ci 7 giorni ton un ampia 
gamma di pnzzi i vanita di itinerari sono 
distillati simpn con succiso a chi desidera 
una vacanza brevi ma intirissanti. 
La pnmavira vidi comi mua località di 
prestigio comi Ibiza Palma di Mallorca 
Alleanti Malaga Tunisi (Pnzzi a paruri da 
L 4VMKH») 

In estati I Enrico Costa ospita le classiche 
Croiieri dt 7 giorni con dui pircorsi 11 primo 
mi Mtditirrano Occidentali da Genova sino 
al Marocco con scali a Casablanca Tangcn 
Gibilterra l Port Mahon (Prezzi a paruri da 
L 7WW.J0) 
Il si rondo mi Miditirrano centrali con par
anze da (nuova e approdi a liarcellona 
Palma di Mallorca Port Mahon Tunisi 
Palermo Napoli (Prezzi a partire da L 
8VMKKI) 

l'Unità 
Mercoleaì 
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Rischiano 
di estinguersi 
le specie marine 
dei Sud Pacifico 

Un allarme per la distruzione di quasi tutte )e specie ittiche 
del Sud Pacifico viene dai governi della Nuova Zelanda, 
della Australia e delle isole della zona meridionale dell'O
ceano. Colpevoli di questa distruzione sarebbero i pesche
recci di Taiwan e giapponesi che usano le reti a strascico. 

.• Fatte di naylon, queste reti vengono definite *i muri della 
morte*, perché la loro presenza finisce per uccidere non 
solo pesci ma anche una gran quantità di altn animali ma
rini come tartarughe, leoni di mare, piccole balene eccete
ra. Il sistema delle reti rappresenta Uno sbarramento enor
me: misurano infatti 56 chilometri per 12 metri di profondi
tà. Se entro due anni non sarà posto uno stop a questa pe
sca, affermano gli specialisti neozelandesi; moltissime spe
cie marine rischiano l'estinzione. 

«Il pericolo 
maggiore 
verrà dallo 
scioglimento dei 
ghiacci antartici» 
Il pericolo maggiore verreb
be, se si avrà davvero un «ef
fetto serra» planetario, dallo 
scioglimento dei ghiacci de-
l'Antartide occidentale e non dalla diminuzione dei ghiacci 
della Groenlandia, Lo afferma Roy Koemer del Geologica! 
Survey di Ottawa, in Canada. Koemer sostiene che i ghiacci 
della Groenlandia si scioglieranno «naturalmente» nei pros
simi centomila anni come effetto dell'apice dell'era inter
glaciale in cui viviamo. E questo comporterà un innalza
mento del livello del mari di circa 6 metri. Ma se si dovesse
ro sciogliere, per cause non naturati ma dovute all'inquina
mento atmosferico, anche i ghiacci dell'Antartide occiden
tale, allora i man si alzerebbero del doppio 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

li a Mosca 
si Arma 
l'accordo 
Fidia-Urss 

Si firma oggi a Mosca l'ac
cordo tra la Fidia e il diparti
mento di psichiatria dell'Ac
cademia sovietica delle 
scienze per la realizzazione 
nella capitale sovietica di un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ istituto congiunto di ricerca 
" " ^ • " " • ^ ^ " • ^ " • • ^ ^ denominato «Fidia - AH 
Union Neuroscience Laboratories*. La collaborazione tra 
t'industria italiana e l'istituto moscovita è finalizzata alla 
messa a punto di una strategia comune di ricerca farmaco
logica e clinica per il trattamento di patologie del sistema 
nervoso come le demenze senili, l'ictus cerebrale, la de
pressione e l'ansia. A Mosca, nell'occasione, prenderanno 
la parola Rita Levi Montalcini, Erminio Costa e il professor 
Vartanlan. 

Un latte 
«ecologico» 
che si conserva 
per 6 mesi 

La Giglio, un'azienda casca
rla di Reggio Emilia, ha 
messo a punto un nuovo ti
po di latte capace di durare 
anche sei mesi senza deteriorarsi. Si tratta di latte starile 
sottoposto al normale processo di pastonzzazione (come il 
latte venduto fresco) quindi imbottigliato e successivamen
te passato in torri di sterilizzazione dove viene portato per 
20 minuti alla temperatura di 120 gradi. Il prezzo di vendita 
al dettaglio del nuovo latte sarà di circa 200 lire superiore a 
quello a lunga conservazione. La Giglio si è accollata il co
sto del contenitore in vetro come scella «ecologica» alterna
tiva all'uso della plastica. 

Gli sciami 
di insetti 
scambiati 
per Ufo? 

Nonostante la testarda con
vinzione di alcuni inguaribili 
sognatori, i fenomeni di av
vistamento di «dischi volan
ti» (o Ufo, usando un termi
ne mutuato dall'aeronautica 

^ ^ militare e divenuto di gran 
^ ™ moda anni fa), trovano 

sempre nuove spiegazioni razionali, L'ultima è quella di un 
biofisico della Florida, Philip Callaghan. II biofisico ameri
cano sostiene che in realtà alcuni degli «avvistamenti» sono 
dovuti alla presenza in cielo di sciami di insetti particolan 
che volano in formazione ovoidale. Questi insetti hanno 
una buffa caratteristica quando incrociano campi elettrici 
le antenne di questi animali si iliumnano emettendo una 
luminosità blu. verde o gialla 

ROMEO BASSOLI 

Nuova denuncia ecologica 
Attenzione, gli oceani 
crescono e minacciano 
alcune isole del pianeta 
Wm La crescita del livello de
gli oceani dovuta al surriscal
damento del pianeta può 
sommergere intere isole e zo
ne costiere, e nel giro di non 
molti anni alcune nazioni po
trebbero essere costrette ad 
abbandonare la loro terra 
«Non si tratta solo della perdi
ta di isole, ma della perdita di 
nazioni», spiega accorato St]e-
pan Keckes, scienziato dell'O-
nu La crescita del livello del 
mare avviene a ritmi lenti, ma 
come ha detto il direttore del-
l'Unep, il programma dell'O-
nu per gli oceani e i problemi 
delle coste, che ha sede a 
Nairobi, «per alcuni paesi sia
mo vicini al limite di guardia» 

Dal 16 al 20 luglio discute
ranno il problema a Maiuro, 
la capitale delle isole Mar
shall, nel sud-Pacifico, 60 
scienziati e funzionan di isole-
stato e paesi continentali, tra 
cui anche Stati Uniti, Francia e 
Australia. Le isole Marshall so
no state scelte perché i conve

gnisti possano costatare di 
persona il pencolo, infatti lo 
Stato ospitante è composto da 
due isole coralline, la più alta 
delle quali supera di poco il 
metro e mezzo sul livello del 
mare. 

Come è noto i gas industria
li e delle automobili stanno fa
cendo aumentare la tempera
tura del pianeta, che nei pros
simi 40 anni potrebbe salire 
da un grado e mezzo a quat
tro e mezzo È facile intuire i 
problemi che lo sciogliersi dei 
ghiacci potan e l'incremento 
degli oceani causeranno alta 
metà della popolazione mon
diale, che vive in regioni co
stiere Uno studio congiunto 
dell'Unep e dei governo olan
dese ha identificato dieci pae
si che probabilmente saranno 
maggiormente colpiti dal fe
nomeno Si tratta di Banglade
sh, Egitto, Indonesia, Maldive, 
Mozambico, Pakistan, Sene
gal, Sunname, Thailandia, 
Gambia 

-Se scoppia la pace .Come riconvertire 
Anche in Italia la ricerca bellica 
negli ultimi anni è molto cresciuta 

Il dibattito in Urss e negli Usa 
Primi progetti nel nostro paese 

• H E se scoppia la pace? 
Quest'evento, che è visto 

dai più come un improbabi
le sogno, costituisce invece 
una seria preoccupazione 
per un largo settore dell'e
conomia mondiale, coinvol
to nella produzione bellica. 
Ma ciò non riguarda solo 
chi può veder compromessi 
i propri guadagni da una ra
pida inversione a livello 
mondiale della corsa agli 
armamenti. L'industria degli 
armamenti ha fornito una 
5pecie'di stabilizzatore au
tomatico per l'intera econo
mia, eliminando lo spettro 
secolare della stagnazione: 
la transizione ad un regime 
diverso dovrebbe quindi es
sere ben preparata. 

Anche la ricerca scientifi
ca è stata profondamente 
coinvolta dallo sviluppo dei 
sistemi d'arma: rispetto al 
totale delle spese per ricer
ca e sviluppo (R&S), quelle 
devolute al settore militare 
hanno raggiunto negli Usa 
l'Incredibile valore del 66%, 
hanno superato il 50% in 
Gran Bretagna ed il 33% in 
Francia. Si capisce quindi 
come, anche dal punto di 
vista della R&S, il problema 
di una riconversione abbia 
dimensioni tali da non am
mettere facili soluzioni, e 
debba essere affrontato con 
gradualità. 

In Italia, fino a pochi anni 
fa, si può dire che il proble
ma non esisteva. L'entità 
della ricerca a fini militari 
era cosi contenuta che fino 
all'82 costituiva meno del 
5% della spesa pubblica per 
R&S. Ma da allora essa ha 
subito una impennata che 
secondo recenti stime l'ha 
portata a eguagliare, o a su
perare, il budget del Cnr o 
dell'Enea, se non della stes
sa Università (per la voce ri
cerca). Questa variazione 
della politica italiana, segui
ta ad una contrazione delle 
esportazioni di armi dal no
stro paese, è stata poco av
vertita dall'opinione pubbli
ca. Per riguadagnate com
petitività sui mercati inter
nazionali, l'industria bellica 
ha esercitato pressioni per 
ottenere maggiori finanzia
menti per R&S. Ed ecco che 
allora le conseguenze di 
una possibile riconversione 
si farebbero sentire anche 
nel sistema della ricerca ita
liana. 

Quali problemi pone una 
riconversione della produ
zione e della ricerca dal set
tore bellico a quello civile? 
Questo tema è stato larga
mente dibattuto, soprattutto 
nei paesi che, come gli Usa, 
hanno investito il meglio 
delle proprie risorse, per 
decenni, nell'incremento 
anche qualitativo del pro
prio arsenale Ma anche 

dall'Urss, in clima di gfa-
snosl, giunge l'eco di un di
battito acceso sull'argomen
to. In un saggio pubblicato 
sul settimanale Ogonjok, l'e
conomista Aleksei Kireev 
critica aspramente la deci
sione di convertire raffinati 
impianti dell'industria belli
ca in fabbriche capaci di 
coprire, al più presto, il fab
bisogno in bèni di largo 
consumo. Costringere il mi
nistero dell'Aviazione a for
nire meno aerei da combat
timento e pid macchine per 
la produzione di spaghetti e 
conserve alimentari appare 
un evidente spreco anche 
perché, sottolinea Kireev, 
tecnici ben pagati ed avvez
zi a trascurare il problema 
dei costi, a progettare e pro
durre quanto veniva richie
sto «a qualunque prezzo-, 
non sono capaci di mettere 
sul mercato lavatrici o aspi-
rapolveri a prezzi competiti
vi... 

Nel mondo occidentale, il 

Si, forse la pace può scoppiare. La 
grande speranza si può avverare: fra 
mille comtraddizioni e problemi inne
gabili la strada è aperta. E se scoppia 
la pace? Che cosa succede? La ricer
ca scientifica a scopi bellici si è molto 
sviluppata. Non solo nelle due super
potenze, ma ormai anche in Italia. E 

insieme, e oltre la ricerca, è cresciuta 
una cospicua produzione nostrana. 
Come riconvertire: in Urss e anche 
negli Usa è partito un dibattito. Ma 
anche in Italia se ne discute. C'è uno 
studio che riguarda ben 46 industrie 
dell'area romana e la Regione Tosca
na ha presentato un suo progetto. 

problema non si presenta in 
termini molto diversi. Una 
approfondita analisi con
dotta da Melman parte dalla 
considerazione che, se i 
produttori di armi sono in 
generale privati, il controllo 
finale della produzione è in
vece affidato ad uffici gover
nativi, e quindi ogni decisio
ne su cosa produne, in qua
le quantità, con quali speci
fiche ed a quale prezzo, vie
ne presa da manager statali. 

Le conseguenze sono im
portanti. Il classico mecca
nismo di autocorrezione im-

OIULIANO NINCINI 

posto dal mercato .all'eco
nomia privata viene a man
care: ad esemplo, una ditta 
impegnata in produzione 
militare non può fallire. Ciò 
trasforma profondamente 
queste ditte, provocando 
una sorta di mutazione bio
logica che le porta a sosti
tuire al criterio base dell'e
conomia, che è quello della 
riduzione al minimo dei co
sti, la tendenza a massimiz
zarli, per ottenere dallo Sta
to finanziamenti sempre più 
cospicui. 

Non è che vi sia una leg
ge che lo imponga, natural
mente, ma il moltiplicarsi 
dei controlli e quindi dei co
sti amministrativi, l'escala
tion delle caratteristiche tec
niche anche non necessa
rie, producono un inesora

bile aumento dei costi. Poi
ché la capacita di ricerca 
viene usata come criterio di 
preferenza nell'assegnazio
ne (lei contratti, secondo 
Melman ciò provoca un'i
pertrofia della R&S, con in
vestimenti in strumentazioni 
esotiche al spio scopo di di
mostrare una •competenza-
che permetta l'accesso al 
contratto. Ingegneri e ma
nager abituati a lavorare in 
questo clima non possono 
affrontare da un giorno al
l'altro la sfida di una produ
zione e di una ricerca com
petitiva, su un mercato già 
saturo di beni di consumo. 
Non si tratta infatti soltanto 
di un cambiamento su un 
piano tecnico, sempre pos
sibile con una adeguata 
preparazione, ma di una 
più sottile modifica della 
mentalità e del modo di la
vorare, che investe ogni 
aspetto dell'attività. 

Nel gennaio dell'87, cin
quanta membri del Con
gresso statunitense presen
tarono un progetto di legge 
per pianificare la riconver
sione, in modo da evitare ri
percussioni negative sull'e

conomia degli accordi di di
sarmo e liberare i negozia
tori da timori di questo tipo. 

Il progetto prevede la 
creazione di •comitati per 
l'impiego alternativo» in 
ogni fabbrica o laboratorio 
legato alla produzione belli
ca, con l'incarico di prepa
rare, ed aggiornare periodi
camente, piani di riconver
sione al civile, nell'eventua
lità che cessi la richiesta mi
litare. Oltre ad istituire un 
fondo analogo alla nostra 
cassa integrazione, per co
prire finanziariamente la 
transizione, la legge preve
de corsi di riqualificazione, 
soprattutto per ingegneri e 
manager. Viene cioè consi
derato prioritario un riorien
tamento del modo di lavo
rare del personale tecnico 
ed amministrativo che ha 
operato a lungo al servizio 
dei militari. Negli Stati Uniti 
le istituzioni universitarie so
no fortemente coinvolte nel
la ricerca bellica, e quindi 
anche presso di esse si do
vrebbero costituire tali co
mitati. Poiché il declino del
l'industria americana è in 
parte dovuto proprio alla di
versione dei migliori talenti 
nel settore militare, un pro
cesso di riconversione ben 
pilotato potrebbe rivitalizza
re l'economia Usa, aumen
tando la disponibilità di ca
pitali, e anche di cervelli. 

E l'Italia? 
Un recentissimo studio 

affronta appunto il tema 
della possibilità di riconver
sione delle imprese italiane 
che hanno un consistente 

Disegno di 
Umberto 
Verdat 

Intervista al padre della teorìa «Gaia», convinto che il pianeta sia un unico organismo 
«Non temo il buco nella coltre d'ozóno, ma ho una gran paura dell'effetto serra» 

Lovelock l'eretico, fisiologo della Terra 
• i "Professore, si salverà la 
Terra, oppure anche lei, come 
sostengono alcuni, ritiene che 
net Duemila ci sarà il dilu
vio9» James Lovelock apre il 
suo bel viso di vecchio profes
sore intelligente ad un sorriso 
arguto -Guardi - mi dice - io 
ho otto nipoti, quindi sono fra 
gli uomini più interessati a 
che la Terra viva ed il più a 
lungo possibile» 

James Lovelock, uno dei 
più autorevoli scienziati ingle
si, è arrivalo in Italia ospite 
delle manifestazioni milanesi 
-Effetto terra», edizione 1989 
di «Sapere di scienza* Anche 
se negli anni 60 ha lavorato 
per la Nasa, l'ente spaziale 
amencano, come consulente 
esperto in chimica planetaria, 
è considerato oggi uno scien
ziato -indipendente-, nel sen
so che non occupa una catte
dra universitaria od un posto 
fisso presso qualche istituto di 
ricerca Egli lavora infatti nella 
sua casa di campagna vicino 
a Londra, smza aicun vincolo 

o condizionamento alcuno. 
come purtroppo succede a 
molti suoi colleghi in ogni 
parte del mondo 

A Milano Lovelock è giunto 
per parlare della teoria cui ha 
dedicato gran parte della sua 
vita e le energie degli anni mi
gliori la cosiddetta «ipotesi di 
Gaia-. Quando lavorava alla 
Nasa, il professore si occupa
va della ricerca di eventuali 
forme di vita su altn pianeti, in 
particolare di Marte Fu nel 
corso di queste ricerche che 
Lovelock maturò la sua con
vinzione che sta alla base del
la teoria di Gaia l'esistenza di 
una interrelazione reciproca 
fra organismi viventi ed am
biente 

È erroneo - sostenne Love
lock più o meno vent'annt fa 
- credere che gli unici ele
menti evolutivi siano gli orga
nismi o le specie perché si 
evolve anche l'ambiente, in 
relazione alle modifiche ed al
le regolamentaz'oni the vi 
vengono introdotte proprio 

Per motti anni è stato un eretico, 
considerato c o m e un sognatore im
perdonabile. Ora invece la sua teo
ria, c h e descrive il nostro pianeta c o 
m e un unico, immenso organismo 
vivente, viene approfondita da uni
versità e centri di ricerca. J a m e s Lo
velock, uno dei più autorevoli scien

ziati inglesi, parla in questa intervista 
di «Gaia», dell'evoluzione del sistema 
«organismo e ambiente», dei rischi 
per la Terra. Che non sono , a parere 
di Lovelock, quelli c h e vengono dal 
buco nella coltre d'ozono ma piutto
sto dall'effetto serra, dalla desertifica
zione del Pianeta. 

dagli organismi viventi nella 
loro evoluzione. Esiste quindi 
un evoluzione del sistema «or
ganismo e ambiente», non 
quella dei soli organismi ed in 
questo senso la teoria loveloc-
kiana rappresenta uno svilup
po, un arricchimento, se non 
un superamento, dell evolu
zionismo darwiniano, inteso 
in senso immobile e scolasti
co 

L idea che la Terra potesse 
essere vista come un gigante
sco sistema vivente per molti 
anni fu considerata peggio di 

INO -SELLI 

un eresia dalla scienza ufficia
le ed il suo propugnatore po
co più di un cialtrone Sicché 
Lovelock ed i suoi scritti ven
nero rigorosamente ignorati 
Ma, come spesso succede ai 
grandi scienziati ed ai ven 
poeti che vengono compresi 
molti anni dopo, il tempo è 
stato giustiziere anche verso 
Lovelock e adesso la teoria di 
Gaia è diventata oggetto di at
tenzione e di ncerca-da parte 
di istituzioni scientifiche ad al
tissimo livello in tutto il mon
do 

Pur non essendo un ecolo
go in senso stretto (c'è chi lo 
considera intatto più uno stu
dioso di fisiologia del piane
ta) il -padre di Gaia» ha affa
scinato con le sue argomenta
zioni un numero crescente di 
movimenti ecologisti in molti 
paesi ed i suoi pareri ambien
talisti vengono tenuti in gran
de considerazione 

Profeuor Lovelock - gli 
chiedo - è vero che lei non 
considera drammatico il 
problema del buco nell'ozo
no? 

È vero - mi risponde - non Io 
considero drammatico, secon
do me è uno dei problemi am
bientali meno importanti che 
sta affrontando la Terra. 

Perché? 
Innanzitutto perché può esse
re un fenomeno limitato ai Po
li, poi perché non ci sono pro
ve definitive che non sia addi
rittura un fenomeno naturale 
Sia chiaro, comunque, che 
approvo e concordo con la n-
chiesta di bandire l'utilizzo dei 
clorofluorocarbun dove si 
può intervenire è giusto inter
venire Però esistono ben più 
importanti problemi, come 
per esempio l'effetto serra e 
l'enorme emissione di anidri
de carbonica nell'atmosfera 
per i quali non stiamo facendo 
praticamente nulla 

Quindi, secondo lei, l'effet
to serra, cioè 11 pericolo di 
desertificazione del piane
ta, è la più grave questione 
ecologica mondiale? 

Noi stiamo abbattendo la fore-

fatturato nel settore militare. 
Si tratta di 46 imprese che si 
segnalano per dimensione e 
livello tecnologico. Ebbene, 
il dato rilevante che emerge 
da questa analisi è che in 
quasi tutte queste aziende si 
ha una compresenza di pro
duzione civile e militare. Se 
i fattori che più possono in
fluenzare la convertibilità 
sono la flessibilità produtti
va e la capacita di trovare 
sbocchi sul mercato per i 
propri prodotti, allora,^ da 
tale punto di vista, queste 
aziende non dovrebbero in
contrare particolari difficol
tà alla riconversione. Vuol 
dire che molte di esse pos
siedono una collaudata 
struttura dì marketing, già 
abituata ad operare anche 
in un mercato non protetto, 
ed ingegneri che sanno ben 
fare i conti per limitare 1 co
sti e affrontare la competi
zione. Nella maggior parte 
dei casi esaminati, le tecno
logie utilizzate per le produ
zioni militari sono le stesse 
anche nel campo civile. So
prattutto nelle imprese più 
avanzate nel settore elettro
nico si nota uno sforzo di 
R&S teso ad offrire soluzioni 
tecniche applicabili ad en
trambi! campi. 

Naturalmente, ciò indica 
solo la presenza di una «di
sponibilità strutturale» ad 
una eventuale riconversio
ne, e non l'assenza di altri e 
gravi problemi che richiede
rebbero comunque uno stu
dio attento ed un intervento 
pubblico. 

Per concludere, un caso 
concreto. La Regione To
scana ha prodotto e pubbli
cato quest'anno una indagi
ne tecnica sui tanti possibili 
modi di utilizzare a scopi ci
vili le telecamere ad infra
rosso prodotte dalle Officine 
Galileo con fini militari. Un 
importante suggerimento 
che scaturisce da queste pa
gine è quello di un coinvol
gi mento sui progetti di ri
conversione degli enti pub
blici di ricerca (Cnr, Enea, 
ecc.) che potrebbero «rap
presentare i naturali garanti 
della fattibilità di tali proget
ti e della qualità dei prodotti 
ottenuti». 

Questo esempio mostra 
che, per individuare linee di 
attività alternative in settori 
di punta della tecnologia, è 
necessario uno sforzo di im-
maginazjone, basato però 
su una vera competenza 
scientifica. In altre parole, 
anche i ricercatori possono 
dare un seno contributo al
l'avvento della pace, indivi
duando nuovi argomenti di 
ricerca applicata capaci dì 
attirare investimenti alterna
tivi e di agevolare la conver
sione dell'industria bellica 

ta tropicale ad un ritmo che 
corrisponde alla scomparsa di 
un territorio circa come quello 
dell'Italia ogni anno Se proce
diamo cosi, entro il Duemila 
avremo distrutto il 65 per cen
to dì questo patrimonio indi
spensabile alla vita del piane
ta. Ciò comporterà conse
guenze drammatiche per circa 
un miliardo di persone che vi
vono in quelle aree ma anche 
per il Nord del mondo che n-
senterà gli effetti sul clima. E 
questo potrà corrispondere, 
come entità, a conseguenze 
paragonabili a quelle di una 
guerra nucleare. 

Anche lei sostiene che ci ri
mangono solo dieci anni 
per salvare 11 pianeta e f he, 
•e U perderemo In chiac
chiere, non resterà ahro 
che una catastrofe Irrime
diabile? 

Di certo il tempo degli inter
venti per impedire la defore
stazione è ora fra dieci anni 
potrebbe davvero essere trop
po tardi. 

18 l'Unità 
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5 luglio 1989 
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L'isolamento 
del sindaco 

Tutti contiro 
il primo* 
cittadino 
(Anche i de) 
• • I malumori degli ex al
leati contro Giubilo, s) som
mano ormai tutti i giorni a 
quelli della stéssa De. Dopò la 
presa di posizione del leader 
della sinistra romana Elio 
Mehsuratl, ieri è slata la volta 
di Paolo Cabras, anch'egli del
ia sinistra de, ex direttore del 
Popolo. In Una lettera a Giubi
lo lo invila a -convocare con 
urgenza gli organi statutari», e 
traccia il bilancio di questi 
quattro anni di pentapartito: 
•SI sono bruciati due governi 
cittadini a guida oc, metà del 
tempo della politica capitolina 
e stato II tempo delle risse, 
delle verifiche e delle crisi ad 
inlermitlenza-. Cn bel viatico, 
per un nuovo pentapartito. Al 
partito romano e alla sua 
maggioranza andreottiaha-
sbardelllana, Cabras chiede 
•un'autorllorma e una gestio
ne In qualche misura straordi
naria». Sul capo dèi sindaco >a 
lutti i costi» continuano iman-
lo a piovere accuse di ogni ge
nere. 

PaOlo Guerra, consigliere 
comunale Arcobaleno, ha 
scrino al presidente della Re
pubblica Francesco Cóssiga 
perche intervenga «a fronte di 
una situazione che: vede un 
pericoloso esproprio della vo-
lontà della maggioranza da 
porle della De di Sbardella, 
Giubilo e soci». L'assessore so
cialista alla Polizia urbana, 
Luigi Celèstre Angrisanl, pro
pone invece al 46 consiglieri 
che hanno firmato per l'auto-
sciogliménto di occupare «in 
permanenza e ad oltranza, 
l'aula di Giulio Cesare, per di
scutere dell'ormai intollerabile 
situazione determinata dalla 
latitanza del sindaco Giubilo». 
Anche II sindacato contro il 

. primo cittadino. In una sua 
nota il segretario della^Cgi) ro
mana. Claudio Mmelli, affer
ma che «lo stato di confusione 
che regna in Campidoglio è 
diventato intollerabile». «La* 
nomina del commissario e le 
«lezioni amministrative subito 
dopo le lerie - aggiunge Mi-
;nellì - diventano, a questo 
punto, un problema di demo-
crazia». 

Ieri pomeriggio, alle 18, gli 
assessori del, Psi hanno ricon
segnato le deleghe al sindaco. 
«Bisogna ora Impedire che 
Giubilo e la maggioranza delia 
De romana spingano ancora 
la situazione verso l'Illegalità., 
commenta Sandro Del Fatto
re, della segreteria del Pel. L'e
sponente comunista Chiede 
con fermezza le elezioni a no
vembre e aggiunge: «Occorre 
aprire una fase nuova che 
rampa la pagina oscura del 
dominio della Do. E rivolto al 
Psi; «Oggi occorre scegliere: o 
si sta con Giubilo e Sbardella 
o si costruisce con l'Insieme 
della sinistra, con le forze am
bientaliste, laiche e cattoliche 
una nuova e ambita esperien
za di governo». CS.P.M. 

Vestiti nuovi 
peri tavolini 
all'aperto 

Le accuse del Vaticano 
Pei, Psi e Pri condividono 
le aspre critiche 
«È indegno che lo Stato 
non impedisca lo scémpio 
del Campidoglio» 
L'allarme di politici 
ed intellettuali 

«Giubilo, devi andartene» 
Le cannonate che l'Osservatore Romano ha sparato 
sul Campidoglio, secondo Giubilo non riguardano 
lui. Ed anzi, rivendica anche dei meriti. Ma da tutta 
la città è un coro d i accuse contro il sindaco. Pei e 
Psi riaffermano: «Ha superato ogni limite di decen
za». Parlano Luigi Magni, don Bruno Nicolini, Natalia 
Ginzburg, Antonio Cedema e d Enzo Forcella. «Ha 
trascinato la città in un baratro, se ne deve andare». 

ST IPANO D I M I C H I L I 

t v «Il corsivo dell'Osseiwlo-
re tornano? Mi pare positivo». 
Chi è che commenta cosi la 
dura presa di posizione del 
giornale vaticano sul degrado 
del Campidoglio? I comunisti? 
Quelli che da mesi chiedono 
al sindaco di farsi da parte? 
Macché. A parlare è proprio il 
diretto interessato. Anzi, Pietro 
Giubilo accampa anche meri
ti. «Si tratta di un richiamo al 
comune senso di responsabi
lità - sostiene il sindacò * che 
è stato già più volte oggetto di 
intervento da parte mia». Se
condo Giubilo l'organo vatica
no se la prende «con chi si op-

• B Gelali, pizze e letlucclne 
assaporati sotto le stelle a 
due passi dal Colosseo anche 
per quest'anno sono assicu
rali. E stata infatti confermata 
la concessione dei vecchi 
permessi e prorogata la dero
ga alla concessione delle 
nuove autorizzazione per si
stemare tavolini all'aperto 
nella zona «A» del centro sto
rico, che comprende la I, Il e 
XVII circoscrizione. Ad un 
patto, però: bar e ristoranti 
che chiederanno per la prima 
volta di «espandersi» sulla 
strada per il periodo estivo 
dovranno uniformarsi a di
mensioni, colori e strutture 
indicate da una delibera ag
giuntiva sull'arredo urbano. 

Il nuovo look a cui ci si do
vrà attenere è decisamente 
semplice e sobrio. Il galateo 
di bar e ristoranti impone 
ombrelloni e tende rigorosa
mente di tela grezza chiara, 
sorretti da strutture In legno 

naturale o metallo verniciato 
nelle tonalità del grigio, nero. 
marrone e ocra, di dimensio
ni non superiori ai quattro 
metri di larghezza e 3 metri e 
venti di altezza (misura mas
sima consentita per I tendo
ni). 

Banditi severamente I colo
ri violenti e accesi. I pannelli 
divisori e di perimetrazione 
potranno essere in metallo, 
grigliato di metallo o legno 
verniciato. Basamenti e fiorie
re saranno di ceménto grani-
gliato o verniciato, travertino 
o peperino. 

Il regolamento entrerà in 
vigore domani e non riguar

da , per il momento, gli eser
cizi che hanno già ottenutoci 
permesso negli anni passati. 
Materiali, tinte e modelli da 
adottare per tavolini, fioriere, 
ombrelloni e sedie verranno 
fissati una volta per tutte in 
un piano da adottare entro la 
fine dell'anno. 

pone alla ricostruzione della 
giunta». Critiche agli-appalti e 
alle manovre? Che c'entro?, la 
sapere II sindaco, che rivendi
ca «l'azione per la trasparen
za» Intrapresa. 

Ma t solo lui a pensarla co
si. Cloe l'esatto opposto di tut
ti gli ex partiti alleati e dell'op
posizione comunista. Dice 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pei: «Il commento detgior-
nale vaticano risponde allo 
stato delle cose, dà il segno 
della gravità della situazione. 
E rende più cocente l'isola
mento totale in cui si trova 
Giubilo e del degrado nel 

quale, insieme a Sbardella, ha 
trascinato^ là città. La nostra 
battaglia, In consiglio e nella 
città, è stata e continua ad es
sere quella per la 'difesa dei 
diritti del cittadini e per la di
gnità delle istituzioni». Ma 
un'allra cosa vuole rilevare il 
capogruppo comunista: «Di 
fronte a questa ulteriore ed 
autorevole presa di posizione, 
stupisce l'inerzia dei vari livelli 
dello Stato, dal prefetto al go
verno, davanti allo scempio 
che si sta compiendo in Cam
pidoglio», La pensa cosi an
che Agostino Marianetti. se
gretario del Psi. «Sottoscrivo in 
pieno - dice -, La situazione è 
indecente, l'ostinazione di 
Giubilò a voler rimanere a tutti 
i costi sta producendo solo 
degrado. Il sindaco ha passa
to ogni limite dì decenza. La 
cosa grave, davanti a questo 
sfascio, è che non si trova nes
suno in Italia, tra quelli che ne 
hanno il dovure, che interven
ga per porre fine a questa pe
ricolosa commedia». Il repub
blicano Saverio Coltura, segre

tario del Pri, aggiunge: «Se la 
recriminazione è diretta con
tro la De, responsabile del de
grado attuale, sono d'accor
do, Se Invece vogliono annac
quare le sue responsabilità sui 
mali di quésta città, le faremo 
risaltare con maggior forza». 

Questo dicono i politici. Ma 
gli intellettuali non sono da 
meno. Anche loro, perii de
grado in cui e stata trascinata 
la città puntano II dito contro 
Giubilo. «A cominciare dalla 
sua indecente origine fascista 
- premette il regista Luigi Ma
gni -. Ce da chiedersi perché 
Andreotti si trascini dietro un 
"canchero" di questo genere. 
Qui va tutto alia deriva, tutto é 
abbandonato. Nessuno gover
na. Quella che vedo di male è 
la rassegnazione della gente, 
preparata al peggio, che non 
si rivolta». Nonostante CI, an
che la Chiesa contro Giubilo... 
«Se lo tenga CI Giubilo - inter
rompe Magni - Del resto. In
sieme fanno una bella coppia. 
È normale: In questa situazio
ne 1 peggiori emergono, si fa

voriscono le congreghe più 
bieche». «Che altro si deve di
re? - si domanda sconsolato 
Antonio Cedema - Non è am
missibile che Roma sia lascia
ta In un simile stato. È inde
cente che non ci sia un sus
sulto di dignità da parte di chi 
ha il dovere di intervenire. Co
me diceva proprio un padre 
della Chiesa: "Roma marce-
scit in semetipsa "•. «La città è 
in uno stato terribile - confer
ma Natalia Ginzburg -. Anche 
la Chiesa si £ accorta del male 
che la opprime. Il degrado, il 
centro e le borgate abbando
nate, li razzismo. Ci vorrebbe 
un buon sindaco, altro che 
Giubilo. L'abbiamo avuto un 
buon sindaco: Petroselli». 

Un intervento immediato 
del prefetto lo chiede anche 
Enzo Forcella. Il giornalista è 
capogruppo della Sinistra in
dipendente nell'aula di Giulio 
Cesare. «Il Vaticano se la 
prende con Giubilo? Evidente
mente ne hanno abbastanza 
anche loro - dice -. Ogni pa
rola del commento è da sotto

scrivere, Ma è malinconico e 
vergognoso che il riconosci
mento della'gravita a cui e 
giunta la situazione venga da 
un organo esterno, coma il Va
ticano e non sia stato prece
duto da chi ha II dovere Istitu
zionale di intervenire. Parlo 
del prefetto, del governo e via 
dicendo. E scandalosa l'indif
ferenza degli organi dello Sta
to di frónte agli abusi Che si 
stanno commettendo». Non e 
stupito dalla presa di posizio
ne vaticana monsignor Bruno 
Nicolini, il sacerdòte che gui
da l'Opera nomadi. «In questa 
città certe forze politiche ed 
economiche giocano sulla 
pelle dei più deboli, di chi 
non ha difésa. L'amministra
zione comunale dovrebbe ga
rantire il rispetto di ogni dirit
to, ma non lo fa - dice U reli
gioso -. C'è indifferenza, e tut
to peggiora di giorno in gior
no. Ma il mondo cattolico si 
muove, ci sono nuòve pro
spettive, un lavoro comune 
con associazioni e gruppi an
che di ideologia divèrsa...*. 

Intervista a Giulio Carlo Argan, primo sindaco laico della capitale 

«Un biasimo che merita 
«In Campidoglio oggi c'è una situazione d i illegali
tà, mentre il Vaticano è interessato a una gestione 
l impida nella città in cui ha la sua sede»: Giulio 
Carlo Argan, primo sindaco di sinistra d i Roma, 
commenta •'•attacco» àe\VOsservatore Romano al 
Campidoglio. «Restano a tutti i costi perché vo
gliono conclùdere gli ultimi affari. Non so se sono 
affari disonesti, m a sono sempre affari». 

• I II Campidoglio affonda 
ogni giorno un po'. Al tanti al
larmi di questi mesi, ad oggi si 
aggiunge anche quello del 
Vaticano. Già altre volte Giu
bilo, -cattolicissimo sindaco», 
era stato ripreso duramente 
dalla Chiesa. Perché? Ed è sta
to cosi altre volte. Giulio Carlo 
Argan, oggi senatore del Pei, 
fu il primo sindaco di sinistra 
della città, dopo la vittoria co

munista del 75. «io posso rac
contare la mia esperienza, i 
rapporti avuti con te autorità 
ecclesiastiche nel periodo in 
cui ero sindaco - dice - è ti 
assicuro che n e posso doler
mi di nessuna invadenza o in
terferenza nel confrónti del 
Comune». 

Allora, oggi, secondo te, 
che cosa e cambiato? 
•Il Vaticano è interessato ad 

una gestione limpida e corret
ta della città in cui ha sede. E 
di conseguenza biasima il vi
gente sistema. È molto positi
vo che riconosca pienamente 
l'esigenza di una gestione de
mocratica e traspatente della 
capitale. Gestione democrati
ca che adesso, grazie a Giubi
lo, è soppressa, inesistente. 
umiliata», 

Tu quindi condividi le 
parate con te quali inter
viene tolte vicende capito
line f «Osservatore Roma-

che ( •af te d'accordo. 
Avrai volute «crlverle lo 
quelle parole.. 

Qtwl M'aspetto che più 
ri preoccupa In Campldo-«r chiaro che orinai non c'è 

più consiglio comunale, la ge
stione del Comune non ha più 
legittimazione. Ed è per que
sto che negli ultimi tempi ho 
rifiutato tutti gli inviti che mi 
sono arrivati dal palazzo sena
torio». 

Quali Inviti? 
•A partecipare a conferenze, a 
lavori legati al mio molo di 
studioso. Mi sono rifiutato per
ché non lavoro per una giunta 
che non è legittima. Oggi sia
mo In una situazione che non 
esito a definire di scandalo*. 

Perché, secondo te, vo
gliono rimanere a tutti I co
rti? 
•Perché vogliono concludere 
gli ultimi affari. È vero quando 
si dice che non è più una 
giunta, ma solo un comitato di 
affari. Non so se sono affari di
sonesti, ma certo sono affari e 

non gli interessi della città. Il 
grave è che prendono decisio
ni per miliardi dalle quali han
no del tutto escluso ogni par
venza di democrazia». 

E di Giubila come steda-

•Le alchimie della De che 
l'hanno portato a quel posto 
sono oscure. Però è indubbio 
che non aveva nessuna quali-
reazione culturale o politica 
per ricoprire quell'incarico». 

avanti «. 
«Non lo so. Quello che mi ha 
maggiormente ferito, davanti a 
questi abusi, è II latto che non 
intervenga il prefetto o chi ne 
ha l'autorità. Che venga folle-
rata, nella capitate del paese, 
una situazione fuori da ogni 
legalità è un fatto molto gra< 
ve-. DS.DM 

.Annullata l'ordinanza del Tar che sospendeva i lavori 

Sì al raddoppio dell'Olimpica 
Vìa lìbera dal Consiglio di Stato 
Ancora pochi giorni, e poi tutta Roma nord sarà 
bloccata. Partiranno i lavori per il raddoppio del
l'Olimpica e del tunnel sotto la collina Fleming. Il 
Consiglio di Stato ha annullato la sospensione dei 
lavori che aveva ordinato il Tar. «Lavoriamo nel
l'interesse della città», ha detto Giubilo. «L'interes
se della città è in grave pericolo - replicano i co
munisti • si va verso il collasso». 

MAURIZIO FORTUNA 

H Alla fine il Comune l'ha 
spuntata. Il Consiglio di Stato 
ha accolto il ricorso urgente 
presentato contro il Tar. che 
aveva sospeso per quattro me
si l'inizio del lavori per il rad
doppio dell'Olimpica. Il bloc
co ordinato dal Tribunale am
ministrativo riguardava il rad
doppio della galleria sotto la 
collina Fleming e di un vicino 
lotto della via Olimpica. Pochi 
giorni prima erano stati sospe
si i lavori per la costruzione 
dello svincolo Tor di Quinto-
Corso Francia. 

Lunedi invece 11 Tar aveva 
respinto altri nove ricorsi pre
sentati contro le opere dei 
Mondiali. Tre sempre contro il 
raddoppio del tunnel delia 
collina Fleming, due per lo 
svincolo di Corso Francia e 
ben quattro contro l'esproprio 
di un'area per la realizzazione 
del parcheggio de) piazzale 
della Stazione Tiburtina. Ap
pena saranno consegnate le 
aree alle ditte potranno co
minciare i lavori. 

*t la dimostrazione del 

principio per cui l'amministra
zione favorisce al massimo 
l'interesse della città», ha 
commentato soddisfatto Giu
bilo. «L'interesse generale del
la città è invece In serio peri
colo - ha replicato duramente 
Walter Tocci. consigliere co
munale comunista -, Questi 
lavori cominceranno senza 
nessuno studio per la viabilità 
nel quadrante nord della città, 
con il rischio concreto di un 
collasso. Questa giunta fa pa
gare le proprie colpe e i pro
pri ritardi ai cittadini, che le 
sconteranno in termini di di
sagio». 

Il raddoppio della via Olim
pica è forse l'opera più impor
tante di viabilità per i Mondiali 
del '90. E l'ampliamento del 
tunnel sotto la collina Fleming 
ne é il necessario completa
mento. Per il raddoppio della 
strada e del tunnel furono cal
colati 410 giorni di lavoro 
ininterrotto, su tre turni. Ora di 

giorni a disposizione ne sono 
rimasti pressappoco 300. Non 
è diffìcile prevedere che le 
due opere non saranno ulti
mate per il calcio d'inizio dei 
Mondiali. Anzi, i cantieri sa
ranno in piena attività. E tutto 
il traffico intorno allo stadio, 
che in quei giorni sarà inten
sissimo, sarà completamente 
bloccato. Ma al sindaco que
ste considerazioni evidente
mente non interessano. È più 
importante affidare gli appalti 
e far partire i lavori. Perfino i l 
ministro dello Sport, Franco 
Carrara, pochi giorni fa aveva 
dichiarato che sarebbe meglio 
non iniziare quelle opere che 
non possono essere comple
tate. E questo semplicemente 
per non provocare ulteriori di
sagi ai cittadini. Ma la giunta é 
andata avanti nonostante tut
to. Nonostante che l'unica 
opera dei Mondiali che abbia 
qualche possibilità di essere 
ultimata per la sua scadenza 

naturale sia,il centro Rai di 
C-rottarossa, dove, guarda ca
so, Il comune non c'entra 
niente. 

Il blocco del Tar era stato il 
colpo definitivo alle ambizioni 
«mondiali- della giunta Giubi
lo. Eppure per far cadere le 
ultime illusioni di dare alla cit
tà un'immagine decente in vi
sta dei campionati di calcio 
era bastato uno cfasciacarroz-
ze.-Vista che per i lavori di 
raddoppio della collina Fle
ming bisognava espropriare 
l'area su cui era (abusiva
mente) insediato, l'uomo ave
va fatto ricórso al Tar. E il Tri
bunale amministrativo lo ave
va accolto, con una motiva
zione, fra le altre, sconcertan
te, «È emerso - avevano scritto 
i giudici amministrativi - che 11 
progetto di opera pubblica e 
stato redatto senza un preven
tivo esame di fatto del luoghi». 
In pratica, lavori miliardari re
datti a tavolino, senza nean
che 1 sopralluoghi di rito. 

Caracalla 
Il cartellone 
dei concerti 
resta bloccato 

n digiuno per gli amanti della lirica continuerà a lungo. Do* 
pò l'annullamento della prima di «Tosca- di Puccini dal car
tellone di Caracalla, in seguito al braccio di ferro sulla ven
tilata riduzione d'organico, tra i sindacati e U commiaiario 
del Teatro dell'Opera,Ferdinand Hnto, cc-n nwta proba
bili» twanno «agliate* anche la prima replica del balletto 
•Romeo e Giulietta» di Sergej Prokofiev, prevista per oggi, e 
la feconda dell'opera di Puccini, fissata per domani. 

A n c h e n e l L a z i O Cozze proibite anche M I 
c M H A c - a L*2*0- La vendita, la com* 
S T ^ P ^ T L - nwiclaltatttorie ed M con
i a V e n d i t a turno alimentare del mottu-

schi eduli lamelltoranchi in
no itati sospesi tempora-

. neamente su tutto il territo-
"-+**^~~~^^^^ rio della regione, con un'or
dinanza del presidente della giunta Bruno Landl II 
provvedimento, che riguarda i molluschi comunque trattati. 
preparati, confezionati e raccolti nel mare Adriatico, è stato 
proposto dall'assessore alla saniti Viotenzlo Ziantoni In se
guito ai casi di gastroenterite acuta verificatisi In Emllla.Ro-
magna. L'ordinanza stabilisce che la commercializzazione 
dei molluschi e comunque consentila soltanto dopo gli ac
certamenti dei servizi sanitari delle Usi. 

delle cose 

Crisi Regione 
Quattnicd(Pd) 
«Giochi tortÌMi 
ed illegali» 

Regione e Comune, uniti 
dalla crisi politica. Contro I I 
situazione di stillo alla Pisa
na. successiva alle elezioni 
europee, si e pronunciato 
Ièri II segretario regionale 

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ d'I M Mario QuartnjMi. 
" , ,"••• •m"*•••**•^•m^* , «Non e pensabile che una 
crisi riguardante il governo regionale-dice- si trascini In 
modo exlraistituiioruile ed entri nel giro torbido ed illegale 
in cui è precipitato, per colpa della De, il Campidoglio». 

Dalla Bei 
38 miliardi 

F*saltare 
Tevere 

Credito di trentotto miliardi 
di lire della Banca europea 
degli Investimenti alla Re-

flore per il risanamento del 
evere. Il contratto, che ve

de come soggetti la Bèi, Il 
ministero del Tesoro e la 

mmm•»••-•»•••••••«•»»••»••••»» a e m Regione, * sialo ap
provato dalla giunta, secondo lo schema predisposto del
l'assessore ai lavori pubblici, Enzo Bernardi. I tondi saranno 
utilizzati per l'ampliamento del depuratore di Roma-Nord 
che, con una seconda linea di trattamento del liquami ur
bani avrà urta portata aggiuntiva di 2 metri cubi al secondo 
in periodo di magra. 

R l l b a t i Minirapina negli uffici della 
— - • - - - gip dj corso Vittorio. Ieri 

mattina due banditi a.vjso 
scoperto sono entriti netto-
cali dell'attenda e sotto la 
minaccia delle armi al sono 
fatti consegnare dal cassiate 

• ^ • » • • » • • • « » » » — dieci milioni di lire e poi «i 
sono dileguali a piedi. Una battuta è Mata compiuta nei 
dintorni dai carabinieri, ma dei due banditi nessuna trac-

agli uffici 
della Sip 

Ripulita 
la cassaforte 
di un'oreficeria 
dei centro 

Hanno aspettato l'apertura 
del negozio per un colpo da 
centotrenta milioni. Tre per
sone armate di pistola, po
co dopo le 16,30, sono en
trate in una gioielleria e, do
po aver rinchiuso! proprie
tari nel retrobottega, hanno 

parzialmente svuotato la cassaforte e le vetrine. Nella tuia 
uno del banditi ha colpito con il calcio della pistola un 
cliente, Hamad Assan Abdel El Hamid, di nazionalità egi
ziana, che ne avrà per sei giorni. 

ALadispoli 
per protesta 
svuotano 
I cassonetti 

«Non pulite? E noi sporchia
mo». Per protesta contro il 
disservizio dellla nettarla 
urbana, trenta abitanti di 
Udispoli. la scorsa notte, In 
via del Mare, hanno rimosso 

• I cassonetti svuotandoli e 
™*^*™*"™*"™ , ^"™* — spargendo il contenuto lun
go la strada. I carabinieri ed alcuni operai del comune tono 
intervenuti per ripulire. Sono ancora in corso le indagini per 
l'idenlificazionedei responsabili. 

miou.rp.1.0 

Ritorna Marco Aurelio 

Dopo otto anni di assenza 
la statua dell'impeicttore 
tornerà in Campidoglio 

A MOINA 80 

l'Unità 
Mercoledì 
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Ostia 
Referendum 
per liberare 
il mare 
H Un piano condensato in 
dieci artìcoli, poche pagine 
chiare per rivendicare «un ma-
re per tutti l cittadini» Non è il 
solito slogan d'inizio estate 
ma la proposta di legge di ini
ziativa popolare che organiz
zazioni e ambientalisti deposi
teranno oggi alla sede della 
Regione Lazio. Fgci, Liste ver
di, pei, Lega ambiente. Italia 
nostra, Wwf, Cgit litorale, Kro-
nos 1981 chiedono che lungo 
il litorale di Ostia e Fiumicino, 
nella XIII e XIV circoscrizione, 
cadano le barriere di ogni tipo 
che vietano l'accesso al mare. 
Gli articoli della legge sono 
ben mirati: via tutte le opere 
abusive in muratura, via le zo
ne recintate, fine delle aree 
privatizzate, fine di concessio
ni d'uso dell'arenile che do
vranno mutarsi in gestione di 
servizi per bagni di sóle e 
d'acqua per tutti, divieto infine 
di alzare muretti gabbioni ò 
quant'altro. Le organizzazioni 
promotrici non si poresentano 
da sole: a giorni partirà una 
raccolta di firme (cinquemi
la) che sosterranno il deside
rio di tanti a riprendersi un po' 
di spiaggia. In tandem poi 
guadagnerà simpatie alla cau
sa anche un referendum con
sultivo sul riassetto del litorale, 
La domanda e semplice; vole
te un mare pulito, dove possa
no tornare bagnanti e pesci, e 
tutti possano rinfrescarsi? An
che le norme per indire il refe
rendum verranno depositate 
oggi, alle urne si andrà la 
prossima primavera. La pro
posta di legge di iniziativa po
polare è uno dei lidi dove so
no approdate decine di batta
glie degli ambientalisti. Già un 
mese fa, sotto la loro sollecita
zione, la capitaneria di porto 
aveva aperto due varchi nel
l'arenile di Ostia. Ora la paro
la passerà alla genie. 

Terminata la prima fase di restàuro 
il celebre monumento equestre 
sarà collocato, protetto da una vetrata, 
ai piano terra dei Musei Capitolini 

Marco Aurelio 
torna in Campidoglio 

T 

Entro l'anno Marco Aurelio tornerà in Campido
glio. Non al centro delta piazza, ma in un cortile 
al piano terra del «palazzo nuovo», affianco al pa
lazzo Senatorio-, Sarà protetto con una'vetfata che 
ne consentirà la vista. È il primo passo verso la ri-
collocazione originària, sul basamento di Miche
langelo, che dev'essere anch'esso restaurato. A la
vori finiti la statua tornerà al suo posto. 

MAURIZIO FORTUNA 

M II 9 gennaio dell'BI l'im
peratore Marco Aurelio fu di
sarcionato. Poi toccò al caval
lo scendere dal basamento 
michelangiolesco. ; Finirono 
ambedue ricoverati al San Mi
chele, in attésa di restauro. 
Una bomba fascista, fatta 
esplòdere in Campidoglio 
contro l'amministrazione di si
nistra, aveva fatto scoprire 
quello che molti sospettava
no. 2000 anni di incuria, di 
mancata tutela, poi l'inquina
mento. lo smog; avevano fatto 
ammalare il più famoso mo
numento equestre del mondo. 

Ora, dopo òtto anni, è forse 
tornato il momento, per Mar
co Aurelio, di riprendere il suo 
posto. Non quello al centro 
della piazza del Campidoglio 
perora, ma, più modestamen
te, in un cortile al piano terra 
del «palazzo nuovo» del Cam
pidoglio, dove sarà protetto, 
curato e preparato per essère 
sistemato di nuovo sul suo ba

samento. Lo ha deciso all'u
nanimità la commissione in
caricata di affrontare il proble
ma della ricollocazione della 
statua. E lo ha annunciato ieri 
l'assessore alla cultura, Gian
franco Redavid, precisando 
che una memoria scritta con 
la decisione della commissio
ne è stata inviata a Giùbilo e 
ai componènti della giunta ve
nerdì scorso. Quindi ora là pa
rola tocca ai politici. Dovran
no stabilire la data del ritorno 
di Marco Aurelio. «Pensò co
munque entro l'anno» ha det
to Redavid. La decisione è 
fmtto di un compromesso fra 
il ministero dei Beni culturali e 
l'amministrazione. Il primo 
vorrebbe continuare a tenere 
il monumento equestre al 
chiuso, il Comune vorrebbe 
che tornasse ad occupare il 
suo spazio storico. Il luogo 
scelto è un porticato dove at
tualmente sono sistemati dei 
pezzi egizi, testimonianze di 

un culto esistente nella Roma 
imperiale. Sfingi e colonne sa
ranno spostate in altre sale 
dei Musei Capitolini e Marco 
Aurelio occuperà il loro posto, 
protetto da una grande vetrata 
che lo difenderà dall'inquina
mento, mentre i restauratori 
potranno continuare il loro la
voro. 

Perché, dópp sette anni, ì •,> 
restauri non sono ancora fini
ti. Anzi, debbono ancora Ini
ziare. Per adesso sono stati 
fatti soltanto gli studi sulla 
struttura del monumento, ed è 
stata completata la pulizia. 
Tutto il resto, la cosiddetta «ri-
sarcitura» delle fessure, deve 
essere ancora affrontata. E 
non basta, perché deve essere 
restaurato anche il basamen
to, opera di Michelangelo, do
ve alloggiava la statua. I tempi 
per il ritomo del monuménto 
nella sua collocazione origi
naria sono perciò affidati alla 
clemenza dei politici. E co
munque, Marcò Aurelio non 
affronterà più lo smog e le in
temperie disarmato. L'Istituto 
centrale del restauro ha infatti 
affidato alla Selenia il compito 
di verificare alcuni tipi di ver
nici protettive con le quali sa
rà rivestito il monumento. 

Per il restauro della scultura 
equestre è stato stanziato in 
tutto un miliardo: 300 milioni 
dall'amministrazione comu
nale, 100 dal Banco di Roma 
e, nell'87, 600 dalla Ras, una 

compagnia generate di assi
curazioni. 200 di questi ultimi 
sono stati stornati per fare una 
copia, sempre in bronzo, del 
monumento^ Vedremo un fal
so Marco Aurelio in piazza del 
Campidoglio? I tecnici capito
lini sono decisamente contra
ri. «Non Io permetteremo mai» 
dicono, ma si sussurra di uri 
braccio di ferro fra il ministero 
e i conservatòri dei Musei Ca
pitolini, di lina bagarre fra Re
david e il direttore generale 
dei beni culturali, Sisinni. Alla 
fine l'hanno spuntata i diri
genti dei Musei Capitolini, che 
hanno ottenuto il ritomo del 
colossale bronzo in Campido
glio, sia pure in un cortile ap
partato. Comunque un luogo 
accessibile ai visitatori e ai tu
risti che potranno anche vede
re i restauratori all'Opera. 

La statua di Marco Aurelio 
arrivò in Campidoglio nel 
1538, direttamente dal Latera-
no, grazie all'interessamento 
di Papa Paolo IH. Da allora è 
stata rimossa soltanto quattro 
volte: nel 1834 e nel 1912 per 
restauri; nel 1943 per paura 
dei bombardamenti e infine 
nel 1981. Entro l'anno, quan
do prenderà posto nella sua 
nuova sede, si spera tempora
nea, si troverà di fronte ad 
un'altra grande statua, quella 
di Martorio. La tradizione dice 
che sia una statua parlante, 
come Pasquino. Chissà le co
se che avranno da dirsi. La statua di Marco Aurelio riprenderà il volo per il Campidoglio. 

Dalla parte dei minori. Un telefono contro le violenze 

Istituito dalla Provincia 
l'Ufficio interventi civili 
2000 minori vittime della violenza degli adulti nel 
Lazio. Ma i casi sono molti di più, Il sistema giu
diziario non ce là fa ad individuare questo feno
meno crescente. Ora ha trovato un collaboratore, 
più moderno e funzionale: è l'Ufficio interventi ci
vili con un suo recapito telefonico in funzione 24 
ore su 24. 11 nuovo numero amico è il 68.68.622 
di Roma. Si avvale del contributo di volontari. 

SILVIO SIRANQBLI 

• • Da oggi a Roma c'è un 
nuovo numero amico: il 
68.88,622. E il recapito telefo
nico dell'Ufficio interventi civi
li, costituito dalla Procura del
la Repubblica di Roma presso 
il Tribunale dei minori. È la 
prima esperienza in Italia, 
promossa dall'istituzione giu
diziaria per combattere la tra
scuratezza, l'abbandono e la 
violenza che subiscono i mi
nor). Soltanto nel Lazio ci so
no 2000 vittime l'anno del 
comportamento violènto degli 
adulti, spesso degli stessi fa
miliari. Ma la stima ufficiale è 
chiaramente in difetto; i casi a 
rischio sono molti di più. Ma 
l'omertà, il timore, il perbeni
smo lasciano che emerga sol

tanto la punta dell'iceberg. «Il 
sistema giudiziario non riesce 
a individuare gran parte dei 
casi difficili, perché è ancora 
caratterizzato dall'antica vo
cazione di repressione - de
nuncia il procuratore della Re
pubblica di Roma Giuseppe 
Santarsiero che ha presentalo 
l'iniziativa dell'Ufficio inter
venti civili nella sede della 
Provincia -. Il nostro è un tele
fono rosso, se vogliamo dargli 
un colore, perché è l'espres
sione di una forte attenzione 
verso chi soffre e che non vie
ne individualo, protetto, rein
serito nell'ambiente che lo 
combatte anche con estrema 
durezza. Stiamo muovendoci 
insieme ad altri enti pubblici, 

primo fra tutti la provincia, di 
Roma, ma vorremmo che an
che la Regione creasse una 
struttura permanente di assi
stenza ai minori». 

Ma come funziona il nuovo 
servizio pubblico? L'Ufficio è 
situato presso la Procura per i 
minorenni in via dei Bresciani 
32. Funziona 24 ore su 24, è 
aperto al pubblico dalle 8 alle. 
13; dalle 13 alle 19 un opera
tore dell'Ufficio risponde alle 
chiamate telefoniche. Dalle 19 
alle 8 del mattino è attivata la 
segreteria telefonica. Coordi
natore dell'iniziativa è il sosti
tuto procuratore Gianfranco 
Dosi. «Non siamo la concor
renza del Telefono azzurro -
dice -. Vogliamo rendere più 
funzionale un servizio pubbli-. 
co, oggi più che mai al centro 
di un fenomeno, come quello 
minorile, dai connotati com^ 
pletamente diversi dal passa
to, anche più recente. Spesso 
ci troviamo a combattere nuo
ve tipologie dì violenza, ci 
scontriamo con complesse 
realtà etniche, con difficili si
tuazioni all'interno delle fami
glie. La risposta non può più 
essere quella tradizionale dei 

50.000 minori che finiscono 
ogni anno negli istituti. E il lo
ro futuro, il recupero dell'am
biente familiare? La soluzione 
più semplice è quella ricor
rente degli affidamenti. In 
questo primo semestre il Tri
bunale dei minori ha definito 
695 procedimenti. Vorremmo 
che si andasse più a fondo, 
magari attraverso questo nuo
vo strumento*. 

Sarà sufficiente questo nuo
vo numero, amico a superare 
la barriera che esiste ancora 
fra la gente e molte istituzioni? 
Sembra proprio di si. Alcune 
indiscrezioni sul 68.68.622 
hanno fatto giungere telefona
te da L'Aquila, Firenze, Catan
zaro, che denunciavano mal
trattamenti e violen?i ai mino
ri. «È un ottimo segnale per la 
nostra iniziativa, che è circo
scritta a Roma - dice ancora 
Gianfranco Dosi -. Abbiamo 
visto giusto; ora c'è bisogno di 
un adeguamento dei mezzi 
tradizionali. Il Tribunale dei 
minori deve superare il buro-
craticismo, affrontare i proble
mi con strumenti nuovi, come 
quello, appunto, del contatto 
diretto con la gente». 

Esposto Pei sull'azienda del latte 

«L'impresa di distribuzione 
succhia soldi alla Centrale» 
11 male oscuro della Centrale del latte si chiama 
Cada, l'azienda privata che ha l'esclusiva per di
stribuirne i prodotti. «Succhia alla centrale miliar
di, non rispetta le clausole del contratto, lucra su 
sconti e pagamenti posticipati». L'accusa arriva 
dal Pei, sezione aziendale che ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, ha illustrato l'esposto 
presentato alla procura. 

H *È un grande mercato 
pubblico regalato ai privati, 
miliardi lucrati, irregolarità 
evidenti e mai contestate* di
ce secco Lionello Cosentino, 
comunista della segreteria di 
Roma, mentre annuncia un 
esposto alla procura sulla ge
stione «affaristica- della Cen
trale del latte. La questione si 
trascina da anni, questa volta i 
comunisti hanno scelto «la de
nuncia come ultima strada», e 
l'hanno illustrata ieri nel corso 
di una conferenza stampa. 
L'esposto, firmato dai rappre
sentanti della sezione azien
dale del Pei, Alberto Somera, 
Enzo Saccucci, Antonio Lo 
Russo, Giuseppe Cutorelli. è 
una sequela di capi d'accusa. 
Li hanno trovati con lavoro 

certosino e ruotano tutti attor
no al rapporto tra la Centrale 
del latte e la società Cada. 
Quest'ultima ha stipulato nel 
1980 un forte contratto con 
l'azienda municipalizzata. Ha 
la concessione in esclusiva 
per vendere i prodotti nella re
gione, in alcuni esercizi roma
ni e in Abruzzo. Gode per 
questo privilegio di differen
ziati e forti sconti coi quali ac
quista i prodotti dalla centrale. 
Ma la Cada, spiegano neil'er 
sposto i comunisti, non rispet
ta le clausole, non si accon
tenta e inghiotte miliardi lu
crando qua e là. Ecco come. 
Vende nel Lazio prodotti de
stinati in Abruzzo per i quali 
ha avuto sconti più alti; a Ro
ma smercia anche nei punti 

vendita a lei non riservati satu
rando la richiesta; ottiene 
sconti anche sul latte distribui
to attraverso terzi e le rese 
vengono sostituite con prodot
to fresco; salda le proprie fat
ture, miliardi e miliardi, con 
tanto ritardo da triplicare il 
tempo pattuito. Insomma la 
Cada pare proprio che di que
sto contratto se ne infischi e 
marcia rastrellando miliardi. E 
la Centrale del latte? L'azien
da, affermano ancora i comu
nisti, fa la parte delia pecora. 
Non brontola, non chiede in
teressi, non rescinde il con
tratto sebbene dalla parte del
la ragione. In più, invecchiata 
e sgangherata, prende in affit
to dalla Cada anche gli auto
mezzi per la distribuzione dei 
prodotti e paga prezzi del tut
to maggiorati. Così la centrale 
continua a scivolare e perde 
miliardi e merce: in sei mesi 
ha venduto il 17% in meno di 
crema, il 20% di yogurt, il 4% 
di latte. Tutto per un'organiz
zazione del lavoro, insistono i 
comunisti, clientelare e affari
stica. Per questo hanno chie
sto l'intervento del magistrato 

Emittenti a Monte Cavo 
S a l a t e t e l e «onde» 
Radio e Aureli divisi 
su una legge che non c'è 

~ ANTONELLA MARRONI 

• I La salute prima di tutto. 
E il caso di dirlo a chiare lette
re per non incorrere nelle ire 
dei cittadini di Rocca di Papa 
e delle associazioni ambienta
liste che da anni cercano di 
•cacciare» fuori dal paese la 
serie di antenne che lo attor* 
niano. In un dibattito che si è 
svolto nella sede di Radio Ro
ma, una delle prime emittenti 
libere della nostra città, sono 
intervenuti rappresentanti del
la Lega ambiente, dell'Arcino-
va di Rocca di Papa, di alcune 
emittenti dell'Associazione 
emittenti del Lazio e, in ponte 
radio, anche il neonato net
work cittadino «Voglia di vive
re». 

Non è facile fare ordine in 
una situazione complessa e 
selvaggia come quella dell'e
minenza radiofonica privata. Il 
problèma è sempre lo stesso: 
la lègge che non c'è, legge re
gionale e legge nazionale, di
ce che- il problema riguarda 
tutta la penisola. Le posizioni 
in campo sono diverse. Invi
tando gli ascoltatori a rendersi 
parte attiva contro il provvedi
mento del sindaco di Rocca di 
Papa, durante la trasmissione 
a Radio Roma, Mario Albane
si, presidente deU'Associazio-
nè emittenze del Lazio, ha ri
lanciato la proposta di una 
sorta di •disarmo» generale 
per cui la potenza delle an
tenne viene abbassata da tutti 
entro i limiti di tutela della sa
lute mentre l'Enel dovrebbe 
istallare un contatore ad hoc, 
che blocchi l'erogazione di 
elettricità non appena sia su
perato il limite dì potenza. 

Che cosa pensano gli am
bientalisti? «Non siamo dispo
sti ad accettare nessuna solu
zione transitoria - ha risposto 
Luigi Jovino della Lega am
biente ~. Con questo non vo
gliamo dire che non esista an
che il diritto alla libera infor
mazione, ma non può essere 
posto a svantaggio della salu
te. Ci vuole una legge, aspet-

Caccia 

Polemiche 
sulla legge 
re 
• • Il Lazio è Tunica regione 
in Italia a non avere una legge 
quadro sulla caccia, per que
sto ogni anno il calendario ve
natorie deve essere approvato 
in Consiglio regionale. La pro
posta della giunta, che deve 
essere ancora approvata, apre 
la caccia dal 17 settembre al 
28 febbraio, e consente ai 
cacciatori di scegliersi tre gior
ni atta settimana. Il gruppo 
verde della regione ha presen
talo in una conferenza stam
pa una controproposta, che 
prevede un periodo, di caccia 
compreso fra il primo ottobre 
e il 31 gennaio, la restrizione 
dell'attività venatoria a tre 
giorni fissi per settimana e l'al
largamento delle specie pro
tette, e 14 progetti per la crea
zione di altrettante oasi per la 
tutela della fauna. In attesa 
della nuova normativa, intan
to, l'Arci-caccia ha inviato un 
telegramma di sollecito al pre
sidente e vicepresidente del 
Consiglio regionale. La Regio
ne, per legge, avrebbe dovuto 
legiferare a riguardo entro la 
fine del mese scorso. 

riamo di vedere che cosa ci 
viene proposto e poi decide
remo». «Per noi - ha aggiunto 
Vincenzo Eleùteri, segretario 
di zona dell'Arcinova - può 
essere discussa qualunque 
proposta che non intacchi, 
però, il discorso sulla salute. 
Fatto salvo questo principio, 
cosi come quello dell'infor
mazione e anche, certamente, 
quello del posto di lavoro per 
gli operatori radiofònici, ben 
venga una soluzione*. 

Presenti all'incontro anche' 
Paolo Pioppi di Radio Proleta
ria e di Vito Russie di Onda 
Rossa, due emittenti délI'Auo-
ciazione del Lazio. -Qualcuno 
dice di scordare il passato, e 
va bene - sostiene Pioppi -
non ricordiamo, perciò, quan
do alcune radio furono oscu- ' 
rate dalla potenza della Radio 
Vaticana b ancora quando il 
ministro Gava voleva elimina
re tutta la radiofonia indipen
dente e nessuna di quelle ra
dio che oggi hanno fatto fron
te unico, dimostrò la minima 
solidarietà. Ricordiamoci però 
che dal 1981 scendiamo in 
piazza per chiedere una leg
ge. Che se la situazione è 
quella che è, é perché qualcu
no ha avuto interesse in que
sta crescita disordinata e pri
vatistica del settore». 

Le norme fissate dalla legge 
regionale in «dirittura d'arrivo» 
prevedono la limitazione del 
valore efficace dèi campo 
elettrico a 20v/m e della den
sità di potenza a l wm2. Sono 
inoltre previste zone di parti
colare concentrazione degli 
impianti (Rocca di Papa, 
Monte Guadagnolo, Monte 
Cavo, Montemario, Monte-
compatri, Poggio Nibbio) e 
una serie di localizazzioni al
ternative per l'area di Roma 
(Colte del Tuscolo, Monte 
San Silvetro, Monte Ripolì, 
Monte Gennaro, Torre Assi, 
all'Inviolatella e Torre Ssp alla 
Cecchignola) oltre che nelle 
altre province del Lazio. 

Provìncia 
«Sanzioni 
contro 
il Sudafrica» 
• i La Provincia si d mobili
tata a fianco del Coordina. 
mento nazionale antiapar-
theid per un'iniziativa a favore 
del popolo sudafricano ap
poggiando una proposta di 
legge che indica le sanzioni 
da applicare nei confronti dei 
regime razzista, nel tentativo 
di invertire la spinta del busi
ness che ha portato l'Italia ad 
essere ìi primo partner com
merciale del Sudafrica. La 
Provincia ha promesso di ado
perarsi ad attrezzare ogni co
mune per la raccolta delle fir
me. La proposta di legge na
sce, infatti, come iniziativa po
polare. A questo proposito 
stasera alle 21, a Castel S. An
gelo, si svolge una manifesta
zione per sollecitare nuove fir
me, alla quale è previsto l'in
tervento di numerosi espo
nenti del mondo politico e 
culturale. Altre iniziative a fa
vore della campagna amia-
partheid avranno luogo il 7/8 
luglio al Campo Boano e il IS 
a piazza Farnese per il Manda
ta Day. Domani e venerdì è 
previsto inoltre un volantinag
gio per le banche a via del 
Corso che invita a firmare per 
le sanzioni da applicare al re
gime di Pretoria. 

Regolamento di conti 
È morto in ospedale 
l'uomo ferito al Casilino 
Si indaga tra i falsari 
• i È morto lunedi notte al
l'ospedale San Giovanni, subi
to dopo l'operazione durante 
la quale i medici gli avevano 
estratto i proiettili che lo ave
vano colpito al torace e alla 
gamba sinistra. Vincenzo Fi-
garra, 35 anni, l'uomo ferito in 
un regolamento di conti al Ca
silino, non è riuscito a supera
re il forte «shock emorragico* 
provocato dalla forte perdita 
di sangue. È morto senza po
ter dare indicazioni sui suoi 
aggressori, gli investigatori 
non hanno fatto in tempo ad 
interrogarlo, 

L'uomo, che in passato ave
va avuto condanne per una 
storia di truffe e di assegni a 
vuoto, era nato a Partìnico, in 
provincia di Palermo, ma da 
molti anni con la moglie ed 
un figlio abitava in via delle 
Vigne di Passo Lombardo, al 
Casilino. La sua attività era 
quella di commerciante di 

quadri. È proprio in questo 
ambito che i carabinieri del 
reparto operativo, che si stan
no occupando delle indagini, 
ritengono possa essere matu
ralo il contrasto che ha porta
to all'uccisione di Figarra. I 
carabinieri vogliono anche ac
certare se l'uomo avesse man
tenuto solidi legame con la 
sua città d'origine. 

Lunedi pomeriggio Vincen
zo Figarra era stato scaricato 
da una Croma di color marro
ne davanti all'ingresso della 
clinica «Villa Irma*. La mac
china è partita subito dopo. 
L'uomo era stato ferito da po
chi minuti, perdeva molto 
sangue, non era in grado di 
parlare. Dopo alcuni minuti è 
entrato in coma. A nulla è val
so il trasferimento all'ospeda
le San Giovanni e l'operazio
ne. Figarra è morto dopo al
cune ore. 

,-—"~~~—"™ Sequestrate anche tele del '500 

Guttuso e Dalì da collezione 
«autenticamente» falsi 

M Erano dei falsati profes
sionisti. Cosi bravi che riusci
vano addirittura ad imitare lo 
stile di pittori come Guttuso, 
Dalì, Purificato, Cascelia e At
tardi, senza dover per forza ri
copiare fedelmente un sogget
to. Falsari quindi, ma anche 
artisti capaci di -creare» le lo
ro opere che, certamentenon 
per modestia, firmavano con i 
nomi dei famosi maestri. Que
sto traffico è stato scoperto 
dai carabinieri del nucleo per 
la tutela del patrimonio artisti
co, comandati al colonnello 
Emilio Napolitano, che hanno 
recuperato tra Roma e Milano 
217 opere false e hanno de
nunciato 21 persone, tra falsa
ri e galleristi. 

Da febbraio era arrivata ai 
carabinieri la voce che sul 
mercato circolavano troppi di
pinti. Alcuni falsari, quindi, so
no stati messi sotto controllo. 
Le indagini hanno permesso, 

poco a poco, di ricostruire la 
rete che si era creata. Nei gior
ni scorsi gli investigatori sono 
intervenuti: in diverse gallerie 
e mercatini d'antiquariato so
no stati sequestrati dipinti, li
tografie e incisioni rigorosa
mente false che, se vendute, 
avrebbero fruttato 1 miliardo e 
200 milioni. I dipinti, e stato 
notato, erano nuove creazioni 
controfirmale anche sul retro 
della tela, quasi a voler garan
tire l'autenticità dell'opera. 
Falsari e galleristi sono stati 
denunciati «a piede libero» 
per contraffazione e commer
cio d'opere d'arte. 

Sul fronte del traffico di di
pinti, gli agenti delia squadra 
mobile hanno arrestato cin
que persone che tentavano di 
vendere opere del 1500, spac
ciandole per copie d'epoca di 
scuola -raffaeliana». 1 cinque, 
Tommaso Guido. 42 anni, Li-

I falsi Cascelia e Guttuso e, a sinistra, le tele del '500 sequestrate 

no Meucci, di 52, considerato 
il capo, suo nipote Giovanni 
Bonomo, di 27, Sergio Carlini. 
50 anni e Giovanni Fabbri, di 
49, sono accusati di associa
zione per delinquere e ricetta
zione. 

Il dirigente della sesta sezio
ne della squadra mobile, Ro
dolfo Ronconi, si è finto un 
commerciante, collezionista 
di quadri. Le trattative sono 

andate avanti per alcune setti
mane, il tempo per gli investi
gatori, di identificare tutti gli 
appartenenti all'organizzazio
ne. Ieri l'appuntamento finale 
in un appartamento del cen
tro. Ronconi ha chiesto di po
ter vedere le opere e si è in
contrato con Tommaso Gui
do, l'emissario del gruppo. 
Quando l'uomo è arrivato con 
i quadri, oltre al vice-questore 

finto commerciante, ha trova
to un poliziotto con la pistola. 
E stato arrestato. Subito dopo 
gli agenti hanno fatto irruzio
ne negli appartamenti degli 
altri quattro. Nella casa di Gio
vanni Bonomo gli investigatori 
hanno anche trovalo 3 chili e 
mezzo di oro già fuso in lin
gotti, gioielli e assegni. In 
quella di Lino Meuccì pellìcce 
e un crogiuolo per fondere 
l'oro. DGOp. 
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Il UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Oueiture centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanti 
Vigili urbani 
Soccorso stradai* 
Sangi 

113 
119 

4SM 
11S 

9100 
67691 

11« 
49SUre-757»»l 

„ jlinl «90663 
(notte) 4957972 
auardla medici 4TM74-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
«30921 (Villa Matilda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
»ied: idolnceriu 660661 
Percerdiopittel 6320649 
Tf Mono rati 6791453 

Sunt i * 
Centrai 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
517329» 

33054036 

Policlinico 
S. Camilla 
S, Giovanni 
FatebeMUaialli 
Gemelli 
S: Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo fleg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri interinarli 
Gregorio VII 6221696 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

3659016* 
5904 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segmluioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio t««i: 

35704994-3875-4984-8433 

Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594566 
865264 

7853449 
7594642 
7591535 
7550856 
6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i invizi 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Itaci, lue* 575161 
End 3609581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 1,62 
Servizio borsa 6705. 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6264639 
Aied 660661 
Orbia (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 4905)0 
Marezzi (autolinee) 460M1 

City erosa 661652/6440690 
Avie {autonoleggio) 47011 
Herzé (autonoleggio) 647991 
Bldrwleggio 6543394 
Cotlalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

OIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S, Marta In via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni <S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuovi (Ironie Vigna 
Stellili!) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pln-
ciana) 
Parioli: piazza Ungheria 

: Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dèi Tritone (I! Mes
saggero) 

L .ESTATE IN C TATE IN UTT5* 
ElfSlHL 

A.C., m i della 
Tenuta di Torrenova 
(Giardinetti), MI. 2490460. 
Piscine scoperti. Apertu
ra ora 9,30-13 tutti • gior
ni. Giornaliero lire 6.000, 
abbonamento per sei in
gressi lire 25 000. Punto di ristoro. Le Nocella, via Sil
vestri 16. tei. 625*952 Piscina acoperta. L'abbonamen
to mensile * di lire 20U.000 più iscrizione Piscine del
le Rete vi l le America 20 (Eur), tei, 5926717. Apertura 
ore 9/12,30 e 14719, Ingresso lire 6000 la mattina e 
7000 il pomeriggio, dal lunedi i l venerdì. S ib i lo e do
menica rlspettivimonte 7000 e 8500 lira. Kureaal Ostie 
Lido, lungomare Lutezio Catulo. tei 5670171 Apertura 
di l le 6 alle 16,30. Ingresso giornaliero lire 6000, sette 
ingressi lire 36,000, abbonamento mensile lire 60.000. 
Sportine, C K * «ma Pamehlll v i i della Nocetta 107, tei. 
6258555. Unica combinizione per frequentare il club 
(piscina, tennis, palestre e sauna): abbonimento man
i l le di lire 200.000. Le Sleale via Pontini km 14,300, 
tei. 5204103. Campi d i tennis, sauna, calcetto e nel 
giardino piscinl. Aperture 9/14 e 14/19. Ingresso lire 
10 000 per mezza giornali e 15 000 tutto il giorno. Ob-
bllgitono II tesserino, tire 2 000. Swlmmlng Parli *Qn 
Tour/Armonie itineranti-: l'estete in piscina (olimpio
nica), p a l e t l n m'aperto, campi da tennis, calcetto e 
la i e r i musica. Tutto questo all'Ergile P i l i » Hotel, 
v i i Aureli! 617, lei. 6177046 O r i 9/ 19 e 21,30/notte, 
ingreaao lire 20 000 per ciascuna fascia oraria. Lizio 
Nuoto via di Villa In Lucina, tei. 5425522 Apertura dal
le 9,30 elle 20,30. Ingresso lire 4000 (per ogni fascia 
o r i n i ) . Ristorante con insalata di pasta, «capresi», ar
rosti, dessert treschi e macedonie di frutta. 

9|iftHRlE 
Ceti* Reseti, p.zze del 
Pòpolo 4/5/5A. GloUtH, via 
Ulfici del Vicario 40, e p,z-
za Armellini 15. Cerner l i 
t r e Scalini, p.zze Navone 
28. Il Geli lo, v i e Giulio 
Cesare 127. i e l l l Napoli. 
c.so Vittorio Emanuele 246/250. Il Pianeta del Gelato, 
v. P. Mirtini 2. Pellaccrili, y. Col i di Rienzo 103/105/ 
107, Montatone, v. Della Rotonda 22, Lecce Lecce, v ie 
Ionio 321. Bar Cile, p zza Santiago del Cile 2. Gelate
ria pica, via della Seggiola 12. Gelolestlvel. p.zza Son-
nino 29. Pignoni, v. pr. Amedeo 49. Parco Rosali, v. 
Tre Fontane 24 (Eur), grattachecche fino a tarda notte. 
Ponte Cesilo dalle sora Mirella, specialità el cocco. 
Ponte Mllvlo, brividi s i l i menti . Ponte Umberto, tutti 
•rutti fino all'una. V i i Olovinnl trance (Testacelo), 
grattachecche «romaniste- con arancia, orzata e ama
rena. Ponte Cavour ghiaccio e... spicchi d'arancia, ta
marindo e pelea. Via Trionfale dalla storica sora Ma-

'Tla, grattachecche millegusti. 

SPUNTINI 

llaty * Itely. Fasi Food, v. 
Barberini 12. M Piccolo, 
enoteca a v, del Governo 
Vecchio 74. La Palma pla
no bar. v. della Maddale
na 23, Il dito al naso pia
no'bar, v. Fiume 4. Canon 
Club, birreria e cucina alrodisiaca, v. Prenestina 44, Id 
Est degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicolo del 
Bologna 74. Gallo rendeglo frullati e spuntini, vicolo 
dell'Aquila 14. Immagine buffet freddo e video, via 
Carnpanelia 42. Pa;nlnol cucina alla piastra, birre e vi-
ni. v. del Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante 
fino alle 2, v. Cremona 5. L'orso elettrico birre e pani
ni, via Calderài 64. Il cappellaio matto stuzzichini, vi
ni, birre, v, del Mirai 25. 

RISTORANTI 

AHI vil l i Paganini vicolo 
delle Fontana 26, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all'una. Al 34) v. Mario de' 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23, Il Bi
stecchiere v. dei Gigli 
d'Oro, aperto dalle 20 ali 1.30. Il Buco v. di S. Ignazio 
6, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Ceppo v. 
Panama 2, aperto dalle 12 alle 16 e dalle 20 alle 23. 
Colline Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 
12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Corllleno p.zza Capràni-
ca 77, aperto a pranzo e la aera dalle 19,30 alle 1. D i 
Gildo v. delle Scala, aperto dalle 12.30 alle 15.30 e 
dalle 19,30 all'1,30. p i Pancrazio p.zza del Biscione 
92/94, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. Il Teso
ro v ie delle Provincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 19,30 alle 23. Il Molarmelo v. del Vantaggio 43, 
aperto dalle 12 alle 15 e dil le 20 alle 2. 

PASSATEMPI 

Pattinaggio sul ghiaccio. 
A Mentana, tei. 9090661. 
Un turno (1h,30) lire 6.000 
i giorni feriali e 60001 te-
stivi più lire 3.000 per l'af
fitto del pattini (quel l i . 
Squash Rakets Roma, v. 
di Pietralata 129 tei. 4505909, un turno lire 16.000. She-
raton Hotel, v.le del Pattinaggio tei. 5453, un turno lire 
15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua Ace
tosa, tei. 3966697. Bowling Roma v ie Reg. Margherita 
181, tei. 661184. Luna Par» permanente dell'Eur, v, Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di v. Flaminia 66, 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sale de bil ie. 
Balera II Dirigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta il sa
bato e la domenica sera, ingresso lire 10.000 consu
mazione compresi, e «di rigore» il liscio. Maneggi. «I 
due laghi», via Anguillarese, tei. 9010686; si possono 
fare escursioni lungo le rive del laghi di Bracciano e 
Martlgnano, 1 ora di cavallo costa lire 15.000. Circolo 
ippico Pandoro, v. Aureli» >,m 30,400,1 ora lire 20.000. 

?fì5M%? 

Da oggi «Lavori in corso» alla Galleria Regina Margherita 

Il supermartet della cultura 
• • Anche Roma avrà II suo 
Beaijbourg, A due pass- tfal 
Teaìro dell'Opera, davanti al 
Viminale, .la galleria Regina 
Margherita dì via De Preti* ve
stirà da questa sera e per tre 
giorni i panni di un Brandissi» 
mo centro commerciale per tt 
•consumo di cultura e spelta-
colo». 

Il lungo •corridoio», che 
tante trasformazioni ha subilo 
nel corso della storia capitoli* 
na, cedendo poi al degrado 

, urbano, rinasce oggi in «Cen
tro degli Angeli», per iniziativa 
della Cooperativa Cinema. 
composta in gran parte da 
«navigati» protagonisti di Mas
senzio e di belle esperienze 
«dell'eifimero»- «In uno spazio 

. di circa 80Q metri quadri», 
spiega De Vico uno dei pro

motori dell'iniziativa, «articola
li m Ire piani, troveranno po
nto dischi. videolilm. libri, rivi
ste, giochi di simulazione.' In
somma ci saranno degli spazi 
dedicati al cinema, a) fumetto, 
al romanzo in cui raggnippalo 
In modo enciclopedico, si po
trà trovare tutto il materiale re
lativo a soggetti di questo ge
nere.» 

in poche parole un grande 
supermarket della cultura, do
ve oltre a consumare ì «pro
dotti della mente», si potranno 
anche consumare pranzi, co
lazioni e spuntini di ogni tipo. 
«Sul lato opposto dello spazio 
dedicato all'hardware > spie
ga angora De Vico ^ ci sarà 
un'area riservata ai momenti 

Q A M I E L L A QALLOZZI 

di pausa e d'incontro. Un ri
storante diurno e uno serale, 
una sala da té, un'enoteca, un 
banco di alta gastronomia e 
un american bar*. Il centro sa
rà aperto fino a notte inoltrata 
e anche nei giorni festivi. Al
l'interno di questo progetto è 
in vista l'integrazione del cine
ma Tiffany, che abbandonato 
alle proiezioni a luci rosse, 
potrebbe diventare Una sala 
ad alta caratteristica tecnolo
gica. 

In attesa della sua apertura, 
già oggi, dunque si potrà gu
stare un aperitivo «del centro 
offerto dalia manifestazione 
«Lavori in corso». L'iniziativa 
che si protrarrà fino a venerdì 

é stata organiezata da «Gli An
geli» ki collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura e l'I
na (Istituto nazionale audiovi
sivi francesi), e propone un 
particolare lavoro di ricerca 
archeologie* sul cinema di 
Méliès. Nell'ambito del «pro
getto Métiès 88». che ha recu
perato vecchissime sceneggia
ture ormai dimenticate del pa
dre •dell'illusionismo Cinema* 
togralico», sono stati realizzati 
da registi contemporanei cor
tometraggi sul dettato degli 
•scénario» del maestro (tari* 
cese. Chiamati a questa ope
razione, i nomi del cinema le
gati alla ricerca tecnologica 
come il conosciutìssimo Zbi-
gniew Rybczynski per aver fai-

1 gruppo di turif-< 
e «La corrazzata 

IO 
americani ne 
Pptemltin». Ma anche registi 
italiani, alle prime armi in 
questo campo, come Maurizio 
Nichetti che presenterà «Il so
gno di un inventore». 

Senza dubbio «Lavori in 
corso* offre un excursus del 
cammino «dagli spettacoli lu
minosi alla sintesi delle imma
gini». «Si mostrerà - afferma 
uno degli organizzatori - co
me le opere dei maestri del
l'immagine tecnologica, nate 
dal nuovo binomio arte/com
puter, siano soprattutto il frut
to dell'incontro di questo unì* 
verso, fatto di tecniche fra le 
più sofisticate e il padre del ci
nema di finzione scomparso 
50 anni ta». 

Giovanna Sicari, un onesto poeta d'amore 
• • Antonella Anedda pre
sentando alla libreria «Paesi 
Nuovi», con Arnaldo Colasanti 
e Milo De Angelis, la raccolta 
SigiHo (ed. Crocetli, lire 
16.000) di Giovanna. Sicari 
parlava di «poesia onesta- ri
chiamandosi allo scritto di Sa
ba «Quel che resta da fare ai 
poeti» dove il principio dell'o
nestà era enunciato un po' in
genuamente esorcizzando il 
carattere di finzione del testo 
letterario. La fedeltà a un det
tato interiore e l'attutita pre
senza dell'artificio sono tratti 
decisivi nella poetica della 
giovane autrice, pur lontanissi

ma da Saba, giunta «I suo ter
zo volume di versi. Le ire su
scitate in Valentino Zeichen, 
intervenuto alla fine della se
rata, dalla parola onestà 
(«buon sentimento civico che 
nulla ha a che vedere con la 
poesia»), condivise da De An* 
gelis, ben testimoniano la non 
collocabile di Giovanna Sicà
ri entro la cerchia del cosid
detto oriismo in cui spesso è 
stala posta e meno che mai in 
tendenze neo-barocche. 

Per tirare ancora in ballo 
Saba, dalla sua idea della 

MARCO CAPORALI 

poesia onesta - per cui Vap-
pro&simarsi all'esattezza del 
motiva scatenante è condizio
ne della riuscita del componi
mento - discende tutta la «li
nea bell'autenticità» (con le 
dovute differenze) del Nove
cento italiano estraneo all'er
metismo, all'avanguardia e al 
manierismo e sensibile al pun
to di vista della psicoanalisi 
nell'approccio al testo. È da 
tale inattualità che Giovanna 
Sicari trae la forza indiscussa 
del proprio operare. 

De Angelis sottolineava la 

totalità e purezza di una con-
dizione che «non è il come si 
sta in un luogo ma ciò che lo 
determina» e Colasanti rileva
va la coincidenza in Sigillo tra 
retorica e passione. Non a ca
so si citano nel libro versi di 
Pasolini e di Amelia Rosselli, 
gettando un ponte tra La libel
lula e lo splendido poemetto 
La madre che chiude la rac
colta e che è l'elemento di 
maggior novità rispetto al la
voro precedente dell'autrice. 

Da sempre Giovanna Sicari 
è un poeta d'amore, nel senso 

Estate Eretina: 
cen'è 
per tutti i gusti 

ALBA «OLARO 

M L'Estate Eretina di Monte-
rotondo curata dall'Arci, cele
bra quest'anno la sua ottava 
edizione, e come si conviene 
ad una manifestazione che ha 
accumulato una certa espe
rienza alle spalle, quesla volta 
si sono ricercate occasioni di 

, spettacolo che possano coin
volgere tutta la popolazione e 
non solo alcune fasce di essa. 
Il programma si è (atto perciò 
molto articolato, comprende il 
teatro, la danza, ta musica sin
fonica, i cornici, l'operetta, il 
jazz ed il rock. 

L'inaugurazione è prevista 
per questa sera, alle 21,30, in 
piazza del Duomo, con un 
concerto della Open Jazz Or
chestra, diciotto elementi di
retti dal nv.est/o Luciano In
neschi. Altfi appuntamenti 
con il jazz sono fissati per il 17 

luglio, sempre nella stessa 
piazza, con la Originai No 
Smoking Jazz Band diretta da 
Gerardo Gargiulo, ed il 28 lu
glio cori il quartetto del mae
stro Pregacjip, 

Domani e venerdì nel corti
le del palazzo Comunale an
drà in scena il -Peter Gynt» di 
Ibsen. con musiche di Grieg, a 
cura del Centro ricerca teatra
le infanzia e giovani di Monte-
rotondo e dell'associazione 
Musicale Eretina, per la regia 
di Lucaltìni. 

Ancora teatro sabato con la 
compagnia dell'Angolo e Ate
lier di Alba che presentano 
«Domani Giulia*'. Domenica è 
dedicata alle musiche di Vi
valdi e Mozart cGn il concerto 
dell'orchestra da camera di S. 
Cecilia (cortile palazzo Co
munale), mentre l'I] parte 

che l'amore è stimolo e ragio
ne del poetare, e già m *OÌrr-
sioni (Barbablù '86) si coglie-
v i eon1 nettezz* la qualità eti
ca del sentimento. Ma qui la 
violenza si fa lacerante carna
lità e delirio, come chi con
dannato alla rinuncia lascia 
scorrere il flusso dell'invettiva 
e dell'implorazione cèrto che 
solo la nudità dei dolore potrà 
forse scuotere l'impotenza dei 
carceriere: «Ho pregato che la 
tua infantile malattia / fosse 
data in pasto a chi rr« sangue, 
il sacrificio / che chiede Dio è 
l'esecuzióne di una domenica 
d'aprile». 

Edoardo Bennato (a sinistra); 
una delle vetrine di via De 
Prete, Quella della «zona musi
ca-(m aito) 

una rassegna dei nuovi comi
ci, con il radiodramma poli
ziesco «Buonanotte brivido» 
della compagnia Donati e 
Olesen. Il 12 c'è l'Orchestra da 
camera «Corelli* di Rieti, men
tre il 13 arriva là Nuova Com
pagnia di Canto Popolare con 
uno spettacolo di canzoni sul 
tema della Rivoluzione Fran

cese. 
Il 15 la Compagnia Teatro 

delle Voci presenta la prima 
del suo «Don Giovanni» di Mo
lière, mentre il 16 è di scena 
la danza con la Compagnia 
italiana di Balletto Classico 
che propone la «Carmen» di 
Bizet e «Ragtime». Ancora co-
mìci il 20 luglio con Bustric e il 

suo spettacolo «Cinque stelle». 
Rock italiano il ?2, protagoni
ste alcune delle nòojpe miglio
ri band: Noi Movine, Steeple 
Jack, Lost, Ac|h. Fasten Beh, 
Cargo, e Garbages. Edoardo 
Bennato, fresco del suo nuovo 
album, terrà invece un con
certo allo stadio comunale il 
24 (ingresso lire 20.000). «La 
Vedova allegra?, la celebre 
operetta di Lehar, verrà pre
sentata dal Nuovo Teatro Mu
sicate di Cracovia, il 23 in 
piazza del Duomo. Il 25 teatro 
con *La dodicesima notte» 
della compagnia II Caos di 
Catania; ìl 26 concerto dell'or
chestra da camera Collegiata 
Musicale di Roma; il 27 La Pa
ranza rappresenta «gallala 
S(reveza per ottetto danzarne»; 
il 29 serata di poesia, il 3 ago
sto «Delitto perfetto- di Hìich-
cock della Compagnia Stabile 
del Giallo; il 4 danza contem
poranea con «Lipstick» di Da
niela Capacci; il 5 un recital di 
Davide Riondìno ed il 6 si 
chiude con «Les diabouas de 
Brazzaville», musiche, danze e 
tamburi voodoo. 

«Spunta» 
unnuovo 
locale 
di rock 
af» Spuntano come lunghi i 
locali jazz, rria per quel che ri-
guarda il rock Roma sembra 
configurarsi come la capitale 
del nulla. Poche |e occasioni 
per gli amanti del genere se si 
eccettuano i megaecflcerii. o 
le grandi rassegne che, di tan
to in tanto, scuotono di deci. 
bel la quiete cittadina; Dopo 
la chiusura dell'-AspI»» Jun
gle*. unica roccaforte dove in
contrarsi al ritmo dei quattro 
quarti jS rimasto ìl .Donna 
Club., che manca però di una 
programmazione quotidiana e 
che. comunque, sta per pnda-
re in ferie. Cosi •L'Esperimen
to- ( q u a * ! il nome del loca
le) nasce propria per soddi
sfare le richieste del popolo 
nottambulo, appassionato di 
svisate al fulmicotone e ritmi
ca furibonda, 

Lo spazio, che sorge, dalle 
ceneri de .L'equatore?., è do
tato di un |ook severo: pareti 
di M e r i , molti intani color 
nero pece, alcune panche 
monacali ed un grande ban
cone-bar fornito d i , tutti i tipi 
di birra. .11 locale lo fa la gen
ie, non gli addobbi alle mura., 
ha aflerrnàtp Fausto Donato. 
uno dei gestori de «L'Eaperì-
m^niQ*.- E, naturatmenté,' la 
gente ai seleziona in base alla 
musica proposta. Quindi, tutte 
le sere, sono previsti concerti 
medio-piccoli e. nel caso in 
cui dovessero mancate i grup
pi, il rock club dispone di 
un'attrezzatissima discoteca^ 
Nella sala inferiore del piccolo 
locale e stata realizzala una 
sorta di dancing hall in minia
tura, con tanto di aria condi
zionata per sopravvivere ai 
suoni roventi ed atta torrida 
estate, visto che •L'Esperimen
to* rimarrà aperto anche nei 
mesi di luglio ed agosto. 

Il club è stato inaugurato 
qualche giorno fa, dagli effer
vescenti .Los banditos* e pro
mette Innumerevoli sorprese 
agli eventuali avventori, Ulti
ma cosa; .L'Esperimento, si 
trova in via Rosella, 5. 

' D DanAm. 

Urica 
e sinfonica 
tra pini 
e fiori 
•PI «Musica en plein air. -
un titolo che potrebbe essere 
quello di un quadro impresa 
sionista - è il suggestivo festi
val musicale che perii secon
do anno vede, avvicendarsi a 
Villa Bassi di via Vatadieri, in
terpreti. d'eccezione in un 
ambiente scenografico parti
colare: un giardino di fiori e 
pini, che ricrea atmosfere ot
tocentesche. -Organizzato da 
Massimo Bassi e sponsorizza
to dalla Legai & General assi
curazioni, il festival terminerà 
a meta luglio. Gli interpreti 
che si alternano sono, Stefa
nia Bonfadelli, soprano. Al
berto Rinaldi, baritono, Vladi
mir Krpan e Boris Petru-
shsnsky, pianisti, Josp (Clima 
violini*», per musiche di 
ftassini, Chopin, Cimarosa, 
Schubert, Mozart, Beethoven, 
Ravel. 

Una presenza' forse ano
mala nei quadri direttivi di 
una formazione lirico-musi-
(ale è quella di Franca Valeri, 
madrina della manifestazio
ne, attrice popolarissima ma 
che già gode di tanta notorie
tà come regista di opere liri
che e promotrice di-concorsi 
canori. I programmi di'sàla e 
la presentazione didattica dei 
brani sono curati da Enrico 
Slinchelli e Sandro Rinaldi, 
consulenti artistici del festival 
nonché conduttori di -Foyer., 
l'ascolutissimo programma 
di Radiqire. L'affollamento è 
limtalo dal .numero chiuso* e 
chi vuote informazioni o pre
notarsi in tempo può rivolger
si a Giovanna Favate, tei. 
8443011-8442342-867108. 

aEI.Ca. 

• A'PUNTAMINTtHB 
U ianM. Oggi, ore 9.30, pres
so la sede del Centro di «tuoi 
e iniziative per la ritormadaUrv 
Stato (via della Vite 13). semi
nario su -Il futuro della ainltl; 
quale modello, qualiK servi
zio?.. La nota preparatoria.di 
Marina Rossanda sarà diseus-
sà da Ugo Ascoli, Salvatori 
D'Albergo e Antonio Lèttlari. > 
Musica irro-cubina Sa na di
scute oggi, ore 1e.30r presso 
-f£l Charango- di via Sant'CV 
nofrio 28. La conferenza sari 
tenuta da Adriano Frane*. 
schejti. 
Europi ' t i SI concluda oggi, 
presso la sede del Cnet (via 
LUbin 2), Il seminario orgàniz-
zslò dal Sinai sul controllo 
dilla qualità del prodotti dell* 
società, in vista dèi m*ri;*tl 
unico del '92. 
nitori* v*r* di animili». Il li-
brodi Valentina Savioll (Rizzo
li ed.) viene presentato oggi, 
ore 21, a «La Nuova Pesa, (vii 
det Corso 530). Intervengono 
Dacia Marami e Giovanni Ber
linguer. 

• NiLPARTrTOaMI 

Domani: ore 9,30 in federazio
ne Direzione federale. O.d.g.; 
-Sviluppo dell'Iniziativa del 
partito dopo le elezioni euro
pee*. Relatore S. Del Fattore 
conclude G. Bottini. 
Anteo life^ntiMimo, Reteren* 
dum caccia pesticidi. E assolu
tamente necessario l'impenno 
volontario di compagne * 
compagni per ta sistemazione 
delle firme in arrivo presso i 
Comitati nazionali. £ decisive 
le presenza di decine di com
pagni in queste ore «Ha sede 
del Comitato fn via dèi Corso 
101. Fare riferimento con Omo 
Scicchitano al Comitato e con 
Paolo Mondani in Federazio
ne. 
Avviso, si informa eh* dalle 
ore 16 alle ore 21 ai svolger* 
in federazione in vìa do! Fren-
tani 4, al 3* piano, un semina
rio sulle immigrazione • ti 
«caso Roma- cosi articolalo: 
Domani: ore 16 Q, Palumbo, 
Introduzione; Cv Zeccai, Razzi
smo è relazioni interculturali; 
L. Castellina, La situazione in 
Europa: A. Zolla, immigrazio
ne a Roma. Ore 18,15 Calte; 
M, Michetti, intziaive del mon
do cattolico e cristiano; S, Ali, 
Condizione femminile e situa
zione dell'infanzia; Picchetti, 
L'attuazione della legge 943; 
J. Eck, Il rifugiato politico. 
Venerdì: ore 1C F. Susi, Biso
gni culturali formativi degli im
migrati; G. Corradi, situazione 
ed Iniziativa della Regione Le
zio; MA. Sartori, Iniziative e 
attività della Provincia di Ro
ma; A. Battaglia, Iniziativa e 
attività dei Comune di Roma. 
Caffè. K. Danesrt, I lavoratori 
immigrati; Godwln, GII studen
ti stranieri; M, Nowfer, Vita 
Quotidiana di un immigrato; C, 
•Leoni, Conclusioni, 
Fasta dell'Unità di La Rustico. 
Biglietti vincenti: 1°) 3353; ?°> 
5925; 3°) 4450; 4°) 8319; S«) 
3753; 6°) 0598; 7°) 221$; «H 
7507; 9°) 2759; 10°) 6512. 
Oggi. Alle ore 19 alla sezione 
Ponte Milvio attivo delle sezio
ni interessate al lancio campa
gna sui mondiali '90 con Mon
dani è Salvagni. 
Monte Verde Vecchio. Alle ore 
18,30 in sezione assemblee 
sùrtjopo voto, con, Bottini. 
Alberano. Alle ore 18,30 in se
zione festa dopo voto con Leo
ni. 

PoHgraffce. alle ore 15 assem
blea dopo voto con Rosali. 
M. Alleala. Alle ore 17,30 in 
sezione assemblea dopo voto 
con Mele; 
Pesta Unità Cinquina. 1) 2154; 
2) 1271; 3) 3711; 4) 4388; 5) 
2700; 6) 0262; 7) 3299; 81 2030; 
9) 3750; 10) 0358. 

COMITATO REGIONALE 
Cofnjtato regionale. É convo
cata per oggi alle ore 15 la riu
nione della Direzione regiona
le e, alle ore 16 del Comitato 
regionale con all'O.d.g.: -Ri
sultato elettorale e Iniziative 
del partito; Incarichi di lavoro 
nel Cr». Relazione di Mario 
Quadrucci, segretario regiona
le. Partecipa Walter Veltroni 
della segreteria nazionale del 
partito. 
Federazione Cestelli. Lablco 
ore 20 Cd (Castellani). 
Federazione Civitavecchia. 
Anguillara ore 20,30 Cd (Cec-
carini). 
Federazione Latina. Rocca-
secca ore 20,30 riunione Fgci 
(Rosato); Castel lode ore 19 Cd 
(Pandoiti). r 

Federazione Tivoli. Fiano ore 
18 Cd + segretari zona tiberi
na (Onori, Lucherini); Mantelli
na ore 19 assemblea iscritti 
(Palmieri); In (ed. ore 17 Cen
tro iniziative donne su analisi 
del voto (Capone); In fed. ore 
18 riunione sui Piani territoria
li di coordinamento (Caruso). 
Federazione Viterbo. Viterbo 
sez. -Gramsci- ore 10 assem
blea su analisi del voto (Par-
roncinì). 

• PICCOLA CRONACA • 
Lullo, È morto II compagno 
Giorgio Gavrilovich. Alla fami
glia le traterne condoglianze 
dei compagni della Sezione 
Pei La Storta e dell'Unità. 
Lullo. Si è spenta la compa
gna Santa Venturi, che per 
lunghi anni ha lavorato Insie
me al marito Romolo Conti al
l'amministrazione dell'Unità. A 
Romolo, al tiglio Valentino e «i 
parenti le condoglianze più vi
ve dell'Unità. I funerali avran
no luogo domani alle ore 9 
partendo da vìa Sprovierl 9. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TIL IROMA ea 
Or» * . W .Mary Tyf»r Mos-
re», telefilm, i l -Mod 
Squad», telefilm, 12 -Una 
•celta utile», film: i s . M 
«Ironaide», teletilnv, 14.40 
Cartone; 11.30 -Fiore sei-
veggio», novali , 20,30 
- C r u y Dance», lllm; 22 .M 
Teledomani. 23 «Cella 23 ed 
un passo dalla morte», hlm, 
1 Telodomanl 

OBR 

Ore 12 Buongiorno donna: 
13 «Giorno per giorno», tele
film, 13.30 «Piccolo mondo 
moderno», aceneggiatp, 10 
•Un colpo da re», film. 10.30 
• I dottori con le ali», telefilm. 
10.30 Videoglornale, 20.30 
"Cinquanta anni d'amore», 
telehlm, 23.15 Serviti spe
ciali Qbr nella citi»; 0.30 Vi-
deogiornale 

T V A 

Ore 0 Spunky e Datplee; 4.30 
Attenti ragazzi; 10 Boy and 
girla; 12 Comiche; 14.30 Re
dazionale; 10.30 Rossetti per 
bambini; 20.30 Attenti ragaz
zi: 34 Calcio: partita di calcio 
regionale; 1 «Killer a bordo». 
film. 

9fi ROMA" 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

M*ltfBtOM.4./twenttin»o M Smunte C Cofnifco 0 4 Dise
gni animati; DO: fcocumenlirio; 04: Drammatico;'C: Erotico; FA: 
Fantascenza; Q: fittilo; H: Horror;* M: Musicale: SA: Satirico; S: 
Sentimentale: S&bSiorieo-MItológiéo; ST: Storico; W: Western. 

V I O E O U N O 

Ora 13 «Mary Tyler Moore», 
telefilm, 13 30 «Dancing 
dava» telenoveta, 14.30 Tg 
Notizie e commenti. 17 «Mod 
squad-. telefilm: 10.30 Tg 
Notizie e commenti: < -. < 20 
"Mary Tyler Moore»,< tele-
liim 20 3 0 - A A Crimine cer
casi- film 040 Tg Notizie e 
commenti. 

T C L K T C V K M 

Ore 13.201 cittadini e la leg
ge; 141 fatti del giorno: I f M i 
documentano; 17.41 Musei 
m caaa, 20 I protagonisti; 
20.30 Libri oggi. 21 La noatra 
salute;. 22.Poltroniaeima:'.241 
fatti del. giorno. edizione:def-
la notte, 1 -Licenza di eaplo-
dere, lllm. 

Ora 10.30 «Signora e padro
ne», telenovela; 11 Cartoni 
immoti; 11.10 -Colorine», te
lenovela: 17.30 «Rituale», , 
sceneggiato; i o Sotto II cielo 
di Rome, 20,30 «Telemena». 
variai*; 20.40 -Oul Monte
carlo attenti a quei due», 
hlm; 22.40 «Mlsflts», telellle»; 
0.30 «I clanici dell'erov-
amo», telefilm. 

• M I M I VISIONI I 
«CAOtstTNAU. 1 7 0 0 0 
VnSlamiri.SiPintaBolognil 

Tel 488771 

C L ' In t ts t raM Si Davis Crmen-
berg;cMJ«iem»lroni-H 

(1B.1S-22.aB> 

•umctT 
vlaCairoH.96. 

LBOOC O leamdaimasrseltaillGiiino-
Tel B5119S pe Tornitore, un Philippe Neirtl - OR 

(17,30-.. 
Pit i» Vlfbino.5 

Piaizt Cavour 23 
l «000 

Telane»»; 
Scuola « metH di Fred getter • OR 

(17-23301 

Vii L di Lesini, 39 
L6O00 

Tel 6300930 

AHOASCMTOIMKiY 
VuMonletello.lOI 

L.S.000 
Tel 4M1290 

Film per adulti |l0>1t:3O-1t-22.30j 

L 7.000 
AccadamiadegllAglati.S? 

Ttl.StOOMI 

«MEMCA 
VI I N, del Orante, 6 

1 7 0 0 0 
Tel 561616» 

AKWK0C 
VU*rcWiTiede7l 

L. 6.000 
_Tel,87S567. 

AMSTON 
Vii Cicerone, 19 

L6000 
Tel.353230: 

U M dormi mctnleri di Mike Nicnoli 
conMtllnieGWliln-OR [ti 15-2?301 

MISTONH 
OtlleritColonnt 

t e ooo 
Tel 6783207 

N e * Toni M o n t i di M Scorsisi, F 
CoopolteW Allen-BR (1730-2230^ 

ASTIA 
Ville Jnnlo, ; ; ; 

CNsmsinl 41 aeMSi Sal ice Mitchell 
116 3022.30) 

L 6 0 0 0 
Tel. 1176256 

A T U t m e 
V Tuscolint 745 

1 7 0 0 0 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

A M U S T U I L6O00 L M s e r s t e l s t t l M t e l p t c e s t o d i F è -
C.soV,Emtnuele203 Tel. 6875455 oro Afmodovtr; con Cristina Sincriez 

Piscuil,-JulittiSemnQ-OF»' l 

msmavmm istmo 
V digli SciplonIM Tel 3561094' 

SalOUINA 
P l a Balduina 5 ! 

L70D0 
_Tel 347592 

Chiusura estiva 

0 M K M M 1.6000 
Pialli Barberini, 25 . Tel: 4751707.' 

•LUEMOON 
VitBei4Ciriloni53 
CA>ir0L , 
V I I fi Sacconi 39 

L.5IO»: 
Tel 4741M6, 

di .wfllhln Oetimn/còn MicheNe 
Pteillei; MlWiewWodine • Bfl : 

H6.3Q.a,30l 

Film per idilli, H6-2230) 

11- 2000' 
Tel 3832(0 

L'OOOO 
Plm,lCn>finlci„101 Ttl 8792465 

q j M ' t l w . e w a t . d l Woody.Ail-n, 
cbnf leniRowlindi .QB |17-2230> 

C M I W M C H i T T » L « 000 
F za Montecitorio. 125 Tel 6790957 

I etmani di andrzij Wajdi, con Isabel
le Hupperl-OR 117 30-22jp> 

I tale! «nTcfat eatia eleapatlel di Oenisnd 
Tavernier, con Michel Piccoli. Christina 
Pascti-6R (17 30-22301 

CAOS» 
Vi lCltsls,692 

L 5000 
Tel 3851007 

COL»01 RIENZO L 8000 
Puzz i Colt di Rienzo. 88 Tel 6678303 

Chiùso per restauro' 

DMMANTe 
ViaPreneslini 230 

L, 5.000. Chiusura estivi 

EDEN L 6 0 0 0 
P zz i Colt di Rienzo. 74 Tel 6876652 

E M I M I V 1.6 000 Amori; lo c e n t di Francis Veoer; con 
VlaStbppani.T Tel 670245 Nick Norie, Mlrtm Short-BP, 

" . ' (17.15-22.30j 

EHPISE 
Vie Resini Margheriu,; 

Clmlttr o r i m i » di M i r i U m o t r t - H 
(16.30-22.30) 

EMPIREI 
Vie dell Esimio, «4 

L6000 
Tel, 50106521 

ESPERIA 
PiiZitSonnino,37 

LSOOO 
Tel 582684 

ETOILE 
Pìtzralii Lucina.. I l 

Leon 
Tel 6878125 

Q TeeltndiSoii le,m.neCi! jé-DR 
(16.30-22.30) 

01 flato M i n di Barry Levinion; con 
D'uatlnHottrntn-DH ( i r -à .30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. I07rc 

Leo» 
Tel. 865736 

U6lott l lai iel0isdtl iE(VM18) 
11630-22301 

EXCELIIOR "• ' L.6000 
V a B V . del Carmelo. 2 Tel. 5962296 

FARNESE 
Campo da: Fiori 

L6000 
Tel. 6864385 

L.ecco 
Tel. 4751100 

Chiùso per restauro 

OAROEN " L.7.ÒCID 
Ville Trtstevire. 244/t Tel. 56264» 

o i o i E a o 
VHNomeniana.43 

Li 7,000, 
Tel. 664148 

M i e t e t t e di Michel Devili»; con Miou 
Miou-JOr '•:.,., ..; ..(17-22:301 

QOLOEN 
V I I T i r i n o , 36 

L. 7,600 Chiusureestiva 

OREOORV 
ViagreBorloVII.HO 

t : 8,000 Chiusura estiva 

HOU04Y 
Largo 6. Marcello. 1 

L. 8,000 
Tel. 858326 

L'eascó tmerleene or Wim .weoders; 
con Oennii Hopper, Bruno G i n ; -OR . 

, 117.30-22.301 

mouNò 
ViiG. Induno 

L.71ÓM 
Tel. 582495 

MAIESTIC L 7.000 
Via SS. Aposloli.20 Tel. 6794908 

UERCURY 
VladlPonaCaslillo.44 

L 5000 
Tel. 68739.4 

fi|m per idùili (i'wiljoi 

MEtROPOtlTAN 
Vii dei Corsoi 6" 

1.6.000 
Tei: 3600933 

Chiuso per restauro , 

Via Viterbo, 11 
L 8.000 

Tel. 868493 
Vroom di Beettan Kldron; < con .Clivo 
Q»en : . . , ' . , (mÌf>22i3S) 

MOOERNETTA 
PiaiztRepubblici,44 

1.5.0M 
Tel. 46026= 

Film per dulti : , (!0-n.3Ó;i6-22,3O| 

Piazzi Repubblici, 45 
L. 5.000 

Tel. 460285 
Film per adulti 

NEW YORK 
Vi i delle Cive. 44 

L7.Ò0Ò 
Tel. 761027:1 

C l m i t m « i v ^ ; d j Mary Lambert->i , 
-, • -, •.-... .• ,mmtto 

PARIS 
ViaMiqnlGrocIt . l lg 

1,8.000 
Tel. 7596566 

PASOUINO 
Vicolo dil Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5603622 

Me» Toamorlet li te Alien (versione 
minjtestK,: ., . ;(17-22.30I 

PRESWENT 
Via Appli Nuovi, 427 

L 5,obo: 
Tel. 7810146 

Rsrin ScrHfterì: porno donni t aneti 
•E(VM18). _ (11-22.30» 

L. 4.000 
Tel. 7313300. 

CWMINALE 
VllNlziontlt.190 

L.6.0» 
Tel. 462853 

Inttrnttlonil ptmrslon di Trmsis-
tlllt-flVMiei 111-22.301 

DWrLova I1IJ042.36) 

OUmiWTTA 
ViiM.MingheHi.5 

i t 8,000 
Tei;6790012 

C Nuoro a r » m e Ptradleo di Oiu-
seojreVTorhi'tore, con .Philippe Noiret-

J * i _ ^ . •,•-••••. •:.•. ^la^azisoi-
REALE • L 6 0 0 0 0 Le m i l i o n i atrloslotl di Stephen 
Piazzi Sennino Tel. 5810234 Frears; con -ohnMiHìovJch • OR - : 

':.; . - • .. ' \ , '••' , " [ i 7 . É » 2 j > ) 

M I 1 6 0 0 0 C UnpetceoTnomeWtndtdicnir -
CorsòTriesteMIB Tel.664165 les Crichton; con John Clttse, Jlmie 

• .'. • , Lee Curi l i -en' : 117-2230) 

•JAtTO L.6.O0O 
ViilVNovembie,156 Tel.6790763 : 
RITI 
vialeSomaiit.109 . 

L'8:000 
; Téi.837481: 

• FrmcMco di Liliana Calvanl; con 
MickeyRourfce'pR ' . 116.30-22.30) 

t W O U 
ViiLombirdii .23 

LS.0ÓO 
Tel. 460883 

0 PtectS ttuivocl di Ricky Tognmi; 
con Sergio Cailelleno, Nancy Brilli -

flBy; : ' : :. i : T 117.45-22.30)1 

ROTAI 
VilE.Filiberlo, 

O SoBo e c c w i di Jonamin Kaplan; 
n Jodie Follerò Kelly Me Gil l i l -OR 

"'" " ' 'mwA 

„..ii. «* ' "5*" T»1 ut , 

•pri l l i l i di Ciri Schultt 
" S _ ; ::;:':'(ìr8;30\2.,»0) 

UNVERML-
VilBlrl ,16 

. . . • Mary per iunprt di Mirco Rili; 
Tel. 405496 eoo Michele fitaciifoiClaiidioAffleildo-

lèjDR':. - i ì ;. • " •? >(i6a»r22.30) 

L.7.0O0 
Tel. 8831216 

• VISIONI S U C C I S S I V I I 

Salem-Lumiere'. L'ago e*ore-sKnon 
tal deserti (18). R Nudai 
dalle borohnlt {2030), 
(2230) 
Sila grandi • ceni 
(18 30|, RepiAlMfl (20 30). CU dt ite 
122 30) 

A M R A J O V M E U I L.30OO U a W l o M l i i i 
Pluzie:Peoe ., Tel.73133Ó6- :. 

i.-iE'TvMlO) 

Piazzi Sempioni..iB 
•t.f.500 

Ttl.,890617 
FKmperailullìv- •(Tl'22.17] 

VilLAouill.74 
; . M * P : 

...Tel. 7594951 
Stgnodl Hot-a-E (VM16) 

ÀVtJRlOÉltOTICMOVti L.2.0O0 Film per adulti 
ViaMi«ritt;10 , Tel. 7553527. : . 
MOUUNROUOE 
Via M. Cbrbinb. 23 

NUOVO 
LargffAseiinghi,1 

. . L.3.000 Kar^moollewtHoit -EIVMia) : 
Tél.55623o. , ' (16-22'.30) 

L.5.0ÓO 
Tel. 588116, 

ODEON 
Piazzi Repubblici 

. L .̂OOO Fiinvptr'ldutti 

di D. Zucker 
(1645-22301 

PALUOBJtl 
P.zzaB: Romano 
IPLENDft- ~ ~ 
Vie Pier delleVIgntl 

L. 3,000 
Tel. 5110203 

Le tigre del sesso - E (VMIS) 

ULISSE : 
VieTibunlni,354 

1,4 000 
Tel. 620205 tua»-E [vil i») 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Film per aduli! 
.ny» 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 5.030 
Tel. 4827557 

U I , l t l i t i l i m e t » e - E ( V M 1 8 ) 

• CINECLUB I 

O , Romulld l M M h j . di Coline Ser.. 
r t i u ; con Dinlèl Aùteùil, Firmine Rl-
Chard'-BR (17:45^22.80) 

ILAOtajNTO ; L 5000 SALA A Lo 
v i i Pompeo Magno, 27 Tel 312283 (19-2230 

(2040) 
S A U B 
zenslem (19-22 30|. L i 
fortezze e) S u r m di S Ptradzinov 
(70*5) 

di J . Stellino 
di Percy Aaron 

Il di S M E|-

TTOUR L.3.500-2.OOO Chiusura estivi 
Via'dégliEtruscni.40 Tel.4»57762, , . . . 

• S A L I PARROCCHIALI I 
CARAVASOIO L.5000 
VilF|isill lo,24/B. Tel. 864210 

P a n t - T e u i (1730) t r e o o M y Oeany 
Naia 120 201, M I 
alo 121501 

ClmWro « l < t m di Mlry Ltmbtrt - H 
(1630-2230) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Riposo, 

EURCINE L 8 ODO O «oreU teofieel di Ricky Tognair. 
VII U H I . 32 Tel.5910986 con Sergio Clllellello, Nincy Brilli • 

, BR . ' . ,. ' - ,117:30,22^0) 

FIUMICINO 
TRATANO 

Tel. 6440045 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LtrgoPanizzi,5 Tel. 9420479 

Scuola di mourldiStinWirrilon-eR 
,(17-22.30) 

D Un'altri sonni di Woody Alle*. 
con:Glnt.Rowltnds-OR . 117-22.30) 

SWERCINEMA 

SAIA A: • Mety per tempri di Mar
co Risi; con Michele Pllcido - OR 

(16.30-22.30) 
SALA B: Cimitero rr i tnlt di Mary 
Lambert-,H (16 30-22 301 

Chiusura estiva 

In (voi per Ire di Francis Vioer; con 
NitkNfi'e.MIrlinShijrl-BR 

" : ' , ' (16.3C-22'30Ì 

QROTTAFIRRATA 
L 7.000 

Tel. 9456041: 

L.7.0O3 Chiusura estiva 
Tel. 9454592. 

MONTIROTONDO 
NUOVO MANCINI 
" • '• Tel.9001886 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

VALMONTONB 
MODERNO . 

KING L 6 0 0 0 Un grido nem «olii di Fred Schepm; 
VÌiFogllano,37 Tel. 6319541 conMerylStieep.SimNeill'-OR 

' . ,• • [16-22.30) 

MADISON L. 6,000 SALA A Doimi sull'orto di un i orili di 
VilChiabrera.121 Tel.5126926 nenri di Fedro Almodovtr; con Ctr-

men Maur i , BR 116.30-22.30) 
, SALA.B:lpjtmt(lldilvtnRéltman;con 

Arnold Schwtrzénégger - BR 
' : ne 30-2130) 

MAESTOSO 1 8 0 0 0 Ungrktonelll nette di Fred Schepisi; 
Via Appia. 418 Tel. 766066 conMerylStreep,SarnNeiH-OR 

. 117.45-22.301 

VELLCTRI 
FIAMMA L 5.000 

Tel.98,33.147 
Riposo 

• A R E N E I 

TIZIANO 
Via G. Reni Tel.39277 

OiedtdeaM (2030-22301 

• CINEMA AL MARE I 

OSTIA 
KRYSTALL L 5.000 
Via Pallollini Tel. 5602166 

0lanctntvti l7nanl-DA (16.30-22.30) 

di Gabriele 
Salvalóres; con.Diego Abllihtuono -
BR ' " , " , ' (16:30-22:30) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L. 8.000 
Tel, 5610750 

PIccoHeoulvocI (17-22.301 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L. 9.000 
Tel, 5604076 

HAETA 
ARtSTON 
Piana della Liberia. 11 

L. 5.000 Primi di mtzinatte 

ARENA ROMA L. 5.000 
LmareCobato Tei. 0771-460214 

Lateogendtdtlslntobtvltort 

SCAURI 
ARENA VITTORIA L. 4.000 
_ 1 L _ , . Tel. 077I-2W56 

(16-22130I SAN F E L I C I CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7.000 
Via M, i: Lepido Tel. 0773-527116 

HorroraSoveryStreet 121-22.30) 
' 1 ^ ;. I-

Mississippi bumlng (21-23) 

TERRACINA 
MODERNO L. 7.000 Mignon* parlila 
Via del Rio. 25 Tel. 0773-702946 

(20,30-23) 

Dtrtifionen aeounartli (versione ih ìn-
glelel ', .,. • • , (16:30-22.301 

TRAIANO 
Vi i Traiano, 16 

L. 7,000 
Tel.0773-701733 

Hiph tplrht. Fanttsml 4ittgtrt(20:30-
23) 

ARENA PILLI 
ViiPmlinelle. 1 Tel. 0773-727222 

(21-231 

SCELTI PER VOI 

O N U O V O C I N E M A 
PARADISO 

Ulcito-nuovamantèidòpo H festi
va l di Cannes, in una: versione 
lievemente accordata (ora dura 
due ore ) ; «Nuovo Clneirlà'Para-' 
diso» fiS conosciuto finslmente II 
successo, che avrebbe: maritato 
fin da lWn iz Io /É un ll lm Ireaco. 
che c e r e i (e trova) la commozio
ne con mezzi Sinceri. Ed 4; so
prattutto, un meaaaggio d'amore 
a l cinema di-una volta, vitto nel-
le ,sale,e . nondSvan l laLp iceo lo 
schermo televisivo. Tolò. regista 
di suceaeso, torna da Roma nel 
piecolo;paesinó aicilisno dòve-e 
cresciuto. Si reca a l funerale d i 
Alfredo, i l vecchio-prdiézioniate 
delclnemlnd^locaieche lo iniziò, 
anni pr ima, airarnóre per'i 'f i int. 
Per Totò eruo v laggionei passa
to che lo'porta a ricordaraM'in-
fanzia, l é p r l m e emozioni; (pr imi 
amori . Bravissimi: Ph|lippS'r4ol-
ret e il piccolo SSIvatoré:caaeio.: 

ADMIRAL.QUIRINETTA 

O UNA VEDOVA A L L f O R A . . . 
M A N O N TROPPO 

ProbiOilmente non piacerà co
m e - Q u a l c o t t di travoigénte-: 
ma è ùguarmehte divertentè. ;1n*. 
ventoré-dl'ona^cómmedia da i lo--
ni cupi e tp i r i to i l insieme, -Iona-
than Damme: al twnfrontftquLcon 
un c l i n i c o del c l n t m i imeTica-
n o : i l o l n g » l e r , m o v i e d i i m b i e n -
te m i l i o i i . L i - vvidovi i l logra 
mai non t r o p p o * una bella fan
ciulla bionda (Michel lePle i r ler ) 
slanca dei codici d'onore malio-
ai::Rlmaata:Sehza ; marito,-vuole 
ritsrsi',*una5vitè:e'"a:Bivivere in ' 
un modeelo appartamento; m a il 
boss, Innamorato d i ' lei, non le 
dai tregua,, menlro un rnì lpest/o , 
agente « é l l a f O l l a Spia pa r altri 
molivi. Sp t tsoe i I duetti f t r * la 
Pleitler e Matthew M o d i n i , ma l i 
cosamig l iòre u n o i titoli di .co-
ds : un'aUtantleasorprass:..:, 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In -dirèt ta- da Cannes, ecco ar
rivare- sugli schermi -Piecoli 
equivoci-, d) Ricky Tognazzi, 
tratto dalla fortunata Commedia 
di Claudio Bigagii. Alcuni inter
preti sono cambiati , m a resta 
Sergio Catteii itto, nel ruolo, del
l'attore disamorato e incostante 
che. dopo aver abbandonato 
Francesco, continuo ad Capitare 
nella sua ess8. 'Psicodramma-in 
interni, recitatb/Jn' presa diretta 
da sei giovani attori in piena tor
ma, -Piccoli, equivoci» conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine-
trja italiano: (nsiema a «Mery per 
sempre- e a -Marrakach Ex
press- , 4 ,un film i s i o l u u m e n l e 
d a non mancare; 

EURCINE 

O R O M U A L O O J U U E T T E 
Dalla r e g i t t i di - T r e uomini e 
una: culla». 'un:altra. crfmmedia 
guatoss cha^parl4:con laggarez-
za di temi import imi . Romui ld è 
lin imprenditore dello^ogurtigio-
vane,'p apregiudioato'mssso nei 
gua i da ,due :socl;,Julìstta-:e:una 
d o n n i del le pulizie negra che, 
mòsse a^compassions, ir i ìoive • 
problèmi dei: padróne. M a : nel 
Irattompo tuccedono tante cose, 
la più importante delle quali s i 
chiarnaaniore. Allegro e vivace, 
• R o m u i l d « Julletle- i f fronla la 
questióne razs iè laéqn jnVidia'bi-
lo f reschezza: il punte di visla è 
r a s i l t u ( i n t e ma non per que l lo 
meno imporUnla Belle le m u i l . 
che in etile blues. EDEN 

Al quinlo f i lm, M i r c o Risi fa II 
grande st i lo . O l i l a e s s e r m i di 
«soldati» (il sub-titolo, preóeden-
l e ) . p a m i l carcera minorile di 
Palermo, dova 4 ; ambientata , la 
vicenda tesa e violenta di - M e r y 
per sempre- . Michele Placido 4 

un'professore di. ginnasio che 
sceglie, di insegnare a i giovani 
detenuti: per lui 4 la sconvolgen
te immersione'in un universo d i 
soprusi, dove le-.leggi msfiose 
non Si discutono. Interpretato da 
un. gruppo di;strsordinsri rsgaz* 
zi presi -dal la s t ra l l i » : il film «i 
ispira all 'esperienze. reale ;dèl 
profeas'or ;: Aurelio Grimaldi, 
Un'opera di impianto quasi neo
realista: Da vedere. 

SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Sa lv i lo -
res, regista;milanese nalo col 
teatro e passi lo i l cinema. Si 
chiama -Màrrakec l i - Eàpreàs». 
un ròad movie Spiritósoè.since-
ro, s e n i le melenstggini tipiche 
del filone •rimpatriata^ Quattro 
trentenni milanési 'obbediscono. 
• I r i c ino dol l t m e m o r i t e ptr to-
no per il Marocco, dove g i i c e in 
g i l e r a II loro vecchio amico 
Rudy.-Portano cpn. lóro. 3jD'miliò-
ni-che dovrebbero servire S- un
g e t e l e rojelmjgiùstp.;. Contrap-
punlelo dalla note btuesy di Ro
berto-Ciott i ' e .:ds isi. c a n z ó n r d i 
O o l l r e Oe -Gregóri. - M a r r i k e s h 
Etpress- * un'ottima prova O b i 
tori (tutti in .presa d i ren i ) e un 
.viaggiò Spesso commovente :àt-
torno'ai-teml de l l 'amie iz ia : v 

: '--• •W'^.;VJW*Pe 

S.:u*!Aj^»;B«tjIA" ;,':;'.'. 
cjrn)tì':c!,iiamó.:abitùafc'wólóify: 
Alien licenzi! un capolavoro, 
ogni dodici meli, inche meno. 
Ir( quolto nuovo gioiellino mette 
ì,cofltitJp,lmsóé.consuelà'.part-
ner, Mia Farro», con'un'attrice, 
per Kii ineolili, Gena Rowlands. 
glAcdnsórts e compagna-dilavò-
rp deilO'Stsmparsò;john Cassa.-
veles. Alien non compare come 
attóre, SI limila a dirigere, rac
contando la storia di u n donna 
che, da una parole don tuo; uffi-

ciò, sente -filtrare» lecon(easio-
nl di un'altra donna che ai conti-
da-4 un psicoanalista. Nasceco-
al una Urina complicità fradue 
personeche non si sono msico-
nosciute CAPITO!., FARNESE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasce una moda 
E il primo dei due film (I altro è 
«Valmont- di Mik» Forman) tapi-
rato al celebre romanzo epiato-
Itre di Choderlos de Laclos -Les 
tisiSons dsngereuses-, scritto 
alla vigilia della Rivoluziona 
francese Lo aceneggia Chnato-
pher Hampton, che giS ne firmò 
una riduzione teatrale, lo dirige 
Stephen Frears, uomo di punta 
dot nuovo cinema britannico La 
atona libertina delle tresche 
smorose di uns marcness e di 
un visconte, uniti nel tramare il 
male, diventa coti un -veicolo-
per alcuni del migliori attori 
americani delle ultime genera
zioni- Glenn Ctoae, Micheli» 
Pteitfer e John Malkovich, per al
tro lievemente impacciati nei de
bordanti cottumi del 700. 

REALE 

O RAM MAN 
Orso d oro ai featlval di Berlino, 
candldato'alla bellezza di otto 
Oscar, e I ormai famoso film aul-
t;*autiamo» Duatin Hoflman 
(bravissimo) vi intsrprsts il ruolo 
di un uomo erto non riesce ad 
avere contatti1 con il mondòi'non 
pana; non comunica. E uri brutto 
giorno, auopadre muoreed egli 
si ritrova affidato al fratello mi
nore, un giovanotto apighato e 
pieno di vita che è apparente
mente 1 oppoato del parante ma
lato Eppure fra i due, durante 
un viaggio lungo tutta l'America, 
nascono affetto e aolidanetà Ac
canto al superlativo Hoflmsn, i 
giovani Tom Crulso e Valeria 

(Solino. Dirige Barry Ltvlnton 
(-flood Mormng Vietnam-, «Pi
ramide di paura»), ETOILE 

O INSSPARA0HI 
Da un fatto di cronaca avvenuto 
a New York nei primi anni Ses
santa un horror inconsueto scrit
to e diretto da David Croitep» 
berg E la atona di due gemelli 
ginecologi, ricchi e famosi, ma 
legati da un rapporto imreeeo, 
cha sarò mssso In crisi da una 
donna, un'attrice, affetta da una 
emostruosa» dsformastone alle 
ovale Senza make-up repellenti 
4 sequenze mozzafiato. Cronan-
berg Impagina un thriller d'atta 
claaae, claualrofobico e ahgò-
abiante, tutto dt parola Un bravo 
a Jeremy Irono, che ai sdoppis 
con grsnds finezza, complici gli 
tlfibiliinll alletti ottici di Lee 
Wilson ACAOEMVHALL 

D VEELEN 
Incredibile me vero. «Ystelen» r 
un film africano (del Mali, per 
esaere precisi), 4 bellissimo e si 
può vedere el cinema Con I hlm 
di continenti cha non aiano Euro
pa e America dal Nord, accade 
molto di rado Direi» da Souley-
mane Class, uno dai mspgion 
cineasti dsll'Atrica nera, -Yee-
lert-,4) la atorla di una satla.dl 
stregoni, -imzisti- sd uns com
plessa religione animistica, che 
difendono con I denti la sapien
za le il potere) di cui sono depo-
sitsri II figlio di uno di loro si ri
volto s inizia un aspro conflitto 
fra il padre intransigente s il fi
glio rivalle Messo in scena coni 
ritmi di uns sacra raprpesenta-
zione, embientatoi »n solenni 
passaggi. Il film 4 un atlaaclnan-
te press.dl conlatto con un cine
ma, s.un. mondo, diversissimi 
dot nostro Osvsdsro. 

ESPERIA 

• PROSAI 

AGORA' 84 (Vis delti Penltenzi.,33 
-Tel. 6530211) 
Ripoto . 

ANFITEATRO K l TASSO (Pttseg-
gialidtlGianlcolo-Tel 5750627) 
Alle 2130 PRIMA Le OaehM di 
Pliulo diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

COLOSSEO (Vl tCtpo d'Africa. SI A 
-Tel 738255) 
Domini I l la 2115 Zio eerdlntle 
di Mauro Scacci! ragia di Goffre
do Tofani 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alle 2115 MacGuDin ovvero Un 
gialle tiapeaslMIs nel monto e) 
• e r t i Vkm termo e diretto d i Ni-
koiRumellotit 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
bai 3 ol 28 luglio camptgnt abbo
namenti Suglone t t l t r a l t 1949-
90. Botleghino oro 9.30-13 e 16,30-
19.30 

GENZANO 
Venerdì ine 22. Votane!» (In 
dolo» aureo con 11 Binda Osiris 

GIULIO CESARI!WtlS Giulio Cela
re, 229-Tèi 353360) 
Campione •ooonamentl'4 aperta 
per la stagione 19B9-1B9o:,Orarlo 
botteghino.'10-t3ve 1ST9,..tulti. I. 
giórni eselusalidomenice,. ; 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel. 6548735),. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo : 
SALA GRANDE: alle 22 n a s o n i 
e la raoaue diCarlo Bordini: con 
la car0v|nt. Evento di a r t i , io 
T r i n i , Regie,di Massimiliano MI-
les. H mio mimo di è Con Wladiml-
roLembo ' 

PARCO MUSEO CIV ITA ROMANA 
(Piazza Agnelli, Eur - Tel. 
7013522) 
Alle 21.15. La U-bottca domita di 
W. Shakespeare; con laCóopen-
liva La Domiilana. Regie di Mas-
slmillanoTerzo ' 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20-Tel. 
803523) 
Alle 22. Cenine veochli le buon 
Oroadwty di 'e con Ciufóli. Drt-
g'ehttl, Foschi, Insegno 

PICCOLO ELISEO (Vi i Ntzionile. 
163-TOi. 465095) 
Dal 3 al 28 luglio càmpagni ibbo-
namenti suglone te i t r l le 1969-
90. Botteghino ore 9.30-13e 16.30-
19.30 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37-Tel . 6768259) 
Alle 21. Cinti nel dtttr lo'Oi Gia
como Leopardi; diretto ed intre-
prelato da Franco Ricordi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
MorOni. 3-Tel. 5095762). 
SALA CAFFÉ TEATRO: alle 22. 
Shakeioetre di Fabrizio Barbo
ne. con la clrovina Evenls Arti 
in Trans 
SALA TEATRO: Inttrnaltontl fo
rum -.Workthep per attori e regi
sti. Tutti i giorni ore 11-13 e 14-20 
SALA.' PERFORMANCE: «Ile 
21.15. Presente di F. Penoa. Con 
Mauro Wrona. Regia, di Orietta 
Borgia 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI-
CA • (Tel.,5717«43) 
Venerdì «Ile 21 PRIMA Itlgenll 
In.Autlde di Euripide: l e Troiine 
di Euripide: AgSmennont . d i 
Eschilo con il Teatrodi'Schwerin; 
regia di Christoph Schrolh! (Lo 
spettacolo è in lingua tedesca) 

• PER RAGAZZI • • • 

VILLA MASSIMO (largo di Villa 
Massimo'l-2) 
Alle 21 . Serata con letteratura. 

musici t prolezione con'flPfccòlo 
Tealro di Mllino. Regi! di Han-
nlng Brochhiul . 

• D A N Z A I 

VILLA MENCI (Piazza Trinila d«i 
Monti-Tal. «761270) 
Alla 21.30. Àitrat eowfCnrtaMt 
spettacolo di danza con la compa
gnia T r t t l t t l rm 

• aa» FISTI VAL M 
• DI SPOLETO a V M V 

CAIO MELISSO (L « 0 0 0 - 3 0 0 0 0 -
15000) 
Alle 12 CtMef f fo«Meaog lorno 
tnuefche di'Shntahòvic e Schu-
bert con E Ntkrenz Carr Swen-
san Brey.Thibaudet 

T E A W O NUOVO (L 30000-15000) 
Alle 20 30 Satonw dramma musi
cale InunattodiOacarWilde mu
sica di Richard Sirauss direttore 
d'orchestra Spiros Argina Inter
preti principali William Se* is 
OrtrunWenkel Katsrinalkonomu 

SANT'EUFEMIA (L 20000) 

Al iel0.hiccmhmM*caH. 

CAIO M E U M O ^ 4O0OO-30.W0-
15:000) . , - : • • , ' . 
A l l e Z V H a d a a w ^ ' . M r t U t o 

8AHSIMONE(L.35.000) 
Alle 21. f 

TEATROHOMANOfL 35,000) 
Alfe.21.30. B i t l t t del Tt«tro Urico 
Necional S«cohdò programma. 

' Corsair«>D|a,na.e'A>ttéoM;'sì.émà 
andvariatioi^i 

CAIO MEU3SO (L. 40000-30.000-
. 15.000), 

Alle 21.T 

' ':'f : : •<' *• . ', r ' ". ! : 

C H l O T T W 9. ALESSIO (Aventino) 
Af lsf j i .3« rassegha'nailónile di 
musica eoniemporaflea per cori e 

. voci bianche 

C O A T W S A r a T I V O A U ^ S A I - t t N . 
ZA (Còrso Rinascimentp 40) 
Lunedi alle 21 Concerto inaugu
rale Rassegna Moxart... Violini
sta Oeorge Manch pianista Eu
genio De Rosa Musiche dt Mo
zart/Beethoven: 

«L TEMPIETTO (Sala Assunta • Isola 
Tiberina 39-Tel 4821250) 
Sabato alte 21 e domenica alle 18 
E Haute |n progrtvnma musica 
(MI 500 e del '800 Direttore 
Humberto Oreilana 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo 1-2 
Vedi spazio teatro 

VILLA MEDICI (Piazza Trinil i del 
Mono-Tel 6761270) , 
Vedi spazio danza 

• MUSICAI 

• CLASSICA 

BASILICA DI S. MCOLA IN CARCE
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Alte 20.45. Concerto direno da 
Fritz Mlraffi. Musiche di Gersch-
wing. Beethoven, Tosti, Strauss 

• JAZZ-ltOCK-l>OLK 

ANFITEATRO OEL TASSO (Passeg
giata del Glandolo -Tèi. 57SÒ827) 
Lunedi alla 21.45. Concerto dei 
SaiappeiledelRoocattànlTrlo 

CAMPOSOARIO(£»Ma«l»lo) 
Alle 21.30. Concerto di Albert 
King 

CARUSO CAFFÉ (Vii Monte di To
stacelo. 36)' 
-Riposo 

*»*S«SM(V(tiibelta.7) . 
Alle 22; Concerto di Ortgp^dei 

. Coyotts .. ' • " • • - • 

FONCLEA (Vie Cretetnzio. 82/a • 
Tel.6tSS3l)3). 
Alle22 jo. Serata con I eiuessen-

,zt 

ICE OANC 4 MUSIC (Terminillo) 
Alle 21. Concerto del ouintetto 
DirtyTriclis ! 

TUSITAIA (Via dai Neollti, 13-9-Tel 
6783237) 
Alle 2130. Concerto del outrletto 
di G. Salione, Rotonda, Eaposito. 
Pacioni 

Sezione PCI 
Monteverde Vecchio 

Via»Sprovieri, 12 

L'EUROPA 
A SDIISTRA 

mercoledì 5 luglio 
assemblea con 

GOFFREDO BEHINI 

La FGCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel. 733090 • 734124 

AJKAZZONLA: 
AMBIENTE E SVILUPPO 

UNA SFIDA OEL 
NUOVO PCI 

Due giorni di iniziative 
^--...^--J^anlsstMto'ilalla' •'•'• 

Sezione PCI "Chico Mendes" 
di Testacelo 

PROGRAMMA 

QiovsxJi 6 luglio 1080 ore 19 
- Interventi e dibattiti con la partecipazione d i : 
Fulco PRATESI, Presldonte dal W.W.F. Italia. 
Fabio MUSSI, membro della Segreteria Naziona
le del Pél. 
Don Piero BOSCAINI, Direttore della rivista "Ni-
grizià". 
Giorgio NEBBIA 
- Filmati e diapositive. 
- Mùsica sudamericana. 

Venerdì 7 luglio 1989 ore 19 
- Interventi e dibattiti sul tema: 
I danni ambientali e la nostra salute, con la par
tecipazione dì Domenico GAUDIOSO. Presidente 
W . W ; F . Lazio-
- Filmati e diapositive. 
- Musica sudamericana. 

Piazza Santa Maria Liberatrice 
6 • 7 LUGLIO 1989 

Sindaco e Assessore alla casa 
si stanno scagliando 
contro il tessuto sociale 
e democratico della città. 
Sgomberano: 
- i giovani agricoltori deila cooperativa di Decima; 
-le donne del Buon Pjstore; 
-1« associazioni culturali per i ragazzi eh S. Ĉ cciono al Celio; 
- la cooperativa AJNUS per il recupero del Centro storico; 
- i centri sociali di quartien e delU («iTtcììa nunana. 

DI fronte al dramma della casa, tengono 
nasceste le graduatorie degli aventi diritto 
[ t assegnano gir alloggi al propri amici. 

Contro la prepotenza, 
la clientèla e l'affarismo j 

Mercoledì 5 luglio - ore 18 
in Piazza dèi Campidoglio 

Federazione Roman* «titt\ 

22 ; 
Unllà 

Mercoledì 
5 luglio 1989 

http://1B.1S-22.aB
http://17.15-22.30j


.u, n bilancio 
di «Riso in ItaJy», rassegna di comici sempre 
più legate alla televisione 
Ma davvero il pìccolo schermo è l'unica chance? 

.1 
ecologici al festival «Parcomondo 2000»: \ideo 
e film da oltre venti paesi 
Cernobyl, l'Amazzonia e anche un po' dìtalia 

CULTURAeSPETTACOLI 

Chiesa Gorbaciov 
m NATOLI. Vladimir Karpov, 
pilOfo scgrelano dell'Unione 
dòfU Scrittori Sovietici, è un 
M-mttrtare, autore di romanzi 
di twerra. Ha un paio di bai
m i «II» OH». un luteo corpu
lento (da funzionano che fa 
la apcta nei negozi speewh, ri-
Hrva l «Ha nomcnklaiura), e 
occh Cauti, &rt»os,, che tenta* 
no invano di esprimere cor* 
diaJiU). Alle domande dei gior-
najiitl risponde sciorinando 
rormai consueto, obbligarono 
repertorio ufficiale sorbacio* 
mano: *4 cambiamenti sono 
Blandi e la perestroika è trre-
versiblle. Specialmente per 
noi Intellettuali è un grande 
momento. Una volta era it go
verno 1 dirci COSA dovevamo 
fare, oggi slamo noi a porre 
gli obietwi Hi governo, è l'in-
teHighenzia.sovietica la forza 
decMva...i Tutte cose che evl-
denternenfe'4 Slancio di ripe* 
lere sempre uguali, sempre at
teggiandosi!, (come da copio* 
ne) a uomo che spera e cre
de Oli studiosi sovietici giunti 
a Napoli con lui lo ascoltano 
annoiati, e sospirano, pazien
ti, quando dichiara che «il ve
ro- nemico della perestrojlca è 
la burocrazia'* Povero Kar- ' 
pov, (orzato dell'Ingenuità: chi 
può credergli, quando eg|i è a 
capo della burocraticissima 
Untone Scrittori e, molto pro
babilmente, l'attende una pro
mozione a cariche ancor più 
prestigiose nell'apparato del 
Panilo, 

Al copione consueto si ag
giunge la folgorante novità 
«Proprio alla vigilia della no
stra partenza per Napoli.* di
chiara Karpov «la nostra Unio
ne ha deliberato unanima* 
mente e senza alcuna pressio
ne da parte di organi superio
ri* - calca su queste parole, 
perché gli si creda - «di intra
prendere la pubblicazione di 
Arcipelago Gulag e di molte al
tre opere di Solzhenitsyn, su 
riviste e poi anche in volume 
Abbiamo altresì deliberato di 
richiedere che Ma restituita a 
Solzhenllsyn la cittadinanza 
sovietica Cosi si sarà rimedia
to a questo grave errore, com
messo dalla passata ammini* 
stradone». Il tono di voce si 
stona eroicamente dt essere 
trionfante e commosso Nel
l'ansietà irrcpnmibtle del suo 
sguardo si legge tuttavia (ce
rne mi spiega uno degli stu
diosi russi invitati) la speranza 
Che nessuno de),presenti ri
cordi e vaglia ricordargli' l'a
spro, crudele articolo da lui 
dritto su Solzhenìtsyn una dq-
cirta d&nni fa, in ciii - cori in* 
sulso gioco di parole - io scrit
tore dissidente era dipinto co-
fne un sole (solntsé) che sì in
china (nits) davanti all'Occi
dente Non glielo ricordo Do
mande, «Pubblicherete anche 

Lenin a ZungQ?» Risposta- «Ma 
cerio. E perche non pubblica/* 
lo?». Molti dei presenti scop
piano a ridere dinazi a tinto 
candore da marziano appena 
atterrato: «perché non pubbf-
cario7» è proprio ciò che è ala
lo chiesto ali Urss centinaia of 
volte da quindici anni a questa 
parta. 

Al Convegno su •Filosofia; 
religione e letteratura in Rus
sia ai pnmi del '900* organiz
zalo dall'Istituto Benincasa * 
presente anche André) Sin-
javskl]', uno dei più celebri 
scrittori dissidenti, ex-deporta
to, oggi cittadino francese e 
sovietico, fervente ortodosso, 
molto meno critico ne) con
fronti della perestroika di 
quanto non lo stano altri dissi
denti russi, oggi cittadini fran
cesi, americani, tedeschi Al
cune ppere «proibite» di Sin
javskij sono già state pubblica
te in Urss l'anno scorso, albe 
Io saranno presto. Insisto per 
ottenere un'intervista a più vo
ci Sinjavskii, Karpov, e Vitto
rio Strada - lui pure tra gli in* 
tervenuM al Convegno (dove 
ha presentato, in compagnia 
di Giulio Einaudi, la sua Storia 
della letteratura russa, di im
minente pubblicazione)-

Un Sinjavskij 
provato 
e un Karpov 
rubicondo 

Ne vien fuon una conferen
za stampa, con fitte domande 
e risposte «da copione gorba-
cioviano*: giornalisti volente
rosi annotano le lamentele del 
fragile assai provato Slnjavskll 
e del rubicondo Karpov sul 
fatto che in Urss i negozi sono 
vuoti, la gente ha fame, la li' 
berta è essenziale per gli intel
lettuali, e pnma non e era li
berti mentre oggi ce ne. Kar
pov e Sinjavskij concordano 
su tutto ciò Karpov fa finta di 
non sentire quando Siniavskij 
dice di essere emigrato per 
non sacrificare la propna li
bertà di scrittóre alle esigenze 
del regime; e annuisce soddi
sfatto ogni volta che Sinjavskij 
lascia intèndere' di* nutrire 
qualche speranza liei nuovo 
<;p>so gorbaeioviano., 

Domando *- a tutti e tre - : 
«Oggi, in Urss, la Chièsa orto-
dosw e 11 partito si avviano de
cisamente verso un'alleanza. 
Anche «el "42 Stalin lece ap
pello alta Chiesa ortodossa e 
le fece flrnpie concessioni, per 

A Napoli un convegno su filosofia, 
religione e letteratura in Russia ai primi 
del Novecento. Ma con gli studiosi 
sovietici si parla soprattutto dell'oggi 

Il patriarca Pimen i s s * ™ ad «un prelati aura™ 
dissidènte Andrei SlnlavskJ . 

reìgrosa. in aito a destra. <0 Swiìlore 

ottenere la sua coopcrazione 
in quel periodo tanto cntlco 
perl'Urss A vostro avviso, c'è 
qualche affinità tra quell'al
leanza e questa attuale7. 

Strada da una risposta tran
quilla e obiettiva (in quanto 
occidentale, non rischia nulla 
a dir cose sensate)' «Oggi co
me allora il regime, in enn, si 
vede costretto a chiedere aiu
to alla Chiesa, ovvero a una 
forza che nteneva di aver eli
minalo - e la cui eliminazione 
era stila posta, dal regune 
stesso, corrie una delle condi
zioni essenziali per la costru
zione del comunismo. E oggi 
come allora questa richiesta 
d'aiuto e di fatto una sconfitta 
dell'ateismo di stato e I am
missione ufficiale che la reli
gione è e continua ad essere 
una parte importante della vi
ta nazionale La differenza tra 
Il '42 e l'oggi è che allora il pe
ncolo che minacciava l'Uiss 
era estemo, e temporaneo, 
oggi invece si tratta di una cnsi 
maturata dai di dentro, che se 
pure verrà superata modifi
cherà comunque profonda
mente la realta sovietica* 

Chiesa eStato 
ÌBr$t"S*^*^MV'- -
tó*^bblenvà 

, sèmpre aperto 

i -Snjavskii invece e mollo 
elusivo; .lo nel '42 avevo tedi> 
iti annJ„pol sono partito per il 
Ironie. Npnso. rjQn.possogiu
dicare». In.questa risposta si 
esprime lo stalo d'animo di 

'. tutti quei diasidénu;che- oggi 
sperano'in: Gorbaciov; |a vo
lontà d'armistizio, iaitouncja 
a problematizzare, a cogliere 
occasioni di polemica, il re
presso timore <ii scoprirsi, do
mani, ingannati, cosi corne lo 
fu la Chiesa russa da Stalin 
(c|je dopo il '45 la ringrazio 
stringendo la morsa ancor 
'peggiodi prima). 

Karpov; •Anche per me è 
difficile giudicare. Nel '42 ero 
in carcere» (arrossisce d'orgó
glio) , -si, anch'io sono stato in 
carcere, poco, ma ci sono sta

to stato. Quello eh* fiosso dire 
è comunque che oggi la reli
gione per noi non è più l'op
pio dei popoli Essa ha saputo 
conservare nel popolo tratti 
morali La sua forza è cresciu
ta, mentre quella del comuni
smo si 4 offuscata.» La moglie 
di Slmavski) lo accusa di non 
essere sincero (come se un 
funzionario potesse esserlo1) 
Karpov arrossisce ancor di più 
e alza la voce, indignato- «Non 
si può negale quello che dico, 
ci sono state le celebrazioni 
del millennio della cristianiz
zazione, cose inaudite, straor
dinarie1 Non potete non am
metterlo » 

Seconda domanda. «E che 
rapporto Ce, secondo voi, tra 
l'attuale alleanza tra Chiesa e 
Stato, e quella che n era pn
ma del '17, quando Chiesa e 
Stato erano sempre umu in 
ogni repressione delle mino
ranze nazionali, politiche e re
ligiose''» 

Strada; «Be', certo, Ja Chiesa 
russa e sempre stata soggetta 
allo stalo, E la sua grande col
pa ebco-reugiQH, già nnlao 
datale da moki prona del '17 
Oggi la Chiesa e nella stessa 
situazione inol isi trovava nel
l'epocazarista: la sua dipen
denza' agallo, stato é anzi forse 
ancor maggiore di allora, il 
Kgh, tgtS IP j-jnno, agisce sul
le gerarchie ecclesiastiche, le 
quali accettano questo stato di 
cose come naturale. Si pensi a 
Gleb Jakunin, il sacerdòte che 
qualche anno fa richiese uffi
cialmente rernancipazione 
della Chiesa russa dalla -tute
la* statale: la Chiesa russa lo 
sospese adivinile lo Stato»» 
vietlco lo condanno a cinque 
anni di lager». 

Karpov, inquieto: «lo SO solo 
una cosa: che nella costituzio
ne sovietica * sancita l'indi
pendenza della Chiesa dallo 
stato. " Sinjavskij incespica: 
•Non e vero che nell'epoca za
rista Chiesa e Slato erano al
leati. È vero che durante la 
confessione il sacerdote dove. 
va chiedere al fedele se avesse 
letto letteratura clandestina, e 
poi "doveva riferire la risposta 
all'autorità. Ma questo non 
vuoTdire molto, perché la so
stanza della religióne restava 
pura. Cosi penso io...- E volge 
intorno uno sguardo vago, 
perduto in pensieri di caratte
re lirico. 

E l'arte a Bologna rinasce nel nome della ròsa 
Si chiama Villa delle Rose e come una rosa 
splende fresca e rinnovala dopo il restauro ad 
òpera del Comune di Bologna. Stasera una gran
de festa, la «restituisce-, alla popolazione della cit
tà dopo anni di incuria e di abbandono. Sarà una 
dèpendance della Galleria comunale d'arte mo
derna, una sorta di kunsthalle per le tendenze ar
tistiche contemporanee. Di casa nostra e oltre. 

DEDE AUREOLI 

Un'hnmuine della restaurata Villa delle Rose 

• BOLOGNA U festa di 
una notte di prima estate. La 
festa per un luogo dal nome 
profumato e romantico: Villa 
delle Rose, che fu un tempo 
nobile dimora di «campa
gna» e che ora, da questa 
notte, diventerà la prestigio
sa dèpendance della Galle
ria comunale d'arte moder
na di Bologna. La Villa, risa
lente al secolo scorso, è si
tuata al centro di un grande 
parco che sale dolcemente 
verso le prime colline, alla 
base del colle di S. Luca e fu, 
come recita una lapide a ri
cordo, il sereno rifugio fami* 
Ilare di nobili bolognesi la 
cui ultima discendente deci
se, nel 1916, di lasciarla al 

Comune perché ne facesse 
una galleria d'arte moderna. 
Solo nove anni dopo l'eredi
ta divenne operante e in se
guito la galleria ebbe alterne 
vicende e riordini, chiusure e 
riaperture finché dal 1975, 
con l'inaugurazione della se
de attuale della Galleria, 
venne a poco a poco abban
donata e poi chiusa fino ad 
oggi-

Ed oggi, grazie all'ufficio 
manutenzione del Comune, 
Villa delle Ròse ci riappare 
in tutta la sua bellezza; re
staurate le ^rottesene* dei 
soffitti, rifatto il maquillage 
estemo secondo un interven
to di stretta filologia che le 
ha restituito un notile e cal

do colore - ma soprattutto 
complelamente risanata,: 
dalle cantine al sottotetto e 
dotala dei più moderni im
pianti tecnologici - dà il via 
ad una nuova epoca della. 
sua esistenza. Sarà infatti 
una non grande (sono infatti 
in tutto otto stanze) ma atti
va kunsthalle nostrana; il di
rettore Pier Giovanni Casta* 
gnoli, che.ne ha fermamente 
voluto il recupero, ha già jn 
programma una bella serie 
di mostre personali da dedi
carsi ad artisti contempora
nei vìventi o già «storicizzati-, 
italiani e no. 

Si comincia intanto con 
«Anteprima*, la mostra che 
dà il via all'attività; una ino-
stra che vede opere inedite 
comunque recentissime, di 
Enrico Castellani, Marco Ga* 
stinC Eliseo Mattiacci, Mim
mo Paladino, Giulio Paolinì, 
Vettor Pisani, Michelangelo 
Pistoletto, Giulio Turcato, Pi
no Spagnulo, Gilberto Zorio, 
sistemate all'esterno, net 
parco, o all'interno, uria per 
ogni stanza. Come si vede 
un ampio ventaglio delle ri
cerca artistica italiana - dal

l'astrattismo al poverismo, 
dati concettuale,sHa ftansa. 
vanguardia - una sorla di 
«assaggio* su quella che sarà 
l'attività della prossima sta* 
giqne espositiva, che preve
de una mostra di disegni e 
oggetti dì Joseph Beuys, il fa
moso.artista tedesco scom
parso da poco; del dadaista, 
sempre tedesco, Kurt Schwit-
ters; dell'americano Ashjle 
Gorky, ma anche di alcuni 
artisti italiani di importanza 
intemazionale, come quelli 
che, ora, danno il benvenuto 
alla «nuova» galleria. 

Un grande «Segno astrale» 
di Mattiacci accoglierà i visi
tatori in cima all'antica scala 
d'accesso alla Vil la;* poi, al
l'interno, un "Universo- gran* 
de una parete dì Paladino, 
un tetto di «Lose» dal pavi
mento al soffitto di Gastini, 
progressivi schiacciamenti di' 
un cubo di Spagnulo, e, al 
piano superiore, un gioco di 
porte specchianti di Pistolot
to, il trontage della grande 
«Stella» che Zorio ha recente
mente realizzato per il pavi
mento della federazione del 
Pei torinese, un «teatro» in ro

sa, in omaggio alla Villa di 
Vettor Puani, un'elaborazio
ne neoclassicheggiante di 
una stanza-paese di Paolinì. 
le ben note tele a iterazione 
tridimensionale di Castellani, 
e, infine, le divagazioni colo
ristiche di Turcato che rimar
ranno esposti in Villa fino al 
30luglio. ; 

Si diceva^ in apertura, del
la testa di una notte di prima 
estate (permettendolo Giove 
Pluvio): questa sera infatti la 
notte si accenderà di luci 
fantasmagoriche e tra albero 
e albero risuoneranno musi
che e canti (lirica, ma anche 
sound anni Cinquanta). e, 
versò la mezzanotte, si leve* 
rà alto nel cielo un ventaglio 
luminoso di fuochi artificiali. 
L'Unipol Assicurazioni, che 
col suo contributo permette 
la realizzazione della festa, 
ha anche pensato, insieme 
ai «sons et lumiéres», anche 
ad un grande brindisi collet
tivo nel momento in cui il 
sindaco della città, Renzo 
Imbeni, taglierà il nastro be-
neaugurante per questo nuo
vo, neonato spazio per l'arte 
contemporanea. 

Roberto Faenza 
a Budapest 
alle prese 
con Schnrtzler 

«Ho decito di lare un film controcorrente, perche In questo 
momento stanco, nej quale, non solo In Italia, contano so
prattutto i gruppi di potere e quelli di pressione anche a li
velli intimi, nei film si trattano sempre meno i problemi del-
I individuo». Coi! Roberto faenza (cinque film In vent'annf, 
l'ultimo dei quali Copkiller) a proposito del suo nuovo lun
gometraggio le cui riprese sono in comò in questi giorni a 
Budapest Si tratta di una storia tratta da un romanzo breve 
di Arthur Schmlzler intitolato II dottor Cra/er medico temp
ie, ambientato nel 19)0 e giralo nei pressi del lago Balaton, 
Produce il 'llm Matto Otfini (suo II recente Mamàa), con un 
budget di arca dieci miliardi di lire, di provenienza italo-
ungheiese Nel ruoto del dottor Grasle/, un uomo inquieto 
e allucinante, dominato dall'indecisione e alle prete con 
tre amon diversi, c'è Meliti Carradine (nella foto). • 

A Barcellona 
incorsa 
I cavali 
di Starno 

Cavalli si naso? di Sergio 
Starno, con Paolo Hendel e 
Oayid Riondino, e il film ta 
luno selezionato per la f i 
atane competitiva del d a r ' 
celtona f i lm Festival» che t i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è inaugurato len. La menile-
• ^ • * * * * * * * * * * * * * " * * ™ • " * " stazione che tende negli an
ni ad assumere una sua fisionomia originale nel panorama 
delle rassegne cinematografiche europee, proseguirà Uno 
al 12 luglio. Sequella di Stainoèl'unica produttore nostra
na in un cartellone peraltro ricco di proposte, due attori ita
liani sono invece presenti a un •Simposio Internationale 
sull'identità dell'interprete» cui prenderanno parte espo
nenti di van paesi Si tratta di Giulia Boschi, che interverrà 
nella categoria «new generation»., e Pino Caruso, in rappre
sentanza del Sindacato attori italiani. 

«La Marna» 
con Eschilo 
tra le rovine 
«Gela 

Ellen Stewart ha settanta»* 
anni ed è la fondatrice • la 
guida spintuale dell «Cai* La 
Marna» di New York, mitico 
tempio delle più prestigiose 
avanguardie teatrali degtj 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ulurfii due decenni. Il prosai-
— • • — ^ " " w ™ « " — mo 15 luglio sari a Gala par 
un sopralluogo nella zona archeologica di Capo Soprano 
dove, nella prossima estate, «La Marna» rappresenterà un'o
pera di Eschilo, probabilmente il Prometeo /ncflMndKft. Lo 
spettacolo prodotto dalla struttura statunitense u r i Inserito 
in una rassegna (m corso dj preparazione) curata dall'as
sociazione •Officine teatrali» di Catania in collaborazione 
con il Comune di Gela e dedicata alla vita di Eschlk) Ira leg
genda e realtà storica II grande tragediogralo ateniese sog
giorno, nel corso della sua vita, a lungo proprio a Gela dova 
visita le due grandi «scuole» di retorica e di urbanistica • 
dove anche mori. 

ACaracalla 
Vangeli! 
suona contro 
il cancro 

Vangelia Papathanasslou, In 
arte semplicemente Vange
li!, una dei maggiori com
positori di musica elettroni
ca contemporanea, terrà un 
unk-o esclusivo concerto a 

• .. tome, il 17-titTfc.éUtTir. 
" * ? S * * > ^ * y ^ ? ; , 5 me::diCa»«calla.iLB,ha an» 
nunciatojieri mattina ^organizzatore David Zard, nel corso 
di una confererwa stampa a. cui ha preso parte anche un 
rappresentante deU'Auociuione italiana per la ricerca sul 
cancro. Ali'AssociKtione verrà devoluto l'intero incasso del
lo spettacolo, che si avvarrà dell'alto patronato del presi-
dente della Repubblica e dell'assessorato alla Cultura di 
Roma. I biglietti del concerto, che avrà inizio alle ore 22.15, 
costeranno 100.000. 60.000.40.000 e 25.000 lire. Quello di 
Vangeli*, sarà ~un-»one man show»: il musicista di origine 
greca, che tiene mollo raramente concerti dal vivo, si esibi
rà da solo alle tastiere. Nel corso della aia lunga canrltra, 
iniziati negli anni Sessanta em gli Aphrodite's Child, ha 
composto celebri colonne.sonore, (da Missina a Biade 
Rimnef), vìncendo nell'82 (Oscar pei Momenti dì gloria, 
Attualmente risiede a Roma dove sta lavorando ad un al
bum con John Anderson, l'ex cantante degli Yes col quale 
ha spesso collaborato negli ultimi anni. 

Morto Backus: 
76 film 
ma soprattutto 
la voce di Manoo 

Grande caratteriila di Holly
wood. con all'attivo 76 film 
in ruoli minori (era il padre 
di James Dean in Ciouentì 
bruàaia) è morto l'altro Ieri' 
a e r a i Hollywood, di potino. 

•••• . . i ; '•••• nite acuta, all'età di 76 anrit» 
• • • — • * ™ , , , l l , • p • • • " • * • , * * • , ,11 suo ultimo cruccio era so
prattutto quello di essere ricordato non per i suoi molti film 
ma per aver dato la voce a Mr. Magoo, il miopissimo picco 
lo personaggio dei cartoni animati. -

b A R I O F O R M I S A H O 

Polemica alla Biennale 
I sindacati accusano: 
«Degrado politico» 
Portoghesi s'arrabbia 
• i R O M À . Aria di tempesta 
alla Biennale di Venezia. Ih at
tesa della nomina del nuòvo 
segretario generale che dovrà 
succederei Gastone Faveróvi 
sindacati aziendali Cgil e Cisl 
hanno attaccato con un pole
mico documento l'attuale pre
sidenza di Paolo Portoghesi e 
pl4 in generale -lo stato di de
grado politico, in cui verse
rebbe l!ente a «causa di 
un'amministrazione incline, a 
logiche spartitone di potere e 
disinteressata a governare 
realmente». 4 4 .denuncia dei 
due sindacati apre una verten
za formale e' inaugura uno 
•stato dì agitazione» che po
trebbe' trasformarsi, il prossi--
mo 8 luglio, se le richieste 
presentate non saranno in. 
qualche modo esaminate e 
soddisfatte, in un'istanza di di
missioni del presidente e del
l'intero consiglio direttivo. In 
particolare si chiede l'imme
diata nomina del nuovo se
gretario generale, l'applieezie* 
rie degli istituti contrattuali; 
nuovi concorsi per la dirigen

za, la riorganizzazione del
l'ente, la riforma dello Statuto, 
la programmazione delle atti-

Venuto a conoscenza delle 
accuse rivoltegli, il presidente 
Portoghesi ha dichiarato di 
«stentare a credere» ai; conte-1 

nuti del documento; e soprat
tutto al fauo che possa trattar
si di una mozione votata dalla. 
Cgil e dalla Cisl aziendali «per 
le evidenti disinformazioni in 
essa contenute. Portoghesi 
nega di aver finora gestitola 
trattativa con il sindacato, tilt-' 
ta nelle mani invece del consi
glio direttivo che assiste at
tualmente il segretario genera
le facente funzioni. Trattativa, 
peraltro, •tutt'altrp che conclu
sa». Il clima instaurato dal lo-. 
no del documento sindacale, 
darebbe ragione adesso a chi 
•chiede l'azzeramento della 
Biennale e il suo commissaria
mento.. Polemica anche la UH 
che il documento Cgil-Cisl de
finiva «piegata ai voleri del 
presidente». 
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Lettere 
dal Vietnam 
a Mixer 
( • «Lettere dal Vietnam*'so
no quelle spedite dai soldati 
americani a familian, fidanza-
le, amici durante il conflitto 
Le stesse che Robert De Niro, 
Marlin Sheen, Kathleen Tur-
iter, Sean Penn leggevano nel
la versione originale di Bear 
Amento (presentalo due anni 
la a Cannes e poi uscito nelle 
sale), utilizzando matenali 
Inediti della guerra del Viel 
rum; riprese in super 8 girate 
dagli stessi soldati, immagini 
del Pentagono vincolate dal 
segreto militare, reportage 
giornalistici mai andati in on
da Questo eccezionale docu
mento è l'oggetto della punta
ta odierna di Speciale Mutar I 
documenti dèlta stona, una 
produzione Hbo in colabora-
zione con il Vietnam memo-
rial assoclation Alla proiezio
ne del film seguono le testi
monianze del generale West-
moreland, Joan Baez, Oliver 
Storie e Walter Cronkite 

Sipra e Publitalia a confronto sugli indici d'ascolto della pubblicità 

Battaglia di cifre sugli spot 
Battaglia dì cifre tra Sipra (concessionaria di pub
blicità della Rai) e Publitalia (concessionaria Fi-
nmvest) per aggiudicarsi il primato nell'ascolto de
gli spot. Le tesi contrapposte sono basate sui dati 
minuto per minuto fomiti da Auditel a partire dal 4 
giugno. U Sipra si aggiudica il primato settimanale 
(primi dieci break) mentre Publitalia sostiene di 
prevalere nella media del giorno per giorno, 

MARIA NOVU.LA OPPO 

• 1 MILANO Giornata tre
menda per i giornalisti mila
nesi specializzati in televisio
ne Un fuoco di fila di polemi
che ha nempito loro le teste 
di dati, classifiche, tabelle e 
grafici A dare fuoco alte pol
veri sono state la Sipra (con
cessionaria di pubblicità della 
Rai) e Publitalia (concessio
naria Rmnvest), entrambe ba
sandosi sui nuovi dati Auditel 
che consentono (a partire da 
domenica 4 giugno) di cono

scere gli ascoili televisivi mi
nuto per minuto Questa lettu
ra particolareggiata permette 
infatti di misurare direttamen
te i break pubblicitan (non 
ancora gli spot, che media
mente durano 30 secondi) 

Geco che quindi, finalmen
te, i due awersan dell'etere si 
affrontano sul terréno reale,* 
quello degli investimenti Non- ; 

più contrapponendo f gaudi 
contro le C a m ; a i Costanzi 
contro fili Arbore Quello che 

viene ora sbandierato è il nu
mero reale (per quanto otte* 
nuto su campione statistico) 
delle teste dei telespettatori, 
vendute praticamente una & 
una Passiamo dunque alle le
si contrapposte. La Sipra So
stiene che la Rai è leader nel
l'ascolto dei programmi- cosi 
come è leader nell'ascolto de
gli spot Per dimostrarlo la Si
pra ha portato i dati della pn* 
ma settimana (4-10 giugno) 
di -AudispÒt. e quelli della ter
za Dati che dicono come v 
top ten (primi dieci) break 
siano della Rai (per là preci
sione 7 su dieci e addirittura 9 
su dieci nella settimana dal 18 
al 24 giugno) 

Che cosa risponde Publita
lia' Risponde che non conte
sta (e come potrebbe') il pn-
mato Rat nell'ascolto dei pro
grammi, ma si aggiudicale!-
lo dell'ascolto dei break pub-
blicitan E come fa? Analizza i 
famosi top ten giorno per 

giorno anziché settimanal
mente e certifica che nelle pri
me tre settimane •Audispot- le 
reti Fininvest hanno prevalso 
15 volte sulle reti Rai Dei 210 
break pubblicitari presenti 
nella classifica dei pnmi dieci 
Canale 5 da solo se ne è ag
giudicato 118 (e cioè il 56%) 
Il bello è che i dati di base. 
cioè quelli fomiti da Auditel, 
sono sempre gli stessi e nes
suno infatti ti mette in discus
sione Quel che cambia sono 
le letture, i punti di vista (I tut
to, ovviamente, allo scopo di 
convincere i clienti della pub
blicità a investire da una parte 
o dal) altra Ma tutto questo al 
pubblico potrebbe anche non 
interessare Quindi perché 
coinvolgere i giornali nella di
sputa, visto che le agenzie di 
pubblicità forniscono già ai 
loro clienti i dati Audispot? 

La nsposta ce l'ha data Car
lo Momigliano (Publitalia) 
perché solo i grandi inserzio
nisti usufruiscono di quésto 

servizio, mentre circa il 30% 
del mercato (sono parecchi 
soldini, se si considera che so
lo la Pininvest l'anno passato 
ha fatturato 1830 miliardi) dei 
piccoli e medi subisce i con
traccolpi di suggestione delle 
campagne di stampa Ecco 
perché dunque, la Sipra ha 
mostrato numerose tabelle 
dalle quali risulta ) esodo di 
spettatori dai programmi Fi-
ninvest in concomitanza con 
gli spot Un esempio per tutti 
il Maunzio Costanzo Show del 
7 giugno (ore 23,19-0,52) al 
quinto blocco di spot ha per
so il 43% del pubblico (pas
sando da 1358 000 a 764 000 
spettaton) 

Che cosa risponde Publita
lia7 a questo e ad altn crudeli 
conteggi7 Publitalia nsponde 
ammettendo la maggiore fe
deltà del pubblico alla Rai, 
ma nel senso della persisten
za sulla rete, mentre sostiene 
che il calo di pubblico di fron

te agli spot, se per le sue reti è 
del 10%, per te reti Rai è addi-
nttura del 22% Inoltre Publita
lia accusa 1 eccessivo «affolla
mento* degli spot Rai (pro
prio cosi1) nelle fasce orane 
di punta (19,30-23), soste
nendo che in quell'arco orano 
mentre la Finvest si attiene al 
limite concordato del 16%, la 
Rai arriverebbe al 21% Il che 
ovviamente non toglie che 1 
telespettaton delle reti com
merciali siano uniformemente 
bombardati dagli spot durante 
tutto l'arco della giornata tele
visiva in misura ben maggiore 
Ma, non potendo nfenre delle 
singole contrapposte tabelle, 
arriviamo al succo della que
stione gli investitori di pubbli
cità, stretti tra queste due let
ture, non pretenderanno alla 
fine di pagare gli spot solo 
•dopo* la loro certificazione e 
non più, come succede ora, 
sulla base delle opposte previ
sioni7 Attualmente solo negli 
Usa succede cosi 

Teatro. Personaggi, stravaganze e ambizioni della rassegna «Riso in Italy» 

Povero comico, senza tv non ride 
ANTONILLA MARAGIÀ 

in tv gli ha portato fortuna 

m RQMA La comicità del 
domani e, verosimilmente, 
quella della prossima stagione 
televisiva, porterà senz'altro i 
segni di quest'ultima edizione 
di «Riso in Italy*. sei serate al 
k ìtro Sistina di Roma, I ulti
ma delle quali ripresa da Rai-
due Oltre i vinciton si erge, 
infatti, una cortina di comici 
pronti a confondersi tra im-

> f magim di varietà e concorsi, 
imbottigliati nei contenitori, 
lisciati liberi di spaziare tra 
pubblico* e privato Vn pas

saggio in tiwù fa, insomma, it 
comico contento Del resto, 
come dar loro torto visto che i 
fulgidi esempi che li hanno 
preceduti hanno poi trovato 
massima espressione e noto
rietà proprio attraverso il gran
de palcoscenico del mondo 
telematico? 

Prova ne siano Riondmo al 

Costanzo Show, la Guzzanti 
alla Tv delie ragazze, Gioele 
DÌx ancora da Costanzo, Or
lando e Russomello a Doc E il 
fantasma di Arbore, bisogna 
dirlo aleggiava tra i velluti ros-
sogngi del teatro Sia per la 
conduzione di Monica Nanni
ni, sia per la comparsala di Ar
mando De Raza. sia per gli 
stessi Orlando e RUssomello 
ospiti fissi del festival (è un 
caso, forse, ma dal vivo sono 
molto più bravi che dal vi
deo) Il pubblico ha gradito? 
SI e no In una ipotetica tabel-
Ima di gradimento si trovereb
bero gli arbonam in posizione 
fissa (scende un po' De Raza, 
sale un po' Orlando), mentre 
un netto «più* spetta ajla Ban
da Osins che ha offerto, nel-
I ultima serata, i momenti più 
esilaranti ed intelligenti del fe
stival A parte si collocano le 
Sorelle Bandiera, che ormai si 

contagiano ,dsok> a- vicenda 
(cettt personaggi -epocali» 
non andrebbero più tirati giù 
dallo scaffale dei ncordi) , 
1 In una serata non molto 
frizzante, dunque, sono stati 
incoronati reucci della nsata 
biancorossoverde / soliti igno
ti, di Livorno, al secolo Paolo 
Migone e Anna Meacci Più 
monologo (di lui) che dialo
go, 1 due hanno inventato un 
singolare personaggio com
pleto di assistente che va ra
mingo a far conferenze para
dossali di «smatematica* 
Umorismo isterico che non 
concede troppo al già detto e 
visto, umorismo espressionista 
che*potrebbe adattarsi ad una 
società in stile Metropotts. La 
gara per il pomo posto non è 
stata tra colossi L'unico a po
ter insidiare la vittona dei livo-
renesi era Peppe Lanzetta, ver
sione aggiornata del più noto 
Victor Cavallo, .già ospite fisso 
di Satna/candà, la trasmissio

ne *in nero* di Raitre^Anche ài 
Sistina Lanzetta ha, proposto 
uno dèi suoi monologhi in sii
le blues .metropolitano, storie 
di un-giovane napoletano con 
l'impossibilità di essere nor
male «Se sto tra i tossici pen
sano che so' della Narcotici 
Se mi ferma la Narcotici pen
sano che so' un drogato*, e 
cosi via tra ambiguità e stupo
re di chi era troppo giovane 
nel '68 e troppo vecchio nel 
77 

Carmine Quintiliano, napo
letano oleografico, ha mac
chiettato un fattaccio da vico-

' lo, in «gramelot* il virus l'ha 
probabilmente" contratto du
rante la frequenza dei corsi di 
Dario Fo La performance resi
ste bene all'urto dei tre minuti, 
poi l'ossatura cede e diventa 
lontanissima parente del Mi 
stero buffo ispiratore Quinti
liano ha comunque già avuto 
modo di affrontare il video 
(Stiffelius, Dancemanto, Indie-

tra tutta) e non* mancherà an
cora di stupire con effètti* lin
guistici speciali Al pubblico 
sono piaciuti anche i genovesi 
Senza Senso La loro comicità 
ha qualcosa di antico sarà 
per alcune vecchie battute n* 
proposte a sketch, sarà per 
quella vocina infantile da pa
pero che fa tanto Walt Disney, 
ma qualche sana risata e qual
che applauso a scena aperta 
l'hanno strappato Ultimo (e 
massacrato dalla giuria) Gia
como Poretti, genere comico 
da spot e da scherzi linguistici 
La storiella "sulla repubblica 
del Montenegro non ha incan
tato nessuno dopo una buo
na partenza si è sgonfiata ed è 
andata a parare sul supercol-
laudato vetennano dell'ama
ro, ormai più celebre per le 
parodie che per lo spot mede
simo Visto che stanno finen
do i «banali* anni Ottanta, non 
ci resta che sperare nei «mon
diali* anni Novanta 

Tmc venduta a Panetti , 
I giornalisti scioperano 
per due giorni 
Dal Brasile una conferma 
Di totalmente limpido in questa vicenda di Telefnon-
tecarlo c'è, per ora, soltanto lo sciopero di 48 ore 
(oggi e domani) proclamato da comitato di redazio
ne e consiglio d'azienda Dal Brasile giunge confer
ma l'operazione è fatta, Panetti verserà un anticipo 
subito, il resto entro il 30 settembre. Fiorini precisa: 
io faccio soltanto il consulente. Restano dubbi e mi
steri sull'operazione. Chi c'è dietro Panetti? 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Alla fine di un as
semblea durata circa tre ore 
giornalisti, tecnici e lavoratori 
di Tetemontecarlo hanno de
ciso oggi e domani sciopere
ranno per protestare contro il 
black-out totale sulla sorte del
l'emittente «Per noi - dicono i 
giornalisti - un buon impren
ditore vale quanto un altro Ma 
riteniamo grave che non si 
sappia niente del futuro della 
tv, a cominciare dai livelli oc
cupazionali* Per il vero, 24 
ore dopo la comunicazione 
data al comitato di redazione 
da Dionisio Poli, plenipoten
ziario della famiglia Marinilo 
in Italia, invece di decantarsi 
la situazione presenta qualche 
ultenore elemento di compli
cazione Negli ambienti di 
Tmc si dice che dal Brasile so
no giunte conferme attribuibili 
direttamente a Roberto Mari
tino^ l'anziano leader di Rede 
Globo, il gruppo che controlla 
il 90% dell'emittente Tmc è 
stata effettivamente venduta a 
Panetti Questa situazione non 
muta neanche di fronte alla 
novità emersa ieri il finanziere 
originano di Orvieto versereb
be soltanto un anticipo e Si ri
serverebbe di saldare il conto 
e far valere l'opzione entro 11 
30 settembre Dall'entourage 
di Florio Fiorini si conferma e 
si fa sapere che la sua holding 
in questa operazione continua 
a svolgere pnncipalmente una 
operazione di consulenza e 
intermediazione, e che, al 
massimo, egli acquisirebbe 
una quota minoritaria (si dice 
addinttura il 2% della nuova 
società (sede in Lussembur
go) destinata ad assumere il 
controllo di Tmc E che cosa 
fa Norbert Saada, che vantava 
di avere già in mano Tmc7 Da 
Parigina sapere che porterà in 
tnbunale i Mannho,forte di un 

i l 

«iva h i 

\tiff 

contrailo che gli garantiva ì 
prelazione 

Questa I ingarbugliata 1 , 
zione di Ironie alla quale ieii't 
sono trovali i 45 giornalisti e 
gli altn 160dipendentidi Tete
montecarlo in pnmo luogo -
si è detto-per conio di chi «a 
operando Panetti? E convin
zione diffusa, intatti,'che an
che in questa operazione 11 f i 
nanziere non agisca in pnV 
pno Per di p » , le prime voci 
su un aggiustamene) di patiti-
sesto (accanto a sport e neus 
che hanno tatto l'immagine d i 
Tmc, più lilm e Attrarrti « d o 
di trainare un po' più ai ou-
drence, ferma intorno al 2%. e 
di pubblicità) tarmo, temere 
una dequalificazione dell» tv. 
Insomma, si'è deck» cheta si
tuazione richiedeva lina nspo
sta robusta DI qul.le.due «tor
nate di sciopero, .(«maliosa 
potrebbe esserci mandato -In 
ondadireHamerrle,cta,Hpnje-
càjiJo) ed eventuali j t ìm;aiio-
ni se entro giovedì nessuno ( I 
dovesse far vivo - né la vec
chia proprietà né la nuova -
per dir« di Tmc intendo fare 
questo e quell'altro. In quanto 
alla venta vera, non m i a clic 
esercitarsi in ipotesi. Come 
quella che vorrebbe Panetti 
impegnato In una operazione 
di congelamento di, Tmc. Sa
rebbe un po' come capila, lai-
volta alcalctomeicato' u t » so
cietà può aver motivo di fiori 
comprare direttamente un Éo\ 
calore, ma desidera unpedlréj 
che vada a ralfonriue ubai 
squadra concorrente, e allora 
si trova una squadra compia
cente, che non Concorre per 
lo scudetto, dove parcheggiar 
lo Per ora tutti smentiscono 
dal gruppo De Benedetti al 
grappo Rninvest, che ricorda 
di aver respinto, tra febbraio e 
marzo, un'offerta dei Marinilo 

^RAIUIMO ^ P A I D U E <4 PAURE (DB1 
SCEGLI IL TUO FILM 

1 t . i l CHE TEMPO r A . T P 1 FLASH 11.00 SOUAPRrOLIA TOP SECRET 14 .00 TELEOIORNALIREPIONALI 

11 .0» M O T A «AMASIA. Telefilm 1 1 4 0 TOIORETREPICI Di B Seranl 

ia>»o C M A T U M OftANDI I PICCOLE. 
Sceneggiato con R Hardy 

1 0 4 0 TOB10 . Giornale di medicina 14.4» BLACK AND BLUE 

10.10 TB1SOIORNALE.T01 tre minuti di 
CAPITAL. Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun Carotyn Jones, Ed Nelson 

10 .10 LA PUAH VITA. Film 

10.10 3LOCASCIULUOC 

14 .00 SMJQNA FORTUNA SITATE 1 4 4 0 T 0 2 ECONOMIA 1T.1Q A — A M O AL MlOnilA. Film 

14 .10 OLI SPOSTATI. Film con Clark Gable, 
Marilyn Monroe Regia di John Huslon 

14.45 MENTE FRESCA. Con M Pane '. Di A Blscardl 

10.00 TEI4MpeWAUR<OJONAU 
' 1 0 . 1 0 O U M T A PASSA, PAZZA AMERICA 

ISSTATE. Programma per ragazzi 
10 .00 CUCCIOLO. Cartoni animati «0.40 1 0 ANNI PRIMA 

1T.«0 OPPI AL PARLAMENTO 
10.10 DAL PARLAMENTO 10 .00 OSO SSTATS 

1 7 . 0 1 IL TRAPEZIO DILLA VITA. Film con 
Rock Hudson Regia di Douglas Sirk 

16 .10 SPASIOLISBWO 

1 1 . 1 0 M U T A BARBARA. Telefilm 

L'UOMO CHS VALSVA MILIARDI. 
Film con Fredrlck Stafford Regia di 
Michel Boisrond 

10 .00 I PONTI M TOKO-SI. Film con Wil
liam Holden, Grace Kelly Regia di M 
Robson 

10 .40 ALMANACCO DSL PIORNO DOPO. 
CNSTSMPOPA 

IL SICARIO. Un programma di Jocelyn 

TQ2 «PORTIERA 

PRONTI A TUTTO. -Fagioli senza 
gas. 

21 .40 T01SERA 

1 0 . 1 0 LA SIONORA IN OIALLO. Telefilm 
•Delitto ali oasi- con Angela Laun-
abury Regia di Charles Dubin 

MAOON. Telefilm 
LUHH COMSNCINI. I bambini e noi 
(3* puntala) 

10 .00 TOS OROSCOPO 0 .20 MUSICANOTTS 

111.41 TOSTSLSOIORNALS 

11 .10 C S M UNA VOLTA I O ~ RENAIO 
RASCBL. Programma realizzato Ca 
Giancarlo Governi Tesli di Guido Leo
ni Musiche a cura di Piero Montanari 

SPSCIALS MIXER. I documenti della 
storia «Lettere dal Vietnam» 

1 1 . 1 1 TOISTASSRA 

SS.SO TSLSOIORNALS 
21 .10 AIDS. VIAOOIO MILLA MALATTIA 

1 1 . 1 0 APPUNTAMSNTOALCINSMA 

MSRCOLSOl SPORT. Pugilato Oliva -
Steward (pesi superleggerii 

. Di M R Omaggio e L 
Osluni Regia di L Capponi 

14 .00 T O l MOTTO. M1T10 2 

T 0 1 NOTT I . OQOI AL PARLAMEN
TO. CNSTSMPOPA 

0 .00 MEZZANOTTI l DINTORNI 

CULASTRISCS NOSILB VENEZIA
NO. Film con Marcello Mastroianni, 
Claudia Mori Regia di Flavio Moghen-

•'Gli spostati» (Ramno, ore 1410) 

0 .80 FANTAIILANPIA. Telefilm 0.20 SKIPPY. Telefilm 0.10 IN C A M LAWRENCE. Telefilm 

IL PROPUMO DEL SUCCESSO. Tele
film 

11 /10 STRAOSFER AMORE. Telelilm 

1 1 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 10.10 SIMON*SIMON.Teleli lm 

LA SCHIAVA DI «AODAD. Film con 
Anna Karma Regia di Pierre Gaspard-
Huil 

11 .00 O.K. IL PRESSO t O l U l T O t Quiz 
10 .10 RIVEDIAMOLI-ESTATE. Quiz Condu-

ce Fiorella Pierobon ^ 

14.00 MEOASALVISHOW. con F Salvi 10/10 BONANSA. Telefilm 

14.10 OIMOUMOAM 11.40 HARRY O. Telelilm 

14 .10 LOVE BOAT. Telelilm 10.00 RALPHOUPERMAXIEROE 
12 .40 CIAO CIAO 

I M O LA CITTA ASSEDIATA. Film con 
Montgomery Cleti Regia di George 
Seaton 

10 .00 DEEJAY TBLSVISION 
11.40 SENTIERI. Sceneggiato 
14.4» LA VALLE DEI PINI . Sceneggialo 

10 .00 SUPERCAR. Telefilm con Brian Koith 
1T.1Q I O DSL QUINTO PIANO. Telelilm 

10.40 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

I S S O C'ESTLAVIS-Quiz 
10 .00 RIPTIDS. Telelilm 

1 0 . 1 0 AOSNSIA MATRIMONIALE 20 .00 CARTONI ANIMATI 

t « : 4 0 ASPETTANDO I L DOMANI. Seeneg-
giato con Mary Stuart 

10 .10 IL OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 20 .20 SPECIALE CALCIOMBRCATO 

17 .00 CALIFORNIA. Telefilm 

CAJII OBNITORI-ESTATE. Quiz con 
Enrica Bonaccortt 

10.00 PSSSRS D'AMORE. ̂ Sceneggiato 

« 0 4 0 O.K. IL PREZZO SOIU1TOI Quiz 
« 2 4 0 IL OIOCO OSI NOVE-SITATE. Quiz 

SCUOLA DI FOOTBALL. Telefilm con 
Delta Burke,.Gpoftrey Scott CJaylon 
Lapdey 

10 .00 OSNSRAL HOSPITAL. Teletilrr 

11 .10 RANETTA. Telelilm 

1 * 4 0 TENNIS. Torneo DI 
don (ainteai della giornata pre-
cedente) 

11 .10 TELBOIORNAIE 

11.00 OCSRIPPO LOBO. Telefilm 
Torneo di wimble-

don (in diretta Incontri dei 
quarti di tinaie) 

1 0 . 1 0 SPORTIMS.Quotidiano sporti-
i a * 0 TV DONNA. Rotocalco 

1 4 . 1 0 OLI SPOSTATI 
Regia di John Huaton, con MoMoomtnr CNR, CMA 
Gable, Marilyn Monroe. u n ( I M I ) , 124 mmuO., 
Film maledetto per eccellenza, con John Huaton in 
grande forma alle prese con un trio d'attori, ehi pri
ma chi dopo, prossimi a scomparire Marilyn * I * 

10 ,40 TENNIS. Torneo di Wimble-
don (sintesi della giornata! 

» \ 4 1 CALCIO. Coppa«Amenca Ar
gentina-Ecuador 

20 .10 IL OUSTO DSL PECCATO. 
Film con Barbara Stanwick 
Regia di John Llewellyn 

fidanzata, fragile e nevrotica, di un ex cow boy che 
tira a campare catturando cavalli eelvaqoi Natio 
loro inquietudini, scritte per il cinema da *,rthur 

21 .00 OAULSO Rubrica scientifica 

Miller, il ritratto inedito e angoaciante della aoehtMi 
americana nei primi sessanta 
R A M N O 

® 
14.1» UNA VITA DA VIVERE 
17.10 MOVIN'ON. Telefilm 

11.00 RITUALI. Telefilm 

20 .00 OLI EROI DI HOOAN. Tele-
lllm con Bob Crane 

10 .10 MARIA. Telenovela 
10 .10 SUOAR ESTATE 

2 0 . 1 0 MACISTE NELLE MINIERE 
DI RE MLOMONS. Film con 
Reg Park Regia di Martin An-
drews 

10 .10 SU I atONTBCARLO. AT
TENTI A QUEI OUEt Film con 
Tony Curtis. Roger Moore 

22 .20 COLPO O R O O t a Quiz 
20 .20 U t VALLE DEL MINOTAU

RO. Film 

2 2 4 0 M U r i T l . Telefilm 

a i o I CLAMICI DELL-SROTISMO 
Telefilm -La serra-

^ I IIIIIIBBlJIIPISIliS ^ 

1S.S0 
14,00 

1740 
18.00 
10.10 
22.10 

SUPER HIT 
ORANDB PICCO DSLL'E-
STATB 
VIDEO DELLA SETTIMANA. 
BOY OSOROE SPECIAL. 
DURANDUMN 
AREZZO WAVE CONCERT! 

24.00 LA LUNOA NOTTE ROCK 

17.10 OOP MARE. Telefilm 
10.OO MOO OQUAP. Telefilm 

10 .00 IMPORMAZIONE LOCALE 

10.10 FIORE SELVAOOIO. Teleno-

10 .10 CRASY DAMCS.FIIm 

1 2 . 1 0 TELEDOMANI 

I^AI;II:!II;I!,:Ì[:I;ÌII:I;I!Ì;,3 
R A D I O wniuiiwiiiiwi 

10.00 UN'AUTENTICA P M T E 
10 .00 LA TANA DEI LUPI 
10.10 TOA NOTIZIARIO 
2 0 4 0 ROSA SBLVAOPIA. Teleno-

vela con Veronica Castro 
21 .1» IL MONETO. Telenovela 
1 2 4 1 NOTIZIARIO 

( f IIÌI:;!;!!»!,;!;;:!:!,;!!:!!;:!:»!,; 
[inutilrllr 

H1 .00 ATTUALITÀ, INPORMAZIO-

S8.1S MAURIZIO COSTANZO SHOW 22 .10 STARSKVBHUTCH. Telelilm 

2 0 4 0 MSTSOR. Film con S Connery Natalie 
Wood Regia di Ronald Neame 

I 1 0 0 DI PORT CANSV. Film con Ri
chard Boone Regia di Joseph M New-
man 

24.O0 FISH I T E . Obiettivo pesca 
« 2 . 1 1 TENNIS. Torneo di Wimbledon 

0 4 » AOSNTE SPECIALE. Telelilm 

14.00 POMMMOIOtNSIEMB 
18.00 PICCOLO MONDO MODER-

NO. Sceneggiato con Aldo 
Reggiano (6* puntala) 

1 0 4 0 TILSaiORNALE 
0 4 0 O A N N I P I A W S N T U M 1 4 0 S.VAA.T. Telefilm 2 0 4 0 SPECIALE CON NOI 

fUOIOGIOANALI GR1 1,7,1,10; 11,12.13, 
14,15,17,1». 23. GB2 I ,W 7.30; 1.30; i.30l 
1130; 12 30-, 13 30, I I30, I l 30:17.30; 11.30: 
1130; 2233 GR3 043, 7J0; 145, 1143, 
1343,1445,1045,2045,23.53 

RAOIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1856 20 57 
22 57 1 Radio aneti io 89 1130 Speciale Via 
Asiago tenda 10 II Paginone estate 17.30 
Ramno jazz 69 10 30 Musicasera 10 25 Au-
diobox 2030 La Resistenza rivisitata 2305 
La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27, 726 8 26. 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
1926 2227 01 giorni 1030Lavori incorso 
1245 Mister Radio1 15.45 Doppio misto 
««Pr ima di cena 19 00 Colloqui anno se
condo i 

BAOIOTBE Onda verde 7 23 943 11 43 0 
Preludio 7 30 Prima pagina 7-030-10 30 
Concerto del mattino 11 50 Pomeriggio mu
sicale 1545 Orione, 19 Terza pagina 21 
Concerto diretto da Enrico Collina 22 40 La 
biblioteca di Babele 

1 0 . 1 0 LA CITTA'ASSEDIATA 
Regia di Oeoroe Seaton, con Montownery CSM, 
Paul Douglas, Cornell Borchers. Uaa (ISSO), i l i 

Montgomery Clift undici anni prima degli -Sposta
l i - Divisa dell'esercito angloamericano, e, dietro di 
lui, Berlino nel pieno del aecondo conflitto ,mondia* 
le I sovietici alle prese con il blocco della citta, I 
conflitti ideologici tra militari, amicizie difficili, uno 
sciropposa vicenda sentimentale 
CANALE S 

1 7 . 1 0 ABBASSO LA MISERIA 
Regia di Gennaro Righelli, eoa Anna Magnani, Ni
no pesoiz l , Marisa Vernali, dalla (1I45|, 'W minuti. 
Commedia sentimentale pre-neorealismo con An
na Magnani che recita e, quando possibile, canto. 
Besozzi è il -buono» di una coppia di amici cha ao-
pravvivono entrambi grazie alla borea nera Ma aa 
I altro non esita ad arricchirsi, lui riesce solo ad 
adottare, contro la volontà della moglie, un trova
tello oiu povero di lui Che forse pero scoprirà alia 
fine di essere il tiglio di un ricchissimo industriala 
RAtTRR 

17 .3S IL TRAPEZIO DELLA VITA 
Regia di Douglas S M , con Rock Hudson, Robert 
Stadi, Dorothy Melone. Usa (1U7) , SI minuti. 
Cosa resta da fare ad un ex asso dell'aviazione mi
litare, una volta Unita la guerra, a New Orleans; In 
piena depredatone? Partecipare a pericolose gara 
acrobatiche con un piccolo aereo e, se naeeaoario, 
arrivare a far prostituire la moglie in cambio di un 
nuovo piccolo aereo Fortuna che c'è II gtornelteta 
Hudson che non eaita a innamorarsi di m . Trarlo 
da «Oggi si vola- di William Faulkner 

2 0 4 0 IL OUSTO DEL PECCATO 
Regia di John Llewellyn Moiey, con Barbara 
Stanwyck, Barbare Partine. Roddy McDowell. Uaa 
(1171), 73 minuti. 
Variazione sul tema della pazzia tutta poggiata stil
la solida interpretazione della Stanwyck Lei 0 uno 
signora che dopo aver vissuto una scioccante 
esperienza, si fa ricoverare in clinica por-rilassami 
i nervi Ma qualcuno ha Interesse a che invece pas
si completamente per pazza , 
TELEMONTECARLO 

2 0 4 0 METEOR 
Regia di Ronald Nesme, con S e m Connery, Karl 
Matóon, Nethalle Wood. Usa <t t7») ,>1*rn£uU -
Blando epigono del genereicatastrolieo, con.!a,-dl-

> sgrazia»*rappresentala da una sconosciuta e .peri
colosissima meteorite Per realizzarlo la Warner 
scese in campo con budget ed attori di prlmordlne, 
quasi un kolossal 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

ì Ir 
L'orchestra 
|tm suona 
per protesta 
e trionfa 

.' Motopmar 
É | MILANO Ha' ottenuto un 
5UC«esSC;ltBofilale il concerto 

"cM' l'OTÉhéslra sinfonica e il 
Cofo dìMilano dèlia Rai direni 

'da' Vladimir"|te!man hanno 
oReffo alrtjjjnMi, con un ge
sto" InpeStisueto e efficace di 
protesta fejjl" richiesta di soli-
da'rièta,,Fef1 Complessi .Rai la 
nil'nacclaipiù grane in questo 

.mpmji j lPi quella del deperi
t e t i » f>mo ed Inesorabile, 
»<tella njbrte per incyria o per 
.asfissia', U direzione della Rai 
, continuala disattendere l'ira-
pcsno. più volle preso di ban
dire i'eoncorsi per colmare i 

.»up|l negli organici e in que
sto fnoflp prepara II terreno 

(per ts> .smantellamento delle 
•.orchestre e dei cori, i posti 
.scopèrti sono già molti (94 su 
.,,550 previsti) e in pochi anni 
.aumenteranno in misura 
preoccupante L'altro impe

gno disatteso riguarda la man
canza di un piano di adegua
la yàlprìzzazione dei comples

s i e di una toro diversa pre-
.se.n^aìn televisione 
« uJdfiRI5Pless' m"anesl della 
Rai.qiiesta volta hanno rinun
ciato all'arma dello sciopero 
rivolgendosi direttamente al 
'fòro pubblico e ottenendo 
uria risposta che ne la Rai né 
gitemi locali milanesi potran
no ignorare II Comune e la 
Provincia di Milano avevano 
del resto dato il loro patroci
nio alla manifestazione e il 
presidente delia Provincia, 
OoHredo Andreini, ha espres
so di persona il proprio soste
gno all'inflativa promossa da 
tutti i sindacali di categoria. 

Pér„ questo concerto tutti 
hanno .prestato la propria 
opera gratuitamente e con il 
massimo impegno, come di
mostrava la qualità della sera
ta. Vladimir Oelman ha diretto 
la Quinta Sintonia di Ciaikovs-
kij e uno dei Peza Sacri di 
V ^ ì , Jo Slabal Mala, con la 
partecipazione del coro istrui
to la Marco Balderi, In questa 
tarda pagina verdiana, nella 
quale il direttore principale 
dell'orchestra Rai ha mostrato 
di credere con partecipe ade
sione, il coro ha olleno una 
prova notevole per accuratez
za e misura E una interpreta
zione del lutto persuasiva Del-
min ha proposto della Quin
ta sema indulgere alla retori
ca, con cui alcuni interpreti 
Sciupano questa sinfonia, il di
rettore coglieva con magistrale 
finezza e duttile professionali
tà il senso deK tormentato liri
smo del musicista russo, i pal
piti' segreti, le disperate effu
sioni.. L'orchestra lo ha seguito 
con bella.sicurezza. 

Teatro 

Al festival «Parcomondo» 
dedicato al video 
ecologico un interessante 
reportage da Cernobyl 

Opere da oltre 20 nazioni 
sui temi più diversi: 
dall'Africa all'Amazzonia 
(ma niente Val Bormida) 

Per amico un cane 
Quasi alle pendici del Monte Rosa «Parcomondo 
2000», primo Festival internazionale del film & vi
deo ecologico. La manifestazione, promossa dalia 
Comunità montana Valsesia, si è chiusa il 2 lu
glio, a Varallo, capoluogo della Valle, in provincia 
di Vercelli. Una intensa «cinque giorni» di ecolo
gia, spesso efficacemente visualizzata con opere 
videofilmiche provenienti da 23 diverse nazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINO ramno 
M VARALLO. A Cemobyl, do
po due anni dal tenibile disa
stro nucleare, nella desolazio
ne del paesaggio circostante, 
chilometri e chilometri dì terra 
contaminata, è sopravvissuto 
un cagnolino. Gli scienziati 
sovietici che lavorano nella 
zona, si sono presi cura di lui; 
gli danno da mangiare, da be
re, ma guai a toccarlo, neppu
re una carezza... Il cagnolino 
infatti è radioattivo. Cosi in un 
interessante documentario 
danese, realizzato Jo scorso 
anno da Gyda Uldall, intitola
to appunto Cemobyl, due anni 
dopo e segnalato con uno dei 
•premi speciali» a disposizio
ne della giuria, presieduta dal 

giornalista Mario Pastore e 
composta, tra gli albi, da Lea 
Massari, Dacia Maraini e il 
brasiliano .forge Terena, del
l'Unione nazioni indigene. 

Il I premio, «L'aquila reale», 
simbolo della Val Sesia (sei 
milioni), è stato assegnato in
vece al documentario france
se // paradosso degli Imperato
ri di Pierre Juventin e Thierry 
Thomas, «per la bellezza del 
filmato che mette in evidenza 
l'importanza dell'Antartide 
nell'equilibrio ecologico delta 
Terra», Gli «Imperatori» del ti
tolo sono una particolare spe
cie di pinguini, i soli capaci di 
riprodursi anche durante ì no-

Primecinema 

ve mesi del rìgidissimo inver
no antartico. Il film, nell'arco 
di 25 minuti,,, descrive «affet
tuosamente» le danze d'amo
re, gli accoppiamenti, le cova
te di questi graziosi animali si
no al vitale dischiudersi delle 
uova. 

Per la cronaca, gli altri due 
premi principali (tre milioni 
ciascuno), sono andati allo 
statunitense Life in the baiance 
di Joe Seamans e al canadese 
la complainte du Beluga di 
Alain Belhumeur, due docu
mentari che denunciando i 
sempre più gravi rischi delle 
degradazioni ambientali jn at
to in vari punti del pianeta, in
dicano le precise responsabili
tà dell'uomo in tal senso e 
l'urgenza di iniziative a tutela 
dell'ambiente, anche^ difen
dendo e mantenendo le diver
sità biologiche dell'ecosiste
ma. In particolare il film cana
dese è una appassionata dife
sa delle «Belugas*, le piccole 
balene bianche (forse le nipo
tino del terribile Moby Dick 
melvilliano?), che ancora so
pravvivono nell'estuario del 

Saint-Laurent, nonostante la 
spietata caccia degli avidi ba
lenieri e l'inquinamento pro
gressivo del loro habitat natu
rale. Una delle tante specie ìn 
rìschio di estinzione,., 

Insomma, balene, pinguini, 
cagnolini radioattivi, foreste, 
mari e fiumi che vanno in ma
lora... C'è un lungo, lunghissi
mo filo rosso, anzi verde, per 
restare in tema, che corre e 
spesso lega tra loro le cento e 
passa opere dì questo Festival. 
Quel filo, che abbiamo indivi
duato senza troppe difficoltà, 
seguendo il maggior numero 
possibile dei film e dei vìdeo 
in programma, è senza dubbi, 
quello della lotta per la so
pravvivenza. Una (otta spesso 
all'ultimo sangue, che sarebbe 
come dire all'ultimo albero, 
all'ultimo filo d'erba, all'ulti
mo animale, fiume, mare e 
conseguentemente all'ultimo 
uomo.. 

Si pensi, tanto per citare un 
caso a noi vicinissimo, alla no
stra Val Bormida. Purtroppo 
però, tra le varie opere del Fe
stival, sia in concorso che nel
la sezione informativa, neppu

re una ha affrontato questa 
drammatica situazione. «Trop
pe difficoltà, organizzative ma 
soprattutto politiche* ci ha 
detto un giovane autore inter
pellato in proposito. Speriamo. 
in un prossimo Festival, visto il 
successo di questo esordio va-
rallese, che premia meritata
mente gli organizzatori della 
manifestazione, il cui scopo 
principale, affermano, è quel
lo di stimolare una «presa di 
coscienza del problema eco
logico, approfondendo i rap
porti tra uomo e natura, tra 
uomo e ambiente, tra uomo e 
animale e infine tra uomo e 
uomo». Ma al di là dei vari pre
mi e delle segnalazioni della 
giuria, che ha tra l'altro con
statato «l'alta qualità della par
tecipazione» al Festival, sia 
pur molto brevemente, merita
no di essere ricordate almeno 
altre quattro o cinque opere 
presenti alla rassegna. 

Tra i film italiani, L'albero 
degli aironi di Giancarlo Pan-
caldi, realizzato nelle risaie 
del Vercellese, dove un albe
ro, resistendo all'attacco del

l'uomo, è stato da quegli uc
celli eletto come loro rifugio e 
Pontonai il Moto Grosso: alto 
ricerca dei mitrami <U Stefano 
Tealdi (il be| testo è di Nevio 
Boni), in cui durante un viag
gio lungo il Rio Cuìba viene 
denunciato lo squilibrio ecolo
gico conseguente alla distru
zione della confinante foresta 
amazzonica. Ancora un albe
ro è il protagonista di The tree 
of life, del somalo Abdoutka-
dir Ahmed Said, un breve film 
a soggetto dove, con linguag
gio intensamente metaforico e 
quasi esclusivamente visuale, 
viene affrontato il drammatico 
tema della siccità e della care
stia in Africa. Di nuovo la mi
nacciata foresta amazzonica 
in Chko Mendes, con amore 
dei brasiliani Eleni Garcia e 
Paula Luna. Nel documentario 
te sequenze dei funerali del 
sindacalista, ucciso il 22 di- ' 
cembre dello scorso anno, si 
alternano ad immagini che 
mostrano le lotte dì Chko in 
difesa dei lavoratori per l'e
strazione del caucciù e in dife
sa dell'equilibrio ecologico 
della foresta. 

A Milano si balla il Vogueing 

L'ultima truffa 
di McLaren 

R O M I T O (MALLO 

• I MILANO. «Ma come, non 
sai cos'è il Vogueing?*, mi di
ce un ragazzottò vestilo da 
barca a vela con la cravatta 
che sembra un intreccio di lia
ne. E mi guarda come fossi un 
aborigeno australiano, per ca
so piombato in mezzo alla ci
viltà, inutile dire; cos'è il Vo
gueing lo impariamo subito, e 
scopriamo anche di averlo 
tìempre saputo: un incrocio 
inquietante tra il Tuca Tuca 
(ricordate la Carrà dei tempi 
d'oro?) e jl gioco delle beile 
statuine che toma dritto dritto 
dalia nostra infanzia neoreali
sta. 

Errore fatate: per il demi-
monde della moda accorso 
allo show room di Romeo Gi
gli, saitino estremo della «Mi
lano da bere», è invece l'ulti
missimo grido, l'invenzione 
dell'anno, il ballo più trendy 
che potete immaginare. SI, 
perché i ballerini (si fa per di
re,..) si bloccano alle variazic» 
ni di ritmo come in preda a 
fulminanti attacchi di artrite e 
assumono, qui sta il colpo di 
genio, le pose rigide e ridicole 
delle fotografie di'moda. «Mi
ca per niente sussurra com
plice un aspirante, sarto con 
sogni da stilista vestito da 
guardiamarina svizzera il 
nome deriva da Vogue, la 'fa-
mosa'rivista». Chiediamo aiuto 
al comunicato stampa, che ci 
lascia ancor più allibiti. «L'eti
ca e l'etichetta dell'altanSocie-
ta testimoniale da una ripresa 
del portamento e dall'imita
zione di pose di manichini... 
aiutano a richiamare e re-in
ventare modi per affrontare la 
coscienza di classe ed il razzi
smo*. E siamo daccapo. 

L'inventore dell'ultima ten
denza, sperso nell'esercito di 
famigli e mezzadri del rutilan

te mondo della moda, * nien
temeno che Malcolm McLa
ren, l'uomo che inventò V$|x 
Pistols, che si arricchì a dismi
sura mentre {oro "si dannava
no l'anima tra eroina e tra
sgressione forzata, un tanto * 
sberleffo, come disperarsi » 
tassametro. Poi ne fede delle 
altre: rilesse la Carmen di Bizet 
in forma di disco dance, apri 
e chiuse negozi dì abbigUcV 
mento a Londra (rwviarnént» 
sempre all'ultima moda). In
ventò altri gruppetti meno for
tunati, come ad esempio I 
Bow Wow Wow, che speriamo 
nessuno ricordi. Insomma: 
uno di quei personaggi in cui 
l'high style confina con il ban
ditismo intemazionale. 

Fare dell'ideologia lui Vo. 
gueing? Scatenare sul grotte
sco un sano e sopito massi
malismo? Non è davvero il ca
so né dì scandalizzarsi rife df 
stigmatizzare. Ci pensano 0MI 
loro, gli invitati speciali, hJQr 
vanotti di turno, i rampanw» 
della corte modaiola a f**-
durre un irresistibile senso di 
ridicolo. Quanto a McLann. 
per fortuna nessuno gli chiede 
nulla, nessuno gli domanda 
della sua arte (anche qui, al la 
per dire), ad eccezione* 
qualche coraggioso cortigiano 
che, sicuramente per piagge
ria, lo avvicina a Andy Wa-
rhol. Lui, ex sano, e* tatuata-
re {La grande truffa M 
rock'n'rall fu tutto fxunnMto 
una sua pensata), se la réte 
nei suoi pantaloni coiti-pro
prio come il Tolo palaccNc ri
deva dei suoi truffali. Ingènui 
recidivi convinti di trovarsi, an
ziché a Porta Garibaldi, a Mila
no, in qualche lussuoso club 
newyorkese, Un po' patetici, 
insomma, ma vedesse che iti
le, Contessa. 

I demoni 
secondo Wajda 

SAURO SORELLI 

I demoni 
Regia: Andrzej Wajda. Sce
neggiatura; Andrzej Wajda, 
dall'adattamento teatrale di 
Albert Camus de) romanzo 
originario di Fìodor Dostoievs-
ki / demoni, Interpreti: Isabelle 
Huppert, Jutta Lampe, Omar 
Sharif. Lambert Wilson. Fran
cia-Polonia. 1987, 
Rum»: Caprantca 

• • Nel colmo dell'emergen
za terroristica di alcuni anni 
fa, molti furono tentati, man 
mano che venivano catturati o 
neutralizzati i vari personaggi 
già enfaticamente quanto in
debitamente definiti «capi sto
rici" o «ideologhì» di questa o 
di quella fazione armata, di 
paragonare l'identità e le ge
sta cj simili individui coi clas
sici personaggi dostoievskiani 
dei Demoni, Verchovenski e 
Stavroghin, Satos e Kirtlov, a 
loro volta ispirati ai terroristi-
nichilisti dell'ultimo Ottocento 
quali, ad esempio, l'enigmati
co, cinico Neciaiev e tutti i 
suoi sanguinari accoliti, a suo 
tempo sconfessati, per I loro 
crimini, dall'intiero movimen
to rivoluzionario intemaziona
le, Marx e Engels in testa. 

Ebbene, nessuna analogia 
è praticabile su simile terreno. 
I personaggi, pure estrema
mente emblematici, ideati sul
la traccia di eventi reali da 
Dostoievski assumono nella 

economia rigorosa della fin
zione letteraria connotazioni e 
fisionomie certo precise, ma 
non tanto da diventare model
li o punti di riferimento possi
bile per alcun terrorista auten
tico, di oggi o del passato 

Anche tenendo conto, del 
resto, della mediazione «sotto 
specie esistenzialista» operata 
da Albert Camus attraverso 
l'adattamento teatrale dei do
stoievskiani Demoni e ricor
dando, altresì, le molteplici 
messinscene allestite da Andr
zej Wajda del medesimo «trat
tamento» in ' Polonia come in 
Francia e in Italia, non c'è al
cuna plausibile parentela tra 
le «persone drammatiche' del
la ribalta e ora dello schermo 
e qualsiasi esponente odierno 
di questo o di quel movimen
to terroristico. La premessa è 
ampia, ma assolutamente in
dispensabile per sbarazzare il 
campo da quella tentazione 
di cui parlavamo sopra, cioè 
di intrawedere nei dostoievs
kiani Stavroghin o Vercho-
venskl gli ascendenti «nobili-
di estremisti contemporanei di 
scarsa p appannata personali
tà. 

Wajda, per parte sua, por
tando dalla scena allo scher
mo una sceneggiatura artico
lata su precisi blocchi narrativi 
e drammaturgici, mantiene 
dell'originario spettacolo tea
trale quella misura rigorosa-

Wajda: dal teatro allo schermo «I demoni- di Oostotevski 

mente morale, senza quasi 
nulla concedere rie a richiami 
o rimandi troppo meccanici a 
fatti e misfatti attuali, né a ca 
ratteri e situazioni soverchiati 
da connotazioni arbitrarie, tali 
cioè da indurre a deduzioni 
precipitose sulla più vera pe
culiarità etica che sottende 
ininterrotta, l'infernale intrico 
dei Demoni, (Velia R"ssia fine 
Ottocento, Pìotr Vercnovenski. 
a capo di una banda eversiva, 
trae gli insegnamenti «politici» 
e gli stimoli operativi per la 
sua feroce azione terrorìstica 
dal rapporto tutto subalterno, 
interamente succubo che egli 
coltiva col torvo, psicopatico 
Stavroghin, sorta di irriducibile 
genio del male che nelle so-
perchiene, nelle prevaricazio
ni più viti, più sordide trova la 
sua solar, abietta ragion d'es
sere Quando, infatti, attorno 
a Vercnovenski e allo stesso 
Stavroghin comincerà a farsi il 
vuoto, proprio a ragione delle 
loro spietate imprese, que

st'ultimo si darà desolatamen
te la morte 

Film dai toni e dai ritmi au
steri, movimentato da un al
ternarsi di emozioni e com
mozioni dì forte segno evoca
tivo, / demoni di Wajda con
ferma, da una parte, l'ottimo 
impianto spettacolare desun: 
to, anche con tutte le dedite 
distinzioni, dalla già citata 
realizzazione teatrale e, dal
l'altra, suggerisce una ulterio
re rivisitazione del capolavoro 
dostoievskiano che, pur «rap
presentato» attraverso l'ottica 
«dell'assurdo» propria della 
poetica di Albert Camus, pro
spetta con inalterata, rawici-
natissima modernità una tra
gedia immanente ormai uni
versalmente riconosciuta e ri
conoscibile Non a caso, 
Andrzej Wajda cosi parla di 
questa sua ardua fatica «La 
creazione a teatro (cosi come 
nel cinema) è per me la lotta 
incessante fra il testo e la vita 
autonoma'dell'oper>che è Io 
spettacolo» 

™ " " " ~ — — Lo «stato dell'arte» in una rassegna a Noci 

Mediterraneo o razionalista? 
Il jazz europeo si fe in due 
Mentre a Bari si attende il via alfa «Notte delle Stel
le» in onore dello scomparso Count Basie, il jazz è 
approdato in Puglia con un'interessantissima mani
festazione' (quattro serate motto dense) appena 
conclusasi a Noci. Quindici gruppi hanno fatto «il 
punto» sullo stato della musica d'improvvisazione 
in Europa. Ne sono emerse due tendenze: una me
diterranea e una «razionalista» e radicale 

ALFREDO IHIOFITA 

• I NOCI (Bari) La terra dì 
Puglia dà la stura ai grandi fe
stival jazz di luglio, in questa 
estate che si va insediando 
con qualche instabilità. Sta 
per iniziare a Bari la manife
stazione che, con la sigla 
«Notte delle Stelle», nell'ina
datta sede di uno stadio di 
calcio, usa come richiamo per 
il pubblico un artista scom
parso, Count BasEe, senza farsi 
sfiorare dall'idea di propome 
una possibile rilettura critica; 

Diversa la situazione, gli in
tenti e l'approccio di un'altra 
manifestazione pugliese ap
pena conclusasi^ Noci, ^Eu
ropa Festival Jazz '89» In 
quattro lunghissime serate, 
deofatjganti quanto soddisfa
centi, si sono ascoltali ben L5 
gruppi variamente articolati. 
dalla big band al solo, sotto la 
direzione artistica di Pino Mi- -
nafra. 

Anzitutto le grandi forma
zioni'. «Sorgente sonora» è un 
progetto di una composizione 
originale per banda e solisti 

improvvisatori immaginala e 
scritta da Eugenio Colombo 
(e prodotta lo scorso anno 
dal Festival di elusone), che 
ha il merito di essere andato a 
pescare nell'enorme straordi
nario serbatoio dì cultura mu
sicale «di base* che la banda 
rappresenta nel nostro paese 
e di far dialogare con essa 
una sub-banda di solisti del 
calibro di Giancarlo Schiaffini, 
lo stesso Colombo, Luca Spa
gnoletti, Pino Minafra, Ettore 
Fioravanti e Antonio Balsamo 
autore, nel corso de) concer 
to, di una cadenza su un tema 
di blues letteralmente mozza
fiato. E in più, la performance 
di Noci ha mostrato che la 
banda ha fatto tesoro della 
esperienza accumulata in vari 
concerti, compreso quello dal 
quale l'Europa Jazz Network 
ha tratto un disco, e si muove 
con grande disinvoltura tra le 
righe delle difficili partiture di 
Eugenio Colombo. 

Altra storia, ma simile, quel 
la dell'altra composizione or 

chestrale, il «Tropic of the sea 
mounted cicken» di Mtsha 
Mengelberg per orchestra sin
fonica e solisti, già eseguita in 
Puglia cinque anni or sono e 
anch'essa pubblicata su disco 
dalla Splas(h), che è stata 
rieseguita in questa occasione 
con la collaborazione del soli
to esplosivo e inventivo Han 
Bennink, da Pino Minafra, dal
lo stesso Mengelberg al piano 
e, in sostituzione del trombo
nista Gigi Lomuto, impedito 
da un incidente d'auto a par
tecipare all'evento, Evan Par
ker 

Ancora tra i grossi gruppi, 
la Mike Westbrook Brass 
Band, che in questa occasio
ne ha riproposto la produzio
ne dello scorso anno dei Tea 
tri di Reggio Emilia, dedicata, 
col titolo «Off Abbey Road», al
la musica di quei Beatles la 
cui produzione tematica può 
prendere oggi il posto del tra
dizionale contributo che alla 
storia del jazz diedero i grandi 
compositori di Broadway. Ed 
ancora il gruppo del torinese 
Carlo Actis Salo, che dopo un 
set pieno di humour e di mu
sica, si è ampliato alle dimen
sioni di un settetto con l'ag
giunta di Minafra, della sensi
bile voce della scozzese Mag 
gie Nichols e di quella di Vit
torino Curci, sensibile autore 
dì liriche piene di ritmo e di 
sapori, alcune delle quali mu
sicate per la voce della Ni 
chols da Minafra e Actis Dato 

Noci, nella varietà delle 
proposte, ha anche marcato 
due differenti tagli della ricer
ca europea: quella per cosi di
re mediterranea e quella più 
razionalista e radicale." Nella 
prima possono essere ascritti 
tanto i russi Vyaeeslav GaneKn 
e Mica Marcovic quanto 11 
pianista greco Sakis Papadt-
mitriou. estroversi per conce
zione ritmica e percuisry* 
quanto romantici ed evocativi. 
Ed anche gli svizzeri del quar
tetto B.B.F.C., D. Bourquln, J.F 
Bovard, L. Francioli, O. Cterc, 
autori dì una performance tut
ta all'insegna dell'ironia, del 
gioco delle parti e della pro
posta di combinazioni sonore 
costruite su situazioni ritmiche 
molto pulsanti. Ed ancora II 
quartetto europeo dì Enrico 
Rava, con Tony Cwtey «ha 
batteria, J.F. Genny Clark ai 
basso e Franco D'Andrea al 
piano: temi originali e stan-
dards resi col piacere tangibi
le del proprio ruolo.e dell'in
terplay. 

Alla seconda tendenza ^an
no posti in relazione il duo di 
bassi di Barry Guy e Peter Ko-
wald, quello di Oxley e John 
Surman, il trio di Evan Parker, 
Guy e Paul Lytton e quello, 
coniugato al femminile, di Ire
ne Schweitzer, Maggie Nichel* 
e Joel Leandre. Tutti tesi a 
percorrere tutti i sentieri, per
messi o eterodossi, intorno e 
all'interno dei propri strumen
ti. 

A Verona da oggi l'amore è una favola 
Dopo più di venti anni di assenza dai palcosceni
ci italiani / due gentiluomini di Verona di Shake
speare inaugura questa sera l'Estate Teatrale Ve
ronese. La regia dì Lorenzo Salveti e la colonna 
sonora di Paolo Conte mirano ad accentuare gli 
aspetti favolistici della storia- «Questo quadrilatero 
amoroso ricco di trasformazioni - dice Salveti -
contiene tutto il fascino della grande fiaba». 

$TIM|IIA CHINIMI 
• I ROMA. Malgrado si tratti 
di un'opera giovanile, i grandi 
temi shakespeariani ci sono 
tutti: l'amore e la malattia d'a
more, la perdila di identità e il 
confronto generazionale, la ri* 
fissione sul teatro espressa 
attraverso l'alternanza di tragi
co e di comico e la complessa 
struttura della trama. Stiamo 
parlando di I due gentiluomini 
di Veruna, scritta nel 1594 da 

uno Shakespeare appena 
trentenne, scelta quest'anno 
per inaugurare l'Estate teatrale 
veronese, dopo un'assenza di 
più di ventanni dal palcosce
nico. 

•L'ultima messinscena risa
le al 1966, per la regia di De 
Lullo» precisa il regista Loren
zo Salveti, che ci parla dell'al
lestimento del suo spettacolo, 
che debutta questa sera al 

Teatro Romano «È stato Ve* 
netoteatro a propormi questa 
commedia, certo una delle 
meno note di Shakespeare, 
ma la scelta mi è piaciuta 
molto: è un testo ricco di ele
menti e di idee che verranno 
rappresentati compiutamente 
in opere successive, che pre
senta personaggi molto diversi 
tra loro e in continua evolu
zione ma che contiene, intat
to, tutto il fascino della grande 
fiaba*. 

Proprio sugli aspetti favoli
stici hanno lavorato Bruno 
Buonincontri e Santuzza Cali 
per le scene ed i costumi cer
cando di rappresentare, oltre 
agli scenari che fanno da 
Sfondo alle azioni, anche le 
suggestioni legate all'Italia e 
all'immaginario del Cinque
cento. «L'Italia era considerato 
un paese esotico - conferma 
Salveti. Shakespeare, quando 

racconta dei viaggi di Proteo e 
dell'amico Valentino da Vero
na a Milano, parla di mare 
Cosi la scenografia, che rap
presenta la pianura padana 
con un accenno di monti da 
un lato e le due città dall'altro. 
sarà attraversata da grandi og
getti, di gusto un po' infantile, 
portati dagli attori Un cavallo 
rosso, una barca, un asino, 
molto colorati e molto volumi
nosi, di proporzioni giotte
sche, senza rispetto per la 
prospettiva* 

Una delle novità di questo 
allestimento è la partecipazio
ne di Paolo Conte a cui Salveti 
si è rivolto per la colonna so
nora dello spettacolo. È anco
ra il regista a darci informazio
ni su questo lavoro comune, 
data ('«assoluta irreperibilità» 
del cantautore. «Conte si è tro
vato subito d'accordo sul cli
ma che gli attori ed io voleva

mo dare del testo. La sua mu
sica, come del resto tufto il 
nostro lavoro, si muove in pie
na libertà storica, ad esempio 
il pianoforte, che all'epoca 
non era ancora stato inventa
to, qui è utilizzato in tutta 
tranquillità, senza paura di 
anacronismi Più che di con
notazioni storiche parlerei di 
riferimenti epocali, dì "ìnglesi-
tà" Conte ha composto tre te
mi musicali, rispettivamente 
dedicati alla donna, a Silvia, 
una delle due protagoniste 
femminili, quella più amate 
ma anche quella più astratta e 
idealizzata, alla filosofìa di 
club proposta in versioni che 
vanno dall'inno al burlesque, 
e al viaggio, perché uno degli 
elementi costanti della com
media è proprio il gran viavai 
di tutti j personaggi» 

A motivare tutti gli sposta
menti, le azioni, le trasforma

zioni di cui è ricca la trama è 
l'amore è per amore di Silvia 
che Valentino vuole fuggire 
da Milano, è per amore di 
Proteo che Giulia travestita da 
paggio lascia Verona per rag
giungere Milano, è per profon
do affetto che l'anziana balia 
accetta di accompagnare Giu
lia, anch'essa camuffata da 
frate. «Amore è per Shake
speare conoscenza, forza pro
pulsiva che fa raggiungere l'e
quilibrio con se stessi e con il 
mondo - dice ancora Salveti 
e dunque è naturale che tutti 1 
personaggi amino. Proprio 
l'eccesso d'amore, l'amore 
vissuto in maniera anche esa
gerata mi è sembrato, insieme 
al mutamento, uno dei grandi 
temi di questa commedia: 
quando l'amore si ammala 
perde la sua funzione di spin
ta e di mutazione e diventa 
princìpio di stasi, destabiliz
zando l'ordine che dovrebbe 

contribuire a creare A confer
ma di questo, è importante di
re che anche i due personaggi 
più adulti, la balia e il Duca, 
sono in rapporto con l'amore,. 
ma in modo più distaccato e 
insieme più ampio, come di 
chi ha conosciuto un tempo 
l'ardore e debba oggi spegne
re l'eccesso dei giovani, cui 
pure guardano con affettuosa 
ed ironica benevolenza Sono 
loro i rappresentanti dell'ordi
ne, delle passioni superate e 
della sapienza, due figure che 
ìn qualche modo si compen 
sano» 

Ad interpretare . quattro 
giovani Salveti na chiamato 
Micaela Esdra, che sarà Giu
lia, Stefano Santospago (Pro
teo), Lorenzo Gioielli (Valen 
tino) e Paola Quattrini (Sil
via), mentre i due ruoli della 
balia e del Duca sono affidati 
a Pina Cei e a Franco Alpe
stre Micaela Esdra sarà Giulia in «I due gentiluomini dì Verona» 

l'Unità 
Mercoledì 

5 luglio 1989 25 
\ i 



L'ex campione dei pesi medi condannato I suoi fans hanno contestato la sentenza 
a undici anni di reclusione per omicidio Benvenuti: «L'ho sentito un mese fa 
Riconosciuta l'attenuante dell'ubriachezza ed era già molto avvilito, ora Carlos 
Per buona condotta potrebbe uscire nel '95 potrebbe anche non riprendersi più-.» 

Per Monzon il knock out più amaro 
Un Carlos Monzon rassegnato ha ascoltato lunedi 
sera la condanna a undici anni di pngione decisa 
dal tribunale di Mar della Piata per la morte di Ali
cia Munte, la bella indossatrice uruguayana che era 
stata sua compagna per sei anni L'ex campione dei 
medi potrebbe però uscire di prigione nel 1995 se 
dimostrerà buona condotta. Il suo legale ha tuttavìa 
impugnato la sentenza davanti alla Suprema corte 

MMJO OIUSMNI 

••BUENOS AIRES Durante 
l'ultimo line settimana erano 
circolate versioni - accolte sa
bato dal giornale Sur di Bue
nos Aires - secondo le quali 
Carlos Monzon, I ex campio
ne mondiale del pesi medi in 
una conversazione con la psi
cotoga che k> assiste da quan
do è in prigione Beatrlze POP 
celli, avrebbe detto -Se mi 
condannano mi uccido» Ma 
dopo la lettura della condan
na da pane del segretario del 
tribunale, Enrique Anibal Fer
rari, e stalo Monzon a conso
lare Patricia Perdio, tunica 
'donna del gruppo di avvocati 
che difendono il pugile la 
quale all'annuncio della sen-
'tenia era scoppiata in lacri
me Il tribunale d'appello di 
tre membri, presieduto da Ali 
ciatRamos de Fondatile si è 
pronunciato alle 21 di lunedi 
(ore 2 di martedì in Italia) in 
una affollatissima sala di 
udienze nella quale non si è 
•entità volare una mosca du
rante la lettura del verdetto 
durata cinquanta minuti Fuori 
del tribunale sfidando la not
te più Iredda di questo inver
no australe, una cinquantina 
di fan dell ex campione han 
no accollo la sentenza con in
tuiti ai giudici, tentando poi di 
aggredire l'avvocalo che rap

presentava la famiglia della 
vittima Rodolfo Vega Lecich 
La polizia ha arrestato due de

Alicia Muniz mori all'alba 
del 14 febbraio 1968 dopo 
una violenta lite con Monzon 
nella casa che usava il pugile 
per le sue vacanze estive La 
coppia era ormai separata e 
la donna era arrivata qualche 
ora prima a Mar del Piata per 

, prendere il piccolo figlio di 
entrambi Massimiliano, che 
aveva passato qualche giorno 
con il padre L indossatrice si 
era fracassata il cranio nella 
caduta dal balcone del primo 

Biano della casa Lo stesso 
lonzon multava ferito in una 

caduta simultanea o successi
va a quella di Alicia 

La difesa aveva chiesto > as
soluzione dell imputato dopo 
avere descritto il fatto come 
accidentale, sostenendo che 
Monzon era precipitato nel 
tentativo di impedire la cadu
ta di Alice il gruppo degli av 
vocato difenson, guidato da 
.(orge de la Canale ammetteva 
che il pugile aveva colpito la 
donna ma negava che questi 
colpi avessero avuto un effetto 
mortale sostenendo inoltre 
che I ex campione quel gior 
no si trovava in uno stato di 
ubriachezza che non gli per-

Boxe. Ritorna sul ring 
Stasera contro Stewart 
il secondo debutto 
del trentenne Oliva 
m PRMANO (Salerno) Patti 
zio Oliva parte seconda Lex 
scugnizzo di Poggioreale n 
piova a trentanni Iebbrezza 
del ring1 l'ultima volta, due an 
ni fa esatti a Ribera contro 
l'argentino Juan Martin Coggi, 
più che un'ebbrezza fu una 
sbornia di pugni Molti presi, 
nessuno restituito Stasera nel 
suggestivo acenano di Praia-
no, località della costa amalfi 
tana. Oliva 2 verifica le sue 
velleità contro Howard Ste
wart uno statunitense di colo
re che presenta un ruolino 
(23 match tre sole sconfitte) 
tutto sommato rispettabile Si 
combatte per i pesi welter in 
complessivi otto round 

Abbandonata la categorìa 
superteggert, Oliva 2 (è anche 
un paio,di chili sopra il suo 
antico peso forma) si pone 
un obiettivo a non brevissima 
scadenza. Il titolo mondiate, 
appunto, del welter «Sarei pa
tetico - ha spiegato alla vigilia 
delle rentrée - se tornassi sul 
ring per qualche comodo 
match Già In autunno, se il 
test con Stewart si concluderà 
come spero, potrei verificarmi 
con Bnufer, uno degli ultimi" 
avversari di Coggi* Il suo pai-
marea parta di una sola scori 
fitta, per (co, contro Coggi per 

il resto in sette anni di carne 
ra da «prof», Oliva 1 vinse 43 
volte su 48, raggiungendo con 
un invidiabile (ma anche ben 
pilotata) escalation il titolo 
italiano (81), quello europeo 
(83) e quello mondiale 
( 86) guadagnando qualcosa 
come due miliardi 

«Non li ho sperperati, anzi 
So bene che qualcuno veden 
domi di nuovo sul ring pense 
rà "Quello lo fa per soldi" E 
invece no fra 1 altro stavolta 
combatterò a percentuale il 
guadagno non sarà memora 
bile* In questi 730 giorni di in
tervallo - da Coggi a Stewart -
Patrizio Oliva ha intrapreso al 
tre yie si è scoperto cantante 
e na inciso qualche «45 gin». 
ha fatto il telecronista, recen
temente ha preso la tessera 
da procuratore per dirigere a 
sua volta altri pugili «Ma la 
nostalgìa della boxe è tornata 
su prepotente, cancellando la 
nausea che mi aveva fatto 
perdere con Coggi ancora pri
ma di salire sul quadrato Sto 
bene, analisi ed esami clinici 
hanno detto che velocità e ri
flessi son rimasti quelli di pri
ma Son sempre io e stasera 
sbugiardo chi non mi crede* 
Parola di Oliva 2 
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metteva di controllare i propri 
atti fi verdetto del tribunale 
ha però ritenuto valide invece 
le tesi dell accusa senza om
bra di dubbio - alla luce delle 
perizie mediche - al momen 
to della caduta Alicia era già 
incosciente per la forte pres 
sione esercitata da Monzon 
sul collo della vittima, il che 
portava ali inevitabile conclu 
sione che il pugile I aveva get
tata dal balcone intenzional 
mente, lasciandosi quindi ca
dere sul giardino sottostante 
per simulare un incidente 

I giudici hanno scartato la 
tesi dell ubriachezza di Mon
zon come possibile motivo di 
assoluzione ma I hanno am 
messa come attenuante, e 
questo spiega il fatto che la 
sentenza sia stata più mite n-
spetto alla richiesta (18 anni) 
fatta dal pubblico ministero 
José Ferrara 

Sono stati imputati, invece 
per falsa testimonianza Rafael 
Crisanto Baez, un barbone 
che aveva detto di avere visto 
quello che avvenne il giorno 
della tragedia tra Monzon e 
Alicia, e Rafael Molano, un al
tro presunto testimone che 
disse di aver visto rutto, ma 
che è caduto in contraddizio
ni tali da escludere perfino la 
sua presenza sul luogo del de
litto I giudici non hanno chie
sto invece la presenza in tribu
nale dell unica persona la cui 
testimonianza poteva essere 
ntenuta sicura e conclusiva Si 
tratta di Massimiliano, Il figlio 
di Monzon e Alicia die aveva 
sette anni al momento delta 
tragedia. Il bambino quella 
notte dormiva nella casa esti
va di Mar del Piata e sembra 
impossibile che non sia stato 
svegliato dalia lite scoppiata 
fra i due gemton e quindi 
spinto ad osservare quanto 

stava accadendo II tribunale 
però si è astenuto di chiedere 
questa testimonianza chiave 
sarebbe stato inumano ren
derlo eventualmente respon
sabile delia condanna del pa
dre 

Se Monzon dimostra buona 
condotta, potrà essere scarce
rato nel 1995. dopo avere 
compiuto i due terzi della 
conJanna, come prevedono 
le norme penali della provin
cia di Buenos Aires sotto la 
cui giurisdizione è avvenuto il 
delitto 

Il difensore De la Canale, 
tuttavia, ha annunciato che 
Impugnerà la sentenza davan
ti alla Suprema corte per «trre-
golantà nello svolgimento del 
giudizio dibattimentale» «Il 
processo comincia soltanto 
adesso», ha annunciato ai 
giornalisti dopo la lettura della 
sentenza. 

Da Benvenuti 
a Valdese dieci 
anni di pugni 
• i ROMA, Carlos Monzon è 
stato uno dei pochi pugili ad 
essere entrato nella gallena 
degli immortali della boxe 
Nato a Sarr Javier, nei pressi di 
Santa Fé in Argentina il 7 ago
sto 1942, Monzon ha comin
ciato la camera da professio
nista nel 1966 diventando nel
lo stesso anno campione na
zionale argentino Sgraziato 
agli inizi ma dotato di impres
sionanti leve, Monzon ha rag
giunto i vertici della camera in 
maniera folgorante Ha con
quistato I alloro mondiale nel 
novembre 1970 a Roma dove 
sul nng del Palazzo dello 
sport ha affrontato il campio
ne in carica I italiano Nino 
Benvenuti Pnma di quel con
fronto si conosceva di Mon
zon la potenza devastante ma 
si pensava che la classe e la 
fantasia del triestino potessero 
reggere il confronto Benvenu 
ti invece quella sera venne 
schiantato dalla furia setvag 
già dell argentino e neppure 
mezzo anno dopo, nell aprile 
1971, nella rivincita a Monte
carlo fu il getto della spugna 
alla terza npresa a salvare il 
campione italiano Da allora 
Monzon ha affinato lo stile ed 
ha sostenuto 1 suoi match-ca
polavoro nelle due sfide con il 
colombiano Rodrigo Valdez 
nel 1976 e 1977 vincendo en
trambe le volte al punti al ter
mine di confronti spettacolari, 
Impressionante il suo record. 
102 incontri, 89 del quah vìnti 

(61 pnma del limite, 28 al 
punti), nove pareggiati, tre 
perduti e un no-contesL Le 
sconfìtte le ha subite aU inizio 
della carriera 1 ultima a Cor
doba nel 1964 ai punti contro 
I argentino di origine italiana 
Alberto Massi, due anni più 
tardi messo lai ali ottava ripre
sa nella rivincita «Non mi 
aspettavo una condanna cosi 
severa - ha commentato Nmo 
Benvenuti - e quando 1 ho sa
puto ci sono rimasto molto 
male fi mio pensiero è anda
to subito a fui, I ultima volta 
che ho avuto sue notizie è sta
to un mese e mezzo fa. Già al
lora era molto avvilito per la 
morte della moglie, adesso, 
conoscendolo, ho paura che 
non riesca a superare questo 
k.o, ben più grave di quelli 
che si possono soffrire sul 
nngt 

li presidente del Consiglio 
mondiale della boxe (Wbc), 
il messicano José Sulaiman, 
ha criticato la sentenza Si è 
detto convinto della sua inno
cenza perché «nessuna perso
na sana - ha sostenuto - do
po aver commesso un omici
dio si lancia dal primo piano 
per attenuare le sue responsa
bilità* Il presidente del Wbc 
ha quindi accusato molti ami
ci di Monzon di averlo osan
nato quando era nel pieno 
della gloria e di aver abban
donato lex pugile ora che è 
rimasto coinvolto in questa vi
cenda. 

Ciclismo. La tappa a Nijdam 
Da Silva in giallo, oggi riposo 

Un olandese 
sulle strade 
di Francia 

ANTÒmlÉMÉéCMAIIM "~' 
MWMQUOML Un guato, 
bello e potente ma anche for
tunato, e bastalo ali olandese 
Jelle Nijdam per vincere le 
quarta tappa del Tour, la pri
ma In territorio (tancele, dopo 
il prologo in Lussemburgo e 
l'espatrio prowtoorio in Bel
gio Mancava un chilometro e 
mezzo al traguardo e la cor» 
aveva gii conosciuto momen
ti carichi di interesse, grane 
anche ad alcuni settori di pa
vé iruenu nel percorso poco 
prima dei traguardo e ad una 
fuga di tre uomini coraggiosi. 
Grano il francese Gayant, lo 
spagnolo Echave e il danese 
Rits, gregario di Flgnon. I Ire 
sono rimasti a lungo ai co
mando della corsa, tenuti i 
«bagno-maria» dal gruppo che 
non ha mal concesso loro pia 
di un minuto di vantaggia 
Quando la Panasonic ha deci
so di organizzare l'insegui
mento per spianare la strada 
alla volata di Van Poppel per 
i tre è stata la fine L ultimo a 
resisterci stato Gayant, preso 
a soli cinque chilometri dal 
trionfo che egli sognava, per 
(are un bel penderti con quel
lo del 1987 a ChaumeiL Ad 
andare ad acciuffarlo è stato il 
danese Lilnot, vivacissimo an
che nella tappa di oggi, degno 
leader dei giovani e secondo 
in classifica sempre pio vicino 
a Da Sita. Sul traguardi volan
ti seminati lungo il percorso il 
danese ha infatti raccolto die
ci secondi di abbuono, cosi 
ora è a soli 14" dalla maglia 
gialla. Per quanto concerne le 
altre posizioni, non é cambia
to nulla La Carrera si è impe
gnata per sostenere la posizio
ne di Da Silva, rincorrendo 
numerosi ruggitivi Un dai primi 

- — — — Tennis. A Wimbledon l'azzurra Golarsa a un passo dalla vittoria contro la Evert 
In vantaggio nel terzo set ha avuto paura di vincere. La Graf elimina la Sanchez 

La grande illusione di Lauretta 
Chris Evert, 34 anni, non aveva mai perso nelle 17 
volte che aveva giocato ì quarti di finale a Wim
bledon Ha rischiato di perdere ìen contro Laura 
Golarsa che sul 5-3 nella terza partita ha avuto a 
disposizione il servizio per concludere la contesa 
Ma Lauretta non ha avuto il coraggio di vincere 
La punizione, rapida e dolorosa, non ha tardato 
ad abbattersi su di lei E comunque grazie 

aal WIMBLEDON Laura Go
larsa aveva bisogno del ser
vizio per poter attaccare Ch
ris Evert per renderle im
possibile il micidiale palleg
gio È arrivata a un centime
tro dalla vittoria e 11 si è fer
mata Nel primo set la 
giovane milanese ha co
minciato in salita 0-3 in un 
amen Poi si è messa a gio
care e dopo aver perso il 
prono set 3 6 ha impegnato 
la grande dama del tennis 
con un pressing irresistibile 
Ha osato col servizio, ha 
corso, si è impadronita del
la rete chiudendo ogni var
co a Chns Ha usato I arma 
del servizio fino al settimo 
gioco del terzo set e quan
do avrebbe dovuto trovare il 
coraggio di concludere, sul 

5-3, ha avuto paura di vin
cere Si è trovata in vantag
gio 30-0 e da quel momen
to per ragioni insondabili 
non ha più usato la battuta 
permettendo alla regina di 
rimontarla e di sconfiggerla 

Chris sentiva la sconfitta 
alla quale, ovviamente non 
voleva rassegnarsi perché la 
lunga esperienza le aveva 
insegnato che una partita 
non si vince, e non si perde, 
a metà E ha capito di po
tercela fare quando la rivale 
italiana ha smesso di attac
carla Peccato Laura è una 
graziosa ragazza bionda so
lida e coraggiosa Non è al
ta e tuttavia ha gambe lun
ghe e forti che le permetto
no di muoversi bene Gioca 
splendidamente la uolée di 

rovescio mentre col diritto è 
meno efficace II servizio 
non l'ha sorretta ali inizio e, 
purtroppo, alla fine 

Eppure avrebbe dovuto 
sapere che Chns Evert è 
una grande tennista alla 
quale non si pud regalare 
niente, nemmeno la spe
ranza Sul 5-2 si è sentita si
cura e ha abbassato la 
guardia Ora Chnssie affron
terà la terribile tedesca Stelli 
Graf che ìen ha sbaragliato, 
dopo un primo set equili 
brato, la bambina spagnola 
Arancia Sanchez. L'altra se
mifinale opporrà l'altra regi
na Martina Navraulova -

che non ha avuto problemi 
con Gretchen Magers - alla 
sorprendente e fortunata 
svedesma bionda Catarina 
Lundqvist È abbastanza fa
cile pronosticare una finale 
tra la giovinetta Steffl e la 
veterana Martina, l'unica 
della pattùglia capace di 
creare problemi alla nume
ro uno £ tuttavia abbastan
za sorprendente che in un 
tennis ormai dominato dal
le bambine in semifinale 
siano approdate due tinni
ste abbondantemente sopra 
i trentanni Le semifinali 
del torneo delle ragazze sa
ranno giocate domanî  

RISULTATI 

chilometri, il tentativi pttlM 
tono alali effettuali dallo «viz
ze» Wegmùlìèf e dal dar*»» 
Schurer. e* da chieder»! se 
questi difesa dt una maglia 
coti prematura a tulle spille 
di un leader oupplentet, non 
logori troppo la squadra ki 
una coni lunga e dura come 
Il Tour ci» non perdona nem
meno una giornata, anzi un 
attimo di cedimento 

La «tornata di pausa di oggi 
con D fungo uâ feiliiientn hi 
Bretagna putta rimettale IÎ OT» 
dine le cose anche se non 
consentirà un riposo autenti
co Poi ci sarà la cronometro 
di 73 km, giovedì da Dinard • 
Rennes e la classifica riceverà 
una prima severissima verifi
ca. Intanto applaudiamo Nij
dam, Ugno di Ènck f " . _ (che noli 
è la marca di una lavatrice, 
ma U suo glorie» gentoreX 
campione del mondo di Inse
guimento nel 1961 a Milano. 
Un incoraggiamento va anche 
a Stefano Zanatta, rimano fe
rito in una caduta, rientralo t 
nuovamente attardato (ufldU 

Quarti di finale donne: M NavraUknta (Cec)-G Magers 
(Usa) 6-1 6-2, C Lundqvist (Sve)-R.Fairbank (Sai) 7-5 7-5, S 
Graf (Rh>A. Sanchez (Spa) 7-56-1. C Evert (Usa)-L Golarsa 
(Ita) 6-32 6 7-5 Doppio uomini, •econdo turno: Fltgerald 
(Ausl)-Janyd (Sve) battono Uoyd Shaw (Gb) per abbando
no, Broad Kroger (Saf) battono Davu-Wilklson (Usa) 7-5 6-2 
6-3, Grabb-P xMcEnroe (Usa) battono Daher Roese (Bra) 6-3 
6-7 (2-7) 6-4 6-1, Leach-Pugh (Usa) battono Courier-Sampras 
(Usa) 7-6 (7-3)V6-3 6-4. Flach-Seguso (Usa) battono Raoux-
Wìnogradsky (Fra) 6-7 (3-7) 6-2 3-6 6-3 M 

minuti) al traguarda 

1) Jeue Nijdam (Oia-Super-
confai) in 6hl3'58", 2) Jr> 
soer Skibby (Dan) a }"; » 
Johan MuMeuw (Bel) s.t 4) 
Jarume Simon (Fra) «.t, 5) 
Soeren Lilhoti (Dan) s.1 

1) Acack) Da Silva (Por-Carra
ra) 17hl6'37", 2) Soeren li
moli (Dan) a 14 ', 3) Thierry 
Marie (Fra) a I 57"! 4) Lau
rent Fignoh (Fra) a 2'37"i 5) 
Pascal Simon (Fra) a 2'48'f; 
77) G Bugno a 5'29". 81) C. 
Chiappine! a 5W, 147) O. 
Bonlerrrpial05!" 

Basket 
In ottobre 
l'Open « 
miliardario 
•«ROMA. Hamburger e tanti 
dollaro™ per un po' di basket 
•targalo. 21* secolo. Con olire 
quattro mesi d'anticipo è stata 
presentala Ieri a Roma I* iena 
edizione del lomeo Open 
sponsorizzato dal fasi food 
della McDonald's. S| giocherà 
dal 20 al 22 ottobre e il qua-
drangolare avrà per protago
niste Philips, Barcellona, Jujjo-
plastlka e Denver Nuggets. 0 
costo' Olire due milioni di 
dollari, circa tre miliardi di li
re Le prone due edizioni de)-
I Open si sono disputale a Mil
waukee (1987) quando i 
Bucks ebbero la meglio sulla 
allora Tracer e sulla nazionale 
sovietica, e a Madrid (191)8) 
dove il quadrangolare con Bo
ston, Scarnimi, Real Madrid • 
Jugoslavia fu una passeggiata 
peri Celtica di Larty Href Sul 
fronte del mercato, utndiiflz-
zatt gli arrivi di Villana alla Be-
netton, Bon (Knorr), Bonarai-
co (Jolly Forti) e Darfrin 
Cook (ScavolinO A Torino 
sono finiti in prestito, via Ve
rona, Pellacanl e Della Volar 
a Verona finirà, quindi, l'anno 
prossimo Ricky MorandottL U 
Standa ha confermato lata 
statunitense Dan Caktwell 
mentre Roma sembra sempre 
più vicina a Premier e al p»rOl 
Fausto Bargna. 

SUPERCINQUE. MAI COME OGGI. 

cmrmrn mg— ;rsm 
turni 
min 

7.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 150.000. 

Fino al 15 Luglio 
Mai come oggi Supercinque t pronta a incontrare i vostri 
desiden Oggi potete averla con un finanziamento fino a 7 mi
lioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spese dos
sier L 150 000). Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 3 marce, che costa chiavi 
in mano L. 10.364.000, versando una quota contanti di so
le L. 2 353 000 (pan ad IVA e messa ra stradi) Il rimanente 
viene dilazionato in 48 rate cosi ripartite, il I* anno 12 ra

te da L 150 ODO. il 2* anno 12 rate da L 210 000, il 3* an
no 12 rate da L 260.000; il 4° anno 12 rate da L 310 000 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla 
pagina 655 Ogni proposta e studiata e sviluppata dalla fi
nanziaria del Gruppo FtnKtnaatl 

in preteata del nomali radunili nchleiti d i FinRenauk 3 i A l e offerte tono valide tui no 
dèlli dlvpMlMl pretto le Concctstonaric e non cumulaMn con aure in corto CU indirteli 
Renali* tono ralle Pai ne Graie Renaua tcealie lubrificami eri 

26 
multa 
Mercoledì 
5 luglio 1989 



SPORT 

Annunciato il cambio La società partenopea 
sulla panchina del Napoli costretta a ridimensionare 
che ora cerca di liquidare l'ennesima «sparata» 
amichevolmente Bianchi di Maradona in Brasile 

Sceneggiata napoletana 
Lasciamoci senza rancore 
Finalmente il comunicato del Napoli per dire 
addio a Bianchi e benvenuto a Bigon Ferlaino 
cercherà in tutti i modi di risparmiare il miliar-

( do ette deve ali ex tecnico partenopeo L'ultima 
sceneggiata la società intanto ridimensiona il 
caso Maradona EI argentino dal Brasile confer
ma di voler rispettare il suo contratto fino al 
'93 

LORETTA SILVI 

mB NAPOLI Nero su Bianchi 
Finalmente ti Napoli si j> deci 
«p ed ha tìnto fuori I atteso 
comunicato Atteso da Bian 
ehi. da Bigon da Maradona 
dalla città insomma da tutti £ 
andata conte prevedibile Fer 
latap chiede a Bianchi quello 
che lui ali ha chiesto anche 
se qualche tempo (a la risoiu 

i zione consensuale del con-
1 tratto Feriamo affida ufficiai 

mente la squadra a Bigon per 
luì il discorso con il tecnico 
dello scudetto e della Coppa 
Uefa è chiuso da un pezzo 
Q è da vedere però ancora il 

come Se e vero che dietro la 
richiesta di Bianchi di essere 
lasciato libero neh lesta affi 
data ad un dispaccio Ansa su 
bito dopo la qualificazione ai 
la finale Uefa di Monaco e $ 
un altra società allora che si 
faccia avanti Sarebbe I unico 
modo per risparmiare il mi 
(lardo che spetta a Bianchi in 
virtù di un contratto che lo le 
ga al Napoli fino al 30 giugno 
del 1990 Ormai sembra chia 
ro che ti Napoli tenterà il tutto 
e per tutto per riuscirci anche 
se con le maniere forti le spe 
ranze non sarebbero molte 

Un addio senza polemiche 
L'amarezza di Bianchi 
allenatore di lusso 
rimasto senza squadra 
! • BERGAMO «La mia situa 
zione e cambiata alle ore do 
c||cl di oggi» Questo il primo 
commento di Ottavio Bianchi 
dalla sua casa di Bergamo do 
pò avere apprèso 11 comuni 
calo con il quale 11 Napoli gli 
chiede la risoluzione consen 
suale del contratto che lo lega 
alla società partenopea anco 
ra per una stagione In realtà 
come poi conferma lo stesso 
Bianchi il presidente Feriamo 
lo aveva già chiamato la sera 

i prima dopo un silenzio che 
1 durava dal 28 giugno a Cre 
t mona giorno della assurda fi 
4 naie di Coppa Italia persa con 
* laSampdona 
* «Mi fa piacere che dal Na 
* poli io sta uscito proprio co 
' me sono entrato con amici 

zJa« dice ancora Bianchi «e 
che Ferlaino si sia comportato 

, in maniera molto intelligente 
ì Tra di noi rimane un rapporto 

di carattere professionale Ipo 
tesi per il futuro' Via non fac 
ciamo fanlacalcio1» 

Ricordate il caso Ferrano? Dif 
Hcilmente quindi la faccenda 
finirà davanti al collegio di di* 
sciplina e conciliazione della 
Lega 

Questo comunque il testo 
del comunicato ufficiale «A 
conclusione della stagione 
agonistica la Società Sportiva 
Calcio Napoli desidera ringra 
ziare i calciatori i tecnici e 
quanti altri hanno contribuito 
al raggiungimento degli alti ri 
sultati conseguiti oltre il suo 
appassionato pubblico per il 
continuo e caloroso sostegno 
offerto Per quanto riguarda il 
signor Bianchi il Napoli al 
completamento degli impegni 
sportivi deve convenire con il 
giudizio più volte pubblica 
mente espresso dal tecnico 
circa la conclusione del prò 
prio ciclo di collaborazione 
Riguardo alla nsoluzione del 
rapporto di lavoro il Napoli si 
dichiara disponibile su nenie 
sta de) signor Bianchi anche 
ad uno scioglimento consen 
suale del contratto nel nspetto 
dell interesse delle parti ed in 

Apparentemente Bianchi 
sembra tranquillo in realtà è 
alquanto amareggiato Diffici 
le a questo punto della sta 
gtone riuscire a trovare un al 
tra squadra 

«È questo il periodo In cui 
le società si sono già organiz 
zate tra una quindicina di 
giorni le squadre cominceran 
no anche a lavorare Ecco io 
sono disponibile ma I ho sa 
puto solo il 4 luglio a mezzo 
giomou / 

Informalmente Bianchi fa 
sapere di non credere nella 
possibilità di trovare un nuovo 
incarico almeno per il mo
mento Sarà un disoccupato 
di lusso un miliardo ali anno 
circa premi inclusi come da 
contralto 

Come definire I essenza del 
comunicato emesso dal Na 
poli' («Chiamatelo come vole 
te ma per me è un esonero» 
dice fiianchi Per il Napoli in 
somma non sarà facile trova 
re una scappatoia 

un clima di reciproca cordiali 
tà e correttezza La prima 
squadra -chiude il comunica 
to - è affidata al signor Alber 
to Bigon al quale si formula 
no t migliori aUgun di proficuo 
lavoro» 

Spiega Luciano Moggi di 
rettore generale del Napoli 
«Cercheremo in ogni modo di 
giungere ad un accordo con 
Bianchi altrimenti saremo co 
stretti ad esonerarlo Certo 
sappiamo di correre il rischio 
di pagare un allenatore per 
una stagione ma la cosa era 
già neliana E poi abbiamo 
cercato di seguire la volontà 
di Bianchi* Se Bianchi non si 
accasasse da nessuna parte la 
cosa non disturberebbe se 
condo quanto afferma Moggi 
il suo successore «Spenamo 
che Bigon sia I allenatore del 
Napoli il più a lungo possibi 
le» dice infatti il manager Ma 
quando è nata questa mver 
sione di tendenza' 'Dopo cer 
ti avvenimenti Chi deve deci 
dere deve anche vedere e 
ascoltare tutto» conclude 

Moggi riferendosi forse a qual
che dichiarazione non prò-
pno diplomatica di Bianchi 

Moggi ha parlato anche del 
caso Maradona Una intervista 
rilasciata dati argentino in Bra
sile dove si trova con la sua 
nazionale per la Coppa Ame
rica ha naperto vecchie e 
nuove questioni Maradona 
vorrebbe lasciare Napoli ad
dirittura per II Marsiglia fi Na
poli non si starebbe rinforzan
do a dovere secondo I esigen 
te capitano Moggi ha ridi 
mensionato I avvenimento 
d altra parte lo stesso Marado 
na ha quasi immediatamente 
smentito il tenore di certe sue 
affermazioni ma ha ribadito 
che lui vuole giocare in una 
squadra più forte di quella at 
tuale in grado di competere 
con Milan e Inter altrimenti 
prefenrebbe andar via *Ho 
appena parlato con Diego e il 
suo manager Coppola Sono 
della stessa idea di quando 
sono partiti dall Italia Mara 
dona vuole rispettare il suo 
contratto fino al 93» 

Ha fiirmato per un anno 
Giovane e ambizioso 
ecco Bigon, il tecnico 
del nuovo corso 

Alberto Bigon 

H NAPOLI Alberto Bigon è 
dunque il nuovo allenatore 
del Napoli Un giovane prò-
mettente al posto di un «san 
ione» affermato Fa parte della 
nuova politica del Napoli tesa 
ad un costante nngiovanimen 
to del propno organico tecm 
co Blgon ha firmato per un 
anno soltanto Trecentoses 
santacinque giorni nei quali 
si gioca tutto la consacrazio
ne definitiva di grande tecnico 
oppure il brusco ndimensio 
namento Una specie di 
scommessa con se stesso pie 
na di nschi 

Comunque Bigon non è af 
fatto spaventato di ciò che 
I attende Uomo di forte ambi 
zione non s é voluto lasciar 
sfuggire «I occasione del seco 
lo» come lui stesso I ha definì 
ta Bigon che sta trascorrendo 
un penodo di vacanze in Ca 
labria appena saputo dell an 
nuncio ufficiale ha subito nla 
sciato la pnma intervista nelle 
vesti di nuovo tecnico Aveva 
parlato anche pnma ma con 

il necessano distacco «È co
me una liberazione - ha detto 
subito Bigon - finalmente pos 
so parlare senza sottintesi So
no entusiasto in questo mo
mento mi sentirei di spostare 
il mondo Sento dentro una 
grande canea una grossa 
spinta Quello che mi attende 
fr un compito-difficile ma mi 
auguro di saperlo gestire be
ne unendo gnnta ed equili 
bno A Bigon è stato fatto no
tare che il Napoli di Bianchi 
ha vinto molto «Con I aiuto di 
tutti - ha risposto il tecnico -
mi auguro che questo ciclo di 
successi possa continuare 
Non prometto nulla tutto 
quello che faremo sarà di 
guadagnato» Serenità e diver 
timento saranno le cose che 
cercherà di dare al suo Napo
li Dice di non sentirsi di pas 
saggio di non temere I ombra 
di Bilardo che nel campiona 
to 90 91 dovrebbe prendere il 
suo posto sulla panchina par 
tenopea Le ultime parole so
no per Carnevale -Non deve 
temere per il suo posto» 

Dopo quattro anni H Napoli ha dato il benservito a Ottavio Bianchi 
I allenatore dello scudetto ^ ^ _ ^ 
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Quattro anni (foro 
senza sorrisi 
e condizionamenti 

MOLO CAPRIO 

H I 11 pnmo pensiero che vie 
ne in mente con (uscita di 
scena di Ottavio Bianchi dal 
Napoli è il proseguimento del 
1 inesorabile smantellamento 
di quella squadra che dopo 
decenni è riuscita a portare a 
Napoli uno scudetto Lanno 
scorso toccò a quattro gioca 
ton Fu una punizione quella 
Ora tocca a Bianchi e forse 
non sarà (unico Altn della 
vecchia guardia lo seguiran 
no L allenatore dello scudet 
to ma non solo lascia dopo 
quattro anni tempestosi un 
ambiente che to ha sempre n 
spettato ma mai profonda 
mente amato Tra Bianchi e 
Napoli c e stata sempre una 
barriera che ha.bloccato quel 
le forti passionalità Uptche 
della città e della sua gente 
Ha voluto vivere fuon dai eia 
mon suscitati dai successi del 
la squadra non si è minima 
mente preoccupato di curare 
la sua immagine usando gior 
nali e televisione Ha sempre 
lasciato ad altn quei particola 
n ed ambiti spazi Nessuna 
passerella niente feste niente 
cene sociali Propno per que 
sto oggi nel giorno dell ad 
dio Bianchi non lascia dietro 
di sé che pochi amici e il n 
cordo degli importanti tra 
guardi raggiunti dalla squadra 
in Italia e in Europa Calasti 
camente è senz altro il massi 
mo ma non per (ambiente 
del Napoli che to avrebbe vo 
luto più disponibile e meno 

cerbero Ma forse e stato pro
pno questo «difetto* a creare i 
presupposti di una escalation 
sportiva nonostante i capricci 
e le impuntature di Maradona 
personaggio a volte impossi 
bile ma che lui ha paziente
mente sopportato e 1 assenza 
nei momenti più «caldi* della 
società Bianchi e nuscito 
a costruire intomo alla squa
dra una zona franca nella 
quale nessuno ha avuto ac 
cesso se non gli indispensabi 
li addetti ai lavori Ha chiuso 
(e porte dello spogliatoio in 
faccia a tutti rendendosi invi 
so ma consentendo alla 
squadra di essere al di fuon 
da certi pettegolezzi da corti 
le Ora lascia Probabilmente 
vivr$ un anno in poltrona rico
perto d oro sfruttando un al 
tro anno di contratto che ti 
Napoli pnma non ha voluto 
sciogliere di fronte ad una sua 
precisa richiesta quando ven 
ne a conoscenza nel marzo 
scorso che il Napoli stava cer 
cando il suo sostituto Non è 
questa per Bianchi la soluzio
ne ideale Avrebbe prelento 
un addio più semplice ami 
chevole senz altro non legato 
da cavilli contrattuali è un al 
tro posto in panchina Tutto 
troppo semplice per una so
cietà come il Napoli che non 
è riuscita a crescere come ha 
saputo fare in questi quattro 
anni ta squadra di Bianchi Ma 
non e è da meravigliarsi SI è 
persa I ennesima occasione 

Cravero 
resta al Toro 
Junior ritorna 
al Ramengo 

Giornata tranquilla per il cataomercato di Milanofiori 
Sgonfiatosi il caso Malli ieri è stata la giornata del Genoa 
che ha acquistato José Perdomo, 24 anni, centrocampi»!» 
e capitano della nazionale uruguaiana Proviene dal Pena
lo! reiteri « Genova tre anni. Sfuma I InlereaHuneruo per 
Zavarov Un aliare non fallo, invece, riguarda O n e r a 
(nella foto) il libero granata e sta» richiesto data Roma a 
dall Inter ma il Tonno non lo vuole cedere Vii libera l m * 
ce per Comi la Roma to prenderebbe In cambio di D M -
teltt ma I attaccante non vuole scendere in sene B malgra
do le insistenze di Viola Acque agitate -per il brasiliana 
Dunga sembrava fatto I aliare tra Fiorentina e Juve quan
do la società viola ha fatto dietrofront Clamorosi invece la 
conferma in maglia gigliata di Ramon Mar L'Atalanta be
ne Prytz per Milton si aprono altre strade Ione la Latto, 
cui approderebbe con Voipedna. Intanto Leo Jsaator, ca
pitano del Pescara ha deciso di lasciare dopo S anni U cal
cio italiano II club abruzzese ha deciso di non rinriovtnjl! il 
contratto Ieri Junior è partito definitivamente per » BraaSe 
dove giocherà nel Ramengo squadra dove ha militalo per 
15 anni 

Nuovo contrailo di sponso
rizzazione per la Ferrari: al 
tratta del •Consorzio Parma 
alimentari- già presenje 
nella vettura Lanci* e nel-
I Alla Indy Mende la caia # 
Maranello annunciava il 
nuovo marchio, ieri sul cs> 

Formula 1, 
nuovo sponsor 
per la Ferrari 

cinto -Enzo e Dino Ferrano di Imola la Ferrari restava maro-
va ai box soltanto la March di Capelli e la Willlanu-Renault 
di Palrese hanno elfettualo alcune prove libere 

Il Posilllpo-Sncoflmm ha 
vinto lo scudetto di palla
nuoto battendo alla piscina 
Scandone di Napoli ilSKUy 
Pescara per IO a ( nella 
quarta partita delle Imaa di 
play-oli È stata anche lava-
tona del pubblico parteno-

accorso In gran numero augi) 

Il Posillipo 
si laurea 
campione 
d'Italia 

peo - oltre 5mila persone 
spalti della piscina di Fuongrotta La partita non ha mal 
avuto stona È stata sempre a senso unico per il Socpfiinm 
Posillipo che nei pnmi due tempi conduceva per 4 aO senza 
la minima reazione degli abruzzesi Superlative le presta
zioni del portiere Maurizio De Gennaro e del centravanti 
boa Stefano Postiglione 

Brasile 
inaisi 
ma Lazaroni 
resta fino al '90 

Sorpresa in Coppa America, 
il Brasile è stato costretto 11 
pareggio (IH)) col Pertiche 
nella prima giornata era sta
to travolto 5-2 dal Paraguay 
Gli «italiani» Dunga e Ale-

_ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ m ao sono risultati i migliori 
•»•-•»»•»""•»•»»»»•"•»»»•» delia squadra di Sebasti» 
Lazaroni tecnico ancora più che mai nell occhio delezio
ne durante la gara col Pero ventimila tifosi brasiliani delusi 
hanno urlato -A morte Lazaroni" Una protesta tubilo 
bloccata dal presidente delia Federatelo brasiliana Ricar-
do Teixeira che ha annunciato che il et Lazaroni dirigerà la 
nazionale fino ai mondiali del *90 Nell altra partita della 
giornata la Colombia ha battuto 4 2 il Venezuela Ieri sera 
(ore 2 30 italiane) si sono disputate Uruguay Bolivia e Ar
gentina Ecuador ^ 

Scherma italiana in cerca di 
riscatto ai 37esiml campio
nati mondiali che si svolgo
no da oggi al 15 luglio a 
Denver"-negli Usa/ Dopo il 
Mondiale disastroso di Lo
sanna 87 (solo due mede-

• glie di bronzo) e il bilancio 
non del tutto soddisfcaente di Seul (un ora un argento e 
due bronzi) gli schermidori azzum sono ad un bivio, ri
prendere I antica leadership (gli azzum sono ancora in te
tta nel bilancio complessivo alle Olimpiadi) o restare nelle 
limali posizioni di rincalzo dietro al colosso Germania 
Ovest. Due le novità assolute in questa rassegna mondiale 
la spada femminile e la sciabola «elettrica» 

FRANCISCO ZUCCHINI 

Mondiali scherma 
al via per • 
gli azzurri 
senza Vaccaroni 

"Calcio e hockey «pescano» alla fiera dell'Est 

.Bologna presenta Hiev, 
primo bulgaro «italiano» 

ERMANNO BENEDETTI 

1 M BOLOGNA Iliev difensore 
"del Vltocha Sofia e della Na 
jf lionate del suo paese è entra 
' to ufficialmente nelle file del 
* nuovo Bologna che ha già ac 
tì quistato Cabnni Giordano e il 

campione brasiliano Geovani 
$llva 

Nikolai Iliev-25 anni ISO 
partite in A 40 in Nazionale -
è il primo bulgaro che arriva 
|n Italia il Bologna probabil 
mente aveva un conto in so 

f ppeso con quella Nazione Già 
nello scorso campionato in 
(atti cercò di prendere Sira 
kov ma la cosa non gli riuscì 
Con Iliev Gino Cononi ha sti 
pulato un contratto triennale 
Prezzo di acquisto7 Un miliar 
do di lire pm un pullman alla 
società nata dalle ceneri del 
famoso Levski Sparlale 

E adesso dopo I acquisto 
bulgaro la società emiliana 
lenta la carta con la Romania 
pa terftbo infatti Cononi è 
sulle tracce di Georghe Magi 
asso della Steaua Vedremo 
nel giro di pochi giorni come 
si concluderà questo affare E 
se Magi al prossimo «quan 
drangolare» di Pescara (17 19 

r agosto) giocherà nel Bologna 
. o nella sua attuale squadra 
I Già perché la Steaua sarà a 
| quel torneo insieme al Bolo 
I gna a una formazione uru 

guaiana e riaturalmente al 
Pescara 

Ma torniamo a lllev arrivato 

con la moglie Antoniette e 
presentato da Cononi Ha det 
to tra I altro «So che questa 
sarà per me una specie di av 
ventura 11 primo bulgaro che 
traccia una strada in Italia Ma 
non ho timori sono un prò 
fessiomsta D altronde chi ha 
paura dell orso non deve an 
dare net bosco Ed io invece 
la decisione 1 ho presa con 
vinto di giocare in un Bologna 
che lotterà per una Coppa 

Parlando della -zona- e di 
Maifredi Iliev ha precisato 
«La buona fama di questo al 
lenatore è arrivata fino a noi 
Io posso giocare a uomo o a 
zona fare pressing o altre co 
se ma ricordatevi che mi pia 
ce inserirmi nella manovra 
per arrivare alla zona tiro An 
che se conosco le esigenze 
del vostro calcio ove un di 
fensore prima di tutto deve 
pensare a non far segnare 
1 avversano 

Qualcuno ha ricordato a 
Iliev i suoi incontri (abba 
stanza recenti) con Van Ba 
sten A! che il bulgaro ha n 
sposto -Con lui statene certi 
ci rivedremo presto sul cam 
pò 

«Per venire al Bologna - ha 
rivelato infine la colonna del 
Vitocha - ho detto no alle 
proposte della Roma e del 
Marsiglia e sono contento di 
averlo fatto» 

A Milano 
due sovietici 
campioni 
del ghiaccio Brindisi l'aliano 

Bologna Cor oni 
per Nicolai Iliev nel a loto con il presidente del 
onmo ùu'aa'O eie oocr.era in Italia 

BEI MILANO La ristrutturazione* pm nota 
come perestrojka sta recando buone cose 
anche ali hockey su ghiaccio italiano La 
notizia dice infatti che I Hockey Club Mila 
no da due anni n sene A ha ottenuto do 
pò lunghe e complesse trattative dirette due 
giocatori sovietici campioni olimpici del 
mondo e d Europa Non si tratta di giovani 
assi ancora di interesse nazionale e co 
rnunque i due potrebbero essere I avan 
guardia di una emigrazione capace di sosti 
tuirsi a quella classica nordamericana I 
due campioni che giocheranno nelle file 
del Milano sono Boris Aleksandrov 33 an 
ni e Viaceslav Amsin 38 anni Entrambi at 
taccanti entrambi temprati nelle file di 
grandissime squadre come lo Spartak e il 
Cska 

L operazione è stata spiegata da Massi 
mo Moretti presidente del club milanese e 
si è scoperto che I Hockey Milano nell am 
bito di una più vasta operazione che qon> 
prende anche spettacoli sul ghiaccio ha ot 
tenuto I opzione su tutti ì giocatori che i di 
ngenti sovietici autorizzeranno a uscire dai 
confini per militare in squadre europee 11 
colpo è di notevole spessore Ovviamente il 
club milanese sarà difficile che possa otte 

nere campionissimi come Makarov Fetisov 
e Lananov visto che stanno per emigrare 
nella National Hockey League nordamen 
cana con ingaggi di un milione e mezzo di 
dollari E tuttavia la breccia è aperta 

Boris Aleksandrov e Viaceslav Anisin ver
ranno in Italia con la famiglia e già sono 
mossi dal sacro entusiasmo che gli è nato 
dentro ali idea di iniziare una seconda car 
riera Con i due sovietici il club milanese si 
sente in grado di contendere lo scudetto at 
Varese al Bolzano e ali Asiago 

Dal 90 I Hockey Milano giocherà a Mila 
no Fiori in un impianto da diecimila posti 
che ospiterà anche la Philips campione d I 
talia di basket E sono allo studio abbona 
menti che consentano di frequentare un 
doppio spettacolo sportivo Boris Aleksan 
drov è un attaccante assai efficace e infatti 
la scorsa stagione nelle file della Torpedo 
Kamenogorsk ha segnalo 21 reti La squa 
dra milanese sarà allenata dallo iugoslavo 
Pavé) Kaucic 11 vecchio allenatore canade 
se Ron Ivany che non voleva i sovietici -
preferendo ovviamente giocatori del suo 
paese - è stato esonerato 

URM 

Retomarda viola 
Giorgi vuole 
Diaz a Firenze 

LORIS CIULLINI 

LO SPORT IN TV 

• I FIRENZE Ramon Diaz il 
giocatore argentino che un 
anno fa fu npudiato da Eriks 
son e dallo stesso conte Pon 
teljo (che detiene il pacchetto 
di maggioranza della Fiorenti 
na) è la punta preferita da 
Bruno Giorgi il nuovo allena 
tore dei viola Ieri nel corso 
della sua presentazione Gior 
gi parlando del giocatore da 
affiancare a Renato Buso (ar 
nvato in prestito dalla Juven 
tus) ha dichiarato -Gli attac 
canti su cui puntiamo sono 
tre Casagrande Muller e 
Diaz II primo possiede le stes 
se caratteristiche tecniche di 
Buso preferisce partire da 
lontano e quindi sarebbe un 
doppione Per assicurarsi il 
brasiliano Muller in questo 
momento esistono numerose 
difficoltà l'attaccante del Tori 
no sarebbe 1 ideale per fare 
esplodere Buso Ma le stesse 
carettristiche di Muller le pos 
siede anche Ramon Diaz che 
è reduce da una stagione ec 
cezionale Nell Inter ha realiz 
zalo 12 gol ed è stato il gioca 
tore che ha permesso a Sere 
na di vincere la classifica dei 
cannonien Visto che Diaz è 
della Fiorentina non vedo chi 
dobbiamo cercare Se t diri 
genti sono dello stesso mio 
avviso I argentino il 18 luglio 
giorno del raduno verrà con 
noi nel ritiro di Casteldelpia 
no Quando gli è stato ncor 
dato il giudizio espresso un 

mese fa dal conte Pontello 
(•Pnma di riprendere Diaz 
gioco io centravanti») Giorgi 
somdendo ha risposto «Il 
mio compito sarà quello di 
riappacificare i contendenti 
E il ritomo di Diaz è I unica 
notizia scaturita dalla confe 
renza stampa 1 nomi di colo 
ro che faranno parte della fu 
tura squadra sono ormai noti 
il libero Faccenda il mediano 
DellOgho la mezzala Kubik 
oltre che Buso II problema 
che la Fiorentina deve ancora 
risolvere riguarda la difesa che 
come è noto nell ultimo cam 
pionato ha subito ben 43 gol 
I candidati a sostituire Carob 
bl (passato al Milan) e Mussi 
(che ha prefento il Torino) 
sono Baroni del Lecce Pioli 
del Verona e Corradim det 
Napoli Se dovesse amvare 
Baroni (giocherebbe stop 
per) Pin sarebbe ceduto e 
Battistim potrebbe giocare ter 
zino Ruolo che il capitano ha 
già ricoperto nel Milan Se in 
vece dovessero amvare Piolo 
o Corradini (che verrebbero 
utilizzati come termini di fa 
scia) Pm potrebbe essere lo 
stopper e Batttstini terzino si 
nistro «Una decisione ha 
precisato Nardlno Previdi sa 
rà presa nei prossimi giorni 
Intanto smentiamo le voci sul 
la cessione di Dunga e Bag 
gio I due restano alla Fiorenti 

Rallino 22 35 Mercoledì sport Boxe Praiana Oliva-Steward 
Raidue. 1830Tg2Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 
RaJtre. 18 45 Tg 3 Derby 
Italia 1.20 30 Coppa America 
Tmc 14 Sport News Sortissimo 23 ! 5 Stasera sport Atletica 

leggera da Berlino OlymptcDay 
Capodlstrla 13 40 Tennis torneo di Wimbledon sintesi e di 

retta 20 30Sportime 20 45 Tennis torneo dt Wimbtedon 
sintesi della giornata 22 45 Calcio, Coppa America, Algeri 
tlna Ecuador 

BREVISSIME 
Enlmont L Enimont ha smentito categoricamente» I ipotesi 

di un interessamento al capitale della società calcistica La 
zio 

Pirro alla Benetton. Il pilota italiano Emmanuel» Pino gui 
derà una Benetton Ford a partire dal Gp di Francia che si 
correrà domenica a Le Castello Pirro prenderà il posto del 
pilota inglese Johnny Herbert 

Rugby Loreto Cucchiaie!!! il cui contratto di cittì della naiio-
naie di rugby e scaduto nei giorni scorsi quasi sicuramente 
non sarà ncontermato Sembra certo I arrivo di un tecnico 
d Oltralpe ^ 

Pallavolo Per la nuova Lega mondiale che verri disputata il 
prossimo anno saranno messi in palio premi per un totale 
di un milione di dollari (1 miliardo e 400 milioni di lire) al 
torneo prenderanno parte otto nazionali, tra cui Italia Usa, 
Urss Brasile e Giappone 

Rinvio La Fifa ha confermato di aver nnviato «sine die* la par-
ma El Salvador Stati Uniti valevole per le eliminatorie d(l 
Mondiali di calcio 90 11 campo salvadoregno è squalificato 
in seguito agli incidenti del 25 giugno scorso nella partii* 
col Costarica 

Ciclismo Per i campionati mondiali su strada dilettanti II Ct 
Giosuè Zenoni ha diramato la lista dei convocati Colombo, 
Consenm Oaddi Maggiora Morandi Zamm (100 km a 
cronometro a squadre) Bortolami Brandini, Gualdl, Lari-
franchi Passera Tarocco (prova su strada) 

Silvestri Lon Giuliano Silvestri segretano di presidenza della 
Camera dei deputati è entrato a lar parte dei vertici delia 
Federazione ciclistica 

Violenza 1 ven colpevoli della violenza nello sport sono «co
loro che non hanno il coraggio di prendere decisioni pet-
chè sopraffatti dal potere economico- lo sostiene il comita
to permanente antivtolenza •Lorenttni e Conti» che prende 
il nome da due tifosi scomparsi nella tragedia dell Heysel 

Mercato 11 Bayer Leverkusen ha acquisato il brasiliano jorgl 
nho lo Schalke 04 il sovietico Borodiuk 
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I piccoli teledipendenti 
consumano 5 ore di video al giorno 
Sono onnivori e nottambuli 

Al convegno su TV e bimbi 
uno studio del Cenas. Autocritica Rai: 
«Non è Maanga contro i documentari» 

Bambini, arriva la Tv intelligente 
• ROMA. Il bambino co
me cucciolo, da iperpro-
leggere o come oggetto da 
violentare? 11 bambino pic
colo manager, sovraccarico 
di impegni scolastici e no, 
oppure il bambino involon
tario protagonista di tanti 
episodi di cronaca nera? E 
ancora: il bambino-model
lo, stereotipo di tanta pub
blicità, oppure il contenito
re di un'educazione intensi
va? Quando si parla di in
fanzia - e soprattutto di in
fanzia e televisione - sono 
spesso ambivalenza ed 
estremizzazione i fili rossi 
che guidano ogni analisi. 
Su questo ha lavorato lo 
studio del Censis «Bambini 
2-6 anni. Nuove linee di re
sponsabilità per le trasmis
sioni tv», promosso dalla Rai 
e presentato ieri mattina nel 
convegno «tV: che fare per i 
bambini?*, organizzato dal
la Commissione parlamen

tare di vigilanza sulla Rai e 
dalla stessa azienda radio
televisiva. 

A pochi giorni dalla con
ferenza stampa che ha illu
strato le «Raccomandazioni 
deontologiche sulla rappre
sentazione della violenza in 
tv, la presentazione di que
sto studio arriva dunque a 
confermare un rinnovato in
teresse da parte della televi
sione di Stato per il piccolo 
pubblico televisivo, a lungo 
bistrattato e dimenticato dai 
palinsesti. Proprio sull'im
portanza della funzione so
ciale del servizio pubblico si 
è soffermata la presidente 
della Camera Nilde lotti, in
tervenuta all'incontro per 
sottolineare i pericoli di un 
modello televisivo che sop
prima la comunicazione so
ciale e che si rivolga ai 
bambini senza «nspetto». 
«Credo - ha detto - che la 

risposta migliore che il mez
zo televisivo pubblico pud 
forse dare alla gente è que
sta: riproporsi come tv che 
non si lascia trasportare dal 
sistema-spettacolo e che 
non teme di andare'in con
trotendenza». Una .richiesta 
di impegno culturale che 
potrebbe avere nel recupe
ro dell'ascolto e della pre
senza dell'infanzia il *suo 
banco di prova. «Una delle 
conseguenze maggiori della 
concorrenza con la televi
sione commerciale - ha in
fatti ribadito Emmanuele 
Milano, vicedirettore gene
rale della Rai - è stata quel
la di trascurare il pubblico 
dei minori e di impedire la 
realizzazione di trasmissioni 
accattivanti ,ed intelligenti 
adatte a loro». 

A questo disinteresse il 
nutnto esercito dei piccoli 
teleutenti ha reagito inva-

C o m e proteggere i bambini da pro
grammi televisivi violenti? Cosa offri
re a d un pubbl ico di teleutenti gio
vanissimi m a c h e p a s s a n o a l m e n o 
c i n q u e ore ogni giorno davanti a l vi
d e o ? A questa e a d altre d o m a n d e 
ha risposto l o s tudio de l Censis 
c o m m i s s i o n a t o dal la Rai e presenta

to ieri mattina al c o n v e g n o «Tv: c h e 
fare per i bambini?». «Una program
m a z i o n e alta, c h e n o n t e m a di an
dare controcorrente e c h e sia im
prontata al rispetto de i minori» ha 
proposto Nilde lotti aprendo i lavori. 
Rai 1 e Rai 2 preparano intanto la 
nuova tv per i ragazzi. 

dendo tutta la.gipmata tele
visiva: non solò la «tv dei ra
gazzi- è sparita dalla fruizio
ne infantile, ma risulta asso
lutamente anacronistico an
che quel •tutti a letto dopo 
Carosello» che ha regolato i 
sonni di Intere generazioni. 
Se dalle 15 alle 18, infatti, in 
quella che fihora era consi
derata la fascia dei ragazzi, 
i bambini tra i 4 e i 14 anni 
che guardano la televisione 
sono poco più di un milio
ne (1.079.000 per l'esattez-

STWANIA CHINZAM 

za) dalle 20 alle 23 supera
no abbondantemente i tre 
milioni (830.000 hanno dai 
4 ai 7 anni e 2.450.000 dagli 
8 ai 14 anni) e più di 
350mila resistono davanti al 
video fino alla mezzanotte. 
•La presenza di bambini e 
ragazzi davanti al video fino 
a tarda notte - ha prosegui
to Milano illutrando i dati -
ci spinge a proporre pro
grammi di carattere familia
re soprattutto per la prima e 

la seconda serata. L'idea è 
infatti quella di offrire al più 
presto ogni sera, su almeno 
una delle reti, trasmissioni 
adatte al pubblico dei gio
vani e dei giovanissimi. Già 
dall'inizio del prossimo an
no saremo in grado di pre
sentare degli appuntamenti 
precisi, coproduzioni di Rai 
I e di Rai 2, che uniscono 
l'esperienza e la professio
nalità di ciascuna delle due 
reti per sottolineare l'atten
zione dell'azienda. So che 

questi sei mesi possono ap
parire molti ma non voglia
mo partire con il piede sba
gliato. Non vogliamo, cioè, 
una nuova valanga di Ma-
zmga o i soliti documentari 
sugli animali, ma trasmis
sioni serie, aperte ai contatti 
con la scuola, l'editoria e la 
famiglia, e costruite con un 
linguaggio nuovo, adatto a 
bambini ormai condizionati 
e suggestionati dai ritmi 
frammentari e incalzanti del 
consumo televisivo». 

Su chiara indicazione del 
Censis molti dei nuovi pro
grammi saranno basati sul 
recupero dei'generi e della 
narrazione, sulla capacità 
interattiva del video, finora 
poco sfruttata, e sulla ne
cessità di restituire ai geni
tori quel ruolo di educatori 
di cui spesso proprio la tv li 
ha espropriati. «Il 46,2 per 
cento dei genitori che ab

biamo intervistato - ha pre
cisato Nadio Delai, direttore 
del Censis - ci ha aperta
mente manifestato il timore 
di delegare troppe delle lo
ro funzioni alla televisione, 
cosi come in moltissimi si 
sono detti d'accordo all'i
dea di usare la tv per usarla 
di meno. L'idea è quella di 
programmi che propongo
no degli stacchi dalla visio
ne ed il coinvolgimento con 
gli amici, i familiari dell'am
biente di casa». 

L'aspetto parentale è solo 
uno dei molti aspetti trattati 
dalla vasta ricerca del Cen
sis, strutturata in sei dossier 
per prendere in esame tutti 
i risvolti di quella che Delai 
ha chiamato «emergenza 
infanzia», dal problema del
la rappresentazione dei 
bambini, alla politica per 
l'infanzia, ai numerosissimi 
studi che dai primi anni 50 

affollano il panorama senza 
necessariamente aiutare a 
risolverlo. «Anche davanti al 
video il bambino è vittima 
di pericolose ambivalenze -
ha spiegato Delai - . Da un 
lato è un "Vagabondo del 
video", onnivoro consuma
tore di tutti i programmi, e 
dall'altro continua a preferi
re tutte le trasmissioni in cui 
prevalga la fona ricomposi
tiva della narrazione, indi
pendentemente dai conte
nuti più o meno violenti dì 
quanto gli viene proposto». 

Al servizio pubblico (ma 
anche ai privati) il compito 
di ripensare una televisione 
creativa e non dannosa, ca
pace di ricompone in un 
prodotto positivo i molti 
frammenti delle attuali pro
poste, e di eleggete, senza 
paura di perdita di audien
ce, l'infanzia - e dunque il 
nostro futuro - come un 
pubblico privilegiato. 

SABATO 8, CANI GATTI & C : 
GIÙ' LE ZAMPE DAI LORO DIRITTI. 

Marciapiedi o gabinetti? Cosa succede agli evasori 
della tassa di proprietà. Cosa fare di fronte 
ai maltrattamenti. Come portarli in viaggio. Le 
vaccinazioni, i diritti dell animale e i diritti -
doveri del suo proprietario sul Salvagente di 
sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 
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